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ra .ìnchc la netta vittoria dei laburisti nelle ele
zioni locali del 3 maggio sui conservatori guida-

"" tchc ' " - " O li dalla signora Thatcher va inserita nella geo
grafia elettorale e politica della nuova Europa 
La prima lezione che viene dalla Gran Brcta-

« • ^ ^ — gna, patria in quest'ultimo decennio del più ra
dicale neoconservatorismo, è che il «vento dell'Est» euro
peo non gonfia necessariamente le vele dei partiti moderati 
o conservatori. Non c'è automaticamente un ciclo politico 
di destra che si apre a seguito del crollo dei regimi comuni
sti dell'Est europeo. Al contrario, la sconfitta del maggiore 
alfiere del libero mercato da parte del socialismo democra
tico, qual è il partito laburista, può avere un alto valore, an
che simbolico, per le società dell'Est in un momento in cui 
queste si accingono ad un gigantesco processo di privatiz
zazione delle proprietà statali. Giacché la lotta aspra che si 
è condotta tra conservatori e laburisti in queste elezioni si è 
svolta sul confronto innanzitutto tra due opposte filosofie 
sociali tra due antitetici sistemi di valori: da una parte l'i
deologia, spinta agli estremi, del libero mercato e dell'indi
vidualismo più cinico e dall'altra l'istanza di mantenere vivi 
i valori della solidarietà, della giustizia e dell'equità sociali. 

Tutto questo era racchiuso nella catalizzazione attorno 
alla questione della poll-tax in queste elezioni locali. Ab
biamo assistito in tutti questi mesi alle proteste di massa 
nelle citta inglesi verso un sistema fiscale caratterizzato da 
una iniquità sociale senza precedenti (la tassa è una sorta 
di «testatico» sganciata da qualsiasi criterio di capacità con
tributiva) , ma non abbiamo capito bene, qui in Italia, la in
sidiosità di una politica che altrimenti potrebbe apparire 
lolle. Il proposito della signora Thatcher era quello - dato 
che II livello della tassa individuale è legato al livello di spe
sa dei comuni, e quindi varia da luogo in luogo - di dirotta
re la protesta popolare verso le amministrazioni comunali 
laburiste (che spendono di più In servizi sociali e che quin
di, inevitabilmente, sono state costrette dal governo centra
le a porre livelli più alti di tassazione individuale). Nella 
campagna elettorale dei conservatori e stato posto cosi il ri
catto agli elettori: «Il nemico non e la poll-tax. il nemico so
no le amministrazioni laburiste. Se volete meno tasse, vota
te conservatore». Il referendum popolare in queste elezioni 
non e stato dunque solo sulla poll-tax e sulla stessa signora 
Thatcher, ma anche sulla sfida al modo di governare delle 
amministrazioni laburiste. 

I l responso degli elettori 6 stato univoco, anche 
se non nella misura prospettata dai sondaggi di 
opinione dei giorni precedenti, ma il partito la
burista è ora almeno otto punti in testa rispetto 
ai conservatori. Con questo tipo di risultato 

• • • (schiacciante vittoria per i laburisti, ma non ca
tastrofe o crollo per I conservatori), la Lady di ferro proba
bilmente continuerà a guidare i conservatori nelle prossime 
elezioni generali del 1992. Queste elezioni, raramente cosi 
politicizzate, sono state una sorta di prova generale prima 
delle elezioni politiche per la Camera dei Comuni. Là lotta 
del partito laburista per ottenere la maggioranza e ritornare 
al governo - dopo tredici anni di opposizione - non sarà 
semplice. Il blocco conservatore, devastato dalla poll-tax. 
scosso da innumerevoli tensioni (alta inflazione, alti tassi 
d'interesse, questione europea ecc.), è tuttavia ancora, con 
le leve del governo In mano, un formidabile avversario. Ma i 
laburisti, divoramento dalle elezioni del 1979, 1983, 1987, 
sono ritornati ad essere il partito dell'alternativa di governo, 
di una alternativa credibile e plausibile. Sotto la tenace gui
da di Neil Kinnock, il partito ha intrapreso negli ultimi anni 
la via del più radicale processo di rinnovamento in tutta la 
sua storia. E con la sua capacità di innovazione organizzati
va, politica, programmatica ha dimostrato che il destino 
della sinistra riformatrice europea non 6 segnato né incate
nato dal «ciclo neoliberista». Spesso l'avversario, la destra, 
vince non perché più forte, ma perché è la sinistra ad esse
re più debole. Il caso britannico, e del Labour party in parti
colare, diviene sempre più paradigmatico dei problemi, e 
dei destini, delle forze di sinistra in Europa. Tenere aperte 
le prospettive di una sinistra di governo è un contributo non 
da poco che i laburisti britannici stanno offrendo all'Europa 
tutta. 

Per i conservatori è stato un autentico tracollo. 
Nelle amministrative di giovedì i tories sono calati 
del 12% rispetto al risultato ottenuto nelle ultime 
elezioni politiche tre anni fa. La poll-tax è stata la 
goccia cha ha fatto traboccare il vaso della mon
tante insofferenza dei cittadini britannici verso la 
Thatcher. Già annunciato un minirimpasto di go
verno. 

ALFIO BERNABEI 

••LONDRA. I laburisti otten
gono il 43% dei consensi. Un 
balzo in avanti, rispetto alle 
ultime elezioni politiche, di 
ben undici punti percentuali, 
che corrisponde ad un vertigi
noso arretramento dei conser
vatori, dal 43% al 31%. La 
Thatcher si consola con il suc
cesso ottenuto in due distretti 
londinesi. Per quanto riguarda 
gli altri partiti, tengono i libe-
raldemocratici, scompaiono 
dalla mappa politica i social
democratici, mentre i verdi ot
tengono il 9%. Imperturbabile 
la Thatcher ostenta una poco 
credibile soddisfazione: «I ri
sultati della consultazione co

stituiscono per noi un'ottima 
base di partenza in vista delle 
future elezioni legislative». I la
buristi, pur leggermente delusi 
per la vittoria netta ma meno 
clamorosa di quanto lasciava
no prevedere i sondaggi, sot
tolineano che so giovedì si 
fosse votato p>;r le politiche, 
ora essi sarebbero «1 governo. 
Kinnock: «La Thatcher finirà 
con il capire il danno irrepara
bile provocato all'economia, 
e si renderà conto che la sua 
presenza alla ;uida del gover
no compromette le possibilità 
del suo partito di vincere le 
prossime elezioni». 
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Bobbio e Occhietto perplessi 
sul verdetto contro Loto continua 

Andreotti 
sgrida Martelli 
sul caso Sofri 
Martelli sconfessalo da Andreotti. Sul caso Sofri scen
de in campo il presidente del Consiglio per criticare il 
suo vice e polemizzare con «quel mondo culturale 
che nel 72 non disse una parola su quell'omicidio, 
ma cercò di dipingere a tinte fosche questo povero 
funzionario dello Stato». Anche il Popolo parla di «as
salto indiscriminato allo Stato e alla magistratura». 
Occhetto e Bobbio perplessi sulle condanne. 

CARLA CHELO 

m ROMA Adesso la pole
mica non riguard i più solo 
Martelli e i repubblicani. Il 
presidente del Consiglio, 
l'organo ufficiale della De e 
il giornale del Vatcano re
plicano con dure;:?.a alle di
chiarazioni dell'esponente 
socialista e chiamano in 
causa chi, allora comi; oggi, 
contribuì a denigrare il com
missario di polizia I Aiigi Ca
labresi. I repubblicani chie
dono l'intervento di Cossiga 
per difendere la magistratu
ra dagli attacchi subiti. 

Ieri sulla sentenza sono 
intervenuti anche il filosofo 
Norberto Bobbio e Achille 
Occhef.o. Il primo s'è detto 
«perplesso». Il segretario del 
Pei ha sostenuto che di fron
te al dubbio e alle .«.ole di
chiarazioni di un pentito «bi
sognavi dare l'assoluzione». 
Aumentano le prese di posi
zione contro la sentenza e le 
iniziative di solidarietà nei 
confronti dell'ex leader di 
Lotta continua. A Milano og
gi pomeriggio si farà una 
manifestazione. 
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Si è chiusa una campagna elettorale segnata dalla spinta a destra della De 

Tutti gli occhi sulla novità Pei 
L'appello di Occhetto: cambiamo l'Italia 
ELLEKAPPA «Un voto al Pei 

la sinistra»: cono 
elettorale dei co 
chiara: fermare 
sbloccare il sisti 
vazione-aggiur 
ad una sinistra i 
umiliata, non ha 

in voto utile, per incoraggiare tutta 
lude così, Occhetto, la campagna 
munisti. La posia in gioco, dice, è 
o «spostamento a destra» della De, 
ma politico. «Il coraggio dell'inno-
ige - può infondere nuove energie 
he in questi anni è stata dispersa e 
creduto più all'alternativa...». 

IMBRIZIO RONDOMNO 

• i MILANO. Nel ci» redi Mila
no, Achille Occhello conclude 
una campagna elei:arale diffi
cile e appassionar e con gli 
occhi di tutti puntali sulla novi
tà del Pei. «Abbiamo determi
nato - dice - un mif'vo <:ampo 
magnetico, al cui interno le va
rie forze hanno cominciato a 
muoversi: o per resii-terc", o per 
guardare con più .menzione 
all'alternativa». E in campo, di
ce Occhetto. «una proposta di 

rilancio e di rifondazione della 
sinistra, che dal voto può rice
vere fo-za e prospettiva» Su un 
punto Occhetto insiste a lun
go: indicare la strada dell'alter
nativa significa moltiplicare i 
consensi, risvegliare energie 
che in questi anni di «riflusso» 
sono andate disperdendosi. È 
questo il «voto utile» che Oc
chetto chiede per il Pei: per 
•cambare con il partito che 
cambia». 

La dottrina 
Bush: 
«Una Nato 
più politica* 

«C li Stati Uniti devono restare una potenza europea nel sen-
sc più ampio, dal punto di vista politico, militare ed econo
mici:». Bush (nella foto) teme che gli Usa vengano tagliati 
fuori dal processo di unificazione europea, per questo rilan-
c i i II vertice "costituente»della Nato, in programma perfine 
pijgno. L'Alleanza atlantica - dice il presidente - deve 
•prendere in considerazione la sua futura missione politica» 
eliache svanisce la minaccia militare. A PAGINA 5 

In autostrada 
con il Telepass 
peir evitare 
li! lunghe code 

Ci si avvia alla fine delle lun
ghe ed estenuami code nei 
caselli delle autostrade? Da 
lunedi sull'Autosole, a Mila
no, a Roma e a Napoli, in via 
sperimentale, va in funzione 
il Telepass, un sistema tele
malico che consente all'au-

tcmobilista di entrare ed uscire senza fermare il veicolo. Il 
percorso ed il pedaggio viene registrato attraverso un appa
recchio tascabile a bordo dell'auto alimentato dalla batteria. 
Ilcontodelpedaggioarriveràacasa. APAGINA 1 2 

Si riproducono 
in provetta 
cellule sane 
del cervello 

Una scoperta importante. 
Per certi versi «incredibile». 
Cosi Solomon Snyder ha de
finito il risultato ottenuto nel 
suo laboratorio di Baltimora 
in Usa. Alcune cellule sane, 
cstralte dal cervello di una 

"*"'^^^^^™^™ — ^^^ — bimba di 2 anni, si sono ri
prodotte in provetta. Un evento straordinario, perché i neu
roni non si riproducono neppure «in vivo», cioè nel cervello 
<l un uomo. L'espeimento potrebbe aprire uno spiraglio 
nei molti misteri del funzionamento del cervello. 
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Contagio da Aids 
su un campo 
di calcio 
dopo uno scontro 

Primo caso in Italia di tra
smissione dell'Aids per uno 
scontro fra giocatori durante 
una partita. L'incidente 6 av
venuto nel dicembre scorso. 
Un sieropositivo e un assi-
slente volontario di una co
munità di tossicodipendenti. 

hanno riportato ferite alle sopracciglia con perdita e contat
to <li sangue. La notizia è apparsa sulla rivista scientifica in-
pleise Lanca che ha pubblicato una relazione di un'equipe 
dell'ospedale provinciale di Varese. NELLO SPORT 
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Berlusconi perde 
Il giudice vota 
con De Benedetti 
Silvio Berlusconi ha perso il controllo della finan
ziaria Amef e quindi virtualmente anche quello 
de.la Mondadori. A cinque mesi dal «blitz» sulla ca
sa editrice di Segnte, è stata questa la spettacolare 
conclusione dell'assemblea dell'Amef. Ago della 
bilancia nella casa editrice è ora il tribunale, il qua
le ha in custodia le azioni sequestrate alla famiglia 
Formenton. 

DARIO VENECONI 

• H MILANO. Fedele Confalo-
nien, braccio destro d;l presi-
derie della Fininvest, è arrivato 
a :i:grale presidente e ne è ri-
pert.to semplice cordigliere. 
L'ausemblea della finanziaria 
Amef (la società che controlla 
la maggioranza delle azioni or-
din: rie della Mondacori) ha 
approvato le modifiche allo 
statuto proposte dalla Cirdi De 
Benedetti e votato la revoca 
del consiglio in carica. È stato 
pei eletto un nuovo consiglio, 
nel quale nessun grippo da 

solo ha la maggioranza. Presi
dente, con voto doppio in caso 
di parità, e il commercialista 
Giacinto Spizzico, 80 anni, il 
cui nome e stato indicato dal 
rappresentante del tribunale. 

L'esito del voto priva la Fi
ninvest dell'unico strumento 
attraverso il quale controllava 
la Mondadori. Vacilla dunque 
anche la poltrona di Berlusco
ni. De Benedetti esulta. 11 voto 
di ieri spinge oggettivamente i 
contendenti a un'intesa. 
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Smentita di Yakovlev, consigliere di Gorbaciov 

«Un golpe in Urss? 
Voci senza fondamento» 
Le voci sul tentativo di colpo di Stato dell'Armata ros
sa sono «prive di fondamento». È stato il consigi iere di 
Gorbaciov, Alexander Yakovlev, a smentire secca
mente la notizia diffusa l'altro ieri da un'emittente in
glese su un golpe delle forze armate: «L'esercito - ha 
detto - non lavora contro la perestrojka». Intanto an
che la Lettonia si è proclamata indipendente ma con 
una formuladicompromessocon Mosca. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. Le voci su un ten
tativo di colpo di Stato militare 
il 25 febbraio scorso sono state 
smentite nella capitale sovieti
ca in mòdo secco e categori
co. Alexander Yakovlev, consi
gliere di Gorbaciov (e mem
bro del Politburo del Pcus). ha 
affermato in una conferenza 
stampa che le notizie che par
lano di tentativi, da parte di 
settori delle forze armate, volti 
a far cambiare, con la forza, 

politica a Gorbaciov «non han
no fondamento». «Non ci sono 
fatti che ci consentono di pen
sare che l'Armata rossa stia la
vorando in qualche modo 
contro la perestrojka o contro 
processi in corso nella socie
tà», ha precisalo Yakovlev. 

Intanto dopo la Lituania e 
l'Estonia anche la repubblica 

baltica della Lettonia ha votato 
la dichiarazione di Indipen
denza. Ma per evitare lo scon
tro con Mosca e di ritrovarsi 
nella difficile situazione nella 
quale è caduta la Lituania do
po la propria scelta unitatela-
re. il parlamento lettone ha 
scello una formula di compro
messo. In pratica, il parlamen
to ha recuperato quattro arti
coli della precedente Costitu
zione del 1922 (cioè dell'epo
ca in cui la repubblica era indi
pendente), ma ha lasciato in 
vigore molti articoli della Costi
tuzione sovietica e del codice 
penale dell'Urss in attesa del
l'approvazione di una nuova 
Costituzione. I rappresentanti 
della minoranza russa hanno 
boicottato il voto d'indipen
denza, 
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Avevo 
• • Nella capitale sovietica 
pi» stato per la prima volta 
l'anno dopo la morte di Stalin. 
Le sue statue erano dappertut
to, in ogni rivendita di giornali, 
si può dire, era possibile acqui
stare il Breve corso di storia del 
Pc(b). La città andava liera 
delle sue nuove grandi costru
zioni, ma già si diceva che non 
ve ne sarebbero state altre. Di
scorsi del genere erano tra I 
primi e pochi segni del disgelo 
che stava per iniziare. Quando 
ripartii da Mosca non immagi
navo che non l'avrei rivista per 
36 anni. La storia si era avviata 
per una strada della quale non 
avevo il più lontano sentore. 
Dopo il 21 agosto 1968 mi ven
ne meno anche la voglia di un 
viaggio nell'Unione Sovietica e 
cominciai a credere che non 
sarei mai più tornato in quel 
paese. Quando poi rinacque la 
speranza, con l'avvio della pe
restrojka, non potevo più viag
giare, visto che le autorità ce
coslovacche mi avevano ritira
to il passaporto.E il mese scor
so ho potuto nuovamente re
carmi a Mosca. Non come turi
sta, bensì come dirigente di 
Obroda (Rinascita • Club per il 
socialismo democratico). Sue-

la Mosca di Stalin... 
cessivamente al crollo del vec
chio sistema 'li potere nel no
stro paese il l'anlto comunista 
dell'Unione Swkrica ha allac
ciato rapporti con altri partiti e 
gruppi polili; i cecoslovacchi. 
Dopo un pnrt o incontro a Pra
ga ci è- arrivato l'invito per una 
nostra delegazione a Mosca. 

Potrei riasiumere come se
gue le differenze principali tra 
le sensazioni del 19S4 e quelle 
del 1990. Allora dovevo anda
re per viuzze nascoste e per 
cortiletti, per vedere quell'arre
tratezza che i mezzi d'informa
zione nascondevano accurata
mente. Oggi vengo a conosce
re i fatti più •cioccanti della vi
ta quotidiatia dei moscoviti 
grazie alla televisione. La tra
sparenza e il nuovo modo di 
pensare caratterizzano i gior
nali, la tv, la radio, magari con 
una atta percentuale di canzo
ni cantate in inglese. 

La trasparenza è più visibile 
che altrove i-ull'Arbat. Gli stril
loni offrono la stampa di op
posizione riprodotta con la fo
tocopiatrice, gruppetti di per
sone si stringono attorno a 
qualcuno che tiene un discor-

MILOSHAJEK 

so. su un muro sono appese 
brutte caricature di Lenin, Sta
lin, HitlereGorbacniv;alteatro 
Vachtangov un mimo e una 
donna declamano i propri afo
rismi contro Marx, Ionici, la ri
strutturazione e Oorbciciov e 
Raissa, alle loro spalle pende 
un manifesto con i.i scritta Ar-
balskij poet in alfabeto cirillico 
prerivoluzionario. 

Nelle strade osservo che la 
gente non e vestila molto di
versamente che a i^aga, ma ì 
negozi sono vuoli. Passo ac
canto a un edificio moderno, a 
pianterreno un negozio di mo
bili: una grande vetrata ma al
l'interno non si vttle neanche 
una sedia. Chiedo dell» situa
zione degli approvvigiona
menti, come è com posto il n:c 
nu di un moscovita medio. Il 
pane si trova sempre, e vi è lar
ga scelta, si trovano il riso e le 
patate. Il resto lo si deve cerca
re. Parliamo di lutto questo 
con i nostri ospiti. E qui la diffe
renza tra la situazione del 1954 
e quella odierna è abistale. Al
lora nessuno avev.i dubbi sulla 
bontà del sistema Questa vol
ta non abblarnc incontrato 

nessuno che avesse voglia di 
minimizzare la serietà della si
tuazione. 

ECCD un caleidoscopio delle 
loro e spressioni. Siamo alla vi
gilia di una svolta. Avevamo 
una visione romantica dell'e-
cononia. Il processo della de
mocratizzazione nel partito si 
sta arrestando. Nel paesi del
l'Europa centrale e orientale vi 
e la crisi, ma lo stato dell'Urss è 
vicino allo sfacelo postbellico. 
E uno sfacelo economico, po
litico e: morale. Non è questio
ne soltanto di incapacità della 
vecchia direzione, ma di crisi 
del sistema staliniano. È ne
cessario un riesame dei valori. 
Ci siamo allontanati dalla prin
cipale: corrente civilizzatrice, le 
leggi di sviluppo dell'umanità 
non possono essere eluse con 
l'ideologia. È necessaria la 
transnazionalizzazione. Nes
sun altro paese al mondo di
pende dagli Stati Uniti quanto 
il nostro, se smettessero di ven
derci frumento sarebbe la fa
me. Il crollo dei partiti comuni
sti dell'Europa orientale è col
pa ncstra. ce lo siamo meritati. 
La sit jazione economica della 

per strojka è senza speranza. 
Ci troviamo a un punto critico, 
per quanto riguarda la ristrut
turazione, il partito, Gorbaciov. 
Vi <Ì stanchezza nelle masse e 
malignità sociale, temo che 
non finisca pacificamente. E 
poMibile anche una variante 
cincse.Seunqualche generale 
si mettesse alla testa ci un ten
tati i/o di colpo di Stato avrebbe 
il consenso del 70 per cento 
della gente. Se il partito riusci
rà a rinnovarsi pnma del con
gresso non vi sarà biiogno di 
d,n vita a un sistema pluriparti
tico, ma il Pcus dovrà diventare 
uni sorta di fronte popolare. 
Un ca soluzione: più iierestroj-
AH. Siamo condannali al suc
cesso, altrimenti finiremo per 
tor '.are indietro di trert'anni. 

Siamo ripartiti da M psca con 
sedimenti contrasta iti. Con 
grandi preoccupazioni per il 
Kit jro della perestrojka. Ma in
sieme con un grande rispetto 
pe- coloro che hanno aperto la 
str.ida verso la democrazia, 
con una grande ammirazione 
pei i risultati raggiur ti fino a 
OH ,i, per quei risultati che an
co a cinque anni fa non si al
ter deva neanche il p,ù ottimi
sta degli ottimisti. 

Condannato 
a morte 
brucia 
sulla «sedia» 

DAL CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

• INEW YORK. Alla prima 
scossa di 2000 volt la testa del 
condannato, legato con le cin
ghie alla sedia elettrica, e stata 
avvolta dalle fiamme, il fumo 
saliva fino al soffitto. Lo stesso 
è accaduto alla seconda scos
sa. Questa orrenda e macabra 
esecuzione è avvenuta in un 
penitenziario della Florida. Il 
portavoce della prigione si è 
precipitato a chianre che pro
babilmente qualcosa non ha 
funzionato con la spugna im
bevuta di soluzione salina che 
viene posta dietro la testa del 
condannato. Quasi che questa 
spiegazione potesse rendere 
meno orribile la fine di un uo
mo già condannato alla inac
cettabile pena di morte. 11 giu
stiziato si chiamava JesseTafe-
ro, un rapinatore in fuga che 
aveva ucciso due poliziotti. 
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COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Sai, Rossanda... 
MICHELE SERRA 

C on garbata durezza Rossana Rossanda: sul Ma
nifesto di ieri: lamenta una sorta di indetermina
tezza: per non dire di pilatismo: nel mio editoria
le su l'Unità di giovedì L'accusa che mi viene 

^ i _ mossa è di appartenere alla fitta schiera di ani
me belle che •parlano d'altro»: e in sostanza, di 

fronte ad una sentenza ingiusta, non entrano nel merito del 
processo e si limitano a denunciare il generico clima di 
oscuramento del diritto e delle verità che ottenebra gli ultimi 
vcnl'annl di storia italiana. 

•Piangiamo di meno, per.favore - scrive Rossanda - e di
ciamo se questa è democrazia o se e una vergogna». Ringra
zio Rossanda perché mi costringe, forse meglio di quanto ho 
cercato di fare in quell'editoriale, ad essere sincero. Soprat
tutto con me stesso. Che quella in cui viviamo sia, se non 
una vergogna assoluta, una democrazia vergognosa, perche 
Iniqua non soltanto nel rapporti di (orza tra classi e individui. 
ma addirittura in molte regole del gioco istituzionale, mi 
sembra di averlo scritto (non da ora) a chiare lettere. Non 
credo che sia generico ed evasivo, proprio a sentenza calda, 
sottolineare l'indecente difformità di giudizio (penale, poli
tico, culturale, giornalistico) che separa la storia «rossa» e la 
storia rarissima dei nostri ultimi anni. Archiviando l'intera 
vicenda della sinistra movimentista come materia da que
stura e da tribunale, e l'intera storia del golpismo, dello stra
gismo, del lobbismo di Palazzo come un mistero glorioso 
del quale ancora niente è dato sapere. 

Rossanda ha ragione quando sostiene che al di là di que
sta constatazione politica (non cosi ovvia e non sempre 
condivisa, mi sembra: neppure su l'Unito) ho avuto difficol
tà a spingermi. Riguardo a Sofrì, Pictrostcfanl e Bompressi 
ho voluto scrivere soltanto che la mia 'Impressione» è che 
non siano I mandanti del delitto Calabresi. E un'impressio
ne, per quanto espressa nell'editoriale di un giornale, non è 
una sentenza, non una certezza assoluta, tanto meno una 
direttiva politica. Ma Rossanda replica, nel suo articolo, che 
l'attento esame dell'andamento dell'istruttoria e del dibatti
mento non consente solo 'impressioni», bensì certezze sulla 
improponibilità delle accuse e sulla innocenza degli impu
tati. Non certezze -di schieramento», ma semplici constata
zioni e conisi iene. Di qui il suo fastidio per la genericità queri-
moniosa e vaga di articoli come il mio. 

Mi Uovo, devo dire, in una condizione opposta a quella di 
Rossanda e di tanti altri: la mia esperienza politica e umana, 
La condivisione, con Adriano Sofri, di molti amici nei quali 
ho assoluta fiducia e che non hanno alcun dubbio sulla sua 
innocenza, mi danno, appunto, solo certezze «di schiera
mento*. Verso le quali non ho alcuna autocensura, ma dalle 
quali, come giornalista, è corretto prendere qualche distan
za, per non impone a chi mi legge sentimenti privati. Ho la 
certezza politica e umana che il Sessantotto non e quello 
che ci raccontano le cronache giudiziarie. Che Lotta conti
nua non solo non fu una fucina di killeraggio, ma uno dei 
tanti luoghi dove si sono formati, insieme a qualche sporadi
co esaltato, molti cittadini italiani carichi di senso civile e di 
cultura politica, nonostante la recente campagna di stampa 
che ha vomitato su mezza generazione scempiaggini for
catole e ignobili balle. Che anche questo processo, per l'uso 
politico che (volessero o non volessero i suoi ordinatori) ne 
e stato fatto, tende Invece a riconsegnare anche quella espe
rienza di opposizione, come ruffe le esperienze di opposi
zione, alle manette dell'impotenza deviarne. 

M 'a, purtroppo, non sono riuscito a raggiungere 
' uguale assoluta certezza riguardo a un proces
so che giudico tendenzioso, fondato sulla resi
dua spremitura di quel pentitismo che diede 

^mmmmm* qualche frutto nella lotta al terrorismo e oggi 
stilla soltanto gocce irrancidite, ma che è pur 

sempre stato innescato dal -mistero» Marino, cioè dall'im
placabile e fredda accusa di un uomo. Se Marino e un «mi
stero» per Sofri. lo è a maggior ragione per chi non lo cono
sce. E, mi scusi Rossanda, non mi basta (anche se vorrei 
tanto che mi bastasse!) sapere che i carabinieri possono, 
quando vogliono, fare e disfare storie processuali (vedi Pe
rmeano ) per decidere con assoluta sicurezza che Marino è 
una loro creatura. Troppe volte, in passato, abbiamo confu
so desideri e giudizi politici con l'interpretazione dei fatti. 
Credo che questo abbia fatto male soprattutto a noi gente di 
sinistra. E abbia latto molto bene a chi, oggi, vorrebbe che 
noi tacessimo ogni valutazione critica sul caso polìtico Cala-
btesi-Sofri-Lotta continua. 

Cosi ho scritto quello che mi sentivo di scrivere, e solo 
quello. Invidio a Rossanda, lo dico senza alcuna ironia, mol
te delle sue impavide certezze, comprese le certezze proces
suali. Molto spesso, come tanti altri compagni, leggo II Mani
festo non solo per avere un indispensabile surplus di cultura 
critica, ma anche perché mi conforta ritrovare, nella famosa 
notte della Repubblica, la nettezza di alcune luci. Ma non 
sempre mi riesce facile abbronzarmi e ritemprarmi sotto il 
piccolo sole della certezza politica. A volte per miei limiti da 
«anima bella». A volte perché il piacere di prendere posizio
ne (che ho sempre coltivato, qualche volta imprudente-
mente) contrasta con i miei dubbi. Che sono tanti. Che ri
guardano anche una grande parte della mia storia politica 
(io sono tra quelli che. per motivi di generazione, si sente to
talmente estraneo ai miti cominternisti, ma protagonista e 
vittima di molti miti da corteo). 

Capisco benissimo la forza disperata e anche nobile di 
chi, come Rossana Rossanda, riesce ancora a distinguere 
cosi nettamente il grano dal loglio. Vorrei che Rossanda riu
scisse u capire un po' meglio la difficile situazione di quelli, 
come me, che sanno da che parte stare, ma non sempre 
sanno in quale modo starci. E lo scrivono. 
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Il modello corrotto e conruttore della mafia ha travolto partiti, istituzioni e società 
Il coraggio e l'impegno necessari per una lotta di liberazione del Mezzogiorno 

Disperatamente Sud 
• 1 Gli on. Andreotti e Misasl, 
quest'ultimo con una pioggia 
di articoli ed un diluvio di inter
viste e comizi in Calabria, con
testano l'allarme lancialo dal 
Pei sulla situazione democrati
ca della Calabria, sui pericoli 
connessi all'espandersi della 
mafia, sui silenzi e le compro
missioni della De nel Mezzo
giorno. 

Andreotti ha reagito alle no
stre denunce su casi Inquietan
ti ed oscuri che hanno investito 
lo scudocrociato calabrese 
perché li ritiene marginali. Mi
sasl tenta di giustificarsi soste
nendo di essere ormai in mi
noranza in Calabria, ma in 
realtà va oltre dimostrando di 
aver conservato il ruolo di ispi
ratore e stratega della De, di 
garante del sistema di potere 
diffuso e parallelo a quello isti
tuzionale, di gran controllore 
di' banche e flussi della spesa 
pubblica. Cosi, mentre si accu
mulano I morti ammazzati 
candidati alle elezioni e la 
guerra di mafia ha un'impen
nata da vera e propria guerra 
civile, il ministro polemizza col 
Pei: «So bene che il malaffare 
non é solo in Calabria anzi, per 
molti aspetti, é in Calabria 
molto meno che altrove». E giù 
a consolarsi con l'Anonima se
questri piemontese che ha ra
pito la piccola Patrizia Tac

chete. In campagna elettorale 
fa tutto gioco: perfino l'aggan
cio col perverso ragionamento 
per cui l'esistenza di rapitori a 
Torino diminuisce la gravità 
dell'esistenza di rapitori in Ca
labria. 

Un gioco perfetto delle parti 
in cui Interviene con consuma
ta e cinica maestria l'on. An
dreotti. Misasi con l'Anonima 
piemontese tenta il pieno elet
torale in Calabria. Andreotti, 
invece, il pieno lo tenta al Nord 
attaccando la giunta comuni
sta di San Luca (eletta con la 
maggioritaria grazie al 30 per 
cento del totale dei voti). Non 
importa che quella giunta sia 
stata esempio e testimonianza 
di un impegno diretto e perico
loso contro le cosche locali e 
di una solidarietà con le fami
glie dei rapiti mai venuti dal 
governo e da interi pezzi dello 
Stato. O forse Andreotti crede 
che sia solo un caso che pro
prio da quegli amministratori e 
dal sindaco Angelo Strangio 
(attaccato dai clan non sul 
giornali o in televisione, ma a 
colpi di pistola sulla porta del
la propria abitazione) monsi
gnor Cilibcrti, il vescovo odiato 
dalla 'ndrangheta, abbia ac
cettato la cittadinanza onora
ria di San Luca? 

PINO SORMÌRO 

Insomma, <:'è un netto dis
senso tra noi e la Oc, una di
versa sensibilità politica e civi
le ncll'intorpietazionc dei fatti 
che accadono qui. .\nche una 
diversa responsabilità demo
cratica e nazionale: non cre
diamo - noi comunisti - che in 
campagna elettorale sia tutto 
consentito par di conquistare 
voli. Per noi l'ostinato silenzio 
sull'assassini:» Ligi ito o, per al
tri aspetti, la :*olidarieta. ampia 
e preelettorale, della De cala
brese (il deputato catanzarese 
Vito Napoli, quello di Reggio 
Piero Battaglia, il segretario 
provinciale «Iella Oc reggina 
Mario De TommasP per il dot
tor Macrt - il noto Ciccio Maz
zetta - non sono episodi mar
ginali. Ligato non eia un oscu
ro dirigente della De. La sua at
tività non en: isolata rispetto al 
complesso sistemi di interessi 
che quel partito ha costruito a 
Reggio ed in Calabria. Il suo 
omicidio è uno snodo della vi
cenda politica calabrese. Non 
può essere rimosso. Chiedere 
che si faccia luce è un attacco 
pregiudiziali! alla De? Siamo 
convinti che sia interesse delle 
stesse forze sane delle De capi
re quale scontro si era aperto 
negli alti wrtici del proprio 
partito ed i motivi che hanno 
spinto le organizzazioni crimi

nali ad eliminare Li gato. 
Di più: le stesse scende de

littuose che hanno interessato 
esponenti politici nell'area di 
Villa San Giovanni, la dram
matica confessione di un con
sigliere comunale della zona 
pubblicata da Repubblica, do
vrebbero spingere a riflettere 
quanto meno sul terreno del
l'allarme da lancia e. 

Misasi sa bene e ne i delitti di 
mafia sono collegati al control
lo del flusso di danaro pubbli
co in una fase in cui lo Stato è 
diventato il princl >ale «appal
tatore». E per «Mazzetta»: cre
dono veramente i vertici della 
De che due deput.it! ed un se
gretario siano st:>ti stimolati 
soltanto dai propri furori ga
rantisti? 

La la mafia é diventata or
mai una presenzili sempre più 
«strutturale» nella vita i>olitica 
ed economica di importanti 
zone del Mezzogiorno. Ciò ri
chiede ai partiti un salto di 
qualità a dilesa di Ila democra
zia e dei principi etici. Furtrop-
po non è il caso della De cala
brese. 

È inquietante che la De sia 
tutta scatenata contro la giunta 
di sinistra ed il suo programma 
di risanamento economico, 
sociale e civile, lì inquietante 

perché non viene proposta 
un'altra visione dell'autono
mia regionalista, ma si utilizza
no bnttalmente tutte le lusin
ghe ed i condizionamenti del 
ministero del Mezzogiorno, 
cioè proprio di quel centro di 
potere che ha colpito e svuota
to le legioni del Sud indebo
lendole lino a consentire alle 
cosche di penetrare negli ap
parati istituzionali. 

Non a caso il nostro giudizio 
positivo sull'esperienza della 
giunta di sinistra alla regione é 
fondato sull'azione svolta per 
l'affermazione di una autono
mia n-gionalista per tanti anni 
umiliata sul piano politico 
(dalla questione degli FI 6 al 
tema lotta alla mafia) : sul pia
no pragrammat'ico e degli in
vestimenti (Gioia Tauro. Piano 
telematico, scontro sui fondi 
Fio eie); su quello delta tra
sparenza e del governo della 
spesa (legge sugli appalti, sul
la forestazione, sulla salva
guardia e valorizzazione del
l'ambiente). 

Su queste basi ci ricandidia
mo al governo della Regione 
per continuare sulla strada in
trapresa rilanciando la nostra 
sfida per gli anni 90. La Cala
bria può e deve integrarsi in 

• Italia ed in Europa come sog
getto che sa produne ricchez
za, lavoro, sviluppo civile. 

Quel potere criminale è la le 
• I Mai come in questo pe
riodo è stato all'ordine del 
giorno della pubblica opinio
ne il tema dell'esercizio del 
diritto di voto. In una escala
tion di impressionante velo
cità, siamo stati costretti a di
scutere prima del . ricatto 
clientelare come modalità 
prevalente di richiesta di 
consenso e del voto di scam
bio come modalità emergen
te di esplicazione del con
senso; poi della pressione 
mafiosa come forma di con
dizionamento inquinato del 
voto; ora della violenza -
quella estrema - come pre
senza costante sulla scena 
politica, fosco scenario della 
campagna elettorale. C'è 
una logica tremenda in que
sti passaggi: solo.la malafede 
puO impedire di scorgere un 
andamento lineare nella pro
gressione, un nesso di casua
lità nel processo. La dove il 
controllo del territorio da 
parte dei poteri criminali è 
più massiccio, dove la socie
tà civile è più debole e il som
merso è il settore leader del
l'economia, il modello per
verso diventa regola ed assu
me visibilità. Anche questo 
ha una logica. Sappiamo be
ne che gli attuali meccanismi 
elettorali favoriscono (non 
causano) tutto ciò: ben ven
ga dunque una loro scria ri
forma. Sappiamo altrettanto 
bene che l'attuale classe diri

gente, alimentata e sostenuta 
nei decenni proprio da quel 
processo, non ha alcun inte
resse reale a far si che le cose 
cambino: perfino l'assassinio 
di questo o di quell'esponen
te locale dei partiti di gover
no entra come prezzo tolle
rabile in questo cinico mer
cato, anzi può essere perfino 
utilizzato per rivendicare im
proponibili verginità. È vitale 
dunque, è condizione neces
saria perché sopravviva la 
stessa democrazia, un'alter
nativa di classe dirigente. Ma 
sono assai profondi gli strati 
su cui bisogna incidere, per
ché essa possa realizzarsi. 
Sotto la miseria di una lotta 
politica cosi degradata, sotto 
la barbarie di una negazione 
cosi sostanziale di ogni liber
tà, sotto i meccanismi istitu-
zionali e i processi economi
ci e sociali che le hanno pro
dotte e consentite, c'è un im
miserimento e un imbarbari
mento della cultura politica 
complessiva del paese. Non 
mi riferisco soltanto a ciò che 
esprime la cultura della clas
se politica di governo, ma 
purtroppo ciò che fonda la 
cultura politica di massa, so
prattutto al Sud, non solo al 
Sud. Lo scambio è la forma 
del rapporto, la clientela è la 
forma dell'organizzazione, 
nella mentalità e nella co-
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scienza prima ancora che 
nell'azione ed è da talmente 
tanto temjto l'unica forma 
praticata, ria esser divenuta 
l'unica pensabile. Non trova
no spazi cesi, né la concezio
ne della politica come azio
ne collettivi», né la concezio
ne del parilo politico come 
strumento di affermazione e 
di bisogni diffusi. Cade la 
concezione stessa del partiti 
come entit.Hi differenziate, in
terpreti di interessi divaricati 
e quindi (Donatori di pro
grammi diversi e contrappo- ' 
sti. Unica unità di misura re
sta l'individuo: nella doman
da e nell'o ietta politica, solo 
il singolo e:iventa soggetto di 
contratto. Il procedimento 
normale, cne mille episodi di 
normale quotidianità ci pro
pongono, è che si scelga il 
candidato, e come oggetto di 
risulta, si voti il panilo nella 
cui lista egli è inserito. La 
scelta può dipendere da sva
riati motivi: è ovvio che se si 
tratta di notivi dignitosi, se 
ad esempio essi sono la sti
ma e la fiducia personale, il 
danno è contenuto. È ango
scioso che tra i me tivi si affer
mi, e rischi di diventare pre
valente, la necessità di so
pravvivenza economica o 
addirittura fisica. Ma anche 
quando il procedimento si 
innesta senza condiziona

menti, senza ricatti, senza 
violenza; se è il solo a venir 
praticato a livello di massa; 
se è comune sentire; se di
venta norma culturale, è nor
ma che decreta la fine della 
politica. Altro diventa la rap
presentanza, altro la delega: 
in queste condizioni i paniti 
possono sopravvivere solo 
diventando altro da sfi. Il bla-
bla imperversante sulla fine 
delle ideologie, dà un contri
buto non so quanto consa
pevole in questa direzione; 

: tante volte mi sono doman
data poi se non rischino di 
spingere nello stesso senso 
perfino le nobilissime istanze 
dei movimenti delle società 
civili, le liste degli onesti ec
cetera. Dal giudicare neces
saria l'onestà e la correttezza 
dei candidati, non finiscono 
per proporre di ritenerle an
che sufficiente? La nostra lot
ta per l'alternativa deve allo
ra, se questi rischi sotto reali, 
se il processo è in atto, arriva-
re fino al tessuto culturale, al
l'approccio di fondo con la 
politica. Deve riuscire ad im
porre un cambiamento nel 
vissuto della gente, oltre che 
nuove regole nel gioco de
mocratico. Denuncia forte 
degli scandali; rifiuto dell'o
mologazione, di ogni conta
gio elettoralistico; presa di di
stanza dagli uomini eli tutte le 

stagioni; sono misure indi
spensabili, ma sono ancora 
misure di contenimento, 
comiwrtamenti difensivi. E 
essenziale, accanto a ciò, la
vorare perché il linguaggio 
della politica come progetto, 
della civitas come costruzio
ne collettiva, diventi linguag
gio familiare accecato e con
diviso. Che si traduca nelle 
cose e nelle azioni della vita 
di tutti i giorni, di cui il voto è 
sbocco naturale, momento 
significativo ma non isolato. 
Un altro modo di far politica, 
o diventa pratica di massa, o 
non fa alternativa. Una prati
ca va coltivata, sostenuta, dif
fusa: con puntigliosa pazien
za e con rigore. Non è ana
cronistico tornare a parlare 
di «educazione alla politica»: 
che e conoscenza e ragiona
melo, che è opzione tra va
lori diversi, scelta fra soluzio
ni aliemative, palestra quindi 
di interessi confliggenti. Non 
abbi imo bisogno di copiare 
dai gesuiti i quali, nel mo
mento in cui tornano ad im
pegnarsi direttamente in po
litica, decidono di fondare -
soprattutto nel Sud - scuole 
di formazione |x>lilica. Il par
tito comunista è il luogo più 
importante e più originale di 
formazione politica di massa 
che l'Italia abbia mai cono
sciuto. Nelle forme adatte al
la società del Duemila, è vita
le che continui ad esserlo. 

C'è un Bronx anche a Taranto 
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• • Anche a Taranto tra po
chi giorni si voterà per il rinno
vo dell'amministrazione loca
le. E si voterà a Paolo VI, quar
tiere della periferia di quella 
città dove sono circa ventimila 
i cittadini che vivono in una si
tuazione nella quale, come ri
petiamo spesso, mancano 
persino I servizi sociali più ele
mentari. Di Paolo VI e di mille 
altre situazioni analoghe non .. 
si occupano troppo delle cro
nache elettorali. U anche i 
pranzi «elettorali» di tanti can
didati del pentapartito si scon
trano con una quotidianità 
fatta di isolamento, rabbia, a 
volte disperazione. L'asilo ni
do, unico dell'intera zona, pri
ma ancora di venire inaugura
to era stalo occupato da un 
gruppo di famiglie sfrattate; il 
centro sociale, piccola catte
drale in un deserto di cemen
to, era stato Inaugurato nell'a
gosto del 1985 e distrutto esat
tamente un mese dopo, ridot
to ad un cumulo di macerie 
che ancora ingombrano la vi
sta senza per altro scuotere 
l'azione di assessori e giunte; 
una fine analoga è stata quel
la del poliambulatorio e del 
mercato costruiti, mai inaugu
rati, assaliti e distrutti. Esisto
no una scuola elementare ed 
una media inferiore. Quest'ul
tima, nell'arco di pochi mesi, 
ha subito in più di un'occasio

ne l'assalto vandalistlco di 
«Ignoti». L'anno scorso il presi
de aveva chiesto lo sposta
mento della scuola in una zo
na ritenuta più tranquilla e 
«perbene». In poche settimane 
era drasticamente sceso il nu
mero dei ragazzi che frequen
tavano le lezioni mentre la 
vecchia scuola abbandonata 
assumeva sempre più le sem
bianze del centro sociale e del 
poliambulatorio. Quest'anno, 
per fortuna, è arrivata una 
nuova preside che ha scelto di 
ritornare nella vecchia sede ri
strutturata, che non espelle 
dieci ragazzini al giorno ma 
che tenta con pochi mezzi e 
molta intelligenza ed umanità 
di fare vivere quella scuola co
me l'unico spazio di gioco, di 
incontro e di crescita per tanti. 
giovanissimi che non possie
dono quasi nulla. 

La percentuale degli ab
bandoni nel campo dell'ob
bligo è pari a poco meno del
la metà dei bambini residenti 
nella zona. e. come sempre 
accade, per chi non conclude 
la scuola si apre un futuro di 
disagi, disoccupazione, a vol
te piccola criminalità. Del re
sto la nuova camorra pugliese 
nella zona è già anivata e non 
incontra troppe difficoltà a re-
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elutare forza lavoro giovanile. 
Della panocchia locale si sa 
solo che 0 stata opportunata-
mente ristrutturata e che I 
bambini per utilizzare scivoli 
e altalene in dotazione devo
no pagare mille lire d'ingres
so. I compagni della sezione 
conoscono a memoria pro
blemi, latitanza istituzionali, 
rischi di un imbarbarimento 
diffidimene attestabile. Ep
pure non mollano. Per ogni 
problema aperto descrivono 
la soluzione possibile: dall'e
sosità degli affitti per case po
polari indecenti fino agli spazi 
sportivi negati e per i quali 
avanzano proposte concrete, 
Non c'è ancora il circolo della 
Fgci a Paolo VI, ci sono solo 
alcuni giovani iscritti ed allora 
dalle altre- zone della città le 
compagna ed ì compagni 
hanno éiciso di recarsi in 
quella zona per capire ciò che 
potevame e dovevamo fare. 
Ne è nato l'incontro con i ra
gazzini della scuola media e 
la capacità e la scella di co
struire un Campetto di pallone 
alle spalle dell'istituto. In veri
tà un Campetto già c'è. Lo 
hanno tulio i ragazzi usando 
come pali delle porte le fer
mate dell'autobus locale 
(perché -manto la gente sa be
ne dove l'autobus su ferma 

tutte le mattine e non ha biso
gno del palo!»). Ora si tratta di 
renderlo funzionante; com
prare delle vere porte, segnare 
con il gesso le righe di fondo 
ed organizzarci un torneo con 
due o tre squadri: del quartie
re. Certo non basta questo ma 
è un modo, forse l'unico mo
do, per non essere considerati 
gli ennesimi [«rsonaggì che 
arrivano, fanno mille promes
se e poi se ne vanno. Non so 
dire come andranno le elezio
ni del 6 maggio a Paolo VI. 
Posso certo immaginare che il 
nostro Campetto di pallone, la 
rabbia dei compagni della se
zione o la latica deli i preside 
della scuola dovranno fare I 
conti con gli accordi tra i pic
coli boss loculi e questo o 
quel candidato. Posso imma
ginare che una parte della 
gente che vive laggiù starà a 
chiedersi che cosa mai po
trebbe cambiare dopo l'enne
simo voto che, difficilmente, 
produrci subito la rìscostru-
zione del centro sociale o del 
mercato. • 

Eppure camminando per le 
stradine di Paolo VI, o per gli 
altri quartieri degradati della 
Campania, della Calabria o 
della Sicilia «smergi» tutta la 
vergogna di una classe politi
ca di governo che riduce la vi-

Lettera aperta 

«Al presidente 
degli industriali 

torinesi...» 

ta di milioni di persone, di gio
vani, di bambini ad una lotta 
quotidiana per la sopravviven
za. La responsabilità di chi, 
coscientemente, anche in 
questa campagna elettorale 
punta solo a riprodurre il pro
prio potere, punta a controlla
re maggiore denaro, posti di 
lavoro, case, favori. La re-
spoiisabilità di chi, senza 
preoccupazioni, compra i voti 
dell) mafia o della camorra 
certo di un'impunità che, da 
deosnni, accompagna il pro
prio operato. Il Pei ha avanza
to proposte chiare, anche sul 
piano legislativo, per arginare 
tutto ciò e queste giornate so
no decisive per affermare che 
un'alternativa è possibile e 
che quel sistema di potere è 
affondarle. Sono affondabili 
Andreotti, Cava. Cirino Pomi
cino, Lima, e lutti quei candi
dati democristiani e socialisti 
sos|3ettati e a volte, come nel 
caso dì San Cipriano d'Aver-
sa, Inquisiti per I propri rap
porti con le organizzazioni 
criminali. Abbiamo un obietti
vo: convincere tutti e tante 
che questa realtà non è oggi 
come ieri inesorabile. Merita 
fare questo sforzo senza esita
zione in questi ultimi giorni. 
Merita farlo, io credo, perché 
anche a Paolo VI si possa co
minciare a respirare un'aria 
diversa. 

GIAINGIACOMO MICONE 

C aro doti. Pichet-
to. le sui; dichia
razioni sulla cit
tà di To-ino me-
ritano un dibatti-

'••••••»•» to che, finora, ò 
Tiancato. Infatti, esse con-
:cngono alcune rilevanti nò-
zita a partire dal giudizio sul 
jjverno attuale della città 
:!ie prende atto del falli
mento delle giunte di penta
partito. Poiché alla radice di 
quella formula vi è stala la 
volontà dì escluderti il parti
lo comunista, come presup
posto per un'amministrazio
ne più in sintonia con gli in
teressi e la volontà rappre
sentata dall'Unione da lei 
presieduta, vi è da pensare 
che una simile constatazio
ne contenga, se non un'im
plicita autocritica, un ripen
samento che riguarda il pe
sa, il ruolo e l'autonomia di 
chi ò responsabile del gover
no dcllacittà. 

Come lei sa. chi come me 
ha promosso l'appello per 
una costituente di sinistra è 
fortemente critico dell'attua
li: ruolo dei partiti nel siste
ma politico italiane: la loro 
invadenza nei confionti del
la società civile, lo :icarso ri
spetto per regole e diritti dei 
cittadini, la pratica spartito-
ria a scapito di cnterì di 
competenza nelle nomine 
come nel funzionamento 
cell'amministraziore pub
blica, sono tutti fattori che 
hanno segnato l'isolamento 
della politica, il degi-ado del
la gestione degli emi pubbli
ci, la paralisi nelle decisioni 
più importanti che una città 
come Torino richieie ormai 
con urgenza. La stessa svol
ti che Achille Occhietto ha 
introdotto nel partito comu
nista ha suscitato attenzione 
proprio perché può costitui
re un'occasione per mettere 
In discussione non solo una 
linea politica ma la politica 
stessa, come essa si configu
ra nel nostro paese. 

Su tali giudizi, assai severi 
nei confronti delle attuali 
pratiche di governo, esiste 
un ampio accordo che, ad 
esempio, si riflette negli edi
toriali de La Stampo, come 
anche nelle sue recenti di
chiarazioni. Purtroppo la 
diagnosi sulle carenze del 
settore pubblico non viene 
«•stesa ai rapporti distorti 
che esso stabilisce con gli 
interessi privati e con la so
cietà nel suo complesso, se
condo uno schema di co
modo che vorrebbe il pub
blico sinonimo di ir.difleren-
::a e di corruzione e il priva
to detentore di ogrl virtù. Il 
problema non e teorico, 
tantomeno ideologico, ma 
ha conseguenze pratiche di 
grande rilevanza. L'attuale 
prassi di governo (o di non 
governo) è difficile da cor
reggere, perché gode di rile
vanti connivenze anche nel 
settore privato. Nelle pieghe 
di ogni forma di inefficienza 
pubblica si nascondono 
sacche di guadagno privato 
la cui somma rivesie un pe
so economico notevole, an
che se esclude lonne di in
tervento e di partecipazione 
privata più rilevanti da ogni 
punto di vista. Nella sua tór
ma più patologica un simile 
rapporto può in ergni mo
mento degenerare in corru
zione che, com'è inconte
stabile, richiede corrotti, ma 
anche corruttori. 

Le attuali elezioni ammi
nistrative potrebbero segna
re una svolta di cui la nostra 
citta ha bisogno. [...] Chiun
que conosca i problemi del
le grandi città delPDcciden-
te sa bene che il benessere 
viene meno per tutti se non 
è gradualmente esteso a tut
ti. Una citta che esclude una 
parte rilevante dei suoi citta
dini da alcune condizioni 
minime di vita e di e onvtven-
za civile non è in grado di 
garantire nemmeno le con
dizioni per la propria cresci
ta. DI una città capace di 
crescere, nel senso più am
pio della parola, è elemento 
determinante il cor-etto fun
zionamento dei seivizi pub
blici, il rispetto per a dignità 
e i diritti dei cittadini soprat
tutto più esposti, per ragioni 
di età, sesso e provenienza, 
la qualità dell'ambiente in 
cui essi vivono, che non si 
realizzano, in un contesto 
moderno, se le migliori ca
pacità ed energie del settore 
pubblico come di quello pri
vato non si integrano al ser
vizio della collettività. 

Perché ciò avvenga, an
che alla luce di uri passato 
recente, è necessario che si 
rispettino alcune regole che 
riguardano proprio il rap
porto nevralgico tra pubblici 
poteri e interess privati. 
Ogni trattativa, acordo, ap
palto deve avvenire alla luce 
del sole. I cittadini devono 
essere in grado di verificare, 
attraverso un apposito servi
zio informativo, le condizio
ni attraverso cui vengono 
concessi gli appalti, gli even
tuali processi di revisione 

dei medesimi (attraverso 
cui si verilicano molti degli 
inconvenienti e anche degli 
abusi tipici della prassi at
tuale), i tempi eli pagamen
to di tulli coloro che, a qua
lunque titolo, percepiscono 
denaro pubblico. ! partiti at
tualmente impegnati nella 
giunta della città accusano 
Popposizionc di mancare di 
cultura di governo e di osta
colare i loro progetti, quan
do è evidente che tali pro
getti, quando esistono, sono 
per lo più paralizzati da fai
de tra opposte cordate com
prendenti interessi privati e 
di partito che si contendono 
il denaro pubblico. Perche 
ciò non avvenga, occorrono, 
oltre che regole di traspa
renza, anche un governo 
della citta capace di racco
gliere consensi attraverso 
una realistica altua2Ìonc di 
priorità programmatiche 
piuttosto che attraverso una 
sommatoria di interessi par
ticolari, partitici e privati, 
che si traducono in disservi
zi, sprechi e. talora, malver
sazioni. In un contesto diver
so, la forza e l'autonomia 
del governo cittadino non 
saranno sinonimo di inva
denza e di prevaricazione 
dei partiti, ma condizioni 
necessarie per un program
ma di sviluppo civile di cui la 
partecipazione dei privati 
costituisce un elemento in
dispensabile. 

E.insomma, urgente atti
vare un processo di risana
mento e rilancio di Torino, a 
cui possono e devono con
correre tutte le forze, pubbli
che e private, che hanno a 
cuore le sorti della nostra 
comunità. L'amministrazio
ne pubblica può progressi
vamente ritirarsi dai compiti 
di gestione di alcuni servizi 
pubblici, con modalità di 
proprietà mista da precisare 
sulla base di una trattativa 
chiara e aperta, per concen
trarsi nella definizione dei 
problemi, delle regole e dei 
criteri, in cui si deve svilup
pare l'iniziativa delle forze 
del mercato. 

Le risorse rese disponibili 
dovrebbero essere impe
gnate innazitutto nella mo
dernizzazione della macchi
na comunale, la cui effica
cia è decisiva nel consegui
mento della trasparenza 
nella gestione della cosa 
pubblica e in programmi 
che tendano a realizzare un 
rapporto di solidarietà con i 
cittadini che rischiano di es
sere emarginati o sacrificati 
nei loro diritti dai processi di 
sviluppo in atto. 

S ono invece 
preoccupato 
della tendenza 
delle forze priva-
te ad intervenire 

"••"•~ solo su alcuni 
segmenti pregiati dei servizi 
pubblici. Significherebbe 
privatizzare i gioielli e man
tenere pubblici i settori più 
tradizionali, meno redditivi 
ma forse più importanti per 
la vita sociale cittadina, se
condo il vecchio schema 
della privatizzazione dei 
profitti e della pubblicizza
zione delle perdite. 

Più in generale, occorre 
instaurare un metodo di 
consultazione con i diversi 
settori della società di volta 
in volta chiamati a pronun
ciarsi ed eventualmente a 
conconere alla realizzazio
ne di obiettivi e priorità poli
tiche ed amministrative, di 
volta in volta formulate dal 
governo della citta. 

Molte delle indicazioni 
avanzate dagli industriali ci 
sembrano condivisibili: per 
citarne solo alcune, la valo
rizzazione dell'aeroporto di 
Caselle, il collegamento fer
roviario città-aeroporto, la 
scelta dell'Alta Velocità nei 
collegamenti ferroviari, la 
realizzazione del passante 
ferroviario, la sottolineatura 
dell'importanza delle tele
comunicazioni, la realizza
zione di infrastrutture per la 
produzione e la ricerca. Cer
to, poiché non spetta agli in
dustriali indicare le necessa
rie priorità, essi sono anche 
sollevati dell'onere delle 
scelte: e possono, quindi, in
dicare insieme obiettivi diffi
cilmente compatibili, come 
la contemporanea valoriz
zazione del trasporto su 
gomma e su rotaia. 

Le scelte spettano, come 
è ovvio, al governo demo
cratico della città; che deve 
quindi esseme capace, al 
contrario delle giunte di 
pentapartito che si sono 
succedute negli ultimi anni. 
E, allo stesso modo, non è 
credibile che giunte semisfa
sciate (...) possano essere 
un interlocutore valido dei 
rapporti di partnership priva
to-pubblico a cui gli impren
ditori torinesi si candidano. 

Per concludere, le sarei 
grato se volesse proseguire il 
dibattito rispondendo a que
sta lettera o in altro modo. 

2 l'Unità 
Sabato 
5 maggio 1990 
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NEL MONDO 

Tenditori 
Ancora 
coprifuoco 
a Nablus 
WB GERUSALEMME. 1 120mi!a 
abitanti di Nablus e dei campi 
profughi limitrofi continuano 
ad essere sottoposti al copri
fuoco imposto l'altro ieri in oc
casione di una cerimonia nella 
«Tomba di Giuseppe», un edifi
cio sacro ad ebrei e a musul
mani, alla quale ha preso parte 
l'ex ministro della Difesa Sha-
ron. A Gaza le autorità militari 
hanno nuovamente imposto il 
coprifuoco nel campo profu
ghi di Jabalya (SOmila abitan
ti) , teatro il 26 aprile scorso di 
gravi incidenti in cui furono uc
cisi tre palestinesi e altri 180 
circa rimasero feriti dal fuoco 
dei soldati israeliani. 

Su tele vicenda si sono in
tanto appresi oggi nuovi con
trastanti particolari. Fonti pale
stinesi, citate dal quotidiano 
Hodjst'ol. attribuiscono la re
sponsabilità degli incidenti al
la «presenza provocatoria di 
soldati armati» presso le mo
schee dove quel giorno si svol
gevano cerimonie funebri. 
Fonti israeliane, citate dalla Jc-
rusalem post, parlano invece 
di un attacco premedidato e 
concertato da parte dei fedeli 
islamici contro un fortino si
tuato all'interno del campo e 
contro una postazione mobile 
dell'esercito. 

•All'uscita dalla moschea 
"dorata", ha riferito uno dei 
soldati, il corteo dei fedeli non 
si è diretto verso il cimitero, co
me previsto. La folla si è invece 
radunata presso il nostro forti
no e ci ha aggrediti con sassi e 
bottiglie». 

I soldati affeimano di aver 
reagito sparando gas lacrimo
geni e proiettili di gomma. So
stengono che l'uso di munizio
ni vere e stato molto limitato e 
in genere rivolto verso l'alto a 
scopo intimidatorio. Fonti pa
lestinesi affermano, invece, 
che al.Ticno 100 persone sono 
state ferite da proiettili veri o di 
plastica. Altre 39 sono state 
colpito da proiettili rivestiti di 
gomma e 67 duramente per
cosse. 

Secondo la ricos.ruzione di 
Hadashol la prima vittima è 
stato il «muezzin» della mo
schea «dorata», - Khaled 
Muhammacf El Asswad. La vo
ce-che «i soldati israeliani sta
vano sparando sulla moschea» 
ha fatto riversare nelle strade 
altre migliaia di abitanti di Ja-
calva. 

Intanto, un giovane palesti
nese, da tempo ricercato per
ché sospettato dell'uccisione 
di sei connazionali presunti 
collaborazionisti, e stato ferito 
e catturato da una pattuglia di 
soldati Israeliani nel campo 

' profughi di Al Amari, vicino a 
Ramatali, in Cbgiordania. 

A Gaza una donna di 37 an
ni e stata strangolata la scorsa 
notte da sconosciuti masche
rati entrati nella sua abitazio
ne. Non sembra però che l'o
micidio abbia una matnee na
zionalistica. . 

A Hcbron soldati hanno ar
restato due israeliani sospettati 
di aver lanciato pietre contro 
automobili arabe. Sarebbero 
attivisti del movimento razzista 
ebraico «Kach». 

Al partito di Kinnock il 43% 
dei voti nelle amministrative 
Nelle ultime politiche 
aveva ottenuto il 32% 

Premio di consolazione 
per i conservatori il successo 
in 2 distretti della capitale 
Miniiimpasto di governo 

I laburisti avanzano dell 11% 
La frana «tory» risparmia soltanto Londra 
Forte avanzata dei laburisti nelle amministrative britan
niche (più 11% rispetto alle politiche dell'87). La scon
fitta della Thatcher è addolcita da alcuni importanti 
«premidiconsolazione»inalcunidistrettidi Londra. Me
no voti ai Verdi (9%) rispetto alle ultime europee, ed ai 
partiti dicentro. Mini-rimpasto di governo. ABradford, la 
città modello dei conservatori ora controllata dai laburi
sti, uncandidato islamico vincitore ringrazia Allah. .. 

ALFIO BERNABEI 

f> l , ™ » ^ , 

• I LONDRA. I laburisti hanno 
riportato una cospicua vittoria 
sui conservatori nelle elezioni 
amministrative a cui hanno 
partecipato circa dodici milio
ni di elettori, quasi il 50% dei 
cittadini con diritto di voto. È 
una percentuale più alta del 
solito che indica il grado di in
teresse con cui gli inglesi han
no seguito 11 dibattito sulla 
controversa poli tax. A livello 
nazionale, i laburisti hanno re
gistrato il 43% di suffragi, ovve
ro l'll% in più delle elezioni 
generali del 1987, superando 
cosi del 2% il risultato ottenuto 
alle europee dello scorso anno 
che segnarono l'inizio della lo
ro rimonta. I conservatori han
no ottenuto il 31% di voti, vale 
a dire il 12% in meno delle ele
zioni dell'87 che riportarono la 
Thatcher al governo per la ter
za volta. Un dato particolar
mente significativo per i laburi
sti, oltre all'aumento dei seggi 
consiliari (circa 300 in più, co
me era stato previsto) è che la 
loro avanzata è slata notevole 
nel Sud dell'Inghilterra, un'a
rca ritenuta tradizionale rocca
forte tory e che i laburusti do
vranno necessariamente espu

gnare per assicurarsi la vittoria 
anche alle prossime elezioni 
generali. 

Allo stesso tempo però i fo
rte hanno inaspettatamente 
aumentato la loro presenza a 
Londra dove hanno migliorato 
i risultati in due quartieri chia
ve come Westminstor e 
Wandsworth. In quest'ultimo, 
l'amministrazione tory ha fis
sato l'importo della poll-tax a 
148 sterline prò capite 
(320.000 lire), l'importo più 
basso di tutta l'Inghilterra. Se
condo i laburisti, nel caso del 
distretto di Westminster, alcuni 
ministri avrebbero agito in 
combutta con l'amministrazio
ne locale per fissare un impor
to artificialmente basso. Si par
la di una manovra architettata 
deliberatamente dal governo e 
sovvenzionata coi soldi pub
blici. «Venticinque milioni di 
sterline elargiti a quel distretto 
hanno permesso di tenere la 
tassa più bassa», ha detto un 
deputato laburista. Ma ciò non 
toglie che i tories abbiano ri
portato una clamorosa vittoria. 
Avevano un seggio e ne hanno 
ottenuti 35. La Thatcher nel di

ti primo ministro Thatcher durante l'incontro con M i iti rranc. Nella foto sotto, 
IH! 

leader dei laburisti Me il Kinnock 

chiararsi «contenta» della per
formance tory ha detto che 
questo risultato dimostra che il 
paese comincia a capire il vero 
obiettivo della poll-tax, cioè 
quello di indurre i Comuni ad 
amministrarsi con la massima 
accortezza nei riguardi delle 
spese per i servizi pubblici e 
caricare dunque l'importo più 
basso possibile di poll-tax. Ma 
tale previsione non regge se si 
guarda al distretto attiguo a 
quello di Westminster, Lambe
rti, dove l'importo della poll-
tax è tre votte più alto, e dove i 
laburisti hanno aumentato i lo

ro voti. Anche in altri quartieri 
londinesi dove i laburisti han
no fissati i una poll-tax mollo 
alla per via delle spese che de
vono af fri mtare, hanno ottenu
to un masjg or ninnerò di seggi. 
Da nolani anche che nella cit
tà di Bradford, uno dei «gioielli 
della coiona tory» dove questi 
ultimi hanro fissato una poll-
tax molt' 11'assi» e combattuto 
la più -.lira campagna per 
mantenenv: il controllo, i labu
risti sonc invece emersi vitto
riosi. Dunque i verdetto sulla ' 
poll-tax è conlraddittorlo: la 
maggiorimi non la vuole (da 
qui l'aumento dei voti laburisti 

sul piano nazionale), ma qua 
e la gli elcttor sono ilisposti a 
premiare qualche Comune to
ry che la tieni; bassa, almeno 
inizialmente, perche prima o 
poi si dovrà pure fai fronte al 
costo del miiriti-nimento dei 
servizi. Hanno cioè votato con 
le loro tasche alle amministra
tive, riservando si di v< itare con
tro il governi) tille prossime 
elezioni genemli. Questa sem
bra essere l'ini erjwtozione del 
fatto che nei sondaggi d'opi
nione prima dille elezioni, alla 
domanda: «Che parilo votere
ste alle geneiali?», i laburisti 

avevano riportato non l'I 1% in 
più sui tories ottenuto ieri, ma 
addir (tura il 20-25%. 

Pei quanto riguarda i risulta
ti degli altri partiti, i Libcralde-
mocritici hanno tenuto, ma i 
Socialdemocratici sono stati 
cancellati dalla mappa politi
ca. I Verdi che avevano ingag
giato nella campagna elettora
le olfe mille candidati, hanno 
ottenuto il 9% a livello naziona
le (contro il clamoroso 15% al
le europee dello scorso anno). 

In coincidenza con i risultati 
elettorali che mantengono i to
ries sjlle spine (;.i tratta anche 
delle ultime importanti elezio
ni p-ima delle generali del 
1992), la Thatcher ha annun
ciato un minirimpasto del suo 
governo. Ci sarà un nuovo mi
nistre' incaricato della poll-tax, 
Michael Portillo.il quale ha già 
confermato che il governo in
tende studiare modifiche alla 
poll-tax e non ha escluso una 
nuova legge in materia. 

**?*,** wi miste ~,»...j 

Ma la Thatcher dice: «Non me ne vado» 
Per nulla toccata dal risultato delle urne la Thatcher 
dichiara: «Questo voto ci permetterà di vincere nel 
'92». Ma tanto entusiasmo viene invece ridimensio
nato dai commenti che concordi, sono arrivati, ad 
un sola conclusione. Solo se la Lady di ferro riuscirà 
a migliorare la situazione economica avrà qualche 
possibilità, al prossimo appuntamento elettorale, di 
mantenere il suo partito al governo. 

ALFIO BBRNABEI 

••LONDRA. Solo se la That
cher riesce a migliorare la si
tuazione economica e soprat
tutto a ridurre l'inflazione ha 
qualche possibilità di mante
nere il suo partito al governo 
alle elezioni politiche del 1992. 
Uno «stile politico» diverso sul 
piano personale diventa ne
cessario dopo che la sua po
polarità è scesa al 23%, il livello 
più basso di ogni premier da ' 

Suando sono cominciati i son-
aggi d'opinione. Superati dai 

laburisti alle europee dell'89 e 
alle amministrative di ieri l'al
tro, i tories sanno che II proble

ma della poll-tax, anche se è 
emerso ultimamente ai primi 
posti dell'agenda politica, va 
messo insieme ad altre profon
de riserve dell'elettorato e che 
non sono più legate ad alcune 
arce, specie al più povero 
Nord, ma a tutto il paese in 
modo pressoché uniforme. 
Questo, in sintesi, dlconocom-
menti degli esperti che nei pro-

fgrammi televisivi hanno ana-
izzato i risultati, specie nell'f-

lection Special della Bbc. Sui 
giornali di tendenza più libe
ral, i titoli recitano: «Forte avan
zata nel Sud dell'Inghilterra 

.peri laburisti» (Guardiani) e «I 
laburisti vincono le ammini
strative» (fndipendenl). Ma sul 
Times di Rupcrt Murdoch il ti
tolo d'apertura è sulla vittoria 
del tories nel distretto londine
se di Wandsvsi•$*• mentre sui 
tabloid più ad- a gli slessi 
che hanno coniato il nomigno
lo «Maggie» si legge: «Maggie 
ferma i laburisti» (Daily Ex- ' 
press). Per Today gli elettori 
hanno «massacrato la poll-tax» 
e per il Daily May! la Thatcher 
ha assaggiato il «giorno del 
giudizio». Il Daily Minor, prò 
laburista, urla in prima pagina: 
«Vattene!». 

Intervistata durante una 
pausa nella visita londinese 
del presidente Mitterrand, la 
Thatcher ha detto: «I risultati ci 
offrono un'ottima base per 
una vittoria alle elezioni politi
che. È evidente che l'elettorato 
comincia ad apprezzare il si
gnificato della poll-tax». Anche 
il vicepremier, Slr Geoffrey Ho-
we si e mostrato sollevato dai 
risultati: «C'è una rivolta contro 
le amministrazioni laburiste 

che spendono troppo». Ma il : 
più entusi.ista di tutti è sem
brato il presidente del partito 
conservatore Kenneth Baker 
che uscendo dall'auto ha mo
strato ai giornalisti solamente %i 
le testata dei due quotidiani ' 
piùade-.tr,i. 

Dal carilo loto i laburisti an
che se un po' delusi di non 
aver ottenuto risultali migliori, • 
più vicìn i a quelli che i sondag
gi d'ophìone avevano previ
sto, han ne- marcato la vittoria 
con cali la. Bryan Gould, mini
stro orrbra all'Ambiente, ha 
detto: << 'è solamente un vinci
tore: il par ito laburista». Il par
lamentare laburista Tony 
Banks ha accusato la stampa 
tory di arar usinto tattiche scur
rili nella loro campagna (alcu
ne espressioni quasi in slang 
contro e amirt nistrazioni la
buriste hanno preso piede co
me «loony loopy left», sinistra 
lunatica » itati). Ma ha anche 
affermalo che bisogna darsi 
più da l'aie a pulire le strade 
dalle im mondizie invece di pa-
sare il lenpo ad attaccare la 

Thatcher a paiolo. Il fatto che I 
laburisti devono ora iiener con
to dell'opera» di alcuni di
stretti governiti dal partito è 
stato riconosciuto d,i Neil Kin
nock. Dopo curoi dichiarato 
molto soddisfatto della vittoria 
Labour «che < i avrebbe portati 
oggi stesso ali pvem o se si fos
se trattato di elezioni politi
che», ha dello «Dobbiamo 
trarre dalle legioni da quei di
stretti londinesi dovi'! abbiamo 
perso, come ISaling (dove ri
siede) eBren" Vogliamo iden-
tilicare le cause- anche se si 
tratta solo di una manciata di 
voti». Alla domanclji se i ITto-
ries possono contare sul fatto 
che in certi distretti gli elettori 
sembra abbi.ino votato sulla 
spinta dei loto interessi finan-
zian (un imperlo modesto del
la poll-tax) Kinnock ha affer
mato: «Non p i o iun:i;ionare. Ri
durre la tassa finirebbe col co
stare al governo milioni di ster
line. Penso e i e la gente, sotto 
la pressione dei pagamenti dei 
debiti, specie sulle case, per 
una volta abbia detto, va bene, 

metto la croceo risparmio 150 
steri ne. Ma lo ha fatto sapen
do che si tratta di una presa in 
giro del governo». Ha ripetuto 
la sua convinzione che la That
cher se ne andrà: «Finirà per 
capire il danno irreparabile 
che ha causato all'economia e 
che la sua presenza mette in 
pericolo la possibilità dei tories 
di vincere le prossime elezioni. 
O qualcuno capirà per lei e 
verni spazzata via». 

Nonostante che gli ambienti 
della city in questi ultimi mesi 
non abbiano lesinato severe 
critiche alla politica economi
ca della Thatcher ed alcuni 
esponenti abbiano iniziato in
corri regol.iri con il ministro 
ombra laburista alle Finanze, 
c'è stato evidente sollievo in 
Bon-a quando è emerso che la 
sconfitta dei roryes non era co
si grave come i sondaggi ave
vano previsto. L'indice aziona
no 100 è salito di 26 punti e la 
sterlina è aumentata di mezzo 
penning rispetto al marco te
desco e di due quinti di cente
simo rispetto al dollaro. 

I! principe Filippo 
in un carosello 
pubblicitario 
alla radio 

Il principe Filippo (nella loto) sarà il primo componente 
della famiglia reale inglese a partecipare ad un "carosello» 
pubblicitario alla radio. Non reclamii.zcrà però le imprese 
•iella famiglia Windsor, né qualche prodotto commerciale, 
na un'idea' dare ai ragazzi indigenti la possibil ti di pratica
re lo sport preferito grazie ai contributi di migliaia di filantro
pi. È per risvegliare I interesse di questi filantropi che la voce 
del principe Filippo, duca di Edimburgo e consorte della re
gina Elisabetta, verrà trasmessa da alcune reti commerciali 
della radio inglese .issieme a quella di due attori. Dcnnis 
Waterman e Warren Mitchell che impersona la popolare 
macchietta «Cocknev» di Ali Gamett. «Fuori dalla fogna e so
pra l'erba» è stato l'augurio espresso da Mitchell, all'uscita 
da Buckingham Palece dopo aver registrato il 'commercial» 
nsicme al pnneipe Filippo. 

M e S S a O D Ì O Le «profonde condoglianze» 
rial D a n i P°r 'a m o r t c "di sua santità il 
USI r a p a patriarca Pimen» sono state 
Der la morte espresse oggi dal Papa in un 
•J. L . •"*»• **" messaggio inviato a mons. 
Ql P i m e n Philaretc. metropolita di 

Kiev e facente funzioni del 
m^^^mmm____mmm_ patriarca di Mosca. «Con fer

vore - senve Giovanni Paolo 
I - raccomando al Signore il pastore che ha richiamato a sé 
: al quale aveva dal3 la gioia di vivere, insieme a tutto il suo 
popolo, l'anniversario benedetto del millcnano del battesi
mo della Rus' di Kieve di vedere, nell'azione di grazia, le pn-
•nizie di una nuova storia della Chiesa, ma anche della so
cietà e della cultura del suo paese, storia fecondata, durante 
. secoli, dalla testimonianza talvolta suprema di tanU figli 
della Chiesa ortodoi^a russa». In libertà 
dirigenti 
comunisti 
turchi 

Haydar Kullu, 46 anni, e 
Nihat Sarmn, 64 anni, diri
genti del Partito comunista 
unificato della Turchia, fuori 
legge, sono stati nmessi in li
bertà nella regione di Anka
ra in attesa del processo e di 

^ w ^ ^ ^ ^ ^ m m una revisione delle severe 
leggi anticomuniste che 

hanno portato al Icro arresto due anni e mezzo fa. Kutlu e 
Sargin avevano osservato uno sciopero della fame dal 6 al 
25 aprile per protesi are contro il nf iuto da parte dei giudici di 
concedere loro la libertà provvisoria e il tribunale ha deciso 
la scarcerazione in considerazione del fatto che il governo 
sta procedendo a una modifica degli articoli del codice pe
nale contro la prop jganda comunista. I due dirigenli venne
ro catturati nel nc/embre 1987 e accusati di propaganda 
marxista-leninista quandoerano appena tonuti dall'estero. 

Lui lavora troppo e lei ha ot
tenuto il divorzio. Il tribunale 
federale, massima istanza 
giurisdizionale svizzera, ha 
ammesso nella sua sentenza 
che una donna può sentirsi 
tradita e trascurata dal mari-

^m^ to il quale consacri la totalità 
delle propne energie e del 

proprio tempo all'attività professionale. Madre di due bam
bini, la donna si sentiva sola e ignorata. Numerose liti con il 
marito, a proposito del tempocneegli passava in ufficio, l'a
vevano portata alla depressione. Dopo sette anni di matri
monio, aveva decL'a quindi di andare all'estero con i due fi
gli e di chiedere il divorzio denunciando l'atteggiamento 
egoista del consone. Per ben due volte la giustizia di San 
Gallo, dove viveva la coppia, aveva dato ragione al marito, 
contrario al divorzio, e chiesto alla donna di fare uno sforzo 
per salvare il matrimonio. Ma il tribunale federale ha invece 
accolto la richiesti della moglie riconoscendo da un lato 
che il suo stato psichico non le permetteva di far fronte alla 
situazione e negando dall'altro al marito il diritto a realizza
re la propria ambinone professionale a scapito della vita fa
miliare. . - - . , • . - . , / . ' • » : • • , , -

Divorzia 
perché lui 
lavora 
troppo 

UPcfdeve 
decidere 
se «censurare» 
Rocard 

Il Pcf deciderà soltanto mer
coledì se votare o merio la 
mozione d) cerÉuiUHJel go
verno Rocard presentata 
dall'opposizione di centro
destra. Giovedì sera il presi
dente del gruppo comuni-

^mmm^^m^^^m^^^^mm sta, André Lajoinie. aveva 
detto che il Pcf «non si pre

sterà alla derisoria manovra della destra»; ma ieri VHumamlé 
ha titolato in prima pagina «Il gruppo comunista non ha de
ciso nulla» e ha censurato la frase che Laioinie aveva pro
nunciato in televisione. Con ogni probabilità il Pcf non vuol 
dare l'impressione di far regali al governo. 

A partire da domani, la 
«grande Londra» verrà divisa 
in due, ma non da un muro. 
Solo da un numero: 071 per 
il centro e 081 perla perife
ria. Sono i nuovi prefissi im
posti dalla crescente do-

— ^ ^ ^ m m m ^ ^ ^ ^ _ _ _ manda di installazioni di li
nee telefoniche. L'attuale 

prefisso per telefonare ad un abbonato di Londra 01, oppu
re 1 per chi chiama dall'estero, è sovraccarico. In teoria esso 
dovrebbe poter coprire le necessità di circa 10 milioni di ab
bonati al telefono e al telefax, ma in pratica solo la metà dei 
numeri è disponibile, e ancora per poco. 

VIRGINIA LORI 

Londra 
divisa 
in due 
dai telefoni 

Polizia 
contro profughi 
vietnamiti 
a Hong Kong 

• • Centinaia di profughi vietnamiti seduti a terra nel campo di 
Whitehead a Hong Kong sotto stretta sorveglianza della polizia. 
Poco prima nel centro di raccolta si sono svolti incidenti e gli 
agenti hanno lanciato gas lacrimogeni sulla folla. La tensione tra 
i vietnamiti rifugiatisi a Hong Kong è altissima poiché molli di lo
ro rischiano di essere rimpatriati. Da qualche tempo la politica 
delle autorità locali verso chi cerca riparo ad Hong Kong dopo 
essere fuggito dal Vietnam è completamente cambiata. Non si 
accettano nuovi arrivi, e molti di coloro che già vi si trovano ven
gono sovente costretti ad andarsene. 

" — • — • " — " — Iniziano oggi a Washington le riunioni di verifica, presentato il rapporto 
sulla situazione economica mondiale con una serie di giudizi 

Il Fondo monetario vede irosa fino al 1991 
Le riunioni del Fondo monetar o iniziano oggi a 
Washington all'insegna di un moderato ottimismo: 
il pericolo di recessione è scomparso per tutti i paesi 
industriali, vi sono i margini per riforme strutturali. 
Queste riforme nel rapporto presentato dal Fondo 
però non ci sono; sono delineati; invece nel docu
mento votato dall'assemblea dell'Onu sulta coope
razione, vero e proprio «controrapporto». 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA. Le •Previsioni 
mondiali» (World economie 
outlook) è un rapporto che 
viene presentato due volte 
l'anno ad aprile e settembre in 
concomitanza con le riunioni 
del Fondo monetano e della 
Banca mondiale. Contraria
mente al solito, stavolta preva
le un ottimismo un po' forzato, 
fatta eccezione forse per le 
cautecritiche al rifiutodell'am-
ministrazione Bush di ridurre i 
propri disavanzi chiedendo ai 
cittadini statunitensi di pagare 
più imposte. 

Ecco il quadro dell'econo

mia rr or diale tracciato dal 
Fondo. 

Prothulone. Il reddito au
menterà il ritmo del 2,3% que-
sl'annc per risalire al 3% nel 
1991. Ouindi nono anno sen
za recc-ssone <• decimo anno 
in riprt sa sui pure a bassi rit
mi. In lesla ai ritmi di sviluppo 
fra i p;esi maggiori produttori 
di ricchezza commerciale: 
Giappcnc + <5.4%, Germania 
+ 3,5%, Francia +3,1%, Italia 
+ 3%, .Stai U niti + 1,7% e Gran 
Bretagna 1,1' ó. 

Inflazione. L'inflazione è 
prevista in rialzo col 6,5% del

l'Italia, 5,1% della Gran Breta
gna, 4,l%de«li Stali Uniti, 3,3% 
della Franci.i 2,9% della Ger
mania e 1,97 del Giappone. È 
uno dei dali meno affidabili 
poiché la model azione del 
prezzo del petrolio e dei tassi 
di crescita sembrerebbero 
aprire la strada, al contrario, a 
una riduzioni. 

Scambi mondiali. Il Fon
do monetario dee che l'accor
do sulla riduzione degli osta
coli agli scambi in sede Gatt si 
•deve» fare entro dicembre: 
non dice come: non dice cosa 
cambia nel caso che non ci 
fosse accordo (ed al contrario, 
quali vantaggi darà un even
tuale accordo). Insomma, 
nessun giudizio di sostanza. 

Marco unico. Il rapporto 
del Fondo monetario è la pri
ma fonte aulonrvole a sostene
re che la unilic.izione moneta
ria tedesca pori er.'i solo benefi
ci. Allo ste-so tempo, però, 
prevede che farà aumentare i 
tassi d'intercisi" (e rafforzerà il 
marco tedesco). Ci sembrano 

ragionamenti ' contraddittori, 
poiché tassi d'interesse più alti 
frenano l'economia mondiale 
e colpiscono in particolare i 
paesi in via di sviluppo. 

Paesi dell'Est. Il rapporto 
Il passa in i assegna per la pri
ma volta ma sembra attendere, 
per includerli a pieno titolo in 
un panorama dell'economia 
mcndiale, che adottino gli 
stessi standard di misura in uso 
a Washington. Il che vuol dire 
aspettare ancora anni. 

La sessicne speciale dell'O
nu sulla cooperazione intema
zionale, conclusa il 1" maggio 
a New Yor*. ha approvato un 
documento che mostra in con
troluce le rigidità che piagano 
il Fondo monetano e la Banca 
mondiale. Il lesto in 38 punti 
lancia il -decennio dei paesi in 
via di sviluppo» col proposito 
di superare la fase del puro e 
semplice salvataggio dei paesi 
indebitati perseguito con i vari 
piani dei segretari al Tesoro 
statunitensi Baker e Brady. 

La cooperazione con l'o

biettivo del riequilitrio a livello 
mondiale implica di dedicare 
lo 0,7% del reddito agli aluti ai 
paesi in via di sviluppo ma an-
cne un diverso orientamento 
interno delle economie più in
dustrializzate. Il metro di misu
ra viene indicato nella «ndu-
zone degli squilibri fiscali», 
cioè nel moderare il consumi
smo con la redislribuzione del 
reddito e la riqualificazione dei 
bilanci pubblici. Ritonnare l'e
conomia in Europa, Stali Uniti 
e Giappone dunqie per allar
gare lo sviluppo a ivello mon
diale. 

L'indicazione di privilegiare 
gli investimenti a Ijngo termi
ne ed il buon uso delle risorse 
n propone, in modo nuovo, 
forme di pianificazione basate 
sulla partecipazicne sociale 
ria non perciò meno ngorose 
e forti. Cosi come è forte la n-
chiesta di integrare l'economia 
oei paesi dell'Est europeo e 
della Cina in quelli mondiale: 
ciò può avvenire soltanto nel 
rispetto delle peculiarità strut

turali e sociali di ciascun pae
se, cioè con vero spirito di ri
cerca dell'unita del mercato 
mondiale nella diversità delle 
realtà regionali e nazionali 

Rispetto a questa «carta» ap
provata all'Onu le riunioni che 
iniziano ORRI a Washington 
per concludersi martedì hanno 
una agenda anodina. Il -Comi
tato dei ventiquattro» (paesi in 
via di sviluppo) riproporrà 
l'aumento delle quote del Fon
do monetano e quindi dei pre
stiti. Gli Stali Uniti hanno cedu
to sul principio del 50% di au
mento. Quando, perù? 11 Teso
ro Usa è occupato a mediare 
fra Francia e Regno Unito che 
litigano per il 4" poslo fra i de-
tenton di quote (e diritti di vo-
to'i nel Fondo dopo Stati Uniti, 
Giappone e Germania. In base 
al reddito nazionale il 4" posto 
spetta alla Francia e il 5" all'Ita
lia ma l'Inghilterra, insediata al 
2° posto alla fine della seconda 
guerra mondiale, non vuole re
trocedere oltre il 4°. Questa 
diatriba rischia di bloccare le 
altre decisioni. 

l'Unità 
Sabato 
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Incidente nel Mar Rosso 
Motovedetta israeliana 
apre il fuoco contro 
lo yacht di re Hussein 
« • GERUSALEMME. Gravissi
mo incidente sabato scorso 
nel Mar Rosso. Una motove
detta israeliana ha aperto il 
fuoco contro lo yacht di re 
Hussein di Giordania. Per for
tuna non si sono avute vittime. 
L'imbarcazione reale non è 
stata danneggiata ed ha potuto 
riparare in acque saudite. La 
gravita dell'incidente sottoli
nea ancora una volta la perico
losità di una situazione che 
sembra sfuggire di mano al go
verno israeliano. La polveriera 
mediorientale, infatti, può riac
cendersi p>:r molto poco e sa
bato si e sfiorato qualcosa di 
più di un semplice incidente 
diplomatico. 

Secondo il quotidiano Ha 
Arca lo yacht reale stava com
piendo una crociera nel Mar 
Rosso, in acque intemazionali 
nei pressi di Aqaba. Sempre 
secondo il giornale, re Hussein 
in persona avrebbe ordinato 
all'equipaggio e al guardiaco-
stc che lo accompagnava di 
non rispondere al fuoco. I due 
mezzi navali hanno quindi 
mutato la rotta e si sono diretti 
in acque territoriali dell'Arabia 
Saudita. Al suo ritorno nella 
capitale giordana, re Hussein 
ha inviato una protesta ad 
Israele e ha denunciato l'inci
dente agli Stati Uniti. Da parte 
loro, sia il primo ministro israe
liano, sia il ministro della Dife
sa hanno smentito qualsiasi at
tacco contro lo yacht reale 
giordano. 

Ha Area, peraltro, nel riferi
re dell'incidente, ha aggiunto 
dei particolari che conferme
rebbero Li responsabilità di 
Israele. Re Hussein, infatti, sa
rebbe sta*o ben visibile sul 
ponte dello yacht tanto da 

escludere qualsiasi errore da 
parte israeliana. Secondo altre 
fonti, non ci sarebbe stato un 
vero e proprio tentativo di as
sassinare il sovrano ma un atto 
di «arroganza da parte dell'uffi
ciale al comando della moto
vedetta». 

Il quotidiano, inoltre, rivela 
che il presidente Bush e il se
gretario di Stato Baker avreb
bero reagito con -collera» alla 
notizia della provocazione 
israeliana. L'incidente va inol
tre visto in unclimadi tensione 
originato anche da dichiara
zioni della destra israeliana se
condo la quale la Giordania, 
per la sua stessa composizione 
demografica, e «uno stato pa
lestinese». Il governo israelia
no, da parte sua, attraverso un 
portavoce militare, ha definito 
•non corretta» la versione data 
da Ha Aretz. «Durante l'inci
dente - ha affermato il porta
voce - nessun colpo e stato 
sparato dall'unita della manna 
militare israeliana contro lo ya
cht di re Hussein e non c'è sta
to alcun inseguimento». L'uni
ta israeliana, peraltro, «ha spa
rato alcune pallottole per veri
ficare il meccanismo di sparo 
delle armi di bordo durante 
una normale missione di pat
tugliamento». 

I colpi sarebbero quindi stati 
sparati in una zona dove nes
suna imbarcazione rischiava 
di essere colpita. La spiegazio
ne non ha convinto nessuno e 
Israele non ha potuto non am
mettere la sparatoria ed ha 
confermato che i colpi sono 
stati sparati mentre passava il 
panfilo reale giordano. Dando 
ragione in tal modo alla versio
ne tornita da HaArclz. 

Costantino Caramanlls nominato nuovo presidente della Grecia 

Sentenza in Gran Bretagna 
Sposa pakistana 
ripudiata riconquista 
l'onore per legge 
M LONDRA. C'è voluta una 
centenaria legge inglese per 
salvare una giovane donna 

' pakistana dall'onta di un ri
pudio. Il marito l'aveva accu
sata, la sera stessa delle noz
ze, di non essere più vergine 
e per questo non aveva volu
to consumare il matrimonio. 
Ma da uomo con il bernoc
colo degli affari si era preso 
la briga di dettare le condi
zioni economiche per tener
la in casa come moglie solo 
di nome: SOmila sterline in 
contanti (cento milioni di li
re) e tutto l'oro, i gioielli e i 
diamanti che la giovane ave
va portato dal Pakistan. Zani-
da Seemi aveva risposto con 
un no secco all'umiliante 
patteggiamento, pur consa
pevole di andare incontro ad 
una dichiarazione di divor
zio, che puntualmente arrivò 
a 24 ore dal matrimonio. 

Non sicuro di averle infarto 
un pena abbastanza esem
plare, Mohammed Nasir Sa-
diq. il giovane pakistano che 
i genitori avevano scelto co
me marito di Zahida, da Lon
dra, dove era avvenuto il ma
trimonio, la riporta nel villag
gio d'origine, le sequestra il 
passaporto e il prezioso visto 
per il rientro in Gran Breta
gna e la condanna al pubbli
c o disonore riservato a una 
donna musulmana ripudiata 
dal marito. Il padre di lei 
muore addirittura di crepa
cuore. 

Zahida Seemi comincia 
una lunga battaglia legale 

, per vedersi restituito l'onore. 
A quattro anni dal matrimo
nio lampi}, nel 1985, si sotto
pone a un test nel suo paese 
per dimostrare la sua vergini

tà: l'esame le dà ragione. Ma 
non le basta per vedersi ri
compensata di tutte l'amgo-
scia e di tutte le ingiurie di cui 
era stata vittima. Cosi decide 
di rivolgersi alla giustizia del
ta Gran Bretagna, il paese in 
cui era avvenuto il maledetto 
matrimonio. 

«La mia vita non aveva più 
significato, e tanto valeva to
gliermela» aveva confessato 
la donna al magistrato ingle
se. E ieri il giudice dell' Alta 
corte di Londra ha lavalo 
l'onta del ripudio e ha anche 
condannato il marito a un in
dennizzo di ventimila sterline 
(oltre 50 milioni di lire). 

Una battaglia durata quasi 
nove anni perché Zahida 
Seemi si potesse vedersi re
stituito l'onore perduto irre
parabilmente, secondo il co
stume di un villaggio musul
mano del Pakistan. A con
sentire a Zahida di vincere la 
sua ostinata battaglia è stata 
una legge inglese del 1891 
sulla «diffamazione delle 
donne». Un provvedimento, 
tuttora in vigore che a fine ot
tocento significò molto. Fino 
ad allora infatti le donne, per 
chiedere giustizia, dovevano 
dimostrare di aver subito un 
danno grave in seguito all'ac
cusa di aver perso la vergini
tà. £ rimasto famoso il caso 
di una maestra inglese che 
nel 1849 portò in tribunale 
l'uomo che l'aveva accusata 
di arrotondare i guadagni fa
cendo la prostituta. La giova
ne perse la causa perché non 
riuscì a dimostrare di aver su
bito danni finanziari o pro
fessionali in seguito all'accu
sa. 

Clima cordiale a Città del Capo 
a conclusione dei colloqui 
tra de Klerk e il leader nero Mandela 
Primo impegno: frenare la violenza 

Ottimismo in Sudafrica 
Luce verde per il dialogo 
Il ghiaccio ha cominciato a sciogliersi. Il primo incon
tro tra l'Anc e il governo sudafricano si è concluso ieri 
in un clima cordiale e ottimista. Il governo si è impe
gnato a rivedere la legislazione sulla sicurezza dello 
Stato e a considerare le modalità di revoca dello stato 
di emergenza. L'Anc si dice ora disposto a riprendere 
in esame l'opportunità della lotta armata. Prioritario 
per tutti l'impegno a frenare la violenza dilagante. 

MARCELLA EMILIANI 

• • «Né vincitori né vinti». Co
si Mandela ha commentato la 
fine della tre giorni di colloqui 
che ha visto di fronte per la pri
ma volta II regime bianco su
dafricano e il suo ex nemico 
numero uno, il Congresso na
zionale africano (Anc). Il cli
ma che si respirava ieri a Città 
del Capo tra le due delegazioni 
dello 'storico incontro» era 
senz'altro ottimista. Il presi
dente de Klerk ha affermato di 
considerare il frutto di questo 
incontro, cioè quello che or
mai viene delinito il «verbale di 
GrootcSkhuur» (dal nome del
la ex residenza presidenziale 
in cui e stato siglato) come «un 
passo importante verso la pa
ce» che gli consente di guarda
re al futuro con fiducia. Dal 

canto suo Mandela, oltre a ri
badire la sua slima per l'uomo 
che l'I 1 febbraio scorso gli ha 
spalancato le porte del carce
re, oltre a riconoscergli un rea
le «spirito di conciliazione» ha 
fatto una affermazione impor
tante, ha detto cioè che l'Anc 
intende ora considerare con 
molta serietà II problema della 
lotta armata, «in base all'accor
do raggiunto». Se dunque da 
una parte de Klerk sedendosi 
al tavolo di Grootc Skhuur con 
la leadership storica dell'Arie 
ha praticamente riconosciuto 
nella stessa Anc il suo princi
pale interlocutore politico, 
l'Anc lo ha ripagato dandogli 
credito fino al punto di dirsi 
pronto a riesaminare uno dei 

pilastn della propria lotta per 
sconfiggere il recime dell'apar
theid. «Sarà il Consiglio esecu
tivo nazionale elei Congresso a 
decidere in merito» ha precisa
to Mandela, rriolto attento a 
salvaguardare la priorità del 
partito rispetto al mito che si è 
creato attorno a lui e ha rico
nosciuto «il pici io diritto di tutti 
gli altri partiti «• movimenti ad 
esprimersi sul documento» si
glato ieri a Città del Capo. Di 
contro è lo steiiso documento 
a sancire il diritto del governo 
a consultare liberamente tutti i 
movimenti e i partiti che riterrà 
opportuno sull'accordo rag
giunto con l'An:. 

Eccoli dunqje i termini di 
questo accordo che rappre
senta il primo passo del «nego
ziato sul negoziato» per can
cellare il regime dell'apar
theid. È stato creato un gruppo 
di lavoro incaricato di studiare 
tutti gli aspetti legali relativi al 
rientro in Sudafrica dei fuoriu
sciti politici, mentrr il governo 
si impegna a i (vedere la legi
slazione sulla sicurezza dello 
Stato e a considerare l'oppor
tunità di revoGire lo stato d'e
mergenza in vigore ininterrot
tamente dal 12 giugno 1986. In 

quest'ottica ad alcuni alti 
esponenti dell'Aro: incora in 
esilio (non sono stati (atti no
mi, ma uno dei p!n.e riaggi di 
spicco è cenameli'' il presi
dente Oliver T a n t o ) viene 
concessa una immunità tem
poranea nei confronti ili possi
bili azioni giudiziarie |ier reati 
politici. Il verbale «li Groote 
Skhuur non fa riferirm'tto al ri
lascio di tutti i prigior Ieri politi
ci che rappresenta la terza 
condizione posta dal"Anc per 
l'inizio del negoziato Le altre 
(revoca dello staio di emer
genza e ritomo in patria dei 
fuoriusciti) sono stale invece 
soddisfatte a livello per lo me
no intenzionale. È probabile 
che la promessa revisione del
la legislazione sulla scurezza 
dello Slato implichi automati
camente la scarceratone di 
quanti sono stati incriminali 
appunto in base a Ulti legisla
zione. Ultima clausola dell'ac
cordo la creazioni! di canali di 
comunicazione tra le due par
ti, Anc e governo, |«r arrivare a 
frenare la violenta montante 
nel paese. Nel proanilsolo del 
verbale Anc sia il congresso 
nazionale africano che il go
verno si impegnano solenne-

Il presidente deU'AMcan national congress Nslson Mandela 

mente a fare ogni sforzo per
ché la violenza cessi in tutto il 
Sudafrica. Un impegno impor
tante che però, volendo far la 
parte del'awocato del diavo
lo, potrebbe paradossalmente 
aumentate le fratture tra i mo
vimenti e i partiti che rappre
sentano la maggioranza nera. 
L'intero documento e questo 
particolare impegno infatti sot
tolineano la volontà di colla
borazione tra Anc e regime 
ncll'affrontare il problema de
licatissimo che insanguina i 
ghetti: un a volontà che potreb
be far gridare ancora più forte 
chi come il presidente del 
Congresso Panafncamsta 
(Pac) ZcphanUh Mothopeng 
già va urlando che de Klerk è 

un r arista, che non si può col
laborare o negoziare con lui 
seni a far la fine di chi a suo 
tem -i© collaborò con Filler. Il 
Pac. ri legalizzato il 2 febbraio 
scotio assieme all'Ano e al 
patito comunista, verrebbe 
letteralmente buttare a mare i 
bianchi. Ma potrebbe u "tarsi, e 
molto dopo Groote Skhuur, 
anctie chi con I bianchi ha 
sempre flirtato. Gatsa Buthele-
zi, p<;r fare un esempio, leader 
dell nkatha e gran capo zulù, 
che fino a ieri si cons dorava 
un interlocutore privilegiato di 
Pretor a che ha sempr; com-
b.itt.itio l'Anc e che da oggi in 
poi «rà consultato per espri
mere; I suo parere proprio sul
lo storico accordo tra Anc e de 
K'erk. 

L'Express 
Sabotati 
tre lanci 
di Ariane? 
• • PARIGI Sarebbe stato pro
vocato da azioni di sabotaggio 
il fallimento di tre lanci del raz
zo europeo Ariane, effettuati 
negli ultimi dieci anni. È quan
to afferma il settimanale fran
cese Express. Ma l'articolo è 
stato definito da Frederic D'AI-
lest, direttore del programma 
Ariane dell'Ente spaziale euro
peo, un «romanzo di spionag
gio che molto probabilmente 
farà piacere a un sacco di let
tor;-, ma che tuttavia non si 
londa sii dati di fatto. 

D'Allest, responsabile del 
programma, ha dichiarato che 
le indagini effettuare da com
missioni di esperti non hanno 
trovato elementi che facciano 
pensare ad azioni di sabotag
gio, al contrano hanno scoper
to inconvenienti tecnici che in 
seguito sono stati risolti. 

L'ultimo lancio mancato 
dell'Ariane è del 22 febbraio 
scorso: il razzo è esploso poco 
dopo il distacco dalla piatta
forma nelle Guyana francese e 
gli esperti attribuirono l'inci
dente alla presenza di un pic
colissimo pezzo di tessuto nel 
tubo dell'acqua. Proprio in re
lazione a questo fatto, il setti
manale sostiene che diversi 
impiegati alla fabbrica dell'A
riane sono stati messi sotto 
sorveglianza: inoltre afferma 
che un funzionario del mini
stero della Difesa ha ipotizzato 
in un rapporto del 1982 che il 
fallimento del lancio effettuato 
nel 1980 fu provocalo da una 
capsula di esplosivo collocato 
nella came<a di combustione 
del razzo. 

Per quanto riguarda il terzo 
sospetto di sabotaggio, quello 
in relazione al lancio del mag
gio del 1986, il settimanale am-
mo".c che non ci sono ancora 
ipotesi precise. 

Karamanlis torna alla presidenza in Grecia 
Costantino Karamanlis è il nuovo presidente della 
Grecia. Lo ha eletto ieri il Parlamento con il voto fa
vorevole di 153 deputati su 300. La sua candidatura 
era stata avanzata da Nuova democrazia, il partito 
conservatore che ha vinto le ultime elezioni legislati
ve. Karamanlis ha 83 anni, ed era già stato capo di 
Stato dal 1980 al 1985, prima di ritirarsi «definitiva
mente», come allora credeva, dalla vita politica. 

• 1 ATENE. Toma alla ribalta 
della vita polìtica greca l'anzia
no Costantino Karamanlis, che 
nel I98S si era ritirato a vita'pri-
vata dopo avere coperto per S 
anni la carica di capo di Stato. 
Ed è nella medesima carica 
che Karamanlis viene reinse
diato In seguito al voto del Par
lamento. Centocinquantatre 

deputati su trecento hanno vo
tato ieri per lui dopo che nel 
precedente < turno - elettorale, 
quando il quorum necessario 
era più alto che non la maggio
ranza assoluta dei membri, la 
candidatura Karamanlis era 
slata respinta. Il Pasok ed I co
munisti hanno continuato a 
votare contro di lui, in quanto 

uomo della destra, pur non 
avanzando obiezioni circa la 
levatura morale della figura del 
neopresidente. 

La candidatura eli Karaman
lis era stata presentata da Nuo
va democrazia, il partito con
servatore che da 3 settimane 
governa la Grecia, e che lo 
stesso Karamenlis fondò nel 
1974. Nella situazione di gra
vissima crisi economica e so
ciale attraverso ta ora dal pae
se, la sua presenza ai vertici 
dello Stalo potrebbe rappre
sentare un fattore di coesione 
nazionale, dato che gli sono 
universalmente rconosciute, 
anche dagli avversari, grandi 
qualità di rigo-e morale e ca
pacità politica. 

La Grecia è stata per lungo 
tempo malata di ingovernabili
tà, Ripetute convecanoni anti
cipate dei cittadini itile urne 
non sono riuscite a sbloccare 
lo stallo politico e p.r lamenta
re tra destra e sini iti,». Soltanto 
l'8 aprile scorso dopi i le ultime 
elezioni legislativi; Nuova de
mocrazia è riuscii a ,id aggiudi
carsi una sia pur ratealissima 
maggioranza, par lamentare. I 
dati della crisi ellenica sono in
quietanti. Il debite' estero si ag
gira'intorno ài 3> miliardi di 
dollari, il prodotto Interno lor
do è superato dal debito na
zionale, su 9 milioni e mezzo 
di abitanti ben 7SOmila sono 
dipendenti dello Slitto, l'infla
zione è pari al 2(ft, l'esporta-

zione di capitali all'estero un 
flusso continuo Per uscire da 
questa sola di prolungata ago
nia il governo preme affinché 
le opposizioni incettino di ar
ginare la conflittualità sociale, 
limitando scioperi e manifesta
zioni di protesta, e resistendo 
alla tentazione dell'ostruzioni
smo parlamentare. Alcuni os-
servaton ritengono che Kara
manlis più che non il primo 
ministro Mitzolakis potrebbe 
raggiungere lo scopo di con
vincere Pasok e comunisti ad 
attenuare l'antagonismo verso 
il governo se non proprio ad 
accettare una sorta di tregua 
politica e sociale. 

Karamanlis è nato nel 1907 
in una località della Macedo

n e settentrionale. Laureatosi 
in g urisprudenza all'università 
di Alene, fu eletto per li prima 
volt.) deputato nella I sta del 
•Partilo popolare», una forma-
ziore di centro-destra, nel 
1035. Entrò nuovamente in 
Parlamento prima, durante e 
dopo la guerra civile e i e infu
riò tra il 1945 ed il 1349. Fu 
eletto anche nelle legislative 
del 1!)50.1951,1952,uia serie 
ravvicinata di consultazioni re
sa necessaria dagli esiti sem
pre non chiari del voto prece
dente. Tra il 1946 e il 1955 co
me esponente del Pattilo po
polare ricopri vari inciirichi di 
governo: ministro del Lavoro, 
dei Trasporti, della Difesa, de
gli A'fari sociali, del Lavori 

pubblici. 
Nel 1955 Karamanlis fondò 

un nuovo partito di centro-de
stra, l'-Unione nazionale radi
cale» (Ere), che vinse in quel
l'anno le elezioni. Karamanlis 
divenne primo minilitro e rima
se in canea sino al 1963. Dopo 
la lunga notte del regime dei 
colonnelli, nel 1974 fu ancora 
Karamanlis a guidare il gover
no come leader di una nuova 
formazione di centro-destra. 
Nuova democrazia. Infine dal 
1980 al 1985 venne eletto pre
sidente. Scaduto il mandato, 
Karamanlis decise di abban
donare la vita politica, una de
cisione su cui è ritornato, «sol
tanto per il bene della Grecia», 
in seguito alle forti pressioni 
subite. 

La moglie del presidente americano contestata da 150 studentesse 
L'opionione pubblica solidale con la first lady e Bush si dice offeso 

«Non vogliamo sentire Barbara» 
Centocinquanta ragazze del Wellesley College prote
stano per l'incarico affidato a Barbara Bush di tenere 
un discorso alla cerimonia di conferimento delle lau
ree. «Ci avete insegnato valori diversi da quelli che 
hanno ispirato le scelte di Barbara» scrivono le ragaz
ze. L'opinione pubblica americana si schiera in dife
sa della first lady, mentre George Bush si dice offeso 
dalla protesta delle ragazze del Wellesley. 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. Se la scrittrice 
Alice Walkcr avesse accettato 
di dire due parole alla cerimo
nia di laurea delle ragazze del 
Wellesley College, nulla sareb
be forse accaduto. Ma la Wal-
ker in quei giorni proprio non 
poteva, ed allora a qualcuno e 
venuto in mente di invitare 
Barbara Bush. Per nulla offesa 
per essere soltanto la seconda 
nella lista, la first lady ha subito 

accettato, ed è successo il fini
mondo. Centocinquanta stu
dentesse del College hanno 
scritto una secca lettera di pro
testa al presidente del Welle
sley: «CI avete insegnato - scri
vono le ragazze - che dobbia
mo realizzarci in base ai nostri 
menti, e non attraverso il ma
trimonio. La scelta della signo
ra Bush, una donna vissuta al
l'ombra di suo marito, contra

sta con le convinzioni che ab
biamo maturato in questi an
ni». 

Barbara Bush |>er la verità 
non se l'è presa più di tanto. 
•Sono ragazze di 2) anni ed è 
ragionevole che guardino alia 
vita con aspettative diverse da 
quelle che erano le mie. Mi 
considerano e iversa, evviva la 
differenza», a/èva esclamato 
con filosofico distacco. Ma 
l'occasione cri troppo ghiotta 
perché alcuni columnist e 
qualche sacerdotessa del fem
minismo americano se la la
sciasse scappe re. 

•La domanda fondamentale 
del postfemmtn.smo è: posso
no le donne avere tutto?», si 
chiede con angoscia Patncia 
Ireland, dell'organizzazione 
nazionale del e donne ameri
cane. In soccorso di Barbara è 
accorso Mike Bjirnicle, del Bo

ston Globe, per rinfacciare alle 
signorine elei Wallc>.li;y «ambi
zioni eccessive, alimentate 
con gli SOrr.ila do lari che i loro 
genitori sborsano ojmi anno 
per la retta». 

Gli fa eco Pai Schroeder, 
una parlamentari.' che si occu
pa di problemi fnnnminili al 
Congresso: «Io nen provo altro 
che rispetto per Ilarbara Bush. 
Essere una madre non e affatto 
qualcosa di dispri/zcare. Del 
resto se non fosse stato per le 
loro madri, quelle lapazze non 
studerebbero oijgi al Welle
sley». 

E cosi, malgrado l'indulgen
te distacco di Batura. gli ani
mi si accendono. Susana Car-
denas, la portavoce delle ra
gazze del Wallestev, ha ricevu
to in questi giorni t entinaia di 
telefonate e di knm Minato
rie da bravi cittacim americani 

che non sopportano che lei, 
una peruviana, si permetta di 
criticare cosi a man salva la 
first lady, e la instano perento
riamente a tornarsene a casa. 

Ieri, per finir;, la vicenda è 
riecheggiata alla conferenza 
stampa che George Bush ha te
nuto alla Casa Bianca, accanto 
ai temi del disarmo in Europa, 
alla questione lituana e a quel
la degli ortaggi. 

Ad un giornalista che gli 
chiedeva se si sentiva offeso 
dalla lettera delle studentesse, 
Bush ha isposto di si. «Credo 
che qucs.te ragazze abbiano 
molto da imparare da Barbara 
- ha detto il presidente in una 
pubblica dichiarazione d'a
more - . ^Soprattutto dalla sua 
modestia dal suo impegno 
nella protezione delle lettere, 
per essere una Suona madre e 
molle altre cose». 

Florida, brucia sulla sedia elettrica 
OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUND OINZBIRQ 

•1NEW YORK. Alla prima 
scossa di 2000 volts, alle 7 e 7 
minuti, la testa del prigioniero 
legato con le cinghie alla sedia 
elettrica, e stata circondata 
dalle fiamme, con una nuvola 
di fumo nero che si è levata fi
no al soffitto, e fiocchi di cene
re che ricadevano sulla carneia 
del giustiziato. Lo stesso è av
venuto alla seconda scossa, 
data tre minuti dopo al prigio
niero il cui petto si muoveva 
ancora in un affannoso respi
ro. Con un acre e pungente 
odore di bruciato che si e diffu
so tra i 39 spettatori che assi
stevano come testimoni all'e
secuzione, tra cui nove giorna

listi, diversi poliziotti, nessun 
parente. Jesse Tafero, 43 anni, 
il 22° condannato a morte giu
stiziato in Florida e il 124" negli 
Slati Uniti da quando nel 1976 
la Corte suprema aveva rispri-
stinato il diritto dei singoli Stati 
ad imporre la pena di morte, 
ad un anno esatto dall'ultima 
esecuzione in quello Stato, è 
stato dichiarato morto dal me
dico della Rorida Stale Pnson 
alle ore 7 e 13, dopo 5 minuti 
di agonia. Mentre fuori dal car
cere, isolato nella campagne 
piatte attorno a Starke, una 
dozzina di oppositon delia pe
na di morte manifestavano in 

silenzio inalberando cartelli. 
•SI, qualcosa non ha funzio

nato. Non 6 nomiate che ci sia 
tanto fumo e puzza di brucia
to», ha ammesso il portavoce 
della prigione signor Bob Me-
Master. C'era, ria precisato, 
probabilmente un difetto nella 
spugna imbevuta di soluzione 
salina che viene legata alla te
sta del condannato e a cui so
no attaccati gli elettrodi («Non 
l'avevamo cambiata dal 1979, 
ed evidentemente la nuova 
spugna non andava bene», ha 
detto). Ma subito dopo si e 
precipitato a precisare che la 
puzza di bruciato non proveni
va dalla carne ma dalla plasti
ca, che a bruciare era la spu

gna «non il tessuto umano». A 
confortare le macabre rassicu
razioni si è aggiunto il medico 
del carcere, il dotti T Frank Kil-
go (letteralmente. Va ad am
mazzare), sostenendo dall'al
to della sua scieii? t che il giu
stiziato non ha sedi ro, perché 
•non vi sono ini'reazioni in 
questo senso». 

Jesse Tafero «n -nato con
dannalo a morte | ei aver am
mazzalo due poli, ietti che lo 
avevano fermato Mill'autostra-
da, mentre era ut macchina 
con la sua campai, n i e la loro 
bimba di pochi «irmi. Lei sta 
scontando l'erg;JÌ D O in una 
prigione lemmin In della Flori
da, la bimba, che h.i ora 1S an

ni, fi affidata ad una famiglia di 
New York. In una intervista del 
1984 Tafero, che dall'età di 13 
anni ave/a accumulato con
danne per rapina, furto e stu
pro, aveva definito sé e la pro
pria compagna come «moder
ni Bonnie e Clyde». Era riuscito 
a far rinviare l'esecuzione con 
numerosi appelli, l'ultimo dei 
quali presentato giovedì scor
so. Ma il governatore della Ro
rida ed amico di Bush Bob 
Martinez, che s vanta esplitna-
mente nei suoi manifesti elet
torali di e ver firmato 122 con
danne a morter da quando è 
stalo eletto, non era evidente
mente la persona più indicata 
cui chiedere la grazia. 

Emil Habibi 
L E S T R A O R D I N A R I E 

A V V E N T U R E 
D I F E L I C E S V E N T U R A 

IL. P E S S O T T I M I S T A 
Da! dramma dell'intifada palestinese 

uno straordinario romanzo comico, tra un film 
d: Alberto Sordi e un racconto di Voltaire. 
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casa della cultura 
VIA BORGOGNA 3 - 20122 MILANO - TELEFONO (0?) 79S587 

SABATO 5 MAGGIO 1990 
ore 15.30 

Sentenza Calabresi: 
l'emergenza continua? 

non stop 
Intervengono. 

coordina: 

FRANCO BASSANINI 
LAURA BALBO 
GIANFRANCO BETTIN 
MARCO BOATO 
MASSIMO CACCIARI 
CAMILLA CEOERNA 
FRANCO CORLEONE 
ENRICO DEAGLIO 
GIULIANO FERRARA 
NATALIA GINZBURG 
MARIELLA GRAMAGLIA 
PAOLO HUTTER 
GAD LERNER 
LUIGI MANCONt 
FRANCO PIRO 
STEFANO RODOTÀ 
ROSSANA ROSSANDA 
CESARE SALVI 
GIANNI SOFRI 
GUIDO VIALE 
CHICCO TESTA 

SERGIO SCALPELLI 

iiiiiifliiiiin 4 l'Unità 
Sabato 
5 maggio 1990 



NEL MONDO 

Mosca 

Pavarotti 
«Ammiro 
Gorbaciov» 
GIORDANO MONTECCHI 

• i MOSCA. Luciano Pava
rotti è a Mosca in questi gior
ni insieme a una delegazio
ne della regione Emilia Ro
magna e all'orchestra sinfo
nica «Arturo Toscanini». Il 
motivo è una tournée orga
nizzata da Regione e Ater 
con l'intento di dare un se
guito all'azione di solidarie
tà intriprcsa mesi fa dalla 
Regione, dai sindacati e dal
le cooperative in favore dei 
tcrremoiati dell'Armenia. 
' Luciano Guerzoni, presi

dente della regione Emilia 
Romagna, che insieme al 
ministro sovietico della Cul
tura Mikolaj Gubicnko ha 
presentato Pavarotti al pub
blico del Bolshoi, ha insistito 
sull'«awio di un'impresa di 
collaborazione economica, 
sociale e culturale» fra Emi
lia Romagna e Urss. Dal can
to suo Pavarotti ha offerto di 
buon grado la disponibilità 
a esibirsi gratuitamente, co
sicché il ricavato dei suoi 
due concerti moscoviti (uno 
tenutosi • l'altra sera nella 
cornice sfarzosa del teatro 
Bolshoi, l'altro che avrà luo
go domimi sera al palasport 
di Mosca capace di 10.000 
posti), andranno per un 
centro traumatologico che 
verrà costruito a Spitak in Ar
menia. 

Divenuto «ambasciatore» 
in Unione Sovietica della 
musica e della concreta soli
darietà italiana - ammon
tante ormai a otto milioni di 
dollari secondo quanto ha 
annunciato ieri il vice presi
dente della regione mano 
del monte - Luciano Pava
rotti non ha certo deluso. 

E non solo per il successo 
prevedibilmente decretato a 
una una celebrità ormai mi
tica da un teatro Bolshoi gre
mitissimo e indaffaratissimo 
neM'applaudlre, nell'urlare i 
«brave e le richieste di bis 
(ben quattro concessi). Ma 
anche perché all'abbraccio 
calorosissimo del pubblico 
moscovita Pavarotti ha ri
sposto in modi inaspettata
mente solidali e partecipi, 
invadendo con la sua dila
gante istintività un terreno 

- co*)' insolito per un tenore 
' qual'è quello politico. 
• •- Fin da prima della sua 

partenza dall'Italia il tenore 
aveva l'atto sapere pubblica
mente di considerarsi ono
rato e felice di poter essere a 
Mosca in un momento di 
portata storica cosi eccezio
nale. Inoltre nei giorni scor
si, in un intervista concessa 
alla Tv sovietica, Pavarotti 
non ha esitato a esternare la 
sua ammirazione per t'ope
rato di Gorbaciov, per il suo 
coraggio nel compiere un 
passo gigantesco, spingen
dosi fino ad esortare i sovie
tici ad aiutarlo nella sua 
opera e ad essere orgogliosi 
di lui. 

" .. Parole che, d'altronde, al
meno fino ad ora, non risul
tano essere state utilizzate 
dalla Tv di stato che, di tale 
lunga intervista, ha trasmes
so un breve stralcio di pochi 
minuti nei quali hanno tro
vato spazio solo annotazioni 
di natura squisitamente mu
sicale. La Pravda, peraltro, a 
testimonianza della risonan
za dell' evento ha dedicato 
un titolo a due colonne per il 
concerto del Bolshoj. 

E ieri pomeriggio, in un 
animatissimo incontro con 
la stampa di nuovo Pavarotti 
ha risposto ai calorosi rin
graziamenti dando libero 
corso alle sue «riflessioni» -
cosi le ha chiamate - su 

.' questo momento. Tornando 
a Mosca dopo ISanni (l'oc
casione segna fra l'altro il 
suo debutto al teatro Bol
shoj) non è nell'accoglienza 
del pubblico che si notano 

, differenze, ha sottolineato il 
cantante modenese, un 
pubblico ricchissimo di cui-

, tura e di tradizioni musicali. 
Ma «l'aria di libertà che si re-

• spira», quella si è nuova, e 
ha aggiunto: «speriamo ven
ga usata bene per tutti». 

Discorso del presidente Usa 
sui rapporti con l'Europa 
«Una presenza militare diversa 
ora che la guerra è lontana» 

La dottrina Bush 
«La Nato diventerà più politica» 

, Il segretario 
* distato 

James Baker 
' con il suo 

collega 
sovietico 
Eduard 
Shevardnadze 

Bush non ha più tanto paura di una guerra coi sovie
tici in Europa quanto che gli Usa vengano tagliati 
fuori dal vecchio continente. Per questo ha convo
cato il vertice «costituente» di fine giugno e insiste su 
una Nato più politica (ma sempre anche militare) e 
al tempo stesso sull'acquisizione per Washington 
del diritto di dire la sua anche sulle scelte economi
che e politiche d'oltre Atlantico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

• I NEW YORK. È apparso più 
preoccupato che gli Usa fini
scano per essere ridimensio
nati se non esclusi dall'Europa 
che del «no» del sovietici il Bu
sh che ieri, in un discorso al
l'Università dell'Oklahoma, dal 
titolo «Il ruolo dell'America 
nella nuova Europa», ha enun
ciato la sua visione di come la 
Nato dovrebbe trasformarsi 
nell'attuale periodo che ha de
finito >di transizione». In un'Eu
ropa che cambia a ritmi cosi 

vertiginosi deve cambiare, ha 
spiegato, anche la politica e la 
presenza americana nel vec
chio continente, devono cam
biare le strutture in cui questa 
si è sinora espressa (a comin
ciare dalla Nato), ma sempre 
attorno al presupposto che «gli 
Stati Uniti devono restare una 
potenza europea nel senso più 
largo, dal punto di vista politi
co, militare ed economico». La 
presenza Usa, ha insistito Bu
sh, introducendo nel modo si

nora più esplicito la pretesa 
americana di avere voce in ca
pitolo anche nelle scelte politi
che ed economiche, «deve es
sere un mix ben equilibrato di 
coinvolgimento in tutte le di
mensioni degli affari europei». 

L'asse centrale di questa 
presenza, ha detto Bush, «e sta
ta e deve continuare ad essere 
la Nato». Affiancata si dalla isti
tuzionalizzazione di un foro 
più' ampio, la conferenza per 
la sicurezza europea a 35 pae
si, nata da Helsinki, sul cui ruo
lo però il presidente Usa e sta
to assai più fumoso. Una NA
TO che secondo Bush deve si 
trasformarsi, deve •prendere in 
considerazione la sua futura 
missione politica», nel mo
mento in cui «svanisce la mi
naccia militare e diventa assai 
più preminente la dimensione 
politica del lavoro della Nato, 
che era stata sempre presente 
ma raramente si faceva nota
re». Ma deve mantenere anche 
la sua dimensione militare, 

«una solida struttura militare 
collettiva, con forze in campo 
che in caso ;li crisi possano es-
sere spalleggiate da forze più 
ampie», forze convenzionali e 
anche - resistendo alle pres
sioni che dall'Europa e in par
ticolare dall a Germania vengo
no in direzione opposta - forze 
nucleari. 

La ragion-:' principale addot
ta per mantenere anche la 
struttura militare e che se tran
sizione indubbiamente c'è, 
non si sa ancora come andrà a 
finire. -Non siamo in grado di 
sapere qua i scelte faranno i 
popoli dell'liuropa dell'Est per 
il proprio luturo. E anche il 
processo ci mutamento in 
Unione Sov etica è ancora in
compiuto... se Gorbaciov ha 
fatto progressi profondi nel 
suo paese e riforme tanto pro
fonde che l'orologio non può 
essere fatto tornare indietro, 
non possiamo perù nemmeno 
spostare l'orologio in avanti, 
non possiamo sapere con cer

tezza che tip> di paese sarà 
l'Urss negli anni a venire», ha 
detto Bush. 

Quindi, anche se - di fronte 
al ritiro delle truppe sivietichc 
dall'Europa dell'Est e al suc
cesso dei negoziali sul disar
mo - «dobbiamo pianificare 
una presenza militare diversa, 
meno incentr it,i sul pencolo 
dello scoppio immediato di 
una guerra», la presenza Usa 
resta il perno attorno a cui 
•promuovere una stabilità a 
lungo termine e prevenire 
un'escalation di'lla crisi». Pre
senza anche nucleare perché 
•gli Stati Uniti non consentiran
no che L'Europa divenga «ter
reno franco IXT una guerra 
convenzionali •. 

Di questa vi *ione Bush deve 
ancora convinci re gli europei, 
prima ancora «he i Sovietici 
(con Shcvardn.idze che nel-
l'incontrare Baker a Bonn ha 
ancora una velia ribadito il 
«no» di Mosca ad una Germa

nia riunita in una Natoche non 
si sa ancora sino a che punto e 
in che direzione cambierà). 
Cercherà di farlo al vertice 
straordinario di fine giugno (a 
Londra probabilmente, nel 
week-end del 23 o del 30 giu
gno), che potrebbe diventare 
un po' la costituente della nuo
va Nato. Di idee su cosa ne po
trebbe venire fuori ne circola
no già tante. Si parla della pos
sibilità di ridurre le truppe USA 
ad un contingente «simbolico» 
di appena 50.000 uomini, 
sparpagliali in reggimenti «in
temazionali» misti che com
prendano aiiclic soldati fran
cesi, britanno e italiani, che il 
comandante della Nato sia un 
europeo e non un generale 
americano come è sempre sta
to finora. Ma la nuova Nato è 
ancora lungi dall'essere già de
finita, con gli Europei che pur 
non dicendo «no» alla nuova 
dottnna Bush sono ancora in 
grado di imporle contenuti di
versi. 

——•———— il consigliere di Gorbaciov smentisce le voci sul tentativo di colf» di Stato 
Due versioni sul Primo maggio: Yakovlev accusa l'ultradestra, EJakatin i radicali 

Mosca nega il «golpe» dell'Annata rossa 
A Mosca definiscono prive di fondamento le voci su 
un tentativo si colpo di Stato militare in febbraio dif
fuse in Occidente. Le forze armate non sono contro 
la perestrojka, ha detto Alexander Yakovlev. Il con
sigliere di Gorbaciov ha poi addebitato alla destra 
conservatrice gli avvenimenti del Primo maggio sul
la Piazza Rossa, ma il ministro degli Interni, Bakatin, 
accusa i radicali. 

DALNQSTRO INVIATO 
MARCELLO VltXARI 

• i MOSCA. Le voci diffuse in 
occidente su un tentativo di 
colpo di stato militare il 25 
febbraio scorso sono state 
smentite, ieri nella capitale 
sovietica, in modo secco e ca
tegorico. Alexander Yakovlev, 
consigliere di Gorbaciov (e 
membro del Politburo del 
Pcus), ha affermato che le no
tizie di stampa che parlano di 
tentativi, da parte di settori 
delle forze armate, volti a far 
cambiare, con la forza, politi
ca a Gorbaciov «non hanno 
fondamento». «Non ci sono 
fatti che ci consentono di pen
sare che le forze armate stia
no lavorando in qualche mo
do contro la perestrojka o 
contro i processi in corso nel
la nostra società», ha precisa
to Yakovlev. In effetti, il peri
colo di un colpo di stato mili
tare non sembra, almeno per 
il momento, data la struttura 
politico-istituzionale dell'Urss, 

la preoccupazione principale 
delle forze riformatrici. Esisto
no, certamente, diversi motivi 
di malumore Ira i militari: dal
la crisi del Patto di Varsavia in 
seguito agli avvenimenti in Est 
Europa, al progetti di ricon
versione dell'industria bellica, 
sino ai veri e propri fenomeni 
di ostilità nei confronti dell'e
sercito sovietico in alcune Re
pubbliche coinvolte da fer
menti nazionalistici. Tutto ciò 
ha contribuito a creare un ve
ro e proprio fronte antipere-
stroika nelle alte gerarchie mi
litari sovietiche? Non risulta 
per il momento che siamo già 
a questo punto. 

Yakovlev tuttavia ha colto 
l'occasione di una conferenza 
stampa organizzata dall'agen
zia Interfax per ritornare sui 
fatti del Primo maggio, adde
bitandoli per intero «all'ultra 
destra». Secondo il consigliere 

di Gorbaciov, il cui intervento 
è stato ripreso in serata am
piamente dal telegiornale 
(dopo Vremia, il ministro de
gli Interni, Vadim Bakatin, mi
nistro degli Interni ha però 
presentato una differente rico
struzione dei fatti), 125 minuti 
di contestazione del leader 
sovietico sono stati organizza
ti dagli «ultra conservatori» 
che .vogliono ritornare «all'o-
bedienza di tipo schiavistico e 
a soggiogare il popolo». «Si è 
vero, ha aggiunto Yakovlev, i 
dirigenti sovietici hanno ab
bandonato il mausoleo di Le
nin per ragioni politiche, es
sendo in completo disaccor
do con le posizioni dell'ultra 
destra conservatrice espresse 
dalle gente che era entrata 
nella Piazza Rossa». 

Un attacco alla destra dun
que, - «non dobbiamo so
pravvalutare il significato di 
questi eccessi, ma nemmeno 
sottovalutarlo o pretendere di 
fare finta di niente», ha detto 
ancora - ma come interpre
tarlo, dal momento che, ap-
paremtemente, . la violenta 
contestazione era partita dal 
corteo organizzato dal Mosso-
viet (il comune di Mosca), 
dunque dai radicali di sini
stra? Come un invito a questi 
ultimi a prendere le distanza 
dalle punte più estremiste 

che, di fatto, con queste azio
ni, indeboliscono Gorbaciov e 
fanno il gioro dei conservato
ri? È probab ile, del resto nem
meno in molti ambienti radi
cali le intol eranza del Primo 
maggio sono state accolte fa
vorevolmente. 

Ma, come dicevamo, inter
vistato dalla tv, il ministro de
gli Interni. Eakatin, a differen
za di Yakovlev, ha attaccato 
espressamente «l'associazio-
ne moscovi' a degli elettori» di 
tendenza ridicale: «ci hanno 
ingannato», ha detto Bakatin, 
volendo dire che il emporta-
mento di qu ei gruppi che han
no inveito contro Gorbaciov e 

si sono fermali in mezzo alla 
piazza invece eli continuare a 
sfilare era in metto contrasto 
con la scelta del governo di 
•togliere tutti ìli ostacoli, nel
l'ambito del processo di de
mocratizzazioni» in corso, allo 
svolgimento di manifestazio
ni, cosi come abbiamo tatto 
anche per il Primo maggio ac
cogliendo le richieste avanza
te da vari gruppi informali». 
• Yakovlev h.n parlato anche 
della Lituania. A Vilnius offria
mo una «via molto semplice 
per uscire dall'impasse»: «se la 
dirigenza lituzma in una qual
che forma sospenderà o con
gelerà la dici «razione di in

dipendenza per il periodo 
delle consultazioni (con Mo
sca, ndr), allora esistono tutte 
le possibilità per partire con il 
negoziato e con un dialogo 
costruttivo», ha detto, aggiun
gendo che, i n ogni caso, «è as
surdo prendere una decisione 
(cioè l'indipendenza, ndr) 
che può solo essere il risultato 
di un negoziatoe poi chiedere 
di inizii re icolloqui». 

In fondo Yakovlev chiede 
quello che già Mitterrand e 
Kohl avevano chiesto nella lo
ro lettera a Landsbergis. Ma si
no a questo momento a Vil
nius non sembrano intenzio
nati ad arrivare sino a tanto. 

La dichiarazione approvata ieri dal Parlamento 

Anche la Lettonia 
proclama l'indipendenza Il presidente fvlikhall Gorbaciov si congratula con Lucia io Pavarotti 

Ieri il Parlamento della Lettonia ha proclamato l'in
dipendenza della Repubblica baltica, ripristinando 
alcuni articoli della vecchia costituzione del 1922. 
Ma per evitare una rottura con Mosca si è deciso di 
lasciare in vigore numerosi articoli del codice sovie
tico. I rappresentanti della minoranza russa hanno 
boicottato il voto e annunciato iniziative di protesta 
contro la decisione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i MOSCA. Anche la Letto
nia, come le altre due re
pubbliche baltiche, Lituania 
ed Estonia, ha proclamato 
ieri l'indipendenza, con una 
solenne dichiarazione del 
proprio Parlamento. Ma a 
differenza degli altri due vi
cini, il voto non è stato una
nime e ben 57 deputati, in 
gran parte espressione della 
forte minoranza russa, han
no boicottato la decisione. 
La dichiarazione è stata cosi 
approvata con 138 voti favo
revoli e un'astensione. Ma 
pur compiendo questo pas

so «che il popolo lettone ha 
atteso con impazienza per 
cinquant'anni», come ha di
chiarato un deputato del 
fronte popolare, il Parla
mento repubblicano ha 
scelto una formula di com
promesso, per evitare un im
mediato scontro con Mosca 
e di ritrovarsi nella difficile 
situazione nella quale è ca
duta la lituania dopo la pro
pria scelta unilaterale. In 
pratica, il Parlamento ha re
cuperato quattro articoli del
la precedente costituzione 

del 1922 (cioè dell'epoca in 
cui la Repubblica era indi
pendente) - fra cui appunto 
il primo che dice: «La Letto
nia è una repubblica demo
cratica e indipendente» -
ma ha lasciato in vigore mol
ti articoli della costituzione 
sovietica e del codice crimi
nale dell'Urss in attesa del
l'approvazione di una nuova 
costituzione. Una sorta di 
•via di mezzo», dunque, fra 
la lo «strappo» di Vilnius e la 
formula del «periodo di tran
sizione» adottala dal Parla
mento dell'Estonia. 

Subito dopo il voto, come 
è successo nelle altre repub
bliche, i deputati si sono al
zati in piedi a cantare il vec
chio inno nazionale, mentre 
all'esterno del palazzo del 
Soviet supremo, centinaia di 
persone sventolavano le 
bandiere nazionali bianche 
e rosse. 

Tuttavia, finito il momen

to dell'euforia, i problemi 
non mancheranno. Innazi-
tutto perché adesso bisogna 
attendere le reazioni di mo
sca, che non saranno del 
tutto tranquille se, in partico
lare, i dirigenti lettoni insiste
ranno nel chiedere il ritorno 
ai vecchi confini pre bellici, 
cioè nel rivendicare un terri
torio che adesso fa parte 
della repubblica russa. C'è 
poi il problema delle altre 
minoranze che hanno pale
semente osteggiato la scelta 
indipendentista. Durante la 
discussione, i leader della 
minoranza russa in Parla
mento hanno avvertito che 
la dichiarazione di indipen
denza averbbe provocato 
una dura reazione fra i citta
dini di origine non lettone e 
persino scioperi da parte de: 
lavoratori n ssi che sono in 
maggioranzi in molti im
pianti indù: triali. A confer
mare la tensione che esiste 
fra le varie comunità, c'era 

ieri un cordone di polizia 
che ha dovuto dividere, da
vanti al parlamento, i mani
festanti a fawre dell'indi
pendenza da un gruppo di 
un centinaia di russi contrari 
a questa scelti. 

Ma il problema non è solo 
questo. Se il fronte popolare, 
che adesso è la forza mag
gioritaria in Parlamento, non 
riuscirà a trovate un qualche 
accordo con i gruppi politici 
che rappresentano le altre 

, minoranze, docilmente riu
scirà ad ottenere, in caso di 
referendum (necessario se
condo la legge sovietica per 
distaccarsi dall'unione), la 
maggioranza dei due terzi 
dell'elettorato che, appunto, 
la legge richiede*. È uno dei 
motivi per cui l'ipotesi del 
referendum (come del resto 
anche in Estonia) viene ri
gettata dai gnipspi nazionali
stici. 

Sono queste le ragioni 

che rendono difficile anche 
questa partita fra Riga e Mo
sca che sta per iniziare. Fino 
ad oggi la strategia adottata 
da estoni e lettoni di evitare 
gesti unilaterali e di cercare 
la strada del dialogo con il 
Cremlino ha trovato, nella 
capitale sovietica, orecchie 
disposte* ad ascoltare. Ed in
fatti contatti fra i dirigenti so
vietici e quelli delle due re
pubbliche baltiche si sono 

- intensificati in questi ultimi 
tempi. • Ma se dovessero 
scoppiare conflitti interetnici 
(anche fomentati da forze 
antiperestroika) o si doves
se insistere nel rifiuto di ef
fettuare i referendum previ
sti dalla legge, la situazione 
si potrebbe complicare. In
somma la partita è aperta: 
l'indipendenza delle repub
bliche baltiche dipende an
che dal modo come i vari at
tori saranno in grado di ge
stire questo processo. 

DM.V. 

Sovietici e occidentali 
partono da posizioni distanti 
Shevardnadze: «Il nuovo Stato 
tedesco fuori dalla Nato» 

Gennaiiia unita 
Via al negoziato 
trai «2 più 4» 
Sei ministri degli Esteri attorno ad un tavolo per deci
dere il futuro della «Grande Germania». Inizia oggi a 
Bonn il nego2iato tra Rdt, Rfg e le quattro potenze vin
citrici della seconda guerra mondiale sullo status mili
tare del nuovo Stato tedesco. Il sovietico Shevardnad
ze, che ha incontrato ieri Kohl e Baker, ha ripetuto con 
determinazione il no di Mosca ad una Germania unita 
nella Nato. Si cerca un difficile compromesso. 

Mi BONN. «Ministro Shevard
nadze. c'è spazio per qualche 
compromesso?». «È proprio 
per questo che ci incontna-
mo». Il responsabile della di
plomazia sovietica nsponde 
con un sorriso all'uscita del
l'incontro con il cancelliere 
Helmut Kohl. La grande di
stanza delle posizioni tra gli 
occidentali e l'Urss non ha ro
vinato il clima della vigilia del
lo storico incontro «2 più 4» su
gli «aspetti estemi» dell'unifica-
z.onc tedesca. Le divisioni 
sembrerebbero insanabili: da 
un lato la richiesta sovietica di 
una Germania neutrale (o per
lomeno appartenente contem
poraneamente alle due allean
ze militari fino al loro supera
mento in un siMema unico di 
sicurezza europeo), dall'altro 
la posizione occidentale che 
afferma che II nuovo Stato te
desco dovrà stare nella Nato. 

Ma siamo solo alle proposi-
z.oni di partenza e il lavoro per 
un difficile compromesso co
mincia proprio oggi. Il presi
dente americano Bush ha vo
luto presentare gli Usa al tavo
lo della trattativa con il bigliet
to da visita della rinuncia al
l'ammodernamento dei missili 
a corto raggio Lance. Una scel
ta quasi obbligata (per il netto 
rifiuto della Rfg ad accettare < 
sul suo territorio un nuovo 
Lance) ma che lancia un se
gnale di buona volontà ai so- . 
vietici. La denuclearizzazione 
dell'Europa e la radicale tra
sformazione della strategia 
della Nato sono due elementi 
decisivi che potrebbero favon-
re l'accordo sullo status milita
re della «Grande Germania». 

Il ministro sovietico ha avuto 
k-ri una sene di colloqui per 
preparare il vertice di oggi. Al 
termine dell'incontro con 
Kohl, Shevardnadze ha ripetu
to la posizione sovietica senza 
pero chiudere la porta alla 
possibilità di un accordo che 
in ogni caso non arriverà tanto 
presto. «Siamo favorevoli al fat
to che le due Germanie si riu
niscano in uno Slato libero -
ha detto il rappresentante del
l'Urss -. Noi considenamo una 
Germania unita un importante 
fattore di stabilità e di pace in 
Europa. Ma se un gigante del 
genere si schiera con un bloc
co, con un'alleanza, ciò non 
contribuisce a creare condizio

ni di stabilità. La Germania sa
rà unita e libera. Penso che 
non ci sia bisogno di altn siste
mi di controllo da parte delle 
alleanze militari». 

Shevardnadze ha aggiunto 
che sicuramente l'incontro di 
oggi non arriverà a decisioni 
definitive. Sarà un summit in 
cui i sei partecipanti metteran
no le loro prime carte sul tavo
lo. Il ministro sovietico, prima 
di recarsi nell'albergo dove al
loggia il segretario di Stato 
amencano Baker, ha ancora 
voluto sottolineare che l'Urss 
punta ad un «sistema della si
curezza europea, in cui i bloc
chi si sciolgano e in cui potrà 
trovare la giusta collocazione 
la Germania unita». 

Il ministro degli Esteri tede
sco occidentale, Hans Dietrich 
Gcnscher. appena ripresosi da 
un malore, ha voluto da parte 
sua lar sapere al rappresentan
te di Mosca che la Rfg è «piena
mente consapevole» della ne
cessità di tener conto degli in
teressi di sicurezza dell'Urss. 
Genschcr ha presentato un 
piano che prevede la perma
nenza, per un ceno tempo, 
delle truppe sovietiche sul ter
ritorio della Rdt e la non esten
sione del dispositivo Nato al di 
là dell'attuale frontiera tra le 
due Germanie. Una posizione 
atlantista più rigida viene inve
ce sostenuta dalla Gran Breta
gna. 

In serata Shevardnadze ha 
avuto un colloquio con Baker 
per discutere non solo della 
trattativa «2 più 4». Secondo 
fonti Usa. i due ministri degli 
Estcn hanno parlato anche di 
Lituania e del dialogo Est-
Ovest. Baker ha esposto al suo 
collega i dettagli delle ultime 
proposte americane sul disar
mo nucleare in Europa. 

I sci ministri dovranno deci
dere oggi anche le forme di 
partecipazione della Polonia 
alla trattativa sul punto che ri
guarda il riconoscimento delle 
frontiere. Solo dopo mesi di 
ambiguità, il cancellier Kohl 
ha accettato che una delle pre
messe dell'unificazione sia 
l'affermazione dell'intoccabili-
tà dei confini dcll'Oder-Neisse 
con la Polonia. E la partecipa
zione di Varsavia al tavolo «2 
più 4» dovrebbe servire proprio 
a chiudere questo capitolo. 

Esperto Nato rettifica 
«Mi hanno frainteso, 
l'Armata rossa appoggia 
il leader sovietico» 
Mi BRUXELLES «Non ho af
fatto presentato quell'inci
dente del 25 febbraio come 
un tentativo, ditetto o indiret
to, di golpe anti-Gorbaciov: 
al contrario, ho esposto la 
mia analisi secondo cui si è 
trattato di un gesto da parte 
dei militari per ricordare a 
Gorbaciov la loro disponibili
tà ad appoggiarlo e nello 
stesso tempo per fargli senti
re che deve te nere maggior 
conto delle opinioni e delle 
aspirazioni dei militari». 

Cosi il sovietologo britan
nico Christopher Donnelly 
ha radicalmente ridimensio
nato la portata e il senso del
l'incidente del 25 febbraio in 
Urss, presentato l'altro ieri da 
alcuni giornali e radio britan
nici come un tentativo di col
po di Stato dell'Armata rossa 
contro il presidente sovieti
co. 

Donnelly ha detto di aver 
ricevuto notizie sull'episodio 
- la mobilitazione di una di

visione alle porte di Mosca e 
la distribuzione di armi ai ca
detti dell'Accademia militare 
mentre nella capitale erano 
in corso manifestazioni po
polari - da fonti attendibili: 
«Le giudico tali, ma non pos
so nominarle», ha detto. 

Donnelly - che si qualifica 
studioso e consulente ester
no della Nato - ha parlato 
dell'incidente ad un gruppo 
di giornalisti inglesi in visita 
alla Nato l'altro ien. E la noti
zia, insieme alle preoccupa
zioni che sul destino di Gor
baciov rendeva pubbliche il 
presidente americano, è rim
balzata in tutto il mondo co
me suggello delle difficoltà 
che incontra la perestrojka 
sovietica. Questa non è però 
l'interpretazione che ne dà il 
sovietologo inglese. «Da mesi 
- dice Donnelly - la mia ana
lisi è che i militari non hanno 
alcuna intenzione golpista, 
sono con Gorbaciov. Voglio
no solo essere più ascoltati. E 
ci stanno riuscendo». 

1 l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 
UHM 

Nottata non-stop di trattative 
Epifani (Filis Cgil) attacca 
Andreotti e vertice aziendale 
per l'incontro con lo Snater 

In mattinata infuocata assemblea 
alla direzione generale 
A Milano giornalisti in rivolta 
contro le «ingerenze» romane 

Scioperi e cortei in Rai 
ma forse c'è già l'intesa 

Urt^ manifestazione ilmi dipendenti Rai durante la vertenza per il precedente ce nt' i t to 

Cortei, proteste, scioperi ieri in Rai. Alle 13 in poi tut
ta la programmazione ne è stata stravolta. Una pic
cola folla di dipendenti ha tentato di raggiungere 
l'ufficio di Pasquarelli. Ma l'intesa potrebbe essere 
siglata già stamane. Ieri lo scoglio più grosso era co
stituito dal rifiuto della Cisl di sedersi accanto agli 
autonomi dello Snater, legittimati come protagonisti 
della vertenza da Andreotti e Pasquarelli. 

ANTONIO ZOLLO 

! • ROMA, lori, verso sera, il 
presidente M :mca e il direttore 
generale Pasquarelli hanno 
fatto sapere di essere pronti a 
chiudere entro oggi la vertenza 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro degli oltre limila di
pendenti. E del tutto evidente 
che Manca e Pasquarelli non 
annuncerebbero il loro ingres
so in pista se non per apporre 
la firma a un accordo già fatto. 
La comunicazione ufficiale 
sulla disponioilila di Manca e 
Pasquarelli ha diverse spiega
zioni, ma una prevale sulle al
tre: la certezza che l'organizza
zione di categoria aderente al
la Cisl aveva ceduto alle pres
sioni, revocando il diniego a 
sedere allo stesso tavolo con 
gli autonomi dello Snater. Ieri 
sera, infatti, questo diniego e 
non le residue distanze sulle ri
chieste normative ed econo

miche era l'unico, vero scoglio 
sulla strada dell'intesa. Del re
sto, con lo Snater guidato da 
Antonio Lovato, che ha una 
sua non trascurabile forza in 
Rai, la Cisl non ha mai avuto 
buoni rapporti. Ma I suoi lea
der sono andati su tutte le furie 
soprattutto in queste ultime 
ore, quando lo Snater è stato 
scelto e legittimato come Inter
locutore privilegiato e risoluti
vo della vertenza non soltanto 
da Gianni Pasquarelli, ma ad
dirittura dal presidente del 
Consiglio Andreotti. In effetti, 
l'accordo che si potrebbe fir
mare oggi altro non sarebbe 
che la formalizzazione di un 
patto orale sancito l'altra sera, 
quando Andreotti, Pasquarelli 
e il vertice dello Snater si sono 
incontrati e parlati prima che il 
presidente del Consiglio regi
strasse la tribuna elettorale. 

Questo episodio ha suscita
to scalpore, ha fatto salire la 
temperatura in Rai, ha fatto in
cavolate i sindacati confedera
li, ha creato attese che atten
dono di essere onorate come 
cambiali. Duro, ad esempio, il 
giudizio di Guglielmo Epifani, 
segretario nazionale della Filis-
Cgil: -Leggo di assicurazioni 
fomite dal presidente del Con
siglio e dal direttore generale 
Pasquarelli al sindacato auto
nomo Snater circa la positiva 
conclusione del contratto.., A 
parte le sedi improprie e inop
portune in cui questo avveni
mento si è prodotto, è molto 
singolare che mentre il presi
dente della Repubblica parla 
di rischi dei corporativismi e 
dei Cobas, il presidente del 
Consiglio e il direttore genera
le della Rai non avvertano que
sto rischio, mettendo gli inter
locutori confederali a cui il 1° 
maggio si è rivolto Cossiga, di 
fronte a un grave disagio». Pa
role pesanti come pietre, alle 
quali i sindacati confederali 
hanno aggiunto un ulteriore 
monito: «La delicatezza del 
momento richiede da parte di 
tutti senso di responsabilità, 
che comunque non può tra
dursi in esiti contrattuali pa
sticciati e insoddisfacenti». Ma 
per placare l'ira della Cisl è sta
to necessario far ricorso al se

gretario generale, Marini, che 
ha dovuto impegnare tutto il 
proprio prestigio per spianare 
la strada all'accordo. 

Si spiega cosi il doppio film 
offerto ieri. Da una parte una 
Rai che ribolliva di assemblee 
infuocate: cortei dentro i corri
doi del settimo piano, dove 
hanno i loro uffici Manca e Pa
squarelli, i cui ingressi sono 
stati precipitosamente sbarrati: 
manifestazioni davanti al fa
moso cavallo di viale Mazzini: 
scioperi improvvisi: 4 ore a fine 
turno, con l'adesione di tutti i 
sindacati e i primi a patirne so
no stati i tg delle 13 e delle 
13,30. Dall'altra, la tessitura 
della trama che faceva predire 
ieri sera a tutti - azienda e sin
dacati - il possibile, imminen
te accordo, E se il Quirinale ve
gliava sulla vicenda con la 
consueta discrezione, la presi
denza del Consiglio guidava lo 
svolgimento della trattativa at
traverso consultazioni conti
nue del sottosegretario Cristo-
fori con il vertice Rai. riunito 
nella stanza-bunker di Pasqua
relli. Parola d'ordine: chiudere, 
chiudere entro oggi per salvare 
le trasmissioni elettorali; anche 
se si sa per certo che l'azienda 
si 6 attrezzata per neutralizzare 
comunque il black-out minac
ciato per lunedi e martedì dal 

sindacato autonomo. Ieri sera, 
nella sede dell Intcrsind, la 
trattativa è ripresa su queste 
basi: per gli aumenti a regime 
dei minimi l'azienda aveva 
portato la sua offerta dalle ini
ziali 168mila Un- a ISSmila, 
contro le 3l2mllj chieste dai 
sindacati confederali e le 
370mila dello Snater; 200mila 
lire, contro le 1 Ornila iniziali, 
come premio di produaione, a 
fronte delle 435mila lire riven
dicate da Cgil, Cis I e UH. 

Per qualche ora le trasmis
sioni elettorali d lunedi sono 
slate messe in forse, infine, 
dalla eventualità di uno scio
pero dei giornali: li Rai di Mila
no ( è da qui, del resto, che si 
fa il collegamenti)con la Doxa 
per le proiezioni • Pettorali). Al
la fine, la redazic ne si è limita
ta a proclamare lo stato di agi
tazione, riservandosi ulteriori 
decisioni dopo un incontro 
con i direttori di radio e tele
giornali. Motivo della protesta: 

. le continue prevaricazioni del
le testale nazioni li, come e av
venuto anche pe r il 1" maggio, 
quando per la diretta dalla 
Scala, una giornalista di Mila
no. Grazia Coccia, si è vista pri
vare all'ultimo momento del 
servizio dalla din zionc del Tg2 
per essere sostituita con una 
collega inviata da Roma. 

Fischi, slogan e 
verse» l'ufficio di 
Come è tradizione i lavoratori Rai si radunano nella 
mensa di viale Mazzini. 11 clima si scalda: si è appe
na conclusa una nottata di trattative senza esito 
mentre il colloquio tra Andreotti, Pasqjarelli e il lea
der del sindacéito autonomo ha acceso attese alle 
quali si dà il valore di una cambiale. Parte d'improv
viso uno sciopero di 4 ore, un corteo cerca invano di 
raggiungere l'ufficio di Pasquarelli. 

O.EONORA MARTELLI 

poi la marcia 
Pasquarelli 

m ROMA. All'ottavo piano 
della sede centrale della Rai in 
viale Mazzini, ieri IT attina c'era 
il clima incandescente delle 
grandi occasioni -a sala era 
affollata dai dipcrCenli convo
cati in assemblea generale dai 
sindacali autonomi Snater. Li-
bersind ed Afrai. Su'! tappeto: 
l'immediato «che fare?», all'in
domani dell'intero :nto diretto 
sulle trattative da parte del pre
sidente del Consiglio Giulio 
Andreotti, che ave/a inopina
tamente e a dispetto delle fati
cose trattative sostenute dai 

sindacati con 'ederali, innesca
to attese di una repentina e vit
toriosa concisione delle trat
tative. Il guaici era, ieri mattina, 
che a fronte di cosi autorevoli 
promesse c'era l'esito negativo 
di una nottata di trattative. 
Sciopero duro, quindi, finche e 
ancora una minaccia a ridosso 
delle elezioni ed in vista dei 
Mondiali. 

Intanto circolava un comu
nicato dei sindacati confedera
li, che indiceva per lo stesso 
pomeriggio di ieri quattro ore 
di sciopero ad ogni fine turno, 

per arrivare ad una rapida con
clusione delle trattative. «A noi 
- tuonava Forino della segrete-
ri.i nazionale dello Snater - di 
chiudere il contratte entro il 6 
non ce ne importa niente. È a 
loro, all'azienda, che interessa. 
Pagassero!». Riemergevano le 
solite accuse ai sindacati con
federa!!, sotto processo perche 
hanr.o sempre rivendicato la 
scelM di una condotta respon
sabile, ma non per c.ucsto me
no (erma, della vertenza. "So
no loro (la Rai) gli iircsponsa-
bili. che ci rispondono sempre 
le stesse cose - tuona ancora 
Forino, guadagnandosi gene
rosi .applausi dall'assemblea -
non noi, che non chiediamo 
certo la luna. Vogliamo un 
contatto che sia all'altezza de-
gi ultimi contratti rinnovati, 
come quello dei bancari. O 
forse non esistono i soldi solo 
per • lavoratori della Rai?» Ma 
e i e 'are con lo sciO|>cro indet
ti:! dui confederali? Aderire, op-
pure mantenere la inea delle 
astensioni improvvise? Il segre
tario generale dello Snater, An

tonio Lovato, è per la prima 
ipotesi. A patto, dice, che si 
chieda ai sindacati confederali 
di -ricambiare» con la loro 
adesione alle 48 ore proclama
te per il 7 e l'8 maggio dagli au
tonomi, nel caso le Irattativp 
non dovessero chiudersi pri
ma. Tutti d'accordo con Lova
to. Alle undici si scioglieva l'as
semblea in un crescendo di 
tensione. Un piccolo corteo ar
mato di megafoni e sceso al 7 
piano, cercando di raggiunge
re gli uffici di Manca e Pasqua
relli. Ma il corteo e stalo bloc

cato, e la manifestazione si è 
trasferita all'esterno. Appesi ai 
cancelli di viale Mazzini, car
telli soprattutto contro i din-
genti. Qualche slogan gridato, 
il traffico rallentato, mentre un 
rappresentante dello Snater 
continuava a raccontare con 
l'altoparlante in quali circo
stanze, il giorno prima, si era 
svolto l'incontro del suo sinda
cato con Andreotti e Pasqua
relli, le promesse ricevute e 
delle quali ora si richiede l'in
casso. 

• L'estensione della legge «Rognoni-La Torre» alle concessionarie pubbliche crea il caos nell'azienda 

Viale Mazzini, con la burocrazia contro la mafia 
Enzo Biagi che intervista Buscetta. Ma anche Dona
tella Ralfai alla ricerca di scomparsi che si teme sia
no rimaste vittime della lupara bianca. Questa tv, 
quella che fa informazione entrando nei confini del
la mafia, scomparirà? Certo è che da ieri anche can
tanti, ballerini, casalinghe òspiti alla Rai, devono 
presentarsi con una dichiarazione autenticata in cui 
si accerta che non hanno rapporti con la mafia. 

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA. Un fonogramma 
circolare uigenlissimo, non 
più di una paginctta, in cui si 
ricordava che tutti, ma proprio 
tutti, gli ospiti delle trasmissio
ni devono presentare un certi
ficato autenticato in cui si ac
certa che non sono coinvolti in 
fatti di mafia, e arrivato merco
ledì 19 sui tavoli « h e conta
no». Quello di Gianni Pasqua
relli. per cominciare: appena 
pochi giorni prima lo stesso di
rettore generale aveva rassicu
rato il consiglio d'amministra
zione - allarmato da una pri
ma distribuzione della circola
re dell'ufficio legale Rai, con la 
data del 12 aprile - sostenen
do che l'estensione della legge 
•Rognoni-La Torre» alle azien
de concessionarie di pubblici 
servizi (come la Sip. ritalea-
ble, la Rai), non avrebbe pro
vocato particolari problemi al
l'azienda; lo sapeva bene per-

: • » ; • • 

che aveva dovuto affrontare la 
stessa questione recentemen
te, quando era presidente del
la società Autostrade: un pro
blema che riguardava solo gli 
appalti... 

Invece e scoppiato il caos. 
Quella - paginctta preparata 
dall'avvocato Zoccali non è 
stata rilormulata, come sem
brava dopo le dichiarazioni di 
Pasquarelli. ma semplicemen
te distribuita ai centri di produ
zione e ai responsabili dei pro
grammi, con quella interpreta
zione della legge ampia, «ga
rantista», che obbliga i 39mila 
collaboratori che ogni anno 
passano dalla Rai (e la metà 
circa ha esclusivamente un 
rapporto occasionale, il getto
ne di presenza per la parteci
pazione a una trasmissione) a 
portare all'azienda il docu
mento. Cosa che hanno già 

fatto Mletta, Renato Zero, Tul
lio De Piscopo, « via via lutti gli 
ospiti dei programmi di questi 
ultimi giorni, sorpresi dalla no
vità ma anche «salvati» in cor
ner dalla presenza in trasmis
sione - quando si trattava di 
giochi o quiz - dei notai con
venzionati con l'azienda, co
me è successo ai giornalisti 
ospiti ieri a Big a Napoli. 

Anche le reazioni non si so
no fatte attendere. I consiglieri 
d'amministrazione hanno rila
sciato ieri dichiarazioni in cui 
hanno evidenziato almeno un 
•eccesso di zelo» da parte del
l'ufficio legale della Rai. E nei 
corridoi si ironizza sulle com
plicazioni che ne derivano: 
non sulla giustezza della legge 
o sulla necessità di utilizzarla 
per gli appalti miliardari della 
Rai, ma su questa nuova buro
crazia che produce nuove cen
tinaia di carte per la produzio
ne di programmi, con risultati 
dubbi. 

Tutto nasce dalla legge 55 
del 19 marzo '90, pubblicata 
quattro giorni dopo dalla Gaz
zella ufficiale ed entrata In vi
gore il 7 aprile. -Non servono 
disposizioni interne quando 
c'è una legge - spiega l'avvo
cato Zoccali, responsabile del
l'ufficio legale della Rai -. Éco
me sostenere che le aziende 
dovevano avvertire i dipenden-

Angelo Romano (a sinistra) con Ilaria Occhini e Sandro Bolchi 

uni 

ti che era entrata in vigore la 
legge sulle cinture di sicurezza. 
In questo caso la legge parla di 
prestazione ' d'opera, quindi 
per quel che ci riguarda anche 
i cantanti o i ballerini: su que
sto abbiamo chiesto anche il 
parere dell'autorità competen
te prima di diramare la circola
re intema. La disposizione di 
legge evidentemente mira ad 
altri rapporti (gli appalti, le 
compra-vendite), ma non sta
bilisce la soglia dalla quale 
scattano le disposizioni. La 
legge non prevede eccezioni. 
Certo per la Rai è un gravissi
mo appesantimento, non con
siderato dal legislatore, e che 
solo lui può correggere». 

•Quando ho letto sul giorna
le la notizia, ho pensato di es
sere ancora appesantito dal 
sonno: non era possibile. Non 
mi pare che per un mafioso sia 
un gran problema dichiararsi 
"non mafioso" per partecipare 
a un problema tv, tanto più 
che sostengono che la mafia 
non esiste»: Lio Bcghin ideato
re e responsabile di trasmissio
ni come Telefono Sfallo e Chi 
l'ha visto, si 0 trovato molte 
volte di fronte a casi in •odore 
di mafia». >É vero che per lo 
più i nostri ospiti non vengono 
pagati, ma quando li si impe
gna in viaggi e disagi diamo lo
ro un gettone di presenza, 

quasi un rimborsa spese. E 
motte volte ci sii.mo trovati oc
cupati di casi In cui c'era il so
spetto che una persona potes
se essere vittima di una orga
nizzazione criminale, magari 
perché si era ribellata. Dome
nica, per esempio, a Chi l'ha 
visto parleremo dell'autista di 
un deposito di Dibite di Cata
nia, che non ha mai latto parte 
di giri equivoci, « che e sparito: 
c'è il sospetto che sia stato vitti
ma della lupara bianca». 

•La Rognoni-I^ Torre è una 
buona legge, che va difesa, for
se l'unico contributo impor
tante nella lotta alla mafia», so
stiene Enrico fvTenduni. consi
gliere d'ammini «trazione per il 
Pei: -Ma è nata per gli appalti 
pubblici, è coniato applicarla 
per gli appalti Rai, il settore 
che da minori garanzie, in cui 
si tratta di pura trattativa priva
ta, anche per miliardi. Ma c'è 
un eccesso di '.ciò nel volerla 
applicare per le prestazioni 
professionali di comparse che 
non guadagnano più di 300 o 
500mila lire». Anche il sociali
sta Bruno Pellegrino ritiene 
che «il troppo è nemico del be
ne». Alfredo Biondi, vicepresi
dente della Camera e avvocato 
penalista, sostiene che -non è 
difficile immaginare l'uso stru
mentale che molti faranno di 
questa legge». 

Il fonc):gramma urgente 
che ha scatenato 
la caccia al notaio 
§ • Il «fonogramma circolare 
urgentissimo» che ha scatena
to il caos in Rai ree a la data del 
12 aprile (con conferma il 19 
successivo) e la sigla dell'uffi
cio Affari legali. l'i fonogram
ma, dopo aver richiamato il 
provvedimento eh e ha esteso 
le norme di prevenzione della 
legge Rognoni-la Torre alle 
società concessionarie di pub
blici servizi, comunica a diri
genti e funzionari Rai: «In atte
sa di risolvere i problemi inter
pretativi posti dalla formula
zione della • legati in parola 
nonché di disporre a tal fine 
dei testi coordinali dalle altre 
leggi, aftinché non si incorra 
nelle gravi peni! (da due a 
quattro anni ci:, rifusione) 
comminate dall'articolo 6 del
la medesima legge a carico del 
concessionario -di opere e ser
vizi pubblici che consente alla 
conclusione di contratti o sub-
contratti in violszione dei di
vieti previsti, si rende necessa

rio che tu» i settori aziendali 
che concludono contratti con 
terzi si attengano a quanto se
gue: 

I ) Prioritariamente alla sti
pula dei contratti, i soggetti 
con cui la Hai intenda conclu
dere i contratti stessi dovranno 
richiedere ed ottenere dalla 
prefettura del luogo in cui han
no la residenza o la sede lega
le apposita certificazione atte
stante la non sussistenza di 
provvedimenti definitivi che 
applichino una misura di pre
venzione o dispongano divieti 
e si fa presente che qualora 
controparte della Rai sia una 
società, la certificazione pre
fettizia dovrà riguardare: se 
trattasi di società di capitali o 
di società cooperativa, l'ammi
nistratore ed il legale rappre
sentante se trattasi di società in 
nome collettivo, tutti i soci se 
trattasi di s>3cietà in accoman
dita semplice, i soci.accoman-

H oalazzo di viale Mazzini 

datili se trattasi di consorzi 
che ne ha una (sic i la rappre-
senanza. Se trattasi poi di so
cietà estere con sece seconda
ria nel territorio dello Stato la 
ceri ificazione è richiesta nei 
confronti di coloro che rappre-
sen ano stabilmente la società 
in Italia. 

2) Nei casi di urgenza, in at
tesi del rilascio de la suddetta 
certificazione prefettizia, icon-
tratii potranno essere stipulati 
stilli base di una dichiarazio
ne dello stesso contenuto di 
cai sopra, rilasciata dal terzo 
contraente medesimo ed au-
tenicatacon le modalità stabi

lite dall'articolo 20 della leg
ge... 

3) La certificazione prefetti
zia non è richiesta ed e sosti
tuita dalla dichiarazinne di cui 
sopra: a) per la stipulazione o 
approvazione di contralti con 
artigiani o con esercenti pro
fessioni intellettuali; b) per la 
stipulazione o l'approvazione 
dei contratti il cui valore com
plessivo non supera i cento mi
lioni di lire. 

...Raccomandiamo a tutti ì 
settori che concludono con
tratti, di osservare scrupolosa
mente le prescrizioni di legge 
in materia». 

Romano, un cattolico che sognava una tv moderna 
Un anno fa l'improvvisa morte 
di uno dei «costruttori» 
della Rai. Fino all'ultimo 
ammonì contro i rischi 
di una cultura mercificata 

VINCENZO VITA 

H Un anno fa si spegneva 
Angelo Romano. Angelo Ro
mano era una persona di 
grande valore, che vale la pe
na ricordare oggi per l'attua
lità del pensiero e per l'im
portanza dell'esperienza 
professionale, davvero senza 
ritualità. 

La scomparsa di Romano 
cadeva in un momento mol
to delicato della vita della co
municazione, che Angelo in 
più di un'occasione aveva 
previsto. La «sua» Rai. di cui 

fu dapprima stimato dirigen
te e da ultimo consigliere di 
amministrazione, era nel bel 
mezzo di una competizione 
dì mercato dura e affannosa 
con il principale concorrente 
privato. Romano non perde
va occasione di sottolineare, 

• ogni volta che ci incontrava, 
'" il pericolo incombente su un 

servizio pubblico costretto in 
vincoli (come il tetto pubbli
citario) sempre più anacro
nistici e inutili. Accanto a 
questo, le lungaggini della 

politica, l'assenza di volontà 
dei partiti di governo di intro
durre regole e certezze per i! 
sistema. Tutto ciò gli appari
va assurdo, ««storico, lonta
nissimo da quell'idea di in
dustria culturale moderna 
che un intellettuale "produtti
vo» come lui aveva sempre 
coltivato. Angelo Romano, 
infatti, apparteneva ad una ti
pologia infrequente nell'in
tellettualità italiana. 

Cattolico molto libero 
quando era difficile esserlo, 
critico letterario attento al
l'intimità della coscienza, 
senza mai stadere nell'inti
mismo, fece la scelta non 
certo accondiscendente alle 
mode dell'epoca di lavorare 
nel cuore dell'apparato dei 
media. Ben diversamente ' 
dalla tradizonale cultura 
marxista, chi: a lungo sotto
valutò la portata e il senso 
della macchina informativa, 
vi fu un filore della cultura 
cattolica pronto a coglierne 

subito le implicazioni pre
senti e future. Certo la parte 
maggioritaria er.ii di segno 
democristiano, ma non man
carono delle eccezioni signi
ficative. Ad esempio, Roma
no fu quel filone eli pensiero 
- in particolari;: "a sua com
ponente progressista - a 
comprendere' l:t esigenze 
della modernità e a leggere 
in profondità il peso della ra
diotelevisione pensandola 
come luogo privilegiato per 
la formazione della cultura di 
massa, per la ri inificazione 
dei linguaggi dell'Italia post
bellica, per la londazione di 
un nuovo senso comune. E 
ritenendola un'impresa vera, 
sorretta da ragioni culturali e 
di mercato. 

Di qui lo sdegno di Angelo 
di fronte alla devastante dere
gulation degl ultimi anni, 
che uccideva visi via tanto la 
presenza pubblica quanto la 
possibilità de! mercato. Di 
qui l'insofferenza verso l'in

treccio perverso tra mondo 
degli affari, potere politico e 
mass media che rendeva di
storto e co ntraddittorio lo svi
luppo italiano. I suoi ultimi 
articoli parlavano di questo e 
lanciavano un appello som
messo ma deciso a superare 
la situazione pesante che si 
era determinata. 

Le osservazioni, le denun
ce di Angelo erano sempre 
misurate e rispettose delle 
opinioni altrui. Indipendente 
nel giudizio non mancava di 
dare suggerimenti e di avan
zare proposte per il lavoro di 
ogni giorno. Si può ricordar
ne una di estrema utilità: la 
questione delle risorse del
l'informazione, da ripensare 
completamente per rendere 
dinamico un settore altri
menti bloccato e costretto al
la più rude concentrazione. 
Oppure, sul versante più di
rettamente professionale, 
l'attenzione al mutare della 
qualità dell'offerta dei pro

grammi. Era stato, tra il 1969 
è i. 1975, direttore centrale 
dei programmi di spettacolo 
della Rai e in que.la stagione 
furono trasmessi dal piccolo 
schermo Mosé, VEneide, San-
down. Era sempre interessa
tissimo, quindi, a ciò che la 
televisione programmava, 
consapevole dell'enorme 
poienza di un m;zzo ormai 
centrale nella comunicazio
ne 

Ricordiamo, durante la ce
rimonia funebre, i volti dei 
numerosi dirigenti e operato
ri e he si erano formati con lui 
o che lui aveva formato. Le 
attestazioni di stima proveni
vano da tutti, al di là di ogni 
appartenenza politica o cul
turale. 

ilppure nella sua vita non 
aveva certo mascherato opi
nioni ideali e politiche, né si 
era sottratto alla milizia atti
va sedendo in Parlamento 
per due legislature. 

Cosa ricordare, quindi, di 

Angelo Romano? In ogni 
campo attraversato dalla sua 
attività rimarranno segni ed 
insegnamenti. 

Sia consentito a chi lo ha 
conosciuto nell'ultimo scor
cio della sua esistenza di 
rammentare un tratto pecu
liare di cui - per rarità e diffi
cile riproducibilità - sentire
mo sempre la mancanza. Ro
mano era un uomo di grande 
modernità, non ostentata ma 
praticata. Era persona di cul
tura raifinata e di maniere 
gentili. Sorretto da una intel
ligenza acutissima, mai la 
esibiva, mentre Yunderstate-
meni che lo contraddistin
gueva faceva indovinare ric
chezza umana e risorse cul
turali non comuni. Forse An
gelo Romano amava appari
re il contrario dell'eme cor
pulento e prepotente che ha 
preso piede nel nostro mon
do. Lo era sul serio e perque-
sto la sua vicenda non sarà 
effimera. 

6 l'Unità 
Sabato 
5 maggio 1990 
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POLITICA INTERNA > ' - . j f e ^ 

A Milano il leader comunista 
ha chiuso la campagna elettorale 
«È Fora dell'alternativa 
a una De che si sposta a destra» 

«Il Psi liquidi il pentapartito 
se vuol essere credibile 
come forza del cambiamento)̂  
Incontro coi lavoratori Maserati 

«Votare Pei incoraggia la sinistra» 
Occhetto: si può sbloccare il sistema a dominio de 
Fermare lo «spostamento a destra» della De, sbloc
care il sistema politico, è questa, dice Occhetto a 
Milano, la posta in gioco del voto amministrativo E 
aggiunge «Cambiare è possibile con il partito che 
cambia È in campo una grande proposta di rilancio 
e inondazione della sinistra si vota anche per dare 
forza e prospettiva a questa proposta» L'incontro 
con gli operai della Maseratu 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONOOLINO 

• • MILANO -Con il mondo 
del lavoro voghamo dar vita ad 
una costituente di massa ad 
un nuovo partito della sinistra 
che non smarrisce il senso pro
fondo della propria tradizione 
e che guarda con speranza e 
fiducia al futuro • Achille Oc
chetto in maniche di camicia, 
parla da ur camion fascialo di 
rosso, sotto lo striscione del Pei 
milanese Di fronte a lui alcu
ne centinaia di operai della 
Maserati Un cartello dice «Ca-
n politici non pensale solo a 
Italia 90 ci sono anche i lavo
ratori • E tetro il palco, Imita 
la manilestazione alcuni ope
rai della Pirelli e della Carlo tr-
ba consegneranno ad Occhet
to un dossier, lo stesso che 
hanno presentato a Cossiga il 
primo maggio II comizio di 
chiusura, con Franco Bassani-
ni e Carlo Smuraglia, sarà do
pocena ir piazza Duomo ma 
1 ideale conclusione della 
campagna elettorale è qui, 
con i lavoratori Dopo I accor
do con la Rat De Tomaso ha 
chiesto la cassa integrazione 
per 950 operai Lo scopo ri
strutturare le linee di montag
gio Ma ha rifiutato ogni impe
gno sul rientro in fabbrica del 
lavoratori, e di fronte alla pro
testa del sindacato ha trasfor-

" malo la cassa integrazione in 
licenziarne nlo 

Agli operai della Maserati 
(pnma di lui avevano partalo 
Walter Molinaro e il segretario 
della Fiorr. milanese, Augusto 
Rocchi) Occhetto parla della 
«fiducia della speranza, dcl-
I Impegno che una grande for
za come il Pei mette al servizio 
degli interessi dei lavoraton» 
Sottolinea con forza la necessi
ta che la sinistra sociale tomi a 
far sentire la propria voce, che 
intrecci la propna riflessione 
con «una sinistra politica che 
nalza la testa» Denuncia il li
vello scandalosamente basso 
dei salari. I esistenza in Italia di 
una -drammatica questione 
sociale» che chiede più salano 
e più diritti, il fallimento di una 

•modernità» falsa intcssuta di 
•rampantismo» e di «individua
lismo» 

Il comizio in piazza Duomo 
è per Occhetto I occasione per 
trarre un primo bilancio di 
questa difficile campagna elet
torale la pnma della Cosa 
Previsioni, Occhetto non ne fa 
un pò per scaramanzia un 
pò perche, come si diceva 
una volta nelle sezioni del Pei 
•i voti si contano dopo» E tut
tavia a conclusione di una 
lunga sene di comizi di incon 
in di manifestazioni Occhetto 
può constatare che «la nostra 
iniziativa il fatto che ci siamo 
messi in discussione e che ci 
siamo presentali come I unica 
cosa nuova della politica italia
na ha in qualche misura già 
determinato un clima nuovo» 
Quale'C'è stata dice Occhet
to, una campagna elettorale 
•sensibilmente diversa da tutte 
le altre», senza risse a sinistra 
•Abbiamo determinato 
esclama Occhetto - un nuovo 
campo magnetico alcunnler 
no le vane forze hanno comin
ciato a muoversi per resistervi 
oppure per guardare con più 
attenzione ali alternativa Per
ché oggi, per la prima volta da 
molti anni, quella prospettiva e 
vicina» 

Se cosi stanno le cose,,se il 
•campo magnetico» dell'alter
nativa ha prete amputate, «non 
si può restare inchiodati ai nu
meri del passato, facendo la 
somma dei voti dei partiti di si
nistra per constatare che oggi 
1 alternativa non e è» No dice 
Occhetto, >il coraggio dell in
novazione pua moltiplicare i 
consensi, può convincere mol
ti elelton indecisi può infon
dere nuove energie ad una si
nistra che nel corso di questi 
anni è stata dispersa, umiliata, 
che ad un certo punto non ha 
creduto più alla possibilità del-
I alternativa» Ecco perché l'at
teggiamento verso il Psi è insie
me fermo e disponibile Oc
chetto apprezza le novità che 
sono venute in questi mesi dai 

A Italia Radio e Videouno 
«Più forza al Pei 
non importa che i candidati 
siano del sì o del no...» 
• • ROMA Del -si- o del -no», 
«io dico basta che siano candì 
dati del pirtilo comunista» gli 
cletton «scelgano quelli che 
preferiscono non è un proble
ma anzi lutto va bene perché 
siamo tutti nello stesso partito 
andiamo tutti nella stessa dire
zione» Lo ha detto in una in
tervista a «Italia Radio» il segre
tario del Pei Achille Occhetto 
secondo) quale «il problema é 
quello che si ha dentro se uno 
crede di più alle lormc che alle 
cose vere secondo me non è 
un vero comunista nel senso 
che non e capace di rinnovar
si è un conservatore» Occhet
to aflerma poi che «siccome 
tutu, di qualsiasi mozione del 
si o del no abbiamo dato vita 
a un grande congresso di par
tecipazione, di sviluppo tutti 
comprendiamo che abbiamo 
I orgoglio di essere tutti insie
me quelli del si e quelli del no, 
I unica vera cosa nuova di que
sta fase politica» 

Sull importanza politica del 
volo del 6 maggio è intervenu
to anche il responsabile infor
mazione della direzione co
munista Walter Veltroni, che 
sottolinea come il responso 
delle urne potrà «davvero ac
celerare lo sblocco della de
mocrazia» «Se I integralismo 
della De sarà sconfitto se sa 
ranno battute tutte le indica

zioni di virare a destra e di ri-
pristinare anacronistiche guer
re ideologiche tutta la pro
spettiva italiana - afferma il di
rigente comunista - si svilup
perà secondo la logica di 
movimento che si è affermala 
in questi mesi in relazione e in 
coincidenza con la svolta del 
Pei» 

•Se la De - dice Veltroni -
svolta a destra ancor più il Psi 
é chiamato a scegliere a Im 
Degnarsi a muoversi dalla 
condizione di staticità politica 
nella quale si è venuto a trova
re stretto nelle spire del soffo
cante abbraccio della vecchia 
De» 

Secondo Veltroni «se si vo
gliono attuare programmi di ri
forme e un disegno di crescita 
del paese occorre costruire gli 
schieramenti conseguenti Se 
il Psi denuncia oggi giusta
mente le contraddizioni e le 
ingiustizie della società Italia
na ciò vuol dire che il penta
partito che ha governato per 
10 anni non è slato in grado di 
risolverle È dunque necessa 
rio costruire le condizioni pò 
litiche e istituzionali per lo 
sblocco della democrazia ita
liana È questa la slida rivolta 
ali unità delle diverse compo
nenti della sinistra che indinz-
ziamo al Psi» 

socialisti ma incalza Craxi a 
•compiere passi più deciM e 
coraggiosi», dichiarando defi
nitivamente chiusa I esperien
za lallimentare del pentaparti
to e aprendo nelle città una 
nuova stagione di giunte di 
progresso e di programma 

Il lungo «ciclo neolibensta», 
dice Occhetto può essere 
chiuso I segnali non manca
no a cominciare dal «regno 
della signora Thatcher» dove 
• primi importanti successi la
buristi annunciano nuove pos
sibilità per la sinistra» Ma il se
gretario del Pei nella serata 
che precede il voto riflette su 
una tendenza più generale del 
mondo contemporaneo su 
un'-incertezza» che va ben ol
tre queste elezioni Fa propria 
I inquietudine delle giovani ge
nerazioni e a loro alla loro 
•ansia di futuro» pnma di tutto 
si rivolge Commenta amaro la 
•facile illusione» di chi crede 
che "tutto va per il meglio» fi
dandosi ciecamente di indica
tori economici che in realtà 
dicono soltanto una parte di 
ciò che la società realmente é 
L altra parte, la zona d ombra, 
é fatta di «inquietudini latenti» 
e di «drammi nascosti» È il 
«vulcano» che le società occi
dentali ricche e soddisfatte, 
alimentano senza conoscere 
Dice Occhetto «Sta crollando 
il vecchio ordine mondiale, 
non soltanto lEst Contraddi
zioni enormi si sono accumu
late nel Sud del mondo pro

blemi giganteschi che potreb
bero mettere in discussione e 
travolgere I equilibno precano 
sul quale si fonda il nostro pia
neta» 

C è un «Sud del mondo» an
che a casa nostra dice Oc
chetto nel cuore dell Occiden
te ricco e progredito, di un Ita
lia che crede di avercela fatta e 
che si scopre poi insicura, in
quieta persino rissosa II se
gretario del Pei parla di «males
sere diffuso» e di «mancanza di 
fiducia nell avvenire» E cita 
preoccupalo molti esempi la 
solitudine crescerne nelle 
grandi città, la violenza negli 
stadi I assurda «morte del sa
bato sera» E poi il dramma 
della droga il razzismo che 
prende piede ogni giorno che 
passa, i mille corporativismi e 
localismi che lacerano un già 
precario tessuto ernie Paura e 
disinteresse inquietudine e ci
nismo sembrano essere due 
Iacee di una stessa medaglia, 
la cifra di una società che non 
capisce più la politica e pare 
avvolgersi impazzita su sé stes
sa Certo, dice Occhetto non si 
risponde in un giorno o con un 
volo a questo stato di cose E 
tuttavia «una nuova civiltà del
la politica la nfondazlone di 
una democrazia ancorata alle 
scelte dei cittadini e ai poteri 
locali la battaglia per nuovi di
ritti e nuovi poteri, sono i tanti 
tasselli dell alternativa possibi
le la strada per una gramscia

na "rrvolujiono intellettuale e 
morale» FYoprio dal mondo 
giovanile, «ttolinea Occhetto, 
sono venuti segnali importanti, 
incoraggianti a cominciare 
dal movirrcnto degli studenti, 
che ha pò ito con forza, in pn-
mo piano la questione del sa
pere e dell i formazione 

L ultime appello di Occhet
to è a non disperdere il voto 

«Sarebbe mol e ijrave - escla
ma - oggi c u la possibilità 
dell alternai v i è reale» La si 
nistra dice <> < netto ha di 
fronte a sé -jn > casione poli
ticamente r noi e importante» 
Anche il Psi dopo anni di con
flittualità a "ini tra in nome di 
una «governa 3i lità» dal profilo 
sempre più sbi (dito, si è mes
so in movinien ci ma «se la si

nistra ion venisse premiata ! » 
lon-e >ocialiste potrebbero r • 
fluire nell abbraccio con la D: 
di sempre» Al Psi Andreotti 
chiedi di pazientare ancora 
un pò e quel ch<" seguirà «è 
nelle mani di Dio» No ribatti» 
Occhetto fra gli applausi «è 
nelle mani del popolo italia
no» Il voto al Pei conclude è 
•un voto utile che incoraggia 
tutta la sinistra» 

«Meno occupati 
e orari 
da Terzo mondo 
alla Texas 
di Avezzano» 

In Abru??o e e una polemica elettorale tra i m mstri Gaspan 
e Martelli e he si disputano il «merito» dell insediamento del 
la Texas Instrumenl di Aizzano -Ma nessuno dei due mini 
siri - ha dieh aralo Livia Tureo ''iella foto) - ricorda alcune 
cose II progetto non avrà i contenuti innovativi inizialmente 
promessi e cara lavoro a meno persone del previsto non 
1 100 dipenclenl e 4 000 posti nell indotto ma probabil 
mente la m'tà La fabbrica potrebbe essere comunque 
un occasioni per le donne abruzzesi Ma Gaspan e Martelli 
non dicono < he ci sono oran da Terzo mondo Turni di 12 
ore di notte al sabato e alla domenica Ancora una volta 
fondi pubblii i copiosi (900 miliardi) rischiano di escludere 
anziché favorire I occupazione femminile" 

L'appello televisivo 
«A chi è senza fiducia 
dico: cambiate l'Italia 
con chi sa cambiare» ' 

Testa scrìve 
a Craxi 
«Il debito va 
riconvertito 
per l'ambiente» 
conversione del debito attraverso opere di risanamento am
bientale che prevedano interventi e incentivi della comunità 
internazionale per la soluzione eici grandi problemi planeta
ri» Testa ha chiesto a Craxi di farsene portavoce in sede 
Onu 

Il ministro per I ambiente del 
governo ombra Chicco Te 
sia ha scritto a Bettino Craxi 
nella sua vesti di incaricato 
Onu per la questione del de
bito del Terzo mondo in cui 
avanza alcune proposte In 
particolare faronre una «n-

A Le Castella 
manca l'acqua 
e la luce 
La gente 
non voterà 

L'incontro tra Achille Occhetto e i lavoratori della Mi si >r<iti 

• i ROMA Ecco il testo del-
I appello elettorale di Achille 
Occhetto andato in onda ieri 
sera su Raiuno e Raidue 

«Sono slato in queste setti
mane a Locn, dove ormai spa
droneggia la ndrangheta, so
no stato al rione Sanila di Na
poli un tempo famoso per To-
tò e Eduardo oggi regno di ca
morra, sono stato a Palermo, e 
in Sicilia, e ad Acerra dove ho 
incontrato insieme alla gente, 
uomini di Chiesa che combat
tono la malavita e sono uscito 
da questo viaggio molto turba
lo e preoccupato poiché ho 

colto i segni di uno scollamen
to profondo, drammatico fra 
intere popolazioni del paese e 
lo Stalo italiano e ho capilo 
che comamo un nschio davve
ro grande se la democrazia 
non riuscirà a ridare liducia ai 
cittadini, con un discorso uma
no concreto e civile Abbiamo 
bisogno di concentrare risorse 
ed energie attorno a grandi 
progetti sociali ed economici 
per il Mezzogiorno Abbiamo il 
dovere di mellere tanti giovani 
nelle condizioni di resistere al
la criminalità organizzata an
che fornendo loro un salano 
minimo garantito Dobbiamo 

però sapere che quanto avvie
ne al Sud non riguarda solo il 
Sud ma insieme della società 
italiana riguarda il Nord dove 
il denaro sporco può scacciare 
quello pulito E ciò non solo 
perché il potere mafioso si 
estende ovunque ma perché 
si estende una maggiore insi
curezza per tutti, una maggiore 
debolezza per chi è già debo
le per < hi è disoccupalo, per 
chi nscr la lo sfratto, per chi vi
ve con una pensione di mezzo 
milione o un salano di poco 
più di un milione di lire al me
se per le donne sulle cui spal

le pesa jna organizzazione 
delle città in ontraslo con le 
loro esigei izi> 

«È nec's*ana una riforma 
elettorale eh» consenta ai cit 
ladini di deex er: i programmi 
le maggioranza i sindaci e i 
governi Noi vogliamo sblocca
re il sistema p ̂ litico italiano al 
cui centre è IJ> De, che è come 
un lago s|at;r arile che impu
tridisci» 'er questo bisogna 
avere un icambio delle acque 
che renda 'etto più limpido 
questa è alternativa Per que
sto noi commisti ci siamo 
messi in fiicx'o La De va pauro

samente a destra Chiediamo a 
tuli i cittadini un segnale di ir-
conggiamento unvotocortpj 
i ri .chi di spostamento a de 
stra Per questo il Partito soi ia-
lista italiano deve seppellire il 
pentapartito se vuole essere 
credibile come lorza di sini
stra Per ripulire I ambiento 
per respirare ana pulita nella 
politica come nelle vostre e tu 
vi chiediamo di votare per I ti-
mea cosa nuova della poli ica 
italiana Cambiate I Italia < on 
chi sa cambiare Votate per 
questo partito che cambia per 
il Partito comunista italiano. 

I cittadini residenti a Punta 
delle Castella una frazione 
di Isola di Capo Rizzuto in 
provincia di Catanzaro han 
no deciso di non partecipare 
alle elezioni amministrative 
e in una lettera al prefetto al 

—^-^*——^^—^ presidente della Repubblica 
e alla stampa ne spiegano i motivi Dal 78 «siamo con giunte 
incapaci e inaffidabili» Le Castella é «nel più completo ab
bandono» Non c e acqua potabile la corrente elettrica 
manca s p e s o la nettezza urbana funziona una volta alla 
settimana la speculazione edilizia ha deturpalo la costa e 
inquinato il mare i servizi pubblici non funzionano I cittadi
ni inoltre chiedono I autonomia amministrativa 

«Prospettiva 
socialista» 
chiede voti 
per Pei e Dp 

Il gruppo «Prospettiva socia
lista» ha delmito per queste 
elezioni amministrative una 
•proposta trasversale e uni 
tana» raggiungendo un ac 
cordo elettorale con Pei e 
Dp nelle cui liste in vane lo-

^™™^™™*^^"™^^~"— calila del paese sono pre
senti candidati espressi dal gruppo «Abbiamo chiesto ai 
partiti di opposizione - dice una nota dell organizzazione -
di dar voce a persone che fossero espressione dei movimen
ti e della battaglia per il nnnovamento della sinistra e nella 
prospettiva di un alternativa alla De» 

Spini sul «Ponte»: 
«Tra Pei e Psi 
aperto il dialogo 
sulle riforme 
istituzionali» 

«Rimini ha ncevuto Bologna 
e ha rilancia o» Cosi si espn-
me I esponente socialista 
Valdo Spini sull ultimo nu 
mero della rivista // Ponte, 
nei prossimi giorni in edico
la Tra i due partiti della sini
stra nleva Spini >si è aperto 

il discorso sul terreno delle nforme istituzionali il Pome di 
Calamandrei è abilitato a dire la sua» La rivista diretta da 
Luigi Anderlini da questanno ha npreso la. sua cadenza 
mensile e il comitato di direzione oltre a Bobbio, s è allar
gato a Achilli Spini, Napolitano e Macaluso 

A Bergamo 
appello 
di non iscritti 
per il voto al Pei 

Un gruppo di oltre settanta 
•compagni comunisti non 
iscritti al partito» - pnmo Iir 
matano I on Eliseo Milani -
ha lanciato da Bergamo un 
appello a votare Pei nono-
stante "il dissenso da noi 

^^^"™™™^™™™^™™ manifestato nei mesi appe
na trascor i p>cr la svolta imposta con il 191 Congresso Con 
il rispetto che è dovuto da parte di chi non é iscritto - dice il 
testo dell appello - non possiamo negare che i tempi i modi 
e i contenuti dell avvio della fase costituente non ci hanno 
del tutto convinto- Ma «il voto alle liste proposte dal Pei é di 
decisiva inportanza» sbaglia chi vede nel voto semplice
mente la «prova della venta» per la svolta congressuale «È in 
gioco la prospettiva generale della sinistra» 

GREGORIO PANE 

D'Alema parla a Bologna: dal Sud insanguinato al modello emiliano 

«Il Belpaese di Andreotti 
è vecchio per la nuova Europa» 
Una De vecchia in cerca di riedizioni del 18 apnle 
per riaprire un altro ciclo del suo sistema di potere e 
un Pei che si rinnova per trasformare l'Italia è tra 
queste due forze con una visione tanto diversa della 
politica che domenica si gioca la sfida dentro le ur
ne Lo ha detto Massimo D'Alema, coordinatore 
della segreteria comunista, a Borgo Panigale, grosso 
quartiere della periferia bolognese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 

• • BOLOGNA La serata é mi
te e gradevole ideale «per un 
giro in piazza» La gente di Bor
go Pamgalc popoloso quartie 
re della periferia bolognese si 
raccoglie nello spazio davanti 
al centro civico dove la lista 
Due Tom (cosi si chiama nella 
città petroniana fin dalle am
ministrative del 1951 ilsimbolo 
sotto il quale si presentano co
munisti e indipendenti) «chiu
de» la campagna elettorale 
Sul palco salgono Massimo 
D Alema Mauro Zani segreta
rio della federazione Luigi Ma-
riueci presidente del centro di 
iniziativa per la costituente 
•Guido Cavalcanti», diversi 
candidati 

La -città delle idee» per una 
volta sceglie il comizio al posto 
del dibattilo tra poco si vota e 
ci si potrà ben permettere di n-
vendicare, come fa Zani che 

tra 185 e il 90 il Comune mal
grado tutte le difficoltà ha mi
gliorato I servizi é stato ancor 
più vicino ai cittadini E se ver 
so la fine della legislatura ha 
deciso di privatizzare parte 
delle sue prestazioni lo ha fatto 
con lo scopo di nspondere in
novandosi alla crisi dello Stato 
sociale Ecco che cosi — dice 
Manucci, candidato per la Re
gione — la politica si è espres
sa «come arte della convivenza 
civile» 

D Alema avverte subito che 
domenica dentro le urne si ri 
solve una partita importante 
quella che vede contrapposta 
la vecchia De in cerca di riedi
zioni del 18 aprile ad un Pei 
che si rinnova per trasformare 
I Italia Si vota dopo lo straordi
nario "89 e dopo il crollo dei 
regimi dell Est con qualcuno 
— vedi il socialista Ugo Intini 

— che chiede di liquidare an
che I Italia dell Est «Ma perché 
mai il popolo dell Emilia Ro
magna dovrebbe scendere in 
piazza e travolgerci7 — si chie
de D Alema — AbbiamcJ co
struito una democrazia traspa
rente affermando dove gover
niamo da tanti anni la dignità e 
i diritti dei cittadini Guardatevi 
intorno sappiale difendere ciò 
che avete conquistato Craxi 
dice che i monocolori comuni
sti sono noiosi Certo in Cam
pania o in Calabria la situazio
ne è più elettrizzante con tanti 
spari Noi non siamo innamo
rati de monocolori proponia
mo di governare con le forze 
socialiste ambientaliste di de
mocrazia laica Ma si sappia 
che se fossimo meno forti forse 
sarebbero gli altri a voler go
vernare senza noi» 

Ali Emilia avanzata efficien
te trasparente D Alema con
trappone lo scenario di un Sud 
dominato da criminalità e cor
ruzione e in mano a bandeche 
non esitano un attimo ad im
pugnare le pistole È qui con 
meteci affaristici e clientelar! 
che lo De raccoglie i voti per 
governare 1 intero paese «Ga-
va chi» fa — domanda D Ale-
ma — per difendere la legalità 
e la sicurezza dei cittadini' Per 
adesso risponde che il suo ne
mico è il Pei e non la cannona 

e la mafia Ce da capirlo non 
può consicerire nemici quei 
boss che invi «ino a votare per 
lui» Durssnio D Alema an 
che su Andreotti «Ai bologne
si colpi i si r tre volte dalle 
stragi nere A ndrootti dice che 
si è esagerai jjiel dipingere la 
P2 e i servi, i sepreti deviati co
me la cajs,i ilei mali d Italia di 
certe ba tu e si dovrebbe ver
gognare Liberarsi di Andrcotti 
e dei suoi .in e é la condizio
ne per fare diventare I Italia 
una grande nazione d Euro
pa-

Nelle "lezion di domani di
ce poi D Ale uà non si giudica 
la fase essili jerite del Pei -che 
comunque <mdrà avanti» Dal 
voto pc ò «questa scelta deve 
ricevere in< e raf giamento e so
stegno» E ir f ne i rapporti col 
Psi >al q la e e hicdiamo di fare 
un bilancio ilollacollaborazio
ne coni il)c« «Craxi é segreta-
no del l'si da quasi 15 anni e 
qual è il iumililo' Che lutti i 
posti cha e sono nelle mani 
della Di' eri i socialisti che 
puntellane i peraltro ben npa 

tati) quesio >istema di potere 
ora e le i P< i decida come 

vuole p is! a v alla stona scel 
ga se fa e l bastone della vec 
chiaia della De o se invece 
combat er° perché la sinistra 
arrivi al 50 « mo» 
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POLITICA INTERNA 

Aosta 
Insieme Pei 
club 
e cattolici 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERGIORGIO BETTI 

H AOSTA I manifesti eletto
rali allineati sui tabelloni di 
piazza Chanoux 11 propagan
da cosi -La nuova forza della 
sinistra ad Aosta e già nata» La 
lista si chiama «Città insieme», 
occupa l'ottavo posto nella 
scheda delle comunali Venti 
dei quaranta candidati sono 
•esterni» venti le donne In una 
campagna elettorale che si è 
trascinata stancamente regi
strando la ripropostone di 
vecchi assetti di potere. «Citta 
insieme» e la novità che ha fat
to e fa discutere Naturalmen
te, con atteggiamenti contrap
posti l'attenzione e il rispetto 
di chi spera di veder rinnovarsi 
la politica e il modo di farla il 
disappunto e il fastidio di colo
ro ai quali conviene che le co
se restino come sono 

•La citta al governo della cit
tà- e lo slogan del a lista e va 
letto come npulsa di una ge
stione della cosa pubblica da 
troppo tempo In auge, che si 
indcntifica con intc ressi di par
tito e di gruppo Dice di Alder 
Tonino, capolista di «Città in
sieme» e scgrelano regionale 
del Pei «Vogliamo che Aosta 
sia finalmente governata dalle 
forze vive e di progresso della 
città, dalle energie nella socie
tà civile' Una scommessa non 
facile da vincere in una città-
capitale come questa dove gli 
strumenti del clientelismo ven
gono utilizzati cor maestria, e 
con larga disponibilità di mez
zi, da chi detiene le leve di co
mando alla Regione Prima di 
candidarsi Tonino ha nnun-
ciato al seggio che occupava 
In consiglio regionale (è su
bentrata una donna, unica 
rappresentante femminile nel
l'assemblea valdostana) per
ché crede in «questa operazio
ne che dovrebbe anche lan
ciare il ruolo del Comune di 
Aosta, fin qui troppo subalter
no» 

•Città insieme» 6 un inedito 
coagulo di esperenze le più 
diverse, tutte uni'icabili però 
sotto il comune denominatore 
della sinistra Ci sono i comu
nisti impegnati nel cambia
mento, dai quali è partita la 
proposta Ci sono diversi espo
nenti del mondo cattolico che 
operano nel volontariato e nel
l'associazionismo e conside
rano indiffcnbile la scelta di 
una presenza nelle istituzioni 
per portarvi la «spinta» e i biso
gni maturati nella società civi
le Ci sono militanti della «sini
stra diffusa» che in vista della 
costituente hanno dato luogo 
al Club 13 mar/o 

Seconda nella testa di lista, 
Cnstina Janncl 27 anni laurea 
in giurisprudenza, si è «forma
ta» nei circoli aclisti ed e ferma
mente convinta di'lla necessità 
di una sinistra «rifondata, con 
l'apporto dei cattolici «Questa 
e una fase di cambiamento in 
cui è forse possibile costruire 
qualcosa di veramente nuovo 
Attnbulamo alla nostra parte
cipazione a Città insieme il si
gnificato di un primo passo in 
direzione della costituente di 
una nuova formazione della si
nistra Il nostro è un credito di 
fiducia che siamo ceni troverà 
convalida nel Pei' 

Simbolo della lista è un pro
filo stilizzato del palazzo co
munale, disegnato in traspa
renza. E di trasparenza c'è 
gran bisogno L'assessore co
munale e candidato della De 
Graziano Domimdiato è stato 
colto in flagranza di reato 
mentre riceveva una bustarella 
in cambio di una licenza com
merciale L'hanno processato 
e condannato nei giorni in cui 
dalla Cuna aostana partiva un 
«richiamo ali ordine» di cattoli
ci in vista delle elezioni utiliz
zando come veicolo del mes
saggio il settimanale della De 
«appello che ci sembra inop
portuno - commenta Tonino -
anche perche in Valle d Aosta, 
con la presenza dell Union val-
dotaine e del movimento degli 
Autonomisti democratici stac
catisi dallo Scudocrociato ne
gli anni Sessanta I unità politi
ca dei cattolici non esiste più 
da decenni Ma quei richiamo 
era finalizzato a contrastare la 
novità vera rappresentata dai 
cattolici impegnati in Città in
sieme' 

I partiti della maggioranza 
uscente (Uv De, Adp, Psi e 
Pn) hanno condotto la cam
pagna elettorale nnfacciando-
si a vicenda le inefficienze del-
l'amministrazione, quasi che 
ognuno di essi stesse ali oppo
sizione anziché al governo 
L'Uv non ha capolista, non 
presenta personalità di nlievo 
Il partito socialista npropone il 
•suo» sindaco, promettendo 
che «il Psi cambia la città» Ma 
sono 12 anni che il partito del 
garofano tiene la pnma sedia 
di palazzo civico 

Andreotti chiude la campagna 
della De romana attaccando il Pei 
«Essenziale il 18 aprile del '48, 
ora un voto per la stabilità» 

I battimani delle schiere eli CI 
e la polemica con gli alleati 
«A volte prendono le vaiainze 
durante la battaglia elettorale» 

«Grazie a Dio sono ancora qui» 
«Qualche partito della coalizione a volte prende le 
vacanze durante la campagna elettorale: è un dintto 
dei lavoraton, non possiamo farci niente..» Tra il tn-
pudto delle schierecielline, Andreotti chiude la cam
pagna della De romana. Il nemico è uno il Pei, vec-
chioo nuovoche sia. L'auspicio «Un votoche non in
debolisca la coalizione». Perché, dice, «rilevanti va
riazioni» fermerebbero la corsa del suo governo. 

FEDERICO GEREMICCA 

• i ROMA U alla presidenza, 
alfianco a Vittorio Sbardclla, 
ascolta sull'attenti 1 inno di Ma
meli Dai palchetti del cinema 
Adnano intanto piovono co-
nandoli e battimani E piovono 
soprattutto da sotto lo striscio
ne dell «Associazione culturale 
Solidarietà 2000», dove cento 
soldatini di CI urlano il suo no
me Lo urlano a squarciagola 
e che strana impressione veder 
quei diciottenni in ieans e ma
glione gndare cosi forte «Giu
lio-Giulio» Sono le sci e mezzo 
della sera, e mentre fuon Ro
ma si copre di nuvole e piove 
un po', dentro Giulio Andreotti 
chiude questa sua arroventata 
campagna elettorale «SI lo ca
pisco il fastidio di alcuni che 
dicono "Santo Dio quanto 
dura questa persona" Però vi 
confesso non ho alcuna vo
glia di assecondare questi de
sideri E anzi, senza mischiare 
il sacro col profano, nngrazio 
Dio di poter partecipare anco
ra una volta a una campagna 
elettorale» 

E come é stata, questa cam
pagna elettorale'' Dura, aspra, 
a volte incomprensibile E per 
Andreotti - forse - aspra due 
volte, col risultato del voto 
messo 11 a penzolare sul desti
no suo e del suo governo 
Adesso, però, di fronte alla lol
la democnstian-ciellina finge 
comprensione, saggezza e la 
solita olimpica serenità «SI lo 

so qualcuno dei partiti della 
coalizione a volte prende le va
canze durante la campagna 
elettorale Ma che volete è un 
diritto dei lavoraton e noi non 
possiamo certamente opporre 
niente» Propno niente' Beh, 
insomma Qualche cosa da 
opporre, Andreotti ce I ha ed 
è precisamente la singolare ri
costruzione della stona che ha 
armato in questa campagna 
elettorale gli slogan e i manife
sti de Fu lui il pnmo a dire 
qualche mese fa, che occorre
va tornare a celebrare con 
gran fasto quel 18 aprile di 42 
anni fa e se fu lui a suggerirlo, 
volete che propno ora - nel-
I ultimo giorno di campagna e 
nella sua Roma - rinunci a 
sventolare la bandiera della 
grande «vittona di civiltà»' 

Andreotti ci intcsse su la me
tà del suo comizio, e mentre 
dai palchi cicllini vengon giù 
battimani e ovazioni 11 alla 
presidenza Cabras ed Elia 
paiono impietriti, le mani fer
me e bene in vista Ce l'ha con 
il Pei, naturalmente, il presi
dente del Consiglio, con quel
lo di ieri, quello di oggi e persi
no con quello di domani Anzi, 
In verità, é proprio a quello di 
domani che riserva i colpi più 
cattivi «Qualcuno si meraviglia 
che noi polemizziamo col Pel, 
anche ora che sta pensando a 
cambiare il nome. Noi nspon-

presi dente 
•del Consiglio. 
Gì ilio 
Andreotti 

diamo che come c e voluto 
molto tempo ai comunisti per 
capire quale era la strada giu
sta, ora ci vuole del tempo per 
vedere dove va la Cosa, pnma 
di poterci discutere, con que
sta Cosa» Dalla tnbunctta 
sventola le fotocopie di un 
paio di pnme pagine de •! Uni
tà» di qucll apnle del '48 Leg
ge. «"Se vinceranno i partiti 
americani entreremo nel patto 
della guerra" Lo vedete' Ri
correvano a tutto i propagan
disti del fronte E due giorni 
dopo sbandieravano una di 
chiarazione dell'americano 
Wallace "Italiani, votate tran
quillamente contro i candidati 

diTruman" lo che sono curio
so, sono andato a vedere chi e 
questo Wallace la volta che ha 
avuto il massimo del voti ha 
raggiunto il 2% • Aggiunge 
•Tutto questo Occhctlo non lo 
sa perché ha la meravigliosa 
attenuante che allora aveva 12 
anni Si, lo confesso l'età é 
1 unica cosa che gli invidio» 
Ma certo la giovane età - ag
giunge - non assolve il segreta
rio comunista «È falso e pre
suntuoso qui 1 che il Pei dice 
se nel '48 avessimo vinto noi 
non sarebbe fini» come altro
ve No è stato essenziale, quel 
18 apnle 11 loro spinto, ora co
si critico con lo stalinismo, al

lora era tale che li st ada sa
rebbe stata quella» E poi in 
fondo il comun STO è il co
munismo e basta «Vedete 
Gorbaciov noi o ^prezzia
mo ma quanti peni oli. palesi 
e occulti, sta correndo No il 
comunismo e duro non solo 
quando goverm rn i anche 
quando si deve scorticare la 
sua coda» 

Gli spalti ciellmi applaudo
no la tiuculenza dn[h affondo 
andreottiani E Andreotti n-
cambia, muta tot io • ricambia 
«Tutto questo lo < enei ricorda
re a quelli che pv\. no di una 
De superata, di |>< r iti supera
ti Lo vorrei ne 3 tiare, per 

esempio a quelli ai quali dà 
fastidio i na certa presenza di 
giovani cattolici nelle universi
tà a quelliche hanno fatto tan
te polem che contro Comunio
ne e Liberazione Abbiamo vis
suto un anno difficile, che ci 
ha fatto «offnre, nelle universi
tà ma se c'è chi può perdere 
un anno di studio, ci sono gio
vani che non possono perniet-
terselo No, il nostro non è in
tegralismo èillorocheèdisin-
tegralismo» 

E per il resto' Cos'ha da dire 
della politica, del governo del 
dopo-voto, di Craxi e di La 
Malfa di un alleanza che va in 
frantumi un giorno si ed uno 
no' «Ci vuole un voto che non 
indebolita il governo» si limi
ta a sussurrare Un governo, 
per altro «che non ha fatto tut
to, ma certo ha fatto molto» 
Oggi - ammette - è sotto Uro 
per il diU gare della criminalità 
Ma si difende cosi «Non è per 
dire mal comune mezzo gau
dio imi certo non siamo 
un oasi di delinquenza in un 
mondo di persone per bene E 
badale, non è che e entra la 
povertà la ricca Germania ha 
il doppio degli omicidi che ci 
sono in Italia, e la Francia il 
doppio e elle rapine» 

Per quanto e aspro è duro 
sul 48 e DSI Andreotti è dolce e 
gaio sul! Italia del 90 Sdram
matizzare rinviare smussare, 
guardare avanti Ma in fondo 
nemmeriO lui sa se dopo il vo
to tutto cuesto gli basterà «Se i 
risultati portassero a pievani! 
variazioni nei partiti di governo 
- ararne te in una intervista al 
Messaggi'ro - la coalizione non 
potrebbe proseguire sulla sua 
strada, almeno senza una ap
profondita venfica delle posi
zioni e degli impegni» Ma sa 
bene chi delle «venfiche». qui 
in Italia si conosce sempre 11-
nizio La fine, invece, mai 

Watler Veltroni Antonio Bernardi 
'"krro I)e Chiara Enne» Merxluni, 
Elio Qwrcksll, Uorello ('-librili. En-
ro Roppo Vincenzo Vii» e Antonio 
Zollo rcordano nel pnmo anniver
sario della «comparsa, il carissimo 
zompngno 

ANGELO ROMANO 
e sono « I n i a tutti i suol cari DI An
gelo sr-gliono rammentare le quali 
aumane intelligenti e politiche più 
:he ir il attuali 
tono, 5 maggio 1990 

3ertm rarroni ricorda a URI gli ami-
zi di r -rvta e Fuugnanc e a coloro 
:lx* estero modo di conoscerli 1 a-
dorata madre 

GISELLA BIONDI 
e il pa< Ire 

RAOUL TAMKiNI 
nel 3C* e 12° anniversario della 
tenni? m a e sottotcrive lire 100 000 
ali Un ù 
Milano S maggio 1990 

La U L T Nazionale Provinciale, 
Tonncsc « vicina a Renato Ponone-
ro per la scomparsa della sua cara 
mamma 

MARIA MERLIMI PORTONERO 
Soil05cnve in sua memona per l'U
nità. 
Tonno 5 maggio 1990 

Nella ricorrenze, della «compana 
dei compagno 

LUCIANO FERRA» 
per lunghi anni lavoralo!* delThal-
cable di Genova, la-moglie e il ItfUo 
lo ricordano con immutato affetto a 
compagni e amici e in sua memo
na sottoscrivono p n IVmiù. 
Genova 5 maggio 1990 

I compagni e colleglli del Calenda
rio del popolo e della Teu editore 
partecipano al lutto che na colpito 
Nunzia e i «uofhmiltan per la penfc-
ta del caro papà 

EMANUELE AUGERI 
Milano 5 maggio 1990 

Giuseppe Rescigno 

Studiare l'ambiente 
Teoria t prat ica 

introduzione di Franco Frabbom 

Quattro lavori di educazione 
all'ambiente: studio di un 

ecosistema, ti bosco, 
i'tnqumamento di un torrente, 

rumori odori umori in città. 

"Pjtuicu" Lire IH 000 

Aldo Tozzetti 

La casa e non solo 
Lotte popolari a R o m a e in Italia 

d i l d o p o g u e r r a a oggi 

Scrtti'a da un protagonista, la 
cronaca delle l'attaché di ieri e di 
oggi per il diritto al)'abita/ione, 

per t urlisi, per il territorio. 

"\a>u"lm Ì0 000 

m i 

Gli ultimi appelli di Craxi, La Malfa, Cariglia e Altissimo 

E Feniani ih tv chiede 
una scelta «anticonfusione» 
Forlam chiede il voto agli italiani contro un Pei (non 
nominato) che avrebbe «come solo obiettivo quello 
di rovesciare il governo e di determinare una gene
rale situazione di crisi e di confusione»: al «pencolo 
rosso» viene sostituito, più genericamente, quello 
del caos. Craxi cerca il consenso degli incerti, la 
Malfa ricorda la sua battaglia contro il decreto-im-
migrazione. Cosigli ultimi appelli in Tv. 

M ROMA. Forlani ha agitato 
lo spauracchio della «confu
sione-. Craxi ha scelto di parla
re agli indecisi, La Malfa ha 
mostrato le «carte in regola» 
del Pn, Cangila ha invitato tutti 
gli elettori a 'fidarsi» del Psdi e 
infine Altissimo ha offerto il Pti 
come sicuro baluardo contro 
la partitocrazia 1 segretari dei 
cinque partiti della maggiorana 
za, stretti dai tempi ngidi del 
«protocollo» televisivo, hanno 
fatto del loro meglio per sinte
tizzare in poche battute qual
che buona ragione per chiede
re il voto in favore delle nspetti-
ve liste 

La «parola chiave» dell'ap
pello di Forlani e dunque «con
fusione» Ieri e era il «pencolo 
rosso» oggi più genericamen
te la De si propone come anti
doto al caos e quindi come ga
rante di un ordine non meglio 
identilicato Mentre altre forze 
politiche - ha detto Forlani -
•hanno come solo obiettivo 
quello di rovesciare il governo 
e di determinare una generale 

situazione di cirsi e di confu
sione, dobbiamo votare - ha 
esortato - anche per rendere 
più sicura l'azione del governo 
e per dare amministrazioni se
ne ai comuni, alle province e 
alle regioni» Secondo il segre
tario della De, inoltre «I asten
sione dal voto, la dispersione 
del voto le leghe, aiutano solo 
i partiti che vogliono la confu
sione e la cnsi quando invece 
c'è bisogno di un governo sicu
ro» 

Il target (come dicono i 
pubblicitan) dell appello tele
visivo di Craxi è il fronte degli 
indecisi II segrctano socialista 
ha infatti affermato di volersi ri
volgere «in particolare alle elet
trici e agli elettori che non han
no ancora deciso del loro voto 
pregandoli innanzitutto di non 
farsi tentare dall astensioni
smo, che apparentemente è 
una soluzione comoda - ha 
osservato - ma che in realtà e 
in definitiva è una soluzione 
moralmente scomoda» Poi il 
leader del garofano ha affer

mato che mentre nel mondo 
dopo il crollo dei regimi del-
i Est «tutti si fissano nuovi tra
guardi, nuove frontiere, nuovi 
onzzonti» in Italia -noi dobbia
mo fare la medesima cosa 
pensando alla società italiana 
e al suo progresso, che deve 
essere accelerato, ma (atto 
avanzare nel rispetto della na
tura, fatto avanzare non in mo
do disordinato talché si possa
no ndurre progressivamente 
ma significativamente le di
stanze sociali e gli squilibri che 
ancora esistono- Il Pai, dun
que chiede il voto «per gettare 
le basi di una grande prospetti
va di avvenire» 

Le «carte in regola» mostrate 
da La Malfa al telespettatori 
hanno indicazioni geografi
che -In questi anni a Genova, 
Venezia Massa, Catania, sin
daci repubblicani si sono im
pegnati per restituire fiducia al
la gente e per costruire quella 
che noi chiamiamo la città dei 
diritti» E poi ci sono i cavalli di 
battaglia nazionali del Pri i 
conti dello Stato («Il Pn ha 
avanzato proposte concrete») 
e I immigrazione («L Italia non 
può continuare a tenere aperte 
le sue porte quando non ha 
case lavoro, scuole e ospedali 
per lutti i suol figli») Il segreta
rio repubblicano ha anche 
parlato della criminalità orga
nizzata ma in termini non po
lemici, in un intervista al Tem
po ha invece usato un altro to

no «Fa male il presidente del 
Consiglio a non dare retta ai 
vescovi che denunciano le in 
filtrazioni criminali a tutti i li 
velli» 

•Potete fidarvi di noi, sulla 
base dell'esperienza passata 
sapete che non abbiamo mai 
sbagliato» C-triglia ha chiama
to la stona a testimoniare in fa
vore del Psdi «È un partito cre
dibile - ha proseguito -, affida
bile, del quale dovete tener 
conto soprattutto oggi nel 
grande scenario mondiale 
con la crisi del comunismo chi 
ha'ragione sono i socialdemo
cratici» 

Infine Altissimo, ha, esordito 
affermando che «queste ele
zioni contengono un forte ele
mento di novità per la prima 
volta possiamo 'icegliere di vo
tare per il partilo che rappre
senta le nostre i tee» Si nferiva 
al •crollo del comunismo nel-
I Est» oggi non <: è più, ha det
to «il ncatto di "turarci il naso" 
per votare contro un nemico» 
di cui viene agitato il fantasma 
Quindi ha tuonato contro lo 
strapotere dei partiti 

Fuori dagli Mudi televisivi 
intanto vola qualche fenden
te Come quello che Martelli 
ha lanciato copl/o il suo «gran
de avversano» nella polemica 
sul decreto-immigrazione, La 
Malfa 'Francamente - ha det
to il vicepresidc nte del Consi
glio - il Fri « diventato il partito 
dell instabilità-

M I N SIAMO ESATTAMENTE 
ALTI 2 METRI. 
MA SIAMO GRANDI 
CAMPIONI DI BASKET. 
VENITE A VEDERCI 6I0CARE. 

Cgil Calabria: «Voto alla sinistra» 
M CATANZARO Un folto 
gruppo di dirigenti della Cgil 
calabrese, appartenenti sia al
la componente comunista che 
a quella socialista, sottoscrive 
un appello ai lavoraton della 
Regione per un «pronuncia
mento che, in una realtà se
gnata dalla pesante eredità del 
passato, consenta il rafforza
mento delle forze della sinistra 
politica, per un governo della 
Regione e degli enti locali sulla 
base di programmi coeren.i a.-
le dichiarazioni di impegno, 

aperti al confronto con il movi
mento sindacale» 

Ricordata 1 «aspra e dram
matica campagna segnata da 
omicidi e intimidazioni» il do
cumento dei sindacalisti rileva 
che «non hanno assunto ade
guato rilievo proprio quelle 
scelte programmatiche che 
noi rivendichiamo e si è riaffer
mata una diffusa pratica clien
telare» E cosi prosegue «Oggi 
la Calabna non chiede racco
mandazioni al governo centra
le, ma impegni precisi e so

prattutto atti coerenti e verifi
cabili rispetto al dintto al lavo
ro di centinaia di migliaia di 
giovani uomini e donne a un 
piano di industrializzazione 
alla riqualificazione della pub
blica amministrazione, alla 
realizzazione in tempi certi 
delle Infrastrutture necessarie 
alla valorizzazione delle risor
se ambientali e culturali» 

I sindacalisti calabresi consi
derano decisivo I impegno de
gli enti locali per la trasparen
za che «deve tradursi nell as

sunzione immediata da parte 
di tutti i Consigli di codici coe
renti di comportamento» 

L appello si apre con il no
me di Gianfranco Benzi segre
tario generale aggiunto della 
Cgil calabrese, seguono Enrico 
Crispino Alessandro Taverniti 
Vera Lamonica, Serafino Pe
sce, Carlo Scallaro. Francesco 
Raschili.*, Emilio Viafora. Aldo 
Libri, Francesco Rosato, Fran
co Pacenza Francesco Sulla 
Domenico Metaponte. Luigi 
Rotella e Liliana Frasca 

15* Coppa dei Campimi di 
basket in carrozzina. 
Il cesto e alla stessa altezza. 
Il campo e lo stesso. La durata 
del gioco uguale. Noi siamo 
grandi Venite a vederci giocare. 
Sara difficile scoprire qualche 
inabilita al basket. Dal 4 al 6 
maggio noi campioni d'Italia del 
S. Lucia di Roma sfidiamo i cam
pioni d'Olanda, Germania. Fran
cia, Belgio, Inghilterra e Svezia al 
Palazzetto dello Sport al Flaminio 
e nel campo del S. Lucia in via 
Ardeatina. Le finali si tengono do
menica 6 maggio al Palazzetto 
dello Sport, a partire dalle 9.45. La 
finalissima e alle 16. L'ingresso e 
gratuito. Per informazioni più 
precise sul calendario delle parti
te telefonate al n° 06-5042289. 
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POLITICA INTERNA 

vati El< 
e criminalità 

Intervista a Tortorella su mafia-politica 
«Quando Andreotti nega influenze sul voto 
la De confessa le sue responsabilità 
e l'assuefazione all'illegalità nel Sud» 

«Sì, è vero non basta 
che si dimetta Gava...» 
Che altro deve succedere perché Gava e Andreotti ri-
Conoscano il proprio fallimento di fronte a mafia e ca
morra? .Mdo Tortorella, ministro dell'Interno del gover-
inombra, di fronte all'impressionante «escalation» di 
delitti nelle ragioni del Sud, accusa la De. «Le pene so
no già severe. Ma la giustizia non è messa in grado di 
funzionare Serve una ntorma dello Stato che solo le 
forze dell'aliernativa possono compiere» 

ALBERTO LIISS 

• I La «campagna eletto
rale a colpi di lupara che 
•la insanguinando alcune 
zone del Sud continua Ira-

Riscattile. Una strage, «Ito-
iva Ieri qualche giornale. 

Ma ieri 11 presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti 
Ita detto che In Calabria e 
nel paese 11 voto non sarà 
Scondizionato dagli omici
di... 
Le battute di Andreotti tendo
no davvero a scadere Questa 
per un verso e macabra, per 
l'altro suona come inconsape
vole ammissione di colpa Un 
morto in più o in meno dun
que conta pcco' Pensare che 
una tale ondata di violenza 
non abbia npercussioni nell'o
pinione pubblica, non equiva
le (orse ad ammettere c'è or
mai un'assue'azione all'assen
za di legalità in aree tanto va
ste del paese' lo spero invece 
che questa assuefazione non 
ci sia Spero <-hc le popolazio
ni meridionali e di tutta Italia 
reagiscano con Indignazione 
contro 1 responsabili di una si
tuazione cosi drammatica 

Parti di responssbiU. Alludi 
nuovamente al ministro de
gli Interni? Oggi l'organo 
della De protesta contro di 
te e Occhino per le critiche 
a Giva. I comunisti - dice 11 

i «Popolo» - non hanno peno 
U vizio di considerare la «lot
ta politica come distrazione 
dell'avversarlo». 

SI, mi nfensco proprio a Gava 
Già non avrebbe dovuto essere 
nominato ministro dell Inter
no, se non altro per i suoi pre
cedenti nel caso Cirillo Ma ora 
la sua permanenza in quella 
responsabilità è diventata con-
trana ad ogni buon senso Che 
cosa deve ancora accadere 
perché si prenda atto di una 
gestione dell'ordine pubblico 
assolutamente fallimentare' Al 
Popolo vorrei ricordare che 
Cossiga si dimise da ministro 
dell Interno dopo l'assassinio 
di Moro Naturalmente voglio 
anche aggiungere che di Fron
te al dramma di enormi di
mensioni che ci sta davanti -
zone intere del paese in cui è 
assente la legalità democratica 

- sarebbe sciocco pensare che 
tutta la responsabilità 6 di un 
solo ministro E quanto alla 
•distruzione dell'avversano» è 
vero piuttosto il contrano e la 
De che ha (ondato il suo pote
re sulla demonizzazione dei 
comunisti 

Hai tatto un paragone molto 
Impegnativo. Anche tu pensi 
che la gravila della situazio
ne attuale possa estere assi
milata agli anni del terrori
smo? 

La situazione è molto diversa, 
ma per certi aspetti più grave 
di allora II terronsmo, in virtù 
dell'azione nostra e di tutte le 
forze democratiche, perse ab
bastanza rapidamente i colle
gamenti che aveva con talune 
realtà di massa Esso era mos
so prevalentemente da forme 
di aberrazione ideologica 
Stroncarlo fu difficile, ma la 
dilflcoltà dipese anche dal fat
to che i servizi di sicurezza in 
quel momento obbedivano 
più che ai loro doveri costitu
zionali, ad un disegno eversi
vo Il radicamento delle orga
nizzazioni mafiose è ben più 
profondo E particolarmente 
grave è il collegamento col po
tere economico e politico 

La De pero, oltre a far qua
drato Intorno a Gava, non 
sembra condividere questa 
analisi. Andreotti ha ripetu
to che secondo lui non esiste 
U cosiddetto «terzo livello» 
dell'organizzazione mafio
sa, quello In cui i pli diretto 
l'intreccio con la politica 

che conta. 
Trovo logico, naturale, che la 
De sostenga questa tesi. Salvo 
poi, come ha fatto Gava, incol
pare per I esistenza della mafia 
e della camorra I intera stona 
nazionale e le antiche radici di 
questi fenomeni Ma è una au
todifesa assolutamente fuori 
della realtà, e che anzi indica 
non solo debolezza di ragiona
mento, ma, forse meglio di 
ogni altra cosa, le responsabili
tà del ministro Nessuno può 
ignorare che questa mafia e 
questa camorra, della droga e 
degli appalti, non hanno nien
te a che fare con i fenomeni ot
tocenteschi di cui abbiamo let
to sui libri di storia Abbiamo 
ormai di fronte una vastissima 
impresa criminale, che reinve
ste •profitti! inimmaginabili an
che nelle attività economiche 
ordinarle E insieme una forma 
di commistione con la politica 
che come ha sottolineato giu
stamente sul nostro giornale 
Nando Dalla Chiesa, non ri
guarda più alcune regioni me
ridionali, ma gangli vitali dello 
Slato e dell'economia nel Set
tentrione e nel centro del Pae
se 

n fenomeno dunque va ben 
oltre un problema di ordine 
pubblico, seppur gravissi
mo? 

C'è un fallimento economico e 
sociale delle politiche seguite 
da tanti anni per il Mezzogior
no Di più, direi che è fallito un 
modello di crescita, i valori su 
cui un intera società si è mo

dellata Non a caso cosi forte 
oggi è il richiamo dell autontà 
morale della Chiesa, che per 
funzione, direi, è più sensibile 
a questi aspetti della vita asso
ciata Quindi non riduco tutto 
alle dimissioni di Gava, che 
pure sono indispensabili Ma 
chiamo in cruna l'intero gover
no, il prestden e del Consig'io, 
e tutta la politica seguita in 
questi anni 

Ma che cosa bisogna (are, 
oltre a denunciare queste 
responsabili lì? Forlaal ha 
evocato hi pena di morte, e 
comunque nostlene pubbli
camente che bisogna pensa
re ad un a {gravamento delle 
pene. Primi» ti sei riferito 
agli «anni di: piombo». Sono 
necessarie nuove leggi di 
fronte a quenta emergenza? 

No, le pene sano già durissi
me Del n~ito.nl di là della pro
paganda, l'esperienza dimo
stra che non é con la severità 
delle pene che si risolvono 
problemi di qjesta dimensio
ne Basta guardare agli Usa La 
e è la pena di morte, ma feno
meni simili ai nostn e ben più 
gravi - mafe legate a diverse 
etnie, e un rumerò di delitti in
commensurabilmente mag
giore - non conoscono alcun 
rallentamento Da noi il vero 
problema è che non si riesco
no a fare 1 processi E questo 
per la grave cnsi che investe 
tutta l'amminhtrazione giudi
ziaria, e per le difficoltà enormi 
in cui si trovano le forze del
l'ordine Per questo non mi 
stanco di ripetere che per ren-

Campania: manipolazioni e intimidazioni di ogni tipo per controllare i voti 

A Battipaglia aella propaganda 
anche I elettore finisce «schedato» 
Un cartoncino propagandistico con tanto di matrice 
e di «figlia». Su quest'ultima ci sono gli spazi per scri
vere il nome ed il cognome dell'elettore, la quantità 
di voti che garantisce ed il seggio in cui vota. È l'ulti
mo espediente, trovato a Battipaglia, per controllare 
il voto. Nel Casertano si ripetono le emigrazioni elet
torali, mentre gli episodi di intimidazione sono sem
pre più numerosi. La denuncia del Pei. 

DAL NOSTRO INVIATO 
vrroFAWiZA 

• I BATTIPAGLIA (Salerno) 
Ali apparenza è un innocen
te biglietto di propaganda 
elettorale se non fosse per il 
tagliando, staccabile, che vi è 
accluso dove si devono scri
vere il nome e il cognome 
dell elettore, la quantità di 
voti che garantisce ed il nu
mero del seggio dove verran
no espressi Sembra un ta
gliando del «lotto clandesti
no», mentre è In realtà uno 
dei tanti espedienti studiati 
per controllare 11 voto nelle 
elezioni del comune di Batti
paglia. U talloncino invita a 

votare per il Psdì per te ele
zioni comunali e per i candi
dati numero 19. Peppe Espo
sito, ed il capolista Alberto 
Paraggio (i numeri vengono 
indicati con il 19 sopra e l'u
no sotto), mentre due righe 
sono lasciate in bianco Sul 
cartoncino elettorale c'è an
che la foto del candidato nu
mero 19, in tuta sportiva La 
matrice, in cui si possono 
scrivere le generalità dell'e
lettore e il numero del seggio 
in cui vota, la dicono lunga 
sulla possibilità di esprimersi 
liberamente in questo grosso 

comune del Salernitano, do
ve vengono ancora distnbuiti, 
come nel periodo laurino, 
pacchi di pasta 

Il caso di Battipaglia non è 
purtroppo l'unico tentativo di 
controllo del voto che si fa in 
queste ore in Campania in
sieme al collaudato marchin
gegno di una sene di prefe
renze espresse in una manie
ra particolare, in queste ele
zioni viene attuato anche un 
altro sistema, vale a dire quel
lo dell inserimento, accanto 
ad una preferenza compresa 
nel numero dei candidati, an
che di un numero 'fuori quo
to' (preferenza che sarà poi 
annullata) Per (are un esem
pio in una lista - per le regio
nali - che comprende 30 no
mi vengono dati all'elettore, 
come preferenza da esprime
re sulla scheda, un numero 
compreso fra I e 30 e un nu
mero superiore a 31 Con 
questo sistema se l'elettore di 
cui si vuole controllare la pre

ferenza, non agisce come gli 
ordina il "padrino elettorale e 
lo si saprà subito 

Per controllare i voti vengo
no disposte vere e propne reti 
di «informatori» (selezionati 
fra giovani ai quali è stato 
promesso un favore che va 
dal posto di lavoro all'interes
samento per evitare il servizio 
militare, dal trasferimento in 
una sede più vicina, ali aiuto 
in questo o quell esame) che 
seguono gli scrutini minuto 
per minuto, voto per voto 

È proprio per questo che il 
comitato regionale del Pei 
della Campania ha lanciato 
un appello a tutti i compo
nenti dei seggi elettorali affin
ché le operazioni di volo e di 
spoglio avvengano nella 
massima regolarità e con una 
attiva vigilanza proprio con
tro I tentativi di broglio Un 
appello che. partendo dalla 
considerazione che in questa 
regione è stato operato un 
colossale imbroglio elettorale 
durante le elezioni politiche 

Aldo Tortorella 

dere più efficace opera di re
pressione della il iifia e della 
camorra in pnn i< uogo vanno 
rafforzate le strili «ire ordinane 
dello Stato E h i lieo vero ri
medio possibile i Ila magistra
tura mancano ijcimni e mezzi 
Per lordine pulii Ileo non c e 
nemmeno quel (riordinamen
to che poteva moltiplicare il 
rendimento defili apparati Ma 
insisto I intervi rio repressivo 
incontra ostacoli soprattutto 
per il degrado ili Ila situazione 
economica e iDciale e per 
un inefficienza complessiva 
dello Slato assolutamente in
tollerabile 

Dunque quali sarebbero gli 
interventi necessari? Che 
cosa propongono I comuni
sti, e il governo ombra di cui 
tu fai parte? 

Abbiamo preselil ito un vero e 
proprio piano di intervento 
complessivo Ipii incentrali ri
guardano il r.ic leale muta
mento di tutti ili strumenti di 
intervento straordinario per il 
Sud più le mi'iiire specifiche 
per l'ordine putii: lieo a cui ac
cennavo pnma Ma è difficile 
pensare che qui Icosa cambi 
se non si rimuov.- la causa pn

ma e di fondo II fatto cioè che 
al centro dello Stato e del pae
se si è smarrito il senio della 
legalità democratica Parliamo 
chiaro la De dentro questo si
stema ha visto prosperare la 
sua fortuna La mdggioranza 
relai iva di questo partito è stata 
sostsnuta in modo determi-
nan e proprio dal voto di quel
le re gioni in cui la legalità de
mocratica è scaduta cosi in 
basso II nmedio fondamenta
le dunque è nella nforma della 
poli ica e dello Stato Soprat
tutto bisogna distinguere netta
mente le funzioni politiche da 
quelle amministrative Le isti
tuzioni democratiche devono 
con rollare I amministrazione, 
ma non gestirla direttamente, 
e 1 amministrazione va respon
sabilizzata a ogni livello Cosi 
come vanno resi limpidi e tra
sparenti i meccanismi della 
spc >a pubblica, sottraendoli a 
quello che troppo spesso è un 
arbitrio politico Parlo insom
ma di una traformazione pro
fondissima, che lo Stato italia
no non ha mai conosciuto e 
che solo le forze che si battono 
per un alternativa potrebbero 
compiere 

dell'87, si rivolge, oltre a chi 
opera nei seggi (compresi i 
militanti del Pei impegnati 
come rappresentanti di li
sta), anche agli organi di in
formazione al finché denun
cino ogn i d Istorsione 

E gli inquinamenti del voto 
non avvenupno solo attraver
so il controllo delle preferen
ze A S Cipriano d'Aversa, ad 
esempio, stanno ritornando 
gli elettori ch« l'anno scorso 
•emigrarono» verso Castel 
Volturno ^dov'erano immi
nenti le elezioni amministra
tive) Il ntomo ha avuto un 
ntmo pari -il 210% per gli ulti
mi mesi dell 89 e del 400% 
nel primi mesi del 90 Tra i 
pendolari del voto anche al
cuni amministratori comuna
li, due consiglieri e l'assesso
re Paolo Caterino, trasfentosi 
a CasteMlumo assieme a 
tutta la famiglia e poi ntoma-
to in tut a fretta a casa pro
pria 

A Gioia Sannitica su 2000 

Antonio Bonaiuto, x sindaco de di Ercolano ucciso a Torre del Greco 

abitanti c'è stai » un arrivo di questo centro La sente ha 
nuovi residenti pari quasi al paura ed una lista civica che 
10% della popò izione. men- doveva raccogliere cittadini 
tre in un altro e e inune del Ca- che volevano far pulizia è sta-
sertano Castelli Matese, che ta convinta con metodi spicci 
ha più o meno lo stesso nu- a ritirarsi dalla scena 
mero di abitari gli arrivi so- Tre candidati ammazzati 
no stati apper a 11 A San Ci- durante questa campagna 
priano viene r | resentato dal el« ttorale inquisiti che sono 
Psi un consigl e « arrestalo la steli presentati nonostante 
scorsa estale tutto in lista oppure si sono 

Clima infui< ito anche a falli sostituire dai figli nelle 
Sessa Aurunoi Persino il sol- candidature Questo lo sce-
tosegretano <l„ Giuseppe nano in cui domani ci si avvia 
Santonastaso h i denunciato alle urne L unico a dire che è 
le infiltrazioni amomstiche tuito normale è il ministro 
nelle liste d< m ocnstiane di Giva Beato lui1 

Sessa, guerra tra due de all'ombra della camorra 
Sugli Àurunci gli oliveti secolari sono spanti Li hanno 
sostituiti i pescheti della camorra che ora si appresta al 
grande sacco di Sessa Aurunca: una colata di cemento 
dalle colline alla costa. E il comune è conteso tra due 

•Oc. Una «dee», l'altra d'un andreottiano escluso dalla 
lista democristiana perché accusato di legami con la 
camorra. Si oppone una lista con Pei, verdi e Pri, coa
gulati dal vescovo «antimafia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTOMOCIPRIANI 

• R SESSA AURUNCA Teleca
mere a circuito chiuso, cellule 
fotoelettriche, decine di vigi
lantes sguinzagliati per proteg
gere la villa-bunker di Pasqua
le Lillo Nel parco (con tanto 
di laghetto privato) del «capo» 
andreottiano della zona domi-

i ziaha, si (osteggiava 1» comu-
, nione del figlio Un viavai di 

persone che contano, macchi
ne e guardie del corpo Canta
va Poppino di Capri, cera il 
padnno politico di Lillo, Paolo 
Cinno Pomicino, era presente 
anche il capitano della com

pagnia dei carabinieri In quel
la occasione Pasquale Lillo era 
stato chiaro Lui - il più poten
te imprenditore della zona, de
tentore d un pacchetto di voti 
•pesanti», presidente della li-
nanziana romana Sofin pa
drone d'una.banca (la Agrico
la Meridionale), proprietario 
di intere colline sulle quali 
vuole edificare una «Sessa 2> 
del turismo - voleva diretta
mente il Comune 

Comincia cosi la storia della 
nascita di -Nuova democra
zia», la seconda formazione 

democristiana presente alle 
elezioni comunali, che per 
simbolo ha una campana A 
due anni di distanza da quella 
fastosa comunione il commis
sario della De di Caserta, San
tonastaso, non ha voluto Lillo 
nella lista Anzi ha denunciato 
le •infiltrazioni della camorra 
nella De» cosi l'imprenditore 
andreoltiano ha messo su un 
partito tutto suo, e ha scatena
to una campagna elettorale 
dai toni durissimi Sono tanti 
gli esponenti soprattutto di De 
e Psi, che hanno prefento ri
nunciare ad entrare nelle liste 
Altn sono stati •convinti', in 
qualche modo, a comparire 
nella «campana- Ci sono per
sino candidati ai quali sono 
state offerte SOmila lire per 
ogni voto a perdere E alla pro
vincia' La «campana* ha mes
so in campo in tutti i collegi 
dell'Agro aversano Fabio 
Schiavone. figlio di Francesco, 
imparentato con «Sandokan» 
Meno che a San Cipnano d A-

versa, proprio dove la De can
dida Carmme lovine parente 
di Mano, Il boss della Nuova 
famiglia 

La battaglia elettorale vale 
davvero molto C è il progetto 
per le colline delle Toraglie, 
quello per colare 900mila me
tri cubi di cemento nella pine
ta di Baia Domizia Cosi i clan 
che controllano Sessa e Baia 
sono scesì pesantemente in 
campo dalla parte della lista 
civica Benito e Alberto Bene-
duce, detto •Albertino 'a cocai
na», gestiscono il temtono di 
Baia Domizia, il clan dei •moz
zoni», gli Esposito, tutti gli affan 
tra Mondragone e Terracina I 
Beneduce hanno In mano il tu-
rsmo gli Esposito le costruzio
ni a Sessa non si costruisce 
muretto se i mattoni non sono 
della -Sapp» degli Esposito I 
due gruppi tono alleati ali om
bra del fratelli Nuvoletta e nel
l'assenza totale dello Stato, 
moltiplicano In tutta tranquilli
tà i loro affan miliardari 

Ora i Eeneduce e gli Esposi
to sono [ ronti al «salto di quali
tà» All'u so totale di un territo
rio quel o delle colline che si 
alzano con i loro profili ondu
lati intorno a Sessa I clan le 
hanno acquistate interamente 
negli anni SCOISI, per sostituire 
agli ulivi g i altieri di pesco, vi
sto che la Cee pagava sia l'in-
senmento della nuova coltura 
che il prudono che sarebbe 
andato .il macero Truffando, 
insomm i, la Comunità euro
pea, co j come è accaduto, 
massicciamente, con i fondi 
Aima, vc-'nda nella quale è 
stato incriminato (poi pro
sciolto) lo stesso Lillo proprie
tario del llnicoop Un proscio
glimento usate come un flore 
ali occhiello Che pero ha uno 
strascicc .>nco-a tutto da defi
nire Lo voce Mia Campania 
pubblico infatti nel numero in 
edicola un rapporto della 
Guardia di finanza, del feb
braio scarso n cui si parla di 
una ev.isione fiscale (tra il 

1983 e il 198-1i id opera di Lil
lo e di un altro mministratore 
dellUnicoop d ben 18 miliar
di e 905 miliori 

E la De di !• a ilonastaso co
me fronteggia !a •campana» 
dell amico di l'r micino' Con il 
padrone dell altra banca di 
Sessa (la Pop ilare Massica-
na) Antonio C riatti Un co
gnome noto t rifatti il figlio di 
Federico Girfatt il sindaco-no-
taio che negli inni 60 come 
primo cittadina ha svenduto 9 
chilometn di iscia costiera 
demaniale d 3aia Domizia 
(un oasi di mai chia mediter
ranea) alla -V runca Litora» 
una spa pnvaia padovana poi 
ha perfezion. t > il passaggio 
come notaio L i prima specu
lazione ad a ri pio respiro su 
Sessa dove al | otere della ca
morra comsp inde la totale as
senza delle ivi uzioni La Usi 
per esemplo C stata per oltre 
dieci anni commissariata II 
Comune lo è <1<I un anno per la 
spaccatura tr ì andreottiani e 

seguaci di De Mita L ospedale 
cittadino è in costruzione da 
pu di 40 anni e la speranza 
ci" e venga un giorno terminato 
è davvero lontana Non esiste 
uri piano regolatore generale 
ne un pianodi commercio 

Per fronteggiare I inedia am
ministrativa e I arroganza della 
camorra a Sessa sé costituita 
una lista civica, 'Rinascita Au
runca» Ispirata dal vescovo 
della cit'adina Raffaele Nogaro 
(-11 nostro Occhietto » dice 
spesso) mette insieme comu
nisti repubblicani cattolici i 
verdi e qualche socialista 
Un esperienza -pilota» per il 
Sud che prende le mosse dal
la creazione di «Sessa 87» il 
movimento che si batte per co
struire I ospedale, contro I in
quinamento della megadisca-
r» a e contro I indicazione ma
fiosa nella polilica e nella so
cietà civile 

Un avanzata quella dei clan 
d'*lla camorra che somiglia a 
qjella dei pescheti sui pendii 
d;gliAurunci 

«Saranno famosi» 
In liste a Palermo 
quante coincidenze 
•B PALERMO Qu J le uno si era 
•vomito quasi che il Pei de-
"(linciasse la presenza nelle li-
*• democristiane e del penta
partito di incalliti alitanti o pe-
icotosi mafiosi F'iu semplice
mente il -forum» che ha dato 
/ita alla lista «Inseme per Pa-
ermo». indica per il Comune 
lame situazioni compromesse 
i ti slimonianza della vitalità di 
jn vecchio sistema di potere 
\i giornali siciliani è stato of-
lero len un fascicolo di una 
dm ina di pagire diviso in 
qu litro capitoli '*i parentele 
imicizie, appartenenze, inca-
nc'u di vecchie e nuove stelle 
del firmamento politico paler-
inlano Noncèchel imbaraz-
EO della scelta 

1) Benedetto Caffarelll 
lì il capolista repubblicano 
irr ico personale del solito An-
>liue Gunnella lo chiamano 
ingegnere pigliatutto Si men-
a questo riconoscimento I a-
cienda mumcipulizzata «Ac
quedotti di Paterno» gli ha as-
•venato incarichi per la prò 
f> fazione dei dissalaton. per 

ipprowigionamcnto idnco, 
la avuto incarichi per conto di 
mprese che hanno eseguito 
spere dell'Acqu "dotto Met-
endosi in lista sembra che 
ncn abbia avvertito particolan 
problemi di incompatibilità 

2) Michele Raimondo 
D< mocristiano, grande centro, 
ex assessore ali edilizia priva
la Pur di non penlere 1 rappor
ti :on I «utenza», ha collocato 
la sua segretena elettorale un 
pi ino più in alto nei locali del-
I assessorato Osservano i ma
ligni ma si rende conto che il 
Comune è commissanato e lui 
nefl è più assessce' 

3) Vincenzo Ora. Ex de-
m xnstiano consigliere co
ni jnaledall 80 ali 85 uomo di 
fic ucia di Vito C ancimino Si 
ne icla nella lista di Emesto Di 
Fresco, capolista nell'Unione 
popolare siciliana, da anni 
transfuga, scudocrociato 

4) Giuseppe Ferrara Me
dico pneumologo ali ospedale 
•Cervello», democristiano ni
pote dell omonimo ex deputa
to regionale Une parentela il
lustre, la sua il pentito Antonio 

Marsala uno dei pochi che ab
bia parlato in dibattimento su 
mafia e politica md,ca suo zio 
come costante punto di nfen-
mento delle rosene nella zona 
delle Madome 

5) Francesco Paolo Ce
rami Eliglio del delunto sena
tore Vincenzo Cerami Rac
contano le leggende di mafia 
che Salvatore Greco fratello di 
Michele il -papa» fosse chia
mato confidenzialmente il se
natore perche era lui in realtà, 
a determinare I elezione di 
Vincenzo Cerami 

6) Virgilio Basile. É an
che lui figlio d arte suo padre 
Benedetto per quaranl anni è 
stato ininterrottamente consi
gliere comunale e assessore al 
Comune di Palermo 

7) Francesco Coscio Gio
vane medico è chiamato ad 
ereditare la quota consensi pa
tema Intatti è figlio di Giusep
pe ex presidente della Usi 62, 
ex consigliere e assessore al 
Comune di Palermo 

8) Francesco Caldero-
nello Ex capogruppo de alla 
Provincia uomo di Lima At 
tualmente capo npartizione 
ville e giardini ospita la segre
tena (dove' ma è ovvio) nei 
locali della n partizione 

9) Umberto Castagna. 
Ups (come Ora) sarà proces
sato questa mattina per diret
tissima aveva promesso a 
quindicimila persone dietro 
consegna del certificato eletto
rale il posto di comparsa nel 
film di Coppola sul Padrino 
Dava per scontato un nuovo fi
nale del film che invece non 
dovrebbe esserci 

10) Filippo Cuclnella Gi
necologo ex consigliere co
munale socialista Sponsoriz
za I assessore regionale Tun 
Lombardo nemico della prr-
maufra palermitana con una 
simpatica iniziativa Chiede ai 
bambini che ha portato alla lu
ce di mettere una buona paro
la con i loro peniton perchè vo
tino proprio Tun Lombardo 

Lo dicevamo ali inizio non 
si tratta assolulamente di can
didati mafiosi o in odor di ma
fia Ma resta una cunosità di
venteranno famosi' 

Racket del voto a Messina 
Angela Bottali (Pei) 
testimonia alla Procura: 
«Galoppini malavitosi» 
• • ROMA Ancre a Messina, 
dove pochi giorri fa una sen
te nza della Corte d assise ave-
v ì mandato assolti tutti gli im
putati al maxiprecesso per as-
uxiazione a delinquere di 
stampo mafioso, viene denun-
c alo il racket del voto Galop
pini legati a clan malavitosi al-
cjni addinttura agli arresti do-
nucilian o in libertà prowiso-
na, passano al setaccio alcuni 
quartieri popolari per fornire 
•indicazioni di voto» in favore 
di candidati delle liste De, Pn, 
Psdì e Pli La denuncia viene 
dalla lista di -Concentrazione 
democratica» che ha investito 
del caso anche la magistratu-
r » Ieri Angela Bottan. della se
gretena regional: del Pei ha 
li imito al procuratore della Re-
r. ubblica Italo M stena una te
stimonianza sugi episodi se-
f nalati 

Nei giorni scorsi i dlngenti 
elei Pei insieme con rappre
sentanti della Irta «quadnfo-
I. ho» si sono incontrati con il 
firefetto di Messina per richia
mare I attenzione delle autori

tà dello State sulle intimidazio
ni elettorali che si sono regi
strate in alcune zone come il 
Cep il villaggio Aldisio in via 
Taormina a Camaro a Villa 
Lina, a Ritiro e in via Palermo 
È stato inoltre denunciato che 
•dingenti e impiegati di alcuni 
assessorati comunali e provin
ciali si sono trasformati in ga
loppini elettorali» E ancora 
•Ci un incetta di certificau 
elettorali da parte di poche 
persone» 

Ad Agngento in'anto il se
natore federalista europeo Do
menico Modugno (che aveva 
già denunciato una autentica 
compravendita di voti) e il de
putato regionale del Pei Ange
lo Capodicasa hanno presen
tato una denuncia alla magi 
stratura nguardante frenetici e 
improvvisi lavori -pre-elettora
li» per opere pubbliche in alcu
ne strade, ai cui abitanti ven
gono chieste fotocopie dei cer
tificati elettorali per controllare 
il rispetto delle -indicazioni di 
voto» impulite 

Parlano Pecchioli e Quercini 
«Le Camere dopo il voto 
devono pronunciarsi 
Solleveremo il caso Gava» 
•V ROMA -Il ripetersi di 
omicidi di amministraton e 
candidati alle elezioni ammi
nistrative, 10 neqh ultimi tre 
mesi, confermi il livello 
drammatico cui sono giunti i 
rapporti tra mafia e politica» 
Cosi dichiarano Ugo Pec
chioli e Giulio Quercini «Mai 
pnma d ora la violenza aveva 
condizionato in modo tanto 
evidente una competizione 
elettorale La denuncia è ve
nuta anche da autorevoli 
esponenti della maggioran
za» Ma Gava «continua a ba
nalizzare questa vera e pro
pria tragedia non fornisce 
concrete assicurazioni per il 
futuro e tenta di nascondere 
il presente» Perciò i gruppi 
comunisti - annunciano il 

presidente dei senatori co
munisti e il vicepresidente 
dei deputati - -proporranno 
nelle rispettive conferenze 
dei capigruppo che si terran
no subito dopo il voto che 
nella stessa settimana si svol
ga un approfondito dibattito 
parlamentare sul rapporto 
tra mafia e politica e sui con
dizionamenti che esso pro
duce nei confronti delle li
bertà fondamentali dei citta
dini in vaste aree del Mezzo
giorno Nel corso del dibatti
to - concludono - i comuni
sti faranno emergere le 
responsabilità politiche che 
rendono incompatibile la 
permanenza dellon Anto
nio Gava alla guida del mini
stero degli Interni» 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

De Mita 
«Decisiva 
la riforma 
elettorale» 
M ROMA In un articolo sul 
Popolo il leader della sinistra 
democristiana Ciriaco Oc Mita 
nlancia il tema delle nlorme 
elettorali, prendendo spunto 
dai problemi della lotta alla 
criminalità Secondo De Mita, 
per alfrontare la lotta contro 
mafia, camona e 'ndrangheta 
bisogna prendere di petto il 
problema della rappresentan
za politica, 'perche la radice 
della criminalità -sta in un re
troscena più vasto di mancan
za di ordine» «Esplode la cri
minalità - senve I ex presiden
te del Consiglio - ma sono sot
to i nostri occhi anche tutta 
una serie di fenomeni di di
sgregazione e di protesta so
ciale e politica. Forse non c'è 
settore della vita civile dove 
accanto al comportamento re
sponsabile dei più, non dob
biamo registrare anche forme 
di divaricazione, di rivolte esa
sperate, o di emarginazioni in
tollerabili È il problema della 
rappresentanza politica di una 
parte della nostra società - af
ferma De Mita - che toma a es
sere in discussione Perciò e da 
questa analisi che bisogna 
muovere Allora anche II con
fronto sulle riforme istituziona
li del paese viene a calarsi con
cretamente nella realtà» 

•Arriviamo cosi al dunque -
prosegue De Mila - Ira le diver
se ipotesi istituzionali che ci 
sono di fronte. C è quella della 
repubblica presidenziale, e c'è 
quella del rafforzamento, inve
ce, della nostra democrazia 
rappresentativa, vincolando 
però in modo nuovo i partiti ai 
loro impegni elettorali, e po
nendo finalmente In grado i 
cittadini di votare, non solo per 
i partiti ma anche per le forme 
di governo e di alleanze che ri
tengono migliori. Questi sono i 
termini del problema. Altri
menti, si potrà continuare a 
parlare con grande disinvoltu
ra di governabilità, e essere al 
tempo stesso campioni di in
stabilità Le vicende della legi
slatura in corso sono eloquen-

Nel Pei sono il 30-40%, nella De il 25% 
Il Psi ne presenta molte ma passano 
pochissime. Due sociologhe hanno studiato 
il rapporto candidate-elette. E dicono... 

Le donne in lista 
Spesso solo un trucco 
Pei: le candidate sono fra il 30 e il 40%. De: percen
tuale del 25%. Per le amministrative del '90, al fem
minile, ecco le due cifre più «robuste» Il dato più ec
centrico: il comune del Ferrarese dove il Pri - partito 
scarsamente femminilizzato • ha in lista solo donne. 
Insomma, la candidata va di moda. Ma quali chan
ce ha di spuntarla? Ne parliamo con 2 sociologhe, 
autrici d'uno studio recente sul problema. 

MARIA SERENA PALIERI 

H I ROMA Dalle votazioni 
dell 86 uscirono elette in Re
gioni Province e Comuni 
10 025 donne Cioè il 6.5% di 
tutti gli amministratori locali 
d Italia 155 201 Un club-for
zatamente ristretto - di italiane 
chiamato (diciamo pure am
messe) al •governo della vita 
quotidiana». Poche, pochissi
me, e selezionate d'età adulta, 
diciamo, In modo -giusto», per
che Il grosso delle amministra-
tnci di Provincie e Regioni è fra 
i 36 e 145 anni, quelle dei Co
muni sono fra 125 e ì 35, istrui
te, perche sono, in maggioran
za, laureate Specialmente al 
Sud Quali sono le speranze 
che questa «creme- diventi un 
fenomeno più largo, a queste 
elezioni7 Che nei consigli loca
li che verranno fuon dal voto, 
fra domenica e lunedi, sieda
no donne in misura più rispet
tosa della società vera di quan
to sia quel 6,5%. obiettivamen
te sconcertante7 

•Non basta che le candidate 
siano molte. Non basta, in sé a 
dare garanzie sull'impegno 
che i partiti pongono nella 
questione A rivelare l'uso che i 
partiti fanno dei volti femminili 
nella propaganda elettorale e 

il rapporto numerico fra candi
date ed elette. Più il rapporto e 
basso più, evidentemente, 
I Impiego e strumentale Non e 
onesto» osservano Angela Cat
taneo e Marina d'Amato So
ciologhe di Roma, quaranten
ni, sono autrici in coppia di un 
saggio, 'La politica della diffe
renza», che analizza 50 anni di 
rapporto fra donne, partili e 
Parlamento, ed è da poco usci
to per le edizioni Franco Ange
li 

Il volto femminile in lista 
può, secondo stagioni ed elet
torato, suggerire un'idea di 
•onestà», oppure di «dinami
smo». Essere un simulacro ma-
temo, oppure suggestionare 
sul grado di 'freschezza-, 'de
mocrazia» della forza politica 
che lo ostenta Ma portare una 
donna a governare nehiede un 
impegno promozionale (col
locazione in lesta di lista, corri
spondenza reale fra volti fem
minili e fronti d'impegno del 
partito, quattrini sborsati per la 
campagna elettorale, ecc ) 
che 6 la buccia di banana su 
cui scivolano i partiti •truffaldi
ni» 

In questo studio l'analisi è 
condotta sulle elezioni politi

che E tuttavia, secondo buon 
senso, sembra esportabile an
che in chiave amministrativa 
Le due ricercatrici, dunque, 
hanno applicato questo origi
nale -tesi di onestà» a Pei, De e 
Psi, dal 46 ali 87 Dicono -Il 
partito che rivela un uso mag
giormente strumentale delle 
candidature femminili, buone 
per l'immagine, ma non per 
I esercizio del potere, e il Psi» 
Ed ecco un inedita tabella nel 
•16. ali alba della Repubblica, 

e quando le italiane votavano 
per la prima volta, il Pei candi
dò 68 donne e ne elesse 6, cioè 
18,8%, la De 30 e ne elesse 7. 
cioè il 23,3%, il Psi 16 e ne eles
se 1, cioè il 6 2% La storia dei 
tre partiti vede, poi, un gonfia
mento delle candidature per il 
Psi, che tocca nel 79 gli 86 no
mi in lizza, ma poi elegge co
munque donne in numero che 
si può conlare sulle dita delle 
due mani in quell'anno «fatidi
co» fu una Nell'87, con 70 can
didate ne portò alle Camere 5 
La De ha un picco di «femmini-
lizzazionc» negli anni Cin
quanta (nel '53 candidò 30 
donne e ne elesse 12), ma poi 
il potere femminile nel partito 
scende, abbastanza a rolla di 
collo C è un inversione di ten
denza negli anni Ottanta, ma 
comunque alle ultime elezioni 
restano solo 11 le elette, con
tro uno schieramento di 77 
candidate. 

Nel Pei l'esordio, secondo 
questo cnteno adottato dalle 
due studiose, è .strumentale» 
C'è un palese maschilismo cul
turale delle ongini. Dagli anni 
Cinquanta, tuttavia, è come si 
stabilisse uno «zoccolo» sotto il 

A confronto Brutti, Passuello, Flores, Scoppola 

«L'elettore diventi arbitro» 
A Roma un club di quartiere 
Il cittadino come titolare della sovranità. Di fronte 
alle occasioni perdute dai partiti e dal Parlamento 
per riformare il sistema politico, si susseguono le ini
ziative «dal basso». Mentre si raccolgono le firme per 
i referendum elettorali, nuove idee emergono in un 
dibattito del neonato club «per le riforme istituziona
li». Ne parlano Massimo Brutti, Paolo Flores d'Arcais, 
Pietro Scoppola e l'aclista Franco Passuello. 

• • ROMA È stato promosso 
nel quartiere romano di Mon-
teverde il «club per le riforme 
istituzional.», formato da espo
nenti di diverse posizioni cul
turali e forze politiche Lo sti
molo vieni» dall'avvio dei tre 
referendum elettorali, per i 
quali si stanno raccogliendo le 
firme un primo varco nell'iner
zia del sistema di fronte ai pro
getti di nforme istituzionali vol
ti a restituire ai cittadini il pote
re reale di scegliere i governan
ti 

Nel corso di un dibattito che 
ha tenuto •• battesimo il nuovo 
circolo - nfensce in un servizio 
l'agenzia Dire - Massimo Brul
li, consigliere del Csm, ha defi
nito il sistema delle preferenze 
«un'anomalia che non trova ri
scontro in altri sistemi elettora

li attraverso di essa si ha ormai 
una piena integrazione, in Ita
lia, fra sistema clientelare e oli
garchie dei partiti di governo. 
Bruiti riconosce i «menti storici 
della proporzionale*- consenti
re una rappresenlanza plurali
stica in un dopoguerra in cui la 
democrazia era minata dal re
vanscismo conservatore e dal
la -continuità» col vecchio regi
me. Ma oggi essa è •conserva
trice» cambiare le regole è 
condizione per togliere la de
lega in bianco ai vertici dei 
parliti 

Secondo Franco Passuello. 
vicepresidente delle Acli, oggi 
il sistema proporzionale esalta 
•localismi e parzialità Indiscri
minate- La politica diviene più 
debole nducendosi a puro go
verno dell'esistente, a registra

zione dei dati Passuello ha ri
vendicato alle Acll di essere 
state una delle prime forze 
promolrici dell'Iniziativa refe
rendaria l'associazione ha po
sto da tempo ai partiti il pro
blema di una «nuova lase co
stituente che veda una nuova 
legittimazione reciproca delle 
forze sane della società civile e 
delle forze politiche democra
tiche, persconfiggere l'egemo
nia del mercato e l'intreccio tra 
criminalità e politica» 

Paolo Flores d'Arcais, uno 
dei promotori della sinistra dei 
club, formula un complesso 
mosaico di proposte, oltre i li
miti dei referendum L'elettore 
dovrebbe essere chiamalo a 
volare, su due schede diverse, 
una metà del Parlamento con 
il metodo proporzionale, per 
garantire le minoranze; e l'al
tra mela con un volo dato con 
sistema maggioritario non più 
ai partiti, ma alle coalizioni, 
cosi da garantire stabilità ed ef
ficienza dei governi Flores 
propone un Parlamento mo
nocamerale con appena un 
centinaio di componenti, le 
preferenze esprimibili sulla li
sta prescelta andranno ridotte 

ad una sola, ma all'elettore do
vrà esser consentito di espn-
mere altre due preferenze su 
altre liste II direttore di Micro
mega suggerisce inoltre un 
meccanismo che riduca il pro
fessionismo politico, impo
nendo ai deputati una legisla
tura di pausa dopo due elezio
ni consecutive e l'incorripalibi-
lità tra incarichi rappresentativi 
a diversi livelli. 

Per Pietro Scoppola gli Italia
ni sono gli unici eletton d'Eu
ropa che non decidono mai 
nulla. La sollecitazione che 
viene dagli attuali referendum 
abrogativi 6 la sola via per 
scongiurare il «orto circuito 
plebiscitario» provocato dal-
I interesse del sistema dei par
titi alla conservazione Secon
do lo storico cattolico il pas
saggio al sistema elettorale 
maggioritario è la «via d ingres
so in una democrazia matura» 
e un «superamento della logi
ca dell'appartenenza partiti
ca- non a caso gli apparati dei 
partiti esprimono resistenza ai 
referendum, malgrado le firme 
di Occhetto e De Mita, definite 
•segnali politicamente signifi
cativi e importanti» 

Nuova legge elettorale 
Consiglio nazionale Arci 
firma i referendum 
per la Camera e il Senato 
§ • ROMA II Consiglio nazio
nale dell'Arci ha aderito alla 
proposta di referendum sulle 
leggi elettorali di Camera e Se
nato, invi'ando tutto il suo si
stema associativo ad impe
gnarsi per II successo della 
campagn ì in corso e per una 
discussione di massa sui temi 
suscitati dall'iniziativa L'Arci 
sottolinea che i quesiti relativi 
ai due rami del Parlamento in
cidono sulle modalità di 
espressione delle preferenze e 
sull'attribuzione dei seggi, cosi 
da spuigtre da un lato ad ac
cordi tra forze politiche su op
zioni e candidature diverse 

dall'altro a porre fine agli scan
dali ed a meccanismi immorali 
consentili dal gioco delle pre
ferenze L'associazione espri
me invece perplessità sull e-
stensione indiscriminata del si
stema maggioritario a tutti i co
muni 

1 tre referendum sono stati 
sottoscritti icn dal segretario 
generale della Cgil siciliana, 
Ralfaele Bonanm. -Firmo - ha 
detlo - perché sia restituito ai 
cittadini il dintto di scegliere, di 
partecipare e di decidere su 
formule, programmi e schiera
menti» 

Appello di 4 associazioni 

«Meno spazio ai partiti 
La gente scelga 
un difensore civico» 
H ROMA La Gioc (gioventù 
operaia cattolica), la Lega per 
l'ambiente, il Movimento fede
rativo democratico e il Movi 
(movimento volontari) de
nunciano in una dichiarazione 
congiunta il «deperimento del
la vita democratica, e «la po
vertà dei conlenuti del dibatti
to politico» riproposti dalla 
scadenza elettorale di domani 
Non e è stata -una seria assun
zione di responsabilità sui temi 
cruciali della vita politica la ri
forma istituzionale, la tutela 
dei diritti dei cittadini, la que
stione ambientale, la progetta-

quale non si scende Si, e è 
I anno che \.a poggio il 68 
quando • ioisc in fc rmale osse
quio ai gran sommovimenti in 
corso • si sbandierano 63 can
didature (eliminili, per fare 
posto, in tut o. a 8 donne in 
Parlamento In genere però il 
rapporto rivelato dal -test di 
onestà», per il Pei, è buono, fra 
il 20 e il 3Cft ultimo dato, l'87, 
quando ci sono 1S3 candida
ture e 53 ele"e L'87 è l'anno in 
cui, poi, dertro il Partito comu
nista italiaro, si comincia a 
sperlmentart Il -patto tra don
ne» Formu'.i destinata a far 
esplodere i ruolo aggiuntivo 
delle comuniste nel partito E • 
(orse • ad .ivere un impatto 
eversivo anche sugli schemi 
della sociologia politica 

Di «eversione., di parole 
nuove, sec indo Cattaneo e 
D Amato e <> bisogno. «La sto
ria e la sociologia classiche dei 
partiti politici dedicano alle 
donne, classicamente, il "capi
tolo in (ondo"» sostengono 
-Imposti un metodo e con esso 
analizzi a, t e, e poi con esso 
studi la d I donne E invece 
come s è fai o per il lavoro o la 
famiglia, anche sul versante 
partili, un ontincnle ancora 
molto più Ir esplorato studiare 
i comporl imenti femminili 
chiede terrnni, cioè metodi, 
nuovi Per < sempio' Differen
za, appartenenza, trasversali
tà » 

Usarle, o almeno ad esse al
ludere, pori a a delle scoperte 
Come, già, questo «test», che, 
da martedì, chi suole potrà 
provare ad applicare ai nsultati 
elettorali e urne un gioco, un 
gioco di dei tocrazia 

Giovannella Greco, sociologa, in lizza a Cosenza 

«Donna nel Sud significa...» 
§ • -Non caccia I voto, ma occasione di 
riflessione comuni. Cosi ho svolto questa 
campagna elettoi ile che per me. è «tata 
la prima Con chi I io •riflettuto»7 Per se '•Ila, 
con le donne» I' iterloculnce è Glo/an
noila Greco 38 ari ni ricercatrice di socio
logia al dipartimi rito di Scienze dcll'edu-
cazione dellDmuersità della Calabria 
Sposata, madre ili una bambina di due 
anni e candidata a Cosenza per le regio
nali come indipendente nelle liste del Pei 
Un esistenza piut ,>sto alacre, la sua im
pegni plurimi e pi inmc "appartenenze» 

Prima, anni Sai anta, nel Manifesto Poi 
nel movimento di Ile donne, «e II an.ora 
sono» aggiunge t ivora in "Nosside» cen
tro di ricerche e d aumentazione di e sul
le donne, che porla II nome d una poetes
sa della Magna f recia, e poggia su due 
criteri «Mettere in comunicazione intellet
tualità accademie ì e intellettualità diflusa, 
e capovolgere, in termini di produzione 
culturale, il rapporto consueto tra centro e 
periferia» Maggio '90. «corre» per il Pei 
Quello della Cosi tuente perché è impe
gnata anche In un gruppo cosentino che 
fa parte della gei grafia dei club «Quella 
che è stata fatta mi sembra una scelta non 
solo coraggiosa, na lungimirante pc r ra

gioni che non riguardane solo il Pei» giudi
ca 

La Cos'ituente è conveniente per le 
donne' «Sono sicura ci >; ci dia maggiori 
spa?i di agibilità» 

Tu sci una femminista in Calabria Una 
regione del Sud in cui arche la maternità, 
in senso di contributi Inps, è diventata 
merce di scambio, di t ulta Regione in 
cui peraltro da qualche anno le istituzio
ni hanno avviato il -Pro [etto» coordinalo 
da Simona Dalla Chiesa che lia promos
so ad estmpio, centri <1i servizio antivio-
lenza, cooperative di b. by sitter corsi di 
forniamone per consci ere di parità E 
questo al contrario neh ede di abbando
nare un po' di stereotipi sul Sud Di quali 
esigenze femminili, in C labna, avverti più 
I urgenza'1 

«Indubbiamente sul p ano dei servizi e 
dei dintti siamo ancora e bbligate alla dife
sa Basta leggere la rela/ one annuale sul-
I attuazione della legge 194 in questa re
gione Oppure la ncog nzione effettuata 
da «Progetto donna- Ep| ure il problema è 
oltre i servizi Nel fareccimpagna mi sono 
impegnata a divulgare 11 legge sui tempi 
promossa dalle comuniste Alcune dicono 

che quella legge, in realtà, la torto al Mez
zogiorno lo credo, invece che proprio 
qui possa essere più produttiva Perché 
prevede un potere maggiore di partecipa
zione per cittadine e crtadini È una 
scommessa di democrazia É inoltre, uno 
strumento non di tutela ma inteso a supc 
rare la divisione sessuale del lavoro Ora, 
per quello che so e che sono il ruolo fem
minile in Calabria è uscito dalla fissiti Ci 
sono donne che non solo lavorano sisob 
barcano la «doppia presenza» ma credo
no anche alla possibilità di superare i ruo
li É sulla cultura dell essere madn mogli, 
poderosissima per noi, che senio che 0 
ora di agire D altronde il vero fenomeno 
di questi anni sono movimenti, come l'As-
sociazione delle donne contro la mafia, 
che non hanno un carattere «corporativo» 
Personalmente, credo sempre di più nelle 
donne come soggetto ordinatore di una 
nuova dimensione collettiva» 

11 Pei che è uscito dal congresso straor
dinario ha di fronte un dilemma la svolta 
ha già acquisito «radici sociali»7 Oppure 
alle elezioni si guadagnerà in volo d opi
nione ma si perderà sull'altro fronte' -Il 
problema di cui parli esiste Al Sud il n-
schiocè» CMSP 
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zione di diverse politiche so
ciali che garantiscano le fasce 
popolari oggi meno tutelate» 
•Se il voto - continua la dichia
razione - ormai assomiglia 
sempre meno ali esercizio di 
un diritto sovrano, a chi non è 
rassegnato a veder morire di 
abbandono e di consunzione 
la nostra democrazia non ri
mane altra strada che darsi da 
fare m prima persona per la tu
tela dei diritti È quanto inten
diamo fare con la creazione 
nelle maggiori città anche di 
organismi di democrazia diret
ta volti alla designazione di di-
fenson civici dal basso» 

Sollecitiamo 
- le federazioni 
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per la stipula 
delle polizze 

globali 
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IN ITALIA 

Assassinati a Vimercate 
I due cugini erano arrivati 
dalla Calabria imponendosi 
nel settore dell'edilizia 

Nella opulenta Brianza 
lunga catena di delitti 
contro parenti e soci 
in affari delle vittime 

Il racket degli appalti 
elimina due imprenditori 
Nel giugno del 1989 era stato ammazzato un loro 
zio, in settembre un dipendente della loro ditta, in 
dicembre erano stati feriti in un agguato dei loro so-
ci d'affari: infine ieri mattina sono stati assassinati • a 
colpi di mitra - i cugini Assunto Miriadi e Giovanni 
Trìpodi, imprenditori edili calabresi attivissimi in 
Brianza, I carabinieri sono sicuri: «È stato il racket 
degli appalti». 

MARINA MORPURQO 

• VIMERCATE (Milano). Non 
li hanno salvati le pistole che 
portavano alla cintola, non 
hanno avuto nemmeno il 
tempo di impugnarle: la Brow
ning calibro 9 e la 7.65 para
bellum sono scivolate via dal
la fondina solo quando I cara
binieri hanno estratto dall'Al
fa 164 i loro corpi inerti, crivel
lati da una trentina di proiettili 
esplosi da un micidiale Kala
shnikov. Dovevano avere i 
nervi a fior di pelle, Assunto 
Miriadi e Giovanni Tripodi, 
dovevano essere ben terroriz
zati per quella paurosa catena 
di delitti e di agguati comin
ciata all'improvviso durante 
l'estate scorsa, arrivala a scuo
tere la quiete apparente di 

quel ricco pezzetto di Brianza. 
Eppure, nonostante le loro 
apprensioni. Miriadi e Tripodi 
si sono fatti cogliere all'im
provviso dall'arrivo frontale 
della Lancia Thema grigia che 
li ha speronati violentemente, 
costringendoli a fermarsi. Un 
agguato in puro stile mafioso, 
avvenuto nella zona residen
ziale di Oreno a Vlmercale, in 
ora di punta — erano le 9 del 
mattino — mentre, a poche 
centinaia di metri, la gente co
minciava ad assieparsi per en
trare nel centro commerciale 
•Mega>. 'Testimoni oculari 
non ce ne sono», dicono I ca
rabinieri di Monza, spiegando 
che alla scena ha assistito, ma 
da lontano, solo un signore: si 

sa che gli attentatori (due o 
tre) dopo aver abbandonato 
la Thema sono fuggiti a bordo 
di una Croma, e nulla di più. 

I cugini non hanno avuto 
scampo, i proiettili calibro 
7.65 del Kalashnikov li hanno 
letteralmente devastati: la 
stessa orrenda fine fatta, me
no di un anno fa, dallo zio di 
Miriadi, Carmelo D'Amico, 
imprenditore edile pure lui. 
Stessa strada, stessa ora. Il 27 
giugno del 1989 sotto il piom
bo dei killer era finito anche 
Antonio. 21 anni, un ragazzo 
che aveva avuto l'unica colpa 
di uscire di casa insieme al 
padre, per andare a lavorare. 
Carmelo D'Amico non era 
uno stinco di santo, tanto è ve
ro che nel settembre del 1988 
lo avevano trovato in possesso 
di sei chili di esplosivo, quasi 
certamente destinati a convin
cere la concorrenza a mollare 
gli appalti più ghiotti. Nella 
-Edilsukris» di D'Amico, poi 
fallita, lavoravano anche le vit
time di ieri, titolari di dee ine di 
altre società immobiliari — fa
sulle o meno — su cui i cara
binieri di Monza avevano già 
messo gli occhi da parecchio 
tempo. Tra queste c'era an

che l'impresa edile «Camis». di 
cui era dipendente il pregiudi
cato calabrese Antonino Ro
meo, il cui corpo carbonizza
to fu ritrovato il 21 settembre 
in una Mercedes, a Canonica 
di Trìuggio, sempre in Brian
za. 

La lista di morti legata al 
clan non si allungo per puro 

miracolo il dicembre scorso, 
quando a Seregno i killer pre
sero di mira i fratell i Vincenzo, 
Antonio e Annunziato Lugarà, 
originari Cela zona di Melilo 
di Porto Salvo come le vittime 
precedenti r: manco a dirlo 
imprenditori edili soci d'affari 
dei Miriadi (davanocostruen
do insieme dei condomini a 

Meda). I fratelli furono più 
fortunati degli altri: tirarono 
fuori i loro revolvei 7.65 e ri
sposero al fuoco con il fuoco, 
cavandosela cor, lievi ferite. 

Adesso, ai carabinieri non 
resta che trovan: una chiave 
d'interpretazioni' di questa 
scia di sangue. Sullo scenario 
della strage gli inquirenti non 

hanno dubbi: si tratta di rac
ket degli appalti. Giovanni Tri
podi e Assunto Miriadi erano 
arrivati dal Sud nel 1972. con 
un passato di piccoli balordi 
alle spalle. Prima muratori, 
poi imprenditori dal soldo fa
cile, dalle macchine nuove 
ogni mese e i vestiti all'ultima 
moda. Troppo facili quei sol
di, dicono ora i carabinieri: 
fatti non con il sudore ma con 
le truffe, con le intimidazioni. 
Le imprese di Tripodi e Miria
di si aggiudicavano gli appalti 
— -appalti privati» precisano i 
carabinieri di Monza — e co
struivano condomini in tutta 
la zona che va da Vimercate a 
Meda, da Seregno a Monza. 
Adesso si dice anche che il 
clan godesse di robusti ap
poggi politici, forse facilitati 
dal fatto che Assunto Miriadi 
aveva frequentato assidua
mente la sezione del Psi «Sal
vator Allende» di Vimercate. Il 
quieto borgo della Bnanza 
avrebbe insomma nascosto 
un po' di marcio -alla vecchia 
Pafcrmo»: ed e forse un caso 
che pure qui sia nata nel 1988 
una giunta anomala?. 

Le motivazioni della sentenza 

«Tassinari ha aiutato 
Sant'Angelo a suicidarsi» 

PAOLA TOCCANDO 

tm MILANO. Umberto San-
tVSngelo non aveva nessun W-
sogno di contorto morale per 
•lfrontat<; la mone, era anzi 
decisissimo. Quelto che gli ser
viva era un aiuto concreto, una 
persona che gli praticasse l'en
dovena letale di Pentothal. 
Guido Tassinari lu questa per
sona, che e quindi colpevole 
di omicidio su persona con
senziente. Questa, in sintesi, la 
motivazione della condanna a 
quattro .inni di carcere inflitta 
i 4 aprile scorso al fondatore 
del Club dell'eutanasia. In una 
settantina di cartelle. 1 giudici 
della pr ma Corte d'assise di 
Milano riesaminano la vicenda 
del giovane trovato senza vita. 
la mattina del 15 maggio '89. 
nella stanza n. 723 dell'hotel 
Windsor. Un piano più giù. 
nella si: nza n. 635, Tassinari 
aveva trascorso la notte con 
l'amica, Vitonia Malfatti. 

Sant'Angelo, ricordano i 
giudici, aveva tentato già ripe
tutamente il suicidio, con mez
zi idonei, e arrivando almeno 
in un caso molto vicino allo 
scopo, tanto da essere restalo 
in coma per diverso tempo, 
t'esito tli questi suoi tentativi 
non aveva, a quanto ha testi

moniato lo psichiatra che l'as-
; slsteva, scosso seriamente la 

sua-intenzione; in compenso 

SI *veva dimostrato la dHtlcoi-
dl mandare ad effetto II pro

posito. Alla ricerca di un mez
zo indolore e sicuro, si era ri
volto al dottor Conciani di Fi
renze per farsi suggerire il far
maco adeguato. Proprio da lui 
aveva saputo che il Pentothal 
era quello che ci voleva ma 
che il suo effetto era cosi rapi
do che probabilmente un sui
cida che avesse voluto impie
garlo si sarebbe assopito pri
ma di iniettarsi l'intera dose. Ci 
voleva l'intervento di una terza 
persona. È per questo che San
t'Angelo si mise in contatto 
con Tassinari, che per coeren
za con I principi da lui sostenu
ti non si sarebbe sottratto al
l'impegno di agevolare la mor
te di un uomo che, a quanto gU 
fece credere, era malato a uno 
stadio terminale. Con lui, e so
lo con lui, come dimostrano 
testimonianze e registrazioni 
telefoniche, il giovane si tenne 
in contatto fino alle ultime ore, 
e a lui telefonò quando già era 
installato in albergo. Che Tas
sinari non sappia rare iniezioni 
non soltanto per i giudici non 
smentisce l'ipotesi del suo in

tervento diretto, ma anzi lo 
conferma, visto che sul braccio 
del «suicida» sono stati trovati 

' tre segni di puntura, segno di 
. inesperienza. La sparizione 
della siringa e di ogni altra 

: traccia indica ancora, secondo 
i giudici, che chi praticò l'inie
zione mortale al giovane sape
va di poter essere individuato, 
che la presenza in albergo di 
un assertore dell'eutanasia in 
coincidenza con quella del 
suicidio non sarebbe passata 
inosservata, considerazione 
che non sarebbe valsa per 
un'altra qualunque persona. 

Ma il ruolo della Malfatti 
quale fu nella vicenda? I giudi
ci osservano: fino a che non ar
riva anche la Malfatti in alber
go -è come se il Sant'Angelo 
non potesse morire, come se 
al Tassinari mancasse qualco
sa per agire». Un aiuto pratico? 
Un conforto morale in un'e
sperienza drammatica anche 
per lui? Non si può dimostrare, 
concludono in sostanza I giu
dici, ne un suo apporto fattivo 
ne la stessa consapevolezza 
della donna di quanto stava 
avvenendo. La Malfatti infatti è 
stata assolta dall'accusa di 
concorso nell'omicidio. Con
tro la sua assoluzione il pm li 
era appellato subito dopo la 
sentenza. 

Sul banco degli imputati anche due noti avvocati 

«Hanno violentato quei bambini» 
A Torino 14 rinvìi a ìgjudizio 
La magistratura torinese ha concluso l'inchiesta, av
viata nel novembre scorso, dedicata alla storia di 
abusi sessuali in cui sono rimasti coinvolti molti 
adolescenti. Quattordici persone sono state rinviate 
a giudizio per violenza carnale e atti di libidine. Tra 
gli imputati vi sono due avvocati, attualmente agli 
arresti domiciliari. Le altre 12 persone sono detenu
te nelle carceri di Torino, Cuneo, Pinerolo e Biella. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• TORINO. L'inchiesta si è 
conclusa e quattordici uomini 
sono incappati nei rigori della 
giustizia. Tutti sono accusati di 
aver adescato, corrotto e vio
lentalo numerosi adolescenti. 
Dovranno quindi rispondere 
delle gravi imputazioni di vio
lenza carnale e atti di libidine. 
Due di loro sono stati incrimi
nati anche per sfruttamento 
della prostituzione. 

Chi sono? Si tratta di un vero 
•campionario di varia umani
tà». Sul banco degli imputati 
compariranno due avvocati, 
Gian Carlo Rossi Carpino e Ve-
niero Frullano, l'edicolante Sil
vio Brunelli (61 anni, il primo a 
finire in manette, già vent'anni 
fa è stato implicato in un'in

chiesta analoga), un ex agen
te di polizia., Christian Cata-
pan, gli 0|>crai Teresio Tanca, 
Giovanni Gonella (entrambi 
quarantenni ) e Franco Crave-
ro (38 anni', il cuoco Giorgio 
Scagliar!, il cassiere di una sala 
giochi Alessandro Urani; infine 
Carlo Cravero, fratello di Fran
co, Salvatore Baire, Cosimo Pi
stone, Giuseppe Puliserpi e 
Adnano Quinci, frequentatori 
abituali di siiune e sale giochi, 
rivelatisi, nel corso dell'inchie
sta, i luoghi ilove di solito veni
vano aderente le giovani vitti
me. -• 

Tutti gli imputati sono in sta
to di detenzi one ormai da tem
po: i due avvocali e Baire agli 
arresti domiciliari, gli altri nelle 

carceri di Torino, Cuneo, Pine
rolo e Biella. I legali hanno fi
nora negato ogr.l addebito, le 
altre persone, s< ppure in ma
niera parziale e sfumata, han
no fatto ammissioni. È il caso 
di Christian Campano, entrato 
in contatto con il giro di pedo-
fili - sempre seoralo l'accusa 
- all'età di diec inni e divenu
to, appena maf[||iorenne, ade
scatone a sua volia. 

Le indagini iniziarono nel 
novembre 1981) I carabinieri 
erano stati in-M spettiti dallo 
strano viavai di ragazzini intor
no all'edicola di proprietà del 
Brunelli, situatili sotto I portici 
della centrale »i> Po. Gli inve
stigatori pensarono in un pri
mo momento »<l un traffico di 
videocassette icnografiche. 
Tuttavia ben pitsto si delinea
rono i contorni, ben più gravi, 
della vicenda. Venne infatti 
scoperto il giro di |>edofili. Al
l'inizio parve coinvolgere an
che una squadratili di calcio, 
la «Real Cavour» di cui faceva
no parte una ventina di ragaz
zini trai I2e 14 <mi. Il motivo? 
Erano finiti in manette anche 
tre dirigenti de gruppo sporti

vo: Teresio Tanca, nelle vesti 
di presidente. Franco Cravero, 
commissario tecnico, e Gio
vanili Gonella. allenatore. Du- • 
rante le indagini ("carabinieri 
hanno sequestralo circa 200 
filmini pornografici e le appa
recchiature usate per le ripre
se. 'Corpi di reato» a cui si ag
giungono le testimonianze di 
una ventina di ragazzini, che 
hanno descritto come veniva
no avvicinati e convinti a sotto
poni a prestazioni sessuali. 

Il dispositivo dell'ordinanza 
di rinvio a giudizio - ora al va
glio del consigliere Antonino 
Palala - occupa 150 pagine ed 
e slato redatto dal giudice 
istruttore Donatella Masia. 
Quest'ultima, applicando una 
norma del nuovo codice di 
proc edura penale, ha disposto 
anche il sequestro cautelativo, 
sulla base di misure catastali, 
di tutti i beni immobili degli ac
cuse ti, in moda da tutelare l'e
ventuale richiesta di risarci
mento dei danni morali che le 
parti potranno avanzare. Le fa
miglie di alcuni dei ragazzini 
coinvolti nella vicenda si sono 
già costituite parte civile. 

ON.F. 

Angela Casella 
in Calabria 
per adempiere 
un voto 

..•NSE* N . ... 

laida di Onifcri 
un altro morto 
In otto anni 
317 ammazzati 

•Vi ringrazio tutti di cuore. Questo cero che ho acceso 0 un 
atto di fede e di speranza per la liberazione di tutti gli altri se
questrati. Ora Cesare è libero ma io sento ancora una spina 
rei cuore per gli altn sequestrati». Lo ha detto Angela Casella 
(nella foto) parlando ieri mattina a Paola ai fedeli raccolti 
rei santuano di San Francesco dove è stata celebrata una 
messa nell'ambito dei festeggiamenti in onore del patrono 
Cella Calabna. Angela Casella è venuta a Paola per tenere 
fede al voto latto il 19 giugno, durante il penodo trascorso 
e,ìlla donna in Calabria, nella speranza di potere nabbrac-
ciare il figlio, poi nasciate la sera del 30 gennaio. In quel
l'occasione Angela Osella promise che sarebbe tomaia a 
F.iola insieme con Cesare. Ed oggi ha tenuto fede a quella 
p l'omessa, anche se Osare, trattenuto a Pavia dagli studi per 
gli esami della maturità tecnico-commerciale che sosterrà a 
giugno, non ha potuta accompagnarla. 

Nuovo omicidio nell'ambito 
della faida di Oniferi, il pic
colo centro del Nuorese do
ve in circa otto anni vi sono 
stati diciassette morti am
mazzati e dove nel 1987 era
no state rinviate le elezioni 

„ ^ _ . ^ _ „ . • » w m m comunali non essendo state 
presentate -per paura» liste 

e candidati. La vittima è il commerciante Pietro Goddi di 49 
anni, sposato e padie di cinque figli, propnetano di un bar 
a la penfcria del paese, ucciso a fucilate mentre si trovava 
r »l suo podere ad alcuni chilometri dall'abitato. Il corpo 
senza vita dell'uomo, nverso bocconi vicino al cancello del 
terreno, e stato trovato dal figlio Andrea di 16 anni che in 
mattinata aveva raggiunto il padre in campagna per aiutarlo 
nel lavoro. 

Bianca Bernardi, di 25 an-
ni.ed il nipotino Mairo Santi, 
di tre, sono annegati nel pri
mo pomenggio nel torrente 
Lima, un affluente del Ser-
chio. Il bambino e stato tro
vato ancora vivo ma è morto 

«BBBBBBBBHHBBBBBBBMBBMHB, in ambulanza. Il fatto è ac
caduto a labbriche di Casa-

tiasciana, una frazione di Bagni di Lucca, dove la Bernardi 
( sorella della madre del bambino) abitava. Il piccolo Mairo, 
insieme alla madre Miranda Bernardi, 28 anni, di Castervec-
c ito Pascoli, comune di Barga, erano ospiti di Bianca Ber
nardi e della loro madre, abitanti appunto a Fabbriche di 
Casabasciana. 

Zia e nipote 
di tre anni 
annegano 
im un torrente 

Due deltaplani 
si scontrano 
Piloti distratti 
dai nudisti 

Due deltaplani a motore si 
sono scontrati mentre sorvo
lavano un campo nudisti a 
Marlera in Jugoslavia. Nel
l'impatto uno dei due velivo
li e precipitato al suolo. Le 
due persone che si irovava-

«fBJBBBBBBBBBBHHHBBBBBBBBBI n ° <* b O l d O . J u h a S LaSZlO C 
Slobodan Tupaie, se la so

no cavata con lievi lente. Responsabile dell'incidente è Mir
ko Savie che, forse distratto dal "panorama», li ha investiti in 
pieno. Nell'impatto il deltaplano di Juhas e Tupajic ha per
duto un'ala ed è precipitato al suolo. Fortunatamente stava 
volando a bassa quota (una trentina di metri) per cui i due 
occupanti si sono sa vati. Il deltaplano ovviamente e andato 
distrutto. 

Una settimana di mobilita
zione in tutte le università 
italiane, un giorno di occu
pazione dei rettorati e bloc
co delle attività di ricerca e 
amministrative, e un sit-in da 
tenere il 10e l'11 maggio da-

„^^^mm^^mmm^mmmm vanti al Parlamento sono al
cune delle iniziative decise 

dagli studenti di 19 atenei presenti all'incontro nazionale 
tella «Pantera» a Roma. Gli studenti hanno anche in pro
dramma un nuovo incontro nazionale il 16 maggio per deci
dere fé modalità di Jn corteo nazionale da tenere sempre 
i iella capitale prima ilei 25 maggio. 

Il cambio del prefisso telefo
nico per Londra che scatterà 
alla mezzanotte del 6 mag
gio (l'attuale 44-1 verrà so
stituito con il 44-71 per i 
quartieri centrali e con il 44-
81 per quelli periferici) 
preoccupa una parte delle 
aziende italiane che in una 

«paralisi» delle comunicazioni 

Una settimana 
eli protesta 
della «Pantera» 

liluovo prefisso 
telefonico 
per Londra 
Preoccupazioni 

nota sottolineano il liscino di 
telefoniche. 

I.a maggioranza 
degli italiani 
lieve acqua 
minerale 

Il calciatore del Genoa accusato di favoreggiamento della prostituzione 

Aguilera è tornato in libertà 
Solo il processo dirà se è colpevole 
Aguilera è tornato in libertà: finiti gli interrogatori e i 
confronti, l'attaccante del Genoa ha ottenuto la revoca 
degli arresti domiciliari ed è immediatamente partito 
per raggiungere in Friuli la nazionale uruguaiana. Resta 
dunque imputato di favoreggiamento della prostituzio
ne e di cessione gratuita di un grammo e mezzo di co
caina ricevuta in regalo. «Sono stato ingenuo - dice ora 
- ma ciedevo che quelle fossero brave persone». 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

•••GENOVA. •L'anatroccolo»,' 
«el pato> Carlos Alberto Aguile
ra. può finalmente dispiegare 
le ali e volare via. Dopo otto 
giorni d carcere, arresti domi
ciliari, confronti e interrogatori 
conditi di molte lacnme, l'at
taccante del Genoa è stato n-
messo in libertà, ed è subito 
partito alla volta di-Maiano di 
Udine per congiungersi alla 
nazionale uruguayana in ritiro 
premundial. Naturalmente, 
sotto la divisa da calciatore, 
dovrà continuare ad indossare 

gli scomodi panni di imputato: 
l'inchiesta che lo ha coinvolto, 
facendolo cadere nella rete in
sieme a dodici connazionali e 
a due argentini, va avanti, per 
dipanare fino in fondo la storia 
di questo business tutto suda
mericano di prostituzione e di 
droga. Ed è pur vero, che ri
spetto ai coimputati tutt'ora in 
carcere, la situazione proces
suale del bomber rossoblu è 
assai più sfumata e leggera; 
ma, almeno fino a quando l'i
struttoria non sarà conclusa e 

sfocerà in processo, Aguilera 
continuerà ad essere formal
mente imputato di favorggia-
mento della prostituzione e di 
cessione gratuita di un gram
mo e mezzo di cocaina che gli 
era stato a sua volta regalato, 

A concedergli, intanto, la re
voca degli arresti domiciliari e 
la libertà e stato il Gip Vincen
zo Pupa, su istanza dei suoi le
gali, avvocati Umberto Gara-
venta e Corrado Pagano: una 
decisione motivata dal venir 
meno di quel 'pericolo di in
quinamento delle prove» che 
aveva portalo prima all'arresto 
e successivamente all'isola
mento dell'arrestato per evita
re versioni di comodo concor
date con i coimputati. In effetti 
tra mercoledì e giovedì il sosti
tuto procuratore della Repub
blica Pio Macchiavcllo aveva 
già messo a punto l'attività 
istruttoria più urgente, cioè i 
confronti e gli interrogatori sul
le vicende specifiche che ave

vano visto Aguilera protagoni
sta. Con quale esito processua
le è, naturalmente, ancora tut
to da vedere; perché, per 
quanto riguarda l'accusa di fa
voreggiamento della prostitu
zione, la difesa sostiene che si 
(ratta di un semplice equivoco, 
che il calciatore si era limitato 
a fare da paciere tra due con
nazionali In lite, senza avere 
altro ruolo nell'ambito e senza 
nemmeno sapere di che cosa 
in realtà ('«organizzazione» si 
occupasse; ma nei confronti 
non tutto è andato liscio: il -pi
ranha» Jesus Jorge Vilar Oliva 
ha confermato entusiastica
mente la versione del -pato»; 
ma «el canario» Hugo De Los 
Santos ha detto che lui -ci pa
to» neanche lo conosceva: e il 
boss "Pablo» Nunez Suarez ha 
preso le distanze dal piccolo 
zoo con una raffica di "può 
darsi», «non so» e «non ricor
do». Quanto poi alla questione 
della droga, la difesi la liquida 
sostenendo che, in quella tele

fonata (reg sfrata dagli inqui
renti) in cui «ci palo» diceva ad 
un amico di avere un grammo 
e mezzo di cocaina. "Aguilera 
scherzava». Chissà se anche i 
giudici si div ertirarmo. Comun
que Aguilcr i ha la «coscienza 
tranquilla •. I o ha dichiarato ie
ri in una conferenza stampa 
subito dopc la "liberazione» e 
prima dell; partenza per il 
Friuli. «Quel o che ho fatto - ha 
detto - l'ho atto per ingenuità; 
credevo eie quelli fossero 
amici, li fn:quentavo perché 
sono conniiizionali; ora sono 
tranquillo e ho fiducia nella 
giustizia, anche se questa è 
stata la più brutta esperienza 
della mia \ ita-. >EI pato» ha 
concluso con l'elenco delle 
persone a cui vuol bene per
ché gli vogliono bene e gli 
hanno man testato solidarietà: 
•il Genova, il presidente Spi
nelli, i compagni di squadra, i 
tifosi, la naz onale uruguaiana, 
il console dell'Uruguay-

Il pm Armati ha chiissto l'archiviazione del caso 

Gli assenteisti dei ministeri 
«salvati» dall'amnistia 

La maggioranza degli italia
ni, il 57%, beve abitualmente 
solo acqua minerale. È 
emerso da un sondaggio 
realizzato per Nuova ecolo
gia, dalla «Swg» di Trieste su 
un campione rappresentati-

, mmmmmm^^^^^^,^^^^ vo dell'intera popolazione. Il 
46% beve acqua minerale 

I >erché in quella del rubinetto trova cattivo sapore e eccesso 
ili cloro. Il 37% ha paura dell'inquinamento; l'8% degli abi
uriti delle isole, perché l'acqua manca. Il boom si è avuto 
i legli ultimi dieci ann i e per il 25% negli ultimi tre anni. 

GIUSEPPE VITTORI 

OIANNICIPRIANI 

• • ROMA. Tutti amnistiati. 
Impiegati assenteisti e dirigenti 
compiacenti<l-'i rn nisteri, non 
finiranno sotto processo. Il so
stituto procuratore Giancarlo 
Armati, titolari: d< Ila maxin
chiesta, ha inf.itli chiesto al 
giudice per le indagini prelimi
nari di archivi I T il fascicolo, 
dopo l'entrala in vigore del
l'amnistia, promulgata con de
creto presidenza e in occasio
ne dell'entrata n vigore del 
nuovo codice di procedura pe
nale. Percinqu.ini.» impiegati, 
quindi, sono cadute le accuse 
di truffa aggravala ai danni del
lo Stato, falsità in certificazione 
amministrativo «: omissione in 
alti d'ufficio. Tutti reali per i 
quali, nei mesi icorsi, avevano 
ricevuto un av\ isc di garanzia. 

Le indagini erano comincia
te il 20 marzo ieilo scorso an
no, quando il magistrato roma
no aveva incaricato i carabi

nieri del reparto operativo di 
compiere un -blitz- in 11 mini
sten Una decisione che aveva 
suscitato numerose polemi
che. Gli investigatori avevano 
•spulcialo» tutti i prospetti, e 
raccolto i dati sulle assenze re
lativi agli anni 1938 e 1989. L'a
nalisi dei documenti studiati 
durò oltre un mese. Ad aprile 
sul tavolo del sostituto procu
ratore arrivò il primo rapporto. 
I "licitanti cronici» erano già 
stati individuati. Non solo, ac-
can.o agli assenteisti, scopriro
no i carabinieri, c'erano anche 
capuffici e dirigenti di struttura 
•benevolenti», che poco o nul
la facevano per accertare se le 
giustificazioni portate dai loro 
impiegali fossero, o meno, n-
spoidenti alla realtà. 

Dalle Indagini emersero an
che particolari assai significati
vi. Un impiegato che il giorno 
del «blitz» non era presente al 

posto di lavoro, tentò di giusti
ficarsi dicendo che quella mat
uri! fu colto da terribili dolori 
aJiJominali. Cosi terribili che 
fu costretto a trascorrere l'inte
ra mattinata rinchiuso nel ga
binetto di casa senza poter av
vertire i suoi colleghi. Un altro, 
invece, disse di aver telefonato 
in uflicio per avvertire che ave
va la febbre. Gli impiegati, pe-
ro, non dissero nulla al capuffi
c i . Una dimenticanza. 

Il rapporto dei carabinieri 
de reparto operativo, fu «inte
gri to» da trenta denunce, pre
sentate direttamente al giudice 
Ajmati. Il clamore susc italo dal 
bl z, la rabbia di qualche im
piagato «pizzicato», oppure la 
voglia di far passare un guaio 
al collega antipatico, ecero si 
ch'j gli stessi impiegati comin-
ci.issero ad accusare i propri 
co leghe capulfici centro di
pendenti, dirigenti contro im
piegati, stone di fattonni-com-
nvicianti, di permessi sinda

cali npetuli per riunioni «fanta
sma-. 

Al termine dell'indagine il 
sostituto procuratore aveva in
viato una cinquantina di avvisi 
di garanzia, per omissione d. 
atti d'ufficio ai dirigenti, so
spettali di non aver segnato i 
casi di assenteismo e contro 
impiegati e fattonni «colpevoli-
di essersi assentati grazie a fal
se certificazioni e quindi indi
ziati di truffa e falsità. Tutte 
ipotesi di reato che nentrano 
nell'amnistia. Ieri la richiesta 
praticamente obbligata, di vo
ler archiviare l'inchiesta. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i letton. 
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IN ITALIA 

Una manifestazione antinucleare 

Abruzzo, sit-in di protesta 
Un piano per trasformare 
il deposito di armi 
in una discarica nucleare 

MIRELLA ACCONCI AMESSA 

• • ROMA. Vuole un futuro 
verde Prntola Peligna il comu
ne abruzzese di 7000 abitanti, 
ubicato a poca distanza da 
Sulmona In questa vallata si 
vive di buona agricoltura e di 
industrio pulite e tutta l'arca, 
per sua fortuna, e destinata a 
gravitan" nell istituendo Parco 
della Maiella Per questo la no
tizia lanciala dati Espresso, e 
non smentita, che uno dei 4 sili 
presi in esame dall'Enea per si
stemarci una discarica di resi
dui radioattivi sia la collina di 
San Cosimo, adibita ormai da 
molti anni a deposito militare, 
ha allarmato fortemente gli 
abitanti dei dieci comuni della 
zona. Il Pei ha indetto una riu
nione, che si e svolta mercole
dì nell'aula comunale, per di-

' scutere della questione, e un 
sit-in per len davanti alla base 
militare Sono intervenuti i sin
daci dei comuni della vallata e 
in serata Fabio Mussi ha tenuto 
un comizio Alla manifestazio
ne erario presenti studenti, cit
tadini, rappresentami dei verdi 
e dei ridicali e persino della 
De locale, assente, invece a li
vello nazionale a tutte le inizia
tive £ stato da tutti ribadito un 
•no» netto alla discarica nu
cleare <* la richiesta che II go
verno parli chiaro II risultato 
delle ncerche dell'Enea è, in
fatti, nelle mani del ministro 
Battaglia già da un anno Oltre 
a Pratola Peligna le ricerche 
dei te<nici dell Enea hanno 
preso in esame altre tre arce 
del demanio militare sulle 
quali si potrebbero realizzare 
gli impianti sono quelle di 
Anagnl, in provincia di Prosi
none, di Rio Gandore (Piacen
za) e Poggiorsmi (Ban) 

•L'Espresso, questa settima
na ha denunciato "l'affare" 
delle scorie militari», ha dichia
rato ten Fabio Mussi Si stupi
sce, leggendo certe notizie, 
della leggerezza con cui in Ita
lia si trillano problemi delica
tissimi, che comportano pen

coli per la gente Ecco, qui a 
Pratola Peligna, a SO chilometri 
dall'Aquila e da Pescara si dice 
che I Enea progetti di stoccare 
scorie nuclcan dentro un im
pianto militare, un deposito di 
armi ed esplosivi che già rap
presenta un bersaglio di prima 
grandezza. E in una zona si
smica di pnmo grado, nel terri
torio dell istituendo Parco del
la Ma ella MI chiedo - ha ag
giunto Mussi -, quali sono I cri
teri, i progetti, gli studi sulla cu) 
base nascono idee siffatte7 

Perché non c'è trasparenza in
formazione chiara della pub
blica opinione? Pubblica opi
nione che in Abruzzo sta solle
vandosi e che ha ragioni da 
vendere» 

Franco Cicerone, deputato 
comunista dell Aquila, che in
sieme a Chicco Testa e ad altri 
parlamentan ha presentato 
una interrogazione al ministro 
dell Industria, mette il duo sul
la piaga dell'assenteismo de. 
•Né Remo Caspan, né nessun 
altro esponente di primo pia
no della De abruzzese ha sen
tito il dovere di prendere posi
zione rispetto a questa idea 
Ciò mi preoccupa molto per
ché non vorrei che ci fosse tol
leranza o connivenza rispetto 
a progetti che darebbero un 
colpo mortale all'economia 
della regione» 

Che cosa dovrebbe finire nel 
cunicoli di San Cosimo7 In Ita
lia oltre alle scorie delle tre 
centrali nucleari ormai chiuse, 
ma non smantellate e che anzi 
stanno diventando delle vere e 
proprie discariche, ci sono de
positati in luoghi diversi l Smila 
metn cubi di rifiuti a bassa e 
media radioattività e altri 5mila 
di nfiuti ospedalieri e di altra 
onginc Qualcuno pensa che 
tutto ciò potrebbe trovare eter
no nposo accanto a munizioni 
e carburante e forse, chissà, di
ventare un attrattiva del futuro 
parco 

Accademie di belle arti 
Studenti e direttori 
protestano per la riforma 
In pericolo gli esami 
• 1 ROMA C'è tensione nelle 
diciannove Accademiedi belle 

i arti sparse tra Tonno e Reggio 
Calabria Gli studenti sono an
cora in assemblea permanente 
quasi ovunque, a Napoli e in 

l altre sedi prosegue I occupa-
' /ione I direttori hanno dato le 

dimissioni in massa un paio di 
settimane fa perché non con
tenti delle vaghe risposte del 
ministro della Pubblica istru
zione Sergio Maltarella che li 
ha ricevuti per la prima volta -
•un fatto storico», dicono loro -
il 20 aprile, ma solo per rinvia
re tulio a un decreto di fine 
maggio di cui per il momento 
non si conoscono i contenuti 
Nel frattempo si avvicina giu
gno, tempo di esami, e -la si
tuazione diviene ingovernabi
le, esplosiva», sostengono I di
rettori, nuniti icn a Roma in 
consulta nazionale insieme ai 

' docenti Stando al regolamen
to sulle firme di frequenza, che 
nsalc al 1912. nessuno degli 
oltre 10 000 studenti delle Ac
cademie statali potrebbe so
stenere gli esami perché I atti
vila didattica è stata sospesa 
dappertutto a causa delle oc-

. cupazloni Ciò non toglie che i 
c direttori non sanno cosa sce-
, glicre tra bocciare tutti gli stu

denti e nmanere disoccupali 

oppure interrogare i ragazzi 
sull autogestione e non rispet
tare le disposizioni di legge II 
problema di fondo comunque 
è un altro le Accademie che 
I articolo 33 della Costituzione 
riconosce come istituti di alta 
cultura al pan delle Università, 
in realtà attendono questa pa
rificazione dagli anni 50 quan
do si è cominciato a parlare di 
nlorma Durante il movimento 
studentesco si è costituita la 
consulta nazionale sulla base 
di un documento che chiede il 
passaggio al ministero dell U-
mversltà e della Ricerca Gli 
studenti si sono inizialmente ti
rati fuon da questo organismo 
Ieri pero hanno aderito uffi
cialmente alla consulta, sep
pure con mille cautele, le Ac
cademie di Bari, Catania, Lec
ce L Aquila, Macerata, Reggio 
Calabria e Foggia Nettamenle 
contrari ali adesione rimango
no invece gli studenti degli altri 
dodici istituti che sono interve
nuti por criticare i metodi della 
rappresentanza per delega Gli 
obicttivi comuni sono oltre al
la laurea, due appelli straordi-
nan d'esame in autunno e un 
biennio spenmcnlale come 
•palestra» per arrivare alla nlor
ma delle Accademie 

Da lunedì sulTAutosole si sperimenta 
l'uso del Telepass, un sistema telematico 
che permette di entrare ed uscire 
senza fermare il veicolo alle barriere 

Ma prova a Milano, a Roma e a Napoli 
2.500 automobilisti già scelti 
Un apparecchio tascabile che consente 
il pagamento del pedaggio a casa 

Senza code ai caselli autostradali 
Da lunedi, in via sperimentale, per la prima volta in 
Italia, sull'Autosole, da Milano, Roma e Napoli, 
usando il Telepass (un apparecchio tascabile ali
mentato dalla battena del veicolo) l'automobilista 
potrà entrare ed uscire dal casello, senza fermarsi e 
ricevere a casa il pagamento del pedaggio. Ciò per
metterà, in futuro, la fine delle lunghe ed estenuanti 
code ai caselli. 

CLAUDIO NOTARI 

••ROMA, Le lunghe code ai 
caselli autostradali, special
mente alle entrate e alle usci
te delle grandi città sono de
stinate a sparire Un sollievo 
per i due milioni di automo
bilisti che ogni giorno si ser
vono delle autostrade La no
tizia è stata annunciata len 
dai dingentl delle Autostrade 
del gruppo Irl-llalstat (Fedi, 
Benigni, Benvenga, Cesari) 
che hanno presentato alla 
stampa il Telepass, una (or
ma di pedaggio dinamico 
che consente di entrare ed 
uscire dall'autostrada senza 
fermarsi alle barriere (l'adde
bito del pedaggio viene poi 
effettuato automaticamente 
sul conto corrente dell uten
te) e le nuove porte automa
tiche abilitate anche al traffi
co merci C'è stata anche una 
ncognizione in pullman at

trezzalo con Telepass ai ca
selli Roma-Sud e Roma-Nord. 

Il sistema andrà in funzio
ne, in via spenmentale, da lu
nedi sull'Aulosole in quattro 
caselli, a Milano-Sud (Mele-
gnano), a Roma-Nord, Ro
ma-Sud, Napoli-Sud Per ora 
sono solo tre gli itinerari per
corribili senza fermarsi ai ca
selli Fra qualche mese se ne 
aggiungerà un altro, quello di 
Firenze-Sud. 

Come opererà la selezio
ne7 È stato già individualo un 
primo gruppo di 2 500 cor
rentisti Viacard, scelti fra co
loro che con una certa fre
quenza fanno il percorso Mi
lano-Roma, Roma-Napoli e 
Milano-Napoli La spenmen-
lazione durerà almeno lino al 
31 dicembre di quesl anno 

Il sistema si compone di tre 

parti essenziali l'apparec
chiatura di tordo che assicu
ra la nccrasmissione dei 
messaggi, la gestione e la me
morizzazione delle transazio
ni L appari-cernitura è for
mata da una sezione di ra
diocollegamento terra-bor
do, una di trattamento del

l'informazione e uia per la 
lettura e codi Va della carta 
personale che identifica lu-
tente La tes.iern personale 
Viacard-smart attiva l'appa
recchiatura di tordo, Identifi
ca l'utente e me moiizza il pa
gamento del |>ed<ggio Per 
assicurare la ii>ervttezza del 

dialogo, proteggere l'accesso 
al 'istema <• memonzzare. 
con possibilità di facile lettu
ra, I dati operativi, è stata 
scelta la tecnologia delle 
•carte a microprocessore», 
con unenti anche memone 
nscnvibili elettricamente La 
tessera viene venflcata ali in-

II nuovo 
case lo 
del «Telepass» 
suiraitostrada 

g-e>so in autostrada •; memo
rizza i dati caratteristici in so
stituzione del biglietto Lap-
pjrocchiatura a terra assicura 
il collegamento con quella di 
bordo Si tratta di un appa
recchio tascabile alimentalo 
dcilla batterìa del veicolo che 
sca Tibia via radio con le ap

parecchiature a terra. 
Il sistema Telepass è stato 

ideato e messo a punto dai 
tecnici delle Autostrade nei 
laboratori di Prato Calenzano 
con la collaborazione della 
fondazione Marconi, dell Oli
vetti e della Marconi Italiana. 

L ingegnere Vito Rocco, 
segretario deU'Aiscat, l'Asso
ciazione che raggruppa tutte 
le società italiane concessio
narie di autostrade e trafori, si 
è detto soddisfatto della rea
lizzazione, anche se si deve 
cercare un sistema compati
bile per tutti i paesi Cee, in vi
sta della scadenza del 92 
Comunque, affermano i re
sponsabili delle Autostrade. 
Telepass è solo il primo ten
tativo verso un normale dia
logo tra chi gestisce l'auto
strada e l'automobilista, che 
potrà permettere di informa
re l'utente, ad esempio, delle 
condizioni della viabilità e 
della transitabilità, della si
tuazione meteorologica. Il si
stema rientra negli obiettivi 
dei progetti «Prometeo» e 
•Drive» voluu dalla Comunità 
europea già nell'85 in vista 
della completa integrazione 
del sistema autostradale del
la Cee, che dovrà essere av
viato a partire d il 1993 

Palermo: accusato l'ex presidente Quagliarelb 

Dietro il megapalazzo del Cnr 
tangenti da un miliardo 
L'ex presidente del Cnr, Emesto Quagliatilo, e il diret
tore del servizio patrimonio dell'Ente, Edmondo Mon
di, sono stati rinviati a giudizio dall'ufficio istruzione 
del Tnbunale di Palermo per concussione e peculato. 
Al centro dell'inchiesta un palazzo di 15 piani che do
veva divenire la sede palermitana del Cnr. Anche il co
struttore dello stabile, Gaspare Cambino, ex presiden
te della «Palermo Calcio» è sotto accusa. 

RUaOKROFARKAS 

• i PALERMO Un «patazzac-
cio» troppo grande. Inutile 
per le esigenze del Consiglio 
nazionale delle ricerche 
Una spesa di 24 miliardi che 
non andava fatta II giudice 
istruttore Giacomo Conte ha 
rinviato a giudizio, accusan
doli di peculato e concussio
ne, Emesto Quagliatilo, ba
rese, ex presidente del Cnr e 
Edmondo Mondi, romano, 
ex direttore del servizio patri
monio dell'Ente. Secondo 
l'accusa i due avrebbero co
stretto il costruttore Gaspare 
Gambino, ex presidente del 

«Palermo Calcio», a pagare 
una tangente di un miliardo 
al deputato nazionale Gio
vanni Matta, morto alcuni an
ni fa, per accelerare la vendi
ta dello stabile di via dei Can
tieri 

I due alti funzionari del 
Cnr devono rispondere di pe
culato per aver pagato alla 
società di costruzioni «Rori
da residence» di Cambino 
due franche da otto miliardi 
ciascuna, per l'acquisto del 
palazzo senza avere l'auto
rizzazione del capo dello 
Stato prevista per ogni opera

zione economica degli enti 
morali Lo stesso costruttore 
Gaspare Cambino, che nel 
1984 venne arrestalo, è rima-
sto impigliato nella rete del
l'inchiesta il magistrato lo ha 

'•inviato n gì udtzio per evasio
ne'fiscale. Per avere, cioè, 
detratto indebitamente l'Iva 
cornspoidente 'alle fatture 
false cfc: sarebbero servite a 
costituire-1 fondi neri. 

La stona del palazzo del 
Cnr comincia nel 1980, 
quando Cispa re Cambino 
invia a Roma, alla sede del 
Consiglio nazionale delle n-
cerche, unj> offerta di vendi
ta' prezzo 21 m dardi La pra
tica nmane ferma per un an
no, poi l'acquisto viene for
malizzai} Un testimone, du
rante t'inchiesta, dirà al giu
dice Conte eh? era stato lo 
stesso MatUi a riferirgli di «es
sere interinino efficace
mente presso il Cnr» Ma di 
quel pal.izzD il Consiglio non 
aveva bisogno. Scrive il giudi
ce istrufore mila sentenza-

ordinanza di rinvio a giudi
zio- «Il Cnr nor svrva alcuna 
esigenza di <nqji>tare l'im
mobile, o alnicro non l'ave
va correttami mh; individua
ta» Un palazzo, quindi, muti
le per le esigenze, attuali e 
quelle future, del resto non 
erano state ancora individua
te Scrive anc ara Conte: «Il 
Cnr ha delibi nato l'acquisto 
che risulta fine a se stesso 
con evidente, cavissima de
viazione del principio costi
tuzionale de buon anda
mento della pubblica ammi
nistrazione» 

Le indagini degli inquirenti 
erano partite da alcune irre-
golantà contatili rilevate nei 
bilanci della locieta di co
struzioni di Gii ubi io I giudi
ci avevano sc< porto che era
no state annotate fatture 
emesse per lai*oii Inesistenti, 
operazioni cri>>, a volte, ser
vono a precoiti iure i fondi 
neri Contimi uulo ad inda
gare è venuto fuon l'intero 
scandalo. 

Pubblicato da una agenzia di stampa 

Spese militari 
Vademecum dell'obiettore 
Mentre si intensifica la campagna per l'obiezione fisca
le alle spese militari, l'agenzia di stampa Aspe, curata a 
Tonno dal gruppo di don Ciotti, pubblica uno «speciale» 
sull'argomento. Un vademec jm per quanti vogliano 
detrarre, anche solo simbolicamente, la parte delle tas
se destinata ad ingrossare gli .armamenti nazionali. La 
quota può anche essere destinata ai ministeri checura-
no la promozione e lo sviluppo celsud del mondo. 

1BROMA. Si intensifica la 
campagna per I obiezione alle 
spese militari Sabato 12 mag
gio >i Tonno u terrà una mani
festazione -por la difesa popo
lare non violenti» Vi prende
ranno parte l'on Luciano 
Guerzoni, pnmo firmatano 
dellii proposta di legge sull'op
zione fiscale, I aw Bianca Gui
detti Serra, don Silvano Bosa, 
prcl<> operaio e obiettore, Sa-
veno Merlo, della Chiesa evan
gelica valdese, Beppe Rebur-
do, dell'Associazione per la 
pace, e Beppe Marasso, del 
Coordinamento nazionale 
obiettori alle spese militari Nel 
corsi} della manifestazione sa-

r ) n:so noto l'elenco completo 
di coloro che hanno adento al-
l'.ippello a favore dell'obiezio
ni», che è slato promosso dal 
Movimento internazianale del-
l.i -(conciliazione, dal Movi-
n ento nonviolento, dalla Lega 
obiettori di coscienza, dall'As-
stazione per la pace e da 
Pix Christi Fra le adesioni, 
q itile di Diego Novelli, di don 
Luigi Ciotti, fondatore del 
gruppo Abele, di Giorgio Ardi
ti ', <egretano della federazione 
comunista, di Giam;Sero Leo, 
ii>scssore comunale alla gio
ventù, e del consigl ere regio
ni): Nemesio Ala. 

gl'obiezione fissale alle 

Alla ricerca detratte / 4 L'Emilia vara una legge: valorizza un tesoro di pitture, teatri, palazzi, chiese 
A Bologna «allarme-arenaria»: lo smog attacca la tenera pietra dei portici 

Che museo, dagli Appennini al mare... 
• i BOLOGNA. Più di dieci mi
liardi negli ultimi anni per il re-
slauro di opere d arte, una leg
ge e discreti finanziamenti per 
il recupero del patnmonio im
mobiliare di valore storico e 
monumentale, una sopnnlcn-
denza per t beni libran e docu
mentari, un istituto per i beni 
culturali, artistici e naturali Ed 
ora questa legge tanto attesa e 
la nascita possibile di una sor
ta di grande museo diffuso sul 
terrilono Dove, appunto gli 
indinzzi programmatori della 
Regione e la cooperazione tra 
gli enti locali hanno gettato il 
seme di una pianificazione a 
tutto campo, che sta produ
cendo ora i pnmi (rulli Tra Pa
dania e Appennino ci sono più 
di duecento musei un itinera
rio di stona dell arte archeolo
gia -cultura materiale» Molto, 
se non lutto, a ben guardare 
ora che si vuole valonzzare il 
patrimonio stonco e artistico 
emiliano-romagnolo si deve 
alla solida programmazione 
degli interventi di restauro rea
lizzata fino ad oggi dalla Re
gione recuperi clamorosi (co
me quello, una decina d'anni 
fa, dell intero ciclo del ferrare
se palazzo Schifanoia). salva
taggi di opere d arte in stato 
letteralmente comatoso, ma 

E alla .'ine dal bolognese palazzo di viale Silvani 
spuntò una legge. Una legge regionale, l'unica in 
Italia che de'tta norme in materia di mu.sel. Da Pia
cenza a Rimini un vero e proprio sistema museale. 
Per i beni culturali dell'Emilia-Romagne i dopo quasi 
vent'anni dedicati dalla Regione alla c< n wrvazione 
ed al restauro si profila la stagione dello valorizza-
zìar<e^Ma c'è ancora qualcosa che non v.t... 

ORLANDO PIRACCINI 

soprattutto un Intervento non 
ricattalo dall urgenza e desti-
nflo invece a lare da supporto 
per grandi iniziative oppositive 
attività di ricerca, progetti 
esplorativi, imprese di catalo
gazione, campagne di nlcva-
mento Per esemplo' La gran
de ncognizione sul Settecento, 
emiliano e su quello romagno-' 
lo interi palazzi inten nuclei 
artistici decorazioni arredi 
d ogni tipo vennero fatti ogget
to di accurati restauri nel qua
dro delle ricerche che prece
dettero e seguirono I imponen
te esposizione di dieci anni fa. 
In quello stesso periodo, la, 
campagna di restauro sui pa-. 
trimoni immobiliari e soprat
tutto su quelli stonco-artislici e 
documentari delle opere pie, 
in clima (poi in parte smentito" 

dai fatti) di municipalizzazio
ne Anche in quel caso inten 
nucloi furono 'sottratti ali ab
bandono e al e egrado galop
pante. Sii.rctjbeitj da elencare 
gli mterve nti effettuati sui gran
di complessi eh esastici per lo 
più ancora l'on'tacrati, ma tra
sferiti in età napoleonica alla 
pertinenza lei Comuni dalla 
grande e jpola del Pordenone 
a Pjiscen.a .il prezioso coro II-
grieo della < luca di San Nico
lò d: Carpi, dalla cultura del 
cotto di Faenza alla moda or
nativa parnHinse, Con la varie-

• fàdKvvei*>'l|liiTi(:risa degli arre
di iteri rr inori, dalle argenterie 
'agli Ima jll. dalle stoffe alle 

i ebanisterie E, sempre in tema 
'djarandl Imprese restaurative, 
sofie, incoili pienamente da 
valutare gli effetti positivi del 

programma d'i nl< r/cnto che e 
in corso per ti recupero di 
grandi e picco 1 ti'i tn della re
gione da Re'{'io Emilia al 
Bona al Cesena irti gli •storici» 
maggior, e pò, «miopie in Ro
magna, Lugo, Mei dola, Cese
natico, vecchi edifici ottocen
teschi costruiti ir clima di 
•pubblico servatili- posigiaco-
bino ed ora le rie-«.Intente ria
bilitati a luoghi di rappresenta
zione e di incentro, ma anche 
come attrezzai siimi laboraton 
teatrali chiedi-ti» ì Riondino 
che al PelrrHla dì Longiano ha 
trovato lo spazio ideale per la 
sua creatività. 

Restauntant, dunque E ter
ra di restauratori l'Emilia-Ro
magna Un fettoni quello del
l'artigianato artUtwo, vitalissi
mo E un sindacalo combatti

vo Lo dingc Giovanni Mongl, 
attualmente impegnato nel 
salvataggio della grande statua 
bromea del Nettuno, che di 
Bologna è un po' il simbolo ri
conosciuto Più di cinquanta 
sono le aziende attive in ambi
to regionale, decisiva I interdi-
sciplinarietà Quanto alla affer
mata professionalità essa è te-
nula costantemente aggiorna
ta da corsi Cella Regione del
la Cna, delle imprese edili, 
dall attivismo delle soprinten
denze locali Qui diagnostica e 
studio delle cause di deteriora-
mento, prona ancora che pras
si restaurativa, sono pane quo
tidiano per operatori d ogni ti
po, in particolare per quelli im
pegnali nel settore dei materia
li lapidei elove la rinomata 
Fond izione Cesare Gnudi 
svolge funzioni di ricerca E 
proprio dalla Fondazione arri
va I ultimo preoccupato grido 
d allarme nguarda lo stato di 
salute delle arenane bologne
si, pietra tenera, friabilissima, 
eppure è la pietra che sostie
ne meste, avvolge orna 1 anti
ca città petroniana Ma I are-
nana sbriciola L'arenaria sfari
na Dalle celcbemme due lom 
e dalla sottostante chiesa di 
San Bartolomeo, dal palazzo 
d Accursio in piazza Maggiore. 

dal palazzo del tnbunale, da 
li se ne, fregi, comic i Dal pa-
I iz.'i scnaton e dalle case dei 
borghi popolan, il nal sottile 
ha colpito ovunque. Perfino 
•otto i portici Sotto i quaranta 
chiometn di arcale, i quasi 
cin duemila capitelli, anche qui 
moltissima arenana e un po' di 
col o Inquinamento, smog at
mosferico, le acide nebbie au
tunnali hanno depositato i loro 
veleni Effetti devastanti solle
vamenti delle erose superfi
ciali annenmenti delle patine, 
f -si urazioni, frantumazioni, e 
tinta sabbia a terra attorno a 
I iListri e colonne Bologna a 
r«zi7 Di sicuro c'è che ali or
nai annoso lavoro conoscitivo 
e diagnostico condotto dalla 
Fondazione Gnudl con il con-
t ibuto di Comune, Regione e 
5 opnntcndenza, stenta a se
guire un progetto operativo ba-
•ato sull'inevitabile rapporto 
I ubblico-prrvalo (perviadelle 
I iropneta, dei cosiddetti fronti-
• Hi Un progetto che risani il 
t atto caratteristico della citta 
dalla tanto pubblicizzala uni
versità più antica del mondo 
< IUCSIO occorre, se e vero co
me qualcuno ha scntlo che i 
I ottici sono per Bolina come 
i cs nali per Venezia Cioè, sce
nograficamente, luto O quasi 

spese militari è dedicato l'ulti
mo numero di Aspe, l'agenzia 
di stampa animata e redatta 
dal gruppo di don Ctotu. Lo 
•speciale» analizza l'andamen
to delle spese mililan nel mon
do fra gii anni Sessanta e il 
1987, e l'incidenza che le spe
se belliche hanno nell'econo
mia dei paesi del Sud dei mon
do e in Italia 

L'ultimo numero di Aspe 
contiene anche un vero e pro-
pno vademecum per chi abbia 
deciso di adente alla campa
gna di obiezione fiscale, cioè 
di •autondurrc una quota del
le lasse, nfiulandocosl, simbo
licamente, di foraggiare le spe
se militan Oltre che ai progetti 
nazionali per l'obiezione fisca
le, l'obiettore può destinare la 
quota sottratta a destinatan 
istituzionali ministeriali dagli 
uffici degli Affari esteri che cu
rano i progetti di promozione 
all'autosviluppo a quelli delle 
Partecipazioni statali che si oc
cupano della riconversione 
delle industrie belliche 

Scuola 
Tra un anno 
i nuovi 
programmi 
• i ROMA Arrivano le nuove 
materie Entro una decina di 
giorni - assicura il soitosegre-
tano alla Pubblica istruzione, 
Beniamino Brocca - il comita
to ristretto incaricato di elabo
rare i nuovi programmi per le 
scuole medie superiori tra
smetterà le conclusioni del suo 
lungo lavoro alla commissione 
minislenale presieduta dallo 
stesso Brocca dove «i conlenu-
U delle discipline saranno defi
niti entro 1 anno—dice il sotlo-
segretano - da gruppi di lavoro 
(ormati da studiosi, esperti e 
operatori scolastici Nel frat
tempo - aggiunge - mi auguro 
che il Senato definisca la nuo
va cornice degli ordinamenti e 
della nuova struttura della se
condane supenore» Per quan
to riguarda le materie comuni 
(italiano, stona, lingua stranie
ra, matematica, educazione fi
sica dintto ed economia) «so
no già state introdotte speri
mentalmente, e dal prossimo 
anno avranno una più ampia 
venfica» qualitativa Brocca è 
tomaio anche sulle •pretestuo-
sec inutili polemiche»sul ter-., 
d italiano nbadendo che le 
voci di una sua abolizione sa
rebbero «una pura e semplice 
bugia» 

12 l'Unità 
Sabato 
5 maggio 1990 
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IN ITALIA 

Morì di parto 

A Genova 
indagine 
su 6 medici 
• • GENOVA Radica di infor
mazioni di garanzia per le due 
équipe mediche dcll'oscpdalc 
Galliera di Genova che, nei 
giorni scorsi, si sono occupate 
di Clori Riccio Tabassi, la don
na di 34 anni morta alcune ore 
dopo aver dato alla luce, con 
parto cesareo, una bambina, i 
sci avviti, spiccati dal sostituto 

' procuratore della Repubblica 
presso la Pretura Enrico Zucca, 
sono stati notificati al professor 
Salvatore Papadia, primario 
del reparto di ostetricia, al pro
fessor Antonio Bertieri. prima
rio del reparto di rianimazione, 
e ai-quattro assistenti in servi-

' zio domenica scorsa nelle ore 
in cui e avvenuta la disgrazia. 
La giovine donna, nota awo-
eato'civilista. figlia del vicequc-
stórc Salvatore Riccio Tabassi 
e moglie di Franco Jovine, fun
zionario del Consorzio auto
nomo del .porto, aveva avuto 

' una ' gravidanza apparente
mente regolare, con solo qual
che problema di pressione su-

' pcriorc alla norma, domenica 
mattina, con un parto cesareo 

, che non sembrava aver com
portato particolari complican
ze, aveva dato alla luce Silvia, 

. una bambina perfettamente 
. sana, e dopo l'intervento era 
, tornata in corsia. Tre ore più 
4 tardi era stata trasferita in riani

mazione con la pressione altis-
\ sima e gravi difficolti respira-
. Ione, dovute (secondo il refer
to del medico di turno) ad 
edema polmonare, ed era sta
ta sottoposta a terapia intensi
va; ma nonostante il prodigarsi 
dei sanitari aveva cessato di vi
vere. Cestosi gravidica, aveva
no spiegato i medici ai fami
gliari: ma padre, madre e mari
to, assilliti dall'avvocato Giu
seppe Casaline si sono rivolti 
all'autorità giudiziaria perché 
sulla morte di Cori siano svolte 
accurata* indagini alla ricerca 
delle cause precise di una 

., morte «pparentemenle assur-

- da. Ieri mattina il giudice delle 
.. indagini : preliminari avrebbe 
. dovuto nominare un medico 
' legale per la consulenza d'uffi-
. ciò, ma la designazione è slit-
. tata, mentre i congiunti di Clori 
'hanno gii nominato ' come 

- ' proprio consulente di fiducia il 
' professor Renzo Celesti. I fune
rali, chi; erano già stali fissati 

' per giovedì mattina, sono cosi 
• stali rinviati in attesa dell'auto-
' psla -giudiziaria', che andrà ad 
* aggiungersi ad un primo ri-
'' scontro autoptico effettuato 
' d'ufficio, subito dopo il deces-
" so, dall'ospedale. OR.M. 

Immigrazione 

Accordo 
Italia 
Francia 
I H ROMA. Rafforzamento de
gli organici di polizia impegna
ti nel servizio alle frontiere: In-

. tensiliciizione dell'attività in
formativa relativa alle organiz
zazioni di immigrazione clan
destina, e scambio, a livello lo
cale e a tempo determinato, di 
funzionari corrispondenti tra 
gli uffici di Ventimiglia e Mon
tone e di Modane e Bardoncc-
chia: queste relativamente al 
problema di Ironliera tra Italia 

. e Francia, le intese raggiunte a 
- Roma dalle delegazioni dei 
due paesi: delegazioni previste 
dall'accordo concluso dal mi-

. nistro dell'Interno italiano, Ga-
va, e dal ministro dell'Interno 

.•francese, Jox«, a nelle intese 
raggiunte tra i capi della poli
zia francese e italiana nell'in-

. contro di Nizza. 
L'obiettivo C quello di con

cretizzare le iniziative più op-
- portune per ampliare sempre 
più la cooperazione alle fron
tiere. Le delegazioni, hanno 
proceduto -in clima - sottoli
nea un comunicato del Vimi
nale - di collaborazione* ad 
una dettagliata disamina dei 
tratti di frontiera che presenta-

', no maggiori rischi. Si è com
mentato tra l'altro, sulla neces-

. sita di effettuare interventi in-
(ristrutturali in alcuni valichi di 
frontiera particolarmente 
esposti al rischio di immigra
zione clandestina. Si è concor-

' dato, poi, sull'opportunità di 
' pervenire in tempi brevi alla 
, conclusione di specifici accor-
. di in materia di riammissione 
degli stranieri clandestini. A ta
le riguardo è stato fatto presen
te '- prosegue il comunicalo 

' del Viminale - che una specifi
ca commissione sta già occu
pandosi di tale problematica. 

Sentenza Calabresi: è polemica dura 
Intanto anche Marino e un'altra imputata 
hanno presentato appello 
Oggi a Milano non stop di solidarietà 

Occhetto e Bobbio 
perplessi sul verdetto 
M MILANO. Ieri manina, a 24 ore dalla scadenza dei termini (il 
limile di tempo consentito e entro le ore 13 di oggi), altri due im
putati del processo Calabresi hanno proposto appello contro la 
sentenza. Uno é, come si dava per scontato, Leonardo Marino, 
che spera di ottenere una riduzione su quegli undici anni di pe
na, cercando di avvicinarsi quanto più possibile agli otto, soglia 
minima consentita. Marino inoltre ha interesse a restare nel pro
cesso nei gradi successivi, perché finché la sentenza non sarà 
passata in giudicato avrà diritto agli arresti domiciliari con per
messo di lavoro. La seconda ricorrente di ieri é Laura Vigilanti 

Martelli replica 
e va all'attacco 
Si scatena la De 
Andreotti difende i giudici che hanno condannato So-
fri e attacca Martelli, accusato di non conoscere limiti 
e doveri che il suo ruolo istituzionale impone. Contro 
Martelli scende in campo anche l'organo ufficiale del
la De e l'Osservatore romano. Occhetto a Milano so
stiene che nell'incertezza e «solo di fronte alla denun
cia di un pentito» bisognerebbe dare l'assoluzione. 
Perplesso anche il filosofo Norberto Bobbio. 

CARLA CHELO 

Paravia: era stala imputata di falsa testimonianca, e lo stesso pm, 
dopo averne proposto la condanna a sci mesi, iveva poi rettifica
lo chiedendo che le fosse applicata l'amnistia, in applicazione 
del decreto del 12 aprile scorso. Laura Vigliarcli. evidentemente, 
vuole invece ottenere un verdetto di innocenza 11 solo ira gli im
putati minori, ricorso finora contro la sentenza, oltre lei. é Mauri
zio Pcdiazzini. per il quale d'altra parte è stato decretato non do
versi procedere per prescrizione. Quanto agli imputati dell'omici
dio, lutti ora hanno impugnato la condanna, ad eccezione di So
ffi, fedele alle intenzioni annunciate fin dall'inizio del processo. 

1B ROMA Non é più solo un 
braccio di ferro tra Martelli e i 
repubblicani. Adesso si é sco
modalo anche Andreotti per ri
cordare al vicepresidente del 
Consiglio di avere dei doveri 
istituzionali: 'Nessuno - ha 
detto Andreotti é autorizzato a 
polemizzare contro questa 
sentenza. Il mio vicepresidente 
ha detto che ogni cittadino é li
bero di esprimere la propria 
opinione: ma noi siamo citta
dini un po' particolari e dob
biamo stare attenti. Nel 1972 - . 
ha aggiunto Andreotti - anche 
nel mondo culturale non dis
sero una parola su quell'omìci- -
dio, ma cercarono di dipingere 
a tinte fosche questo povero 
funzionario dello Stato». 

Altro .che chiarimento, la 
precisazione che Claudio Mar
telli ha fatto ieri per rispondere 
ai repubblicani scandalizzati 
per la solidarietà data a Sofri e 
per la condanna alla sentenza, 
ha attizzato nuove e più vaste 

polemiche. «Ho rigorosamente 
taciuto per tutta la durata del
l'istruttoria e del dibattito - ha 
detto Ieri Martelli -. Sono inter
venuto solo a processo conclu
so per criticare una sentenza 
di condanna che a molti, mol
tissimi, appare perlomeno 
dubbia, esattamente come feci 
all'epoca del caso Tortora. An
che allora - prosegue Martelli 
- un innocente fu condannato 
in primo grado e anche allora 
fui aggredito dal Pri per avere 
difeso un innocente. Allora la 
giustizia, in secondo grado, ri
parò all'errore commesso. Ma. 
intanto, una vita era stata spez
zata ed un uomo distrutto. La 
costituzione della Repubblica 
non impedisce a nessun citta
dino di criticare le sentenze. 
Chi afferma il contrario - con
clude Martelli - non conosce 
la Costituzione ed ha manife
stamente una concezione au
toritaria dello Stalo e della giu
stizia». 

Immediata la reazione della 
De. Scrive oggi il Popolo. «È as
surdo che un vicepresidente 
del Consiglio dia corpo all'as
salto indiscriminato allo Slato 
e alla magistratura, portato 
avanti da esponenti della cul
tura marxista contro la senten
za Calabresi. Come se egli fos
se soltanto un ex sessantottino 
e non già un autorevole espo
nente di governo che deve ave
re responsabilità precise ri
spetto ai suoi doven e alle sue 
funzioni». , . . . 

Rinforza le. dichiarazioni 
Y Osservatore romano. -Si av
verte seppure inoltre condizio
ni, quasi un'eco del linciaggio 
sistematico che 18 anni fa por
tò all'uccisione del commissa
rio Calabresi. Sono dichiara
zioni gravissime ed assurde, 
autentiche sentenze di natura 
politica su di una sentenza 
emessa dall'ordinamento giu
diziario». 

Solidarietà alla vedova del 

Luigi 
Calabresi 
annido 
degli anni 70; 
adestra, 
Adriano 
Sofri 

commissario Luigi Calabresi è 
stata espressa ieri da Cesare 
Salvi della segreteria comuni
sta che ha però ribadilo le sue 
perplessità sulla sentenza e 
polemizzalo con La Malfa. Re
pubblicani «.' liberali ieri sono 
tornati a criticare, con toni as
sai poco concilianti, il vicepre
sidente del Consiglio. «Noi non 
abbiamo le stesse immarcesci
bili certeo* della signora Ros
sanda o dell'onorevole Martelli 
- si legge sulla Voce repubbli
cana - sappiamo però che 
proseguire in campagne dì 
stampa contlotte all'insegna di 
una forsennata animosità 
ideologica, basate sull'osses
sione del COITI plottocsulla de
nigrazione sistematica delle 
istituzioni democratiche signi
fica non avere capito nulla del
la lezione degli anni di piom
bo. E sappiamo - prosegue la 
Voce - che attaccare aperta
mente la magistratura dal pul
pito della vicepresidenza del 

Consiglio significa non avere la 
più pallida idea dui doveri che 
comporta ricoprire una carica 
governativa di <:o-il grande ri
lievo». La noia le n'organo re
pubblicano coni: ude appog
giando la richetta avanzala 
dal sindacalo ai te nomodi po
lizia (Sap) clic. • i i% rivolto a 
Cossiga perche I,IL-II l'indipen
denza dcU'ordhc giudiziario. 
Un documento di soddisfazio
ne per la sentenza e stato scrit
to anche dal SiuJp. 

Ieri é intcrvenuio il segreta
rio del Pei Achilie Occhetto. In
tervistato a Milano da Radio 
Popolare ha dei lo: »Di fronte a 
dubbi e incerte,;* » e di fronte 
solo alla denunciti di un penti
to, nell'inccrtez/.i bisogna da
re l'assoluzione. Quindi dob
biamo vedere bene qual è il di
spositivo della wntenza, per 
capire meglio». Sempre per il 
Pei Antonio Bai»'lino ha par-

• lato di sconcerto -per una de
cisione di colpevolezza tanto 
pesante pur cu;.tendo molti 
dubbi sui risconti' oggettivi re
lativi alle dichiarazioni di Mari
no». In una interista ad Epoca 
Bobbio ha dei:»: «L'esito del 
processo Calatirsi mi lascia 
molto perplesso Questa sen
tenza ha le sue 'odici nella let
tura dei giornali dell'epoca del 
delitto. Lotta continua, allora -
dice ancora Bob!'io - era una 
sola Invettiva centro Calabresi. 

' Probabilmente la lettura di 

3uei giornali ha in'luito sul cre
ilo dato a Marino... Quanto ai 

riscontri mi pare che oltre alle 
dichiarazioni di Marino non ci 
sia niente. 

Per -dare vita ad un movi
mento d'opinione che contri
buisca alla riparazione dell'er
rore giudiziario» si sono mossi 
assessori e candidati del co
mune di Bologna (Silvia Bario-
lini. Diego Benecchi, Antonio 
La Forgia, Luigi Mariucci, Ser-
oio Sabattini, Walter Tega e 
Walter Vitali). «Questa senten
za - si legge in un documento 
della Lega per l'ambiente -
crea uri inquietante preceden
te per il rispetto della libertà di 
tutti no », A Sofri continuano a 
giungere lettere da tutt'ltalia 
percné presenti appello alla 
sentenza. Tra i tanti hanno 
scritto l'Arci e Vittorio Foa. Na
talia Cinzburg, Luigi Ferraioli, 
Pino Ferraris e Pietro Marccna-
ro. 

Oggi intanto alla casa della 
cultura di Milano alla non stop 
sulla sentenza da! titolo L'e
mergenza continua interver
ranno: Franco Bassanini. Lau
ra Balbo, Gianfranco Bettin, 
Marco Boato, Massimo Caccia
ri, Camilla Ccdema, Franco 
Corleonc, Enrico Deagljo, Giu
liano Ferrara, Natalia Ginz-
burg. Mariella Gramaglia, Pao
lo Flutter, Gad Lemer. Luigi 
Manconi, Franco Piro. Stefano 
Rodotà, Rossana Rossanda, 
Cesare Salvi. Gianni Sofri. Gui
do Viale. Chicco Testa. Coor
dina Sergio Scalpelli. Interver
rà Adriano Sofri. 

Quando PltaBa è tetra Straniera In Capitanata l'anno scorso arrivarono migliaia di lavoratori extracomunitari 
1 Nel paese di Di Vittorio il sindacato li sostiene cor irò i caporali 

«L'invasione delle cavallette nere» 
M BARI. Seve Cheikl, senega
lese, non era in regola con il 
permesso di soggiorno. Quan
do gli si sono avvicinati due 
poliziotti, in via Cavour, strada 
piena di venditori neri. Scie ha 
cercato di fuggire. Gli agenti lo 
hanno preso, lo hanno pic
chiato davanti a tutti. Una 
mandibola spaccata, trenta-
cinque giorni di prognosi. Non 
si cosa sia successo dopo in 
questura: i due agenti sono pe
rò accusati di «avere sottopo
sto l'arrestato a misure di rigo
re non consentite dalla legge». 

È una storia di ordinaria vio
lenza, uguale a tante altre che 
avvengono qui al Sud ed al 
Nord. Ma non c'è soltanto la 
violenza: i due poliziotti an
dranno presto sotto processo 
perché, nella centralissima via 
Cavour, due giovani italiani 
non solo -hanno visto», ma 
hanno anche voluto testimo
niare. • Si sono latti vivi loro -
racconta l'avvocato Nino Paro
di - dicendo che erano disgu
stati. Andranno in tribunale, 
come testimoni». 
• Nella terra di Giuseppe Di 

Vittorio i neri troveranno an
che quest'anno caporali e 
sfruttamento, pomodori ed 
uva da raccogliere dall'alba al 
tramonto, «retate» di poliziotti 
e carabinieri. Troveranno però 
anche solidarietà, da parte di 
chi da sempre lotta contro i ca-

1 porali: che oggi sfruttano an
che! neri. • 

•L'anno scorso - dicono 
Margherita Di Ronzo e Pietro 
Recchia della Cgil - non erava
mo preparati. Del resto, l'arrivo 
degli extracomunltari è stato 
cosi improvviso e massiccio...». 
In pochi giorni migliaia di se-

L'hanno chiamata «l'invasione delle cavallette ne
re», come se fosse un flagello biblico. È soltanto la 
possibilità di lavorare che attira i giovani neri in una 
provincia, o ci sono anche precise «indicazioni» del
ia camorra? Cerignola, terra di Giuseppe Di Vittorio, 
si prepara a vivere la sua seconda estate di emer
genza. Il sindacato ora è più preparato: «Tutti assie
me contro i caporali». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

negatesi, marocchini, tunisini 
si trasferirono dal Casertano 
alla Capitanala, con ogni mez
zo. A Villa Litemo avevano uc
ciso Jerry Essan, in quella 
•piazza degli schiavi» i neri 
avevano paura. Ma non è que
sta la sola spiegazione dell'e
sodo. Ai caporali deve essere 
arrivato - questo il sospetto dei 
sindacali - un ordine preciso 
della camorra. I neri dovevano 
essere inviati subito in Puglia, 
perché il pomodoro campano 
era colpito da virosi e non po
teva essere trasformato. Occor
revano poi milioni di quintali 
di pomodori da consegnare al
l'Alma, con Tir magari pesati 
due o tre volte prima di finire al 
macero. «E un gioco - dicono 
alla Cgil - che funziona benis
simo anche qui in Puglia. Ab
biamo calcolato, ad esempio, 
che la quantità di tabacco che 
viene conferito all'Alma è su
periore all'intero prodotto». 

Ecco la cronaca dell'estate 
scorsa, che rischia di ripetersi. 
I caporali reclutano i neri in 
piazza Roma a Cerignola. li 
portano verso i campi, poi li 
abbandonano nelle carraie. 
Sono loro, i giovani neri, che 
debbono cercare il proprieta

rio per cui lavorare: il caporale 
non fa la «consegna diretta» 
perché non vuc k- .jrane con gli 
ispettori del latore o i carabi
nieri. Per ognune dei neri «por
tati in zona» pre n te comunque 
diecimila lire, per il trasporto e 
I' «assistenza». Senegalesi e 
marocchini lavi nano a cottimo 
( ottocento o mille lire per 
ogni cassetta rixolla, 15 lire 
al chilogrammi >) o a giornata: 
40.000 lire in media, ma le ore 
non si contano. 

Si crea tensioni: con gli altri 
braccianti, qualcuno teme che 
i neri «portino via i I lavoro», che 
vengano usati dai caporali cosi 
come fino al 1 OSO venivano 
usati i crumiri. Solo pochi rie
scono a dormire sotto un tetto, 
e pagano 100.<>K) a lesta per 
restare in venti in uno stanzo
ne senza acqua v bagno. Per 
gli altri la notte passa nei cam
pi, nei fossi, sot:o i cavalcavia. 

L'acqua è poca anche per i 
bianchi. ì sindaci di Otta Nova 
e Borgo Mezzauone fanno 
chiudere le fontòne pubbliche, 
per evitare che «i ieri si lavino 
in pubblico». 

Dopo la tensiore, i primi se
gnali di solidarietà. Si cercano 
contatti con senegalesi e ma
rocchini, si ricordano i tempi 
in cui da Ceri] [:ic la si partiva 
per le baracchi: tedesche. «Per 
noi è davvero importante - di
cono Marghert.i Di Ronzo e 
Pietro Recchia - organizzare 
anche gli extraoimunitari, per
ché soltanto se ùimo assieme 
possiamo fare la lotta ai capo
rali. Per quest<> (.amo andati 
nelle aziende, per contrattare 
le condizioni eli lavoro e di vi
ta». I risultati sono ancora «pri

mizie», ma molto importanti. 
•In alcuni casi siamo riusciti a 
fare contratti che migliorano il 
salario per i senegalesi e per gli 
stessi lavoratori bianchi». Il rì
schio di un peggioramento ge
nerale delle condizioni di lavo
ro, di un indebolimento della 
capacità contrattuale, esiste ed 
é pesante. A nord di Bari il 
contratta viene applicato «qua
si integralmente»; a sud della 
città tariffe e norme sindacali 
restano un sogno. Per la rac
colta del pomodoro la «com
petizione- è fra I neri e le don
ne, che prima arrivavano per la 
•stagione» dal vub appannino 
danno -Ce eh teme che gli 
eMiai-oiiiuniiari vengano im
pegnali non soltanto nella rac
colta del pomodoro e dell'uva, 
e che una loro massiccia pre
senza (uccia abbassare il con
tratto anche per gli altri». In 
questi giorni sono arrivate sol
tanto le prime «pattuglie», le 
migliaia di extracomunltari ar
riveranno all'inizio di luglio. 
Nella zona dal'.a quale sono 
partiti l'anno scorso, il Caserta
no, sono già a migliaia a con
tendersi il poco lavoro, e pre
sto ameranno anche in Pu
glia. 

•Quest'anno - ripetono alla 
Cgil - ci siamo preparati me
glio. Abbiamo stampato un 
opuscolo, che stiamo distri
buendo in migliaia di copie». È 
scritto in quattro lingue ( italia
no, frarcese, inglese ed ara
bo) e sf liega quali sono le nor
me da rispettare nel lavoro, 

' qual é i salario da richiedere. 
Ancora una volta, nella terra di 
Di Vittorio, ci sarà lotta per la 
dignità dei lavoratori, con 
bianchi e neri forse più uniti. 

11 pg al processo d'appello 
per la strage del 2 agosto '80 

«I servizi 
incoraggiarono 
i fascisti» 

IBIO PAOLUCCI 

IH BOLOGNA Nel .ontano lu
di io del 1971, il Gran maestro 
«Iella massoneria, Ferdinando 
/decornerò, durante una riu
nione della giunta prese alcuni 
appunti ricordati ieri dal pg 
l'ra rico Quadnni ne la seconda 
C'iomata della sua requisitoria 
al processo d'appello per la 
strage del 2 agosto '80. Ecco gli 
appunti: 'Pericolo e i soluzione 
autoritaria di destra». «Control
late i generali», •Esautorare 
Oolli», «ùelli preparerebbe il 
< ol?o di Stato». Dunque, la pe-
licolisità dell'ex capo della P2 
i T.I nota in tutta la sua csten-
: ione per lo meno da vent'an-
ni. Cosi erano altrettanti noti 
I |li intrecci tra evers one. servizi 
: egreti, vertici militari, ambien-
lipiduistl. 

Ecco, al riguardo, un episo
dio oltremodo significativo 
rammentato ieri dal pg. Il mo
vimento eversivo di estrema 
• Icstra «Ordine nuovo», fondato 
• la Clemente Graziani e da Elio 
'.lassagrande, venne sciolto 
lai ministro Taviani nel no
vembre del 1973. Pochi mesi 
lo|X>, nel febbraio del '74, a 
Cattolica, nella sede dell'hotel 
jic da, gli ordinovisti si riuniro
no al gran completo per ridare 
•'ita clandestinamente alla (or-
nozione eversiva. Ebbene, il ti
tolare di quell'albergo era un 
IK.-i'sonaggio legato ai servizi 
«{[reti. Una trappola tesa agli 
estremisti? Ma neanche per so-
:;no. I partecipanti erano con-
'-3|>evoli dell'identità del pro
letario dell'albergo. E quindi 
e lacile stabilire che quando 
sx-nivano gettate le basi clan
destine di «Ordine nuovo» con 
finalità anche di lotta armata, i 
servizi di sicurezza dello Stato 
non solo erano informati, ma 
erano presenti per incoraggia
le questa attività il'egale e ope-
lavano per il rilancio di una 
formazione messa fuon legge. 

A quella riunione, inoltre, 
erano presenti tutti i dirigenti, 
compresi Graziani e Paolo Si-
j'iiorclli. Quello stesso anno 
della riunione, il 1974,6 un an
no di recrudescenza deRli al
lentati d! matrice di destra. Al
lentati in molte regioni del 
paese e ben due stragi: quella 
di piazza della Loggia, a Bre
scia, e l'altra di San Benedetto 
Vsl di Sambro. Per l'agosto del 
7'l era stato programmato un 
colpo di Stato, che poi, però, 
ncn ebbe luogo. Ma a quel
l'appuntamento molti terroristi 
si erano preparati sviluppando 

la rete degli attentati. La P2 era 
già attiva e offriva finanzia-
menti, ispirazioni e coperture. 

Sul capitolo delle stragi, il pg 
ha ricordato come questo tipo 
di attentati fosse previsto nei 
piani delle organizzazioni di 
estrema destra. Ne sono prova 
la strage di Peteano. sull'orga
nizzazione e l'attuazione della 
quale il terrorista Vinciguerra 
ha fornito un resoconto preci
so, e la fallita strage sul treno 
Torino-Roma. 

L'ideazione di quest'ultimo 
attentato e atlnbuibile al grup
po «La Fenice», che faceva ca
po a Giancarlo Rognoni. Il 
compito di eseguire l'attentato 
venne affidato a Nico Azzi, al 
quale, però, capitò l'infortunio 
di vedersi scoppiare addosso 
l'ordigno che stava per inne
scare nella toilette dd treno, 
fermo alla stazione di Genova. 
Cosi venne catturato, preso 
con le mani nel sacco. E dun
que la tesi divensiva che vor
rebbe far credere che ai terrori
sti di destra ripugnava anche la 
sola idea di progettare stragi 
non è, come si vede, sostenibi
le. 

Provati anche i legami con i 
piduisti. Vero é che il 4 luglio 
del 1977 l'ammiraglio Mario 
Casardi, direttore del Sid, affer
mò che i servizi segreti non di
sponevano di notizie su Gdli e 
sulla P2. Disse però il falso. Il 
procuratore della Repubblica 
di Bologna dichiarò allora che 
«la vergogna di quella risposta 
può essere pari solo alla eleva
tezza della posta in gioco. Ma 
pnma di lui, i suoi predecesso-
n, l'ammiraglio Henke e il ge
nerale Miceli, non si erano 
comportati meglio. È appena il 
caso di ricordare, in proposilo, 
che l'ammiraglio Henke accol
se come collaboratori Edgardo 
Beltrametti, Pino Rauti e Guido 
Gianncttini. I quali, per la veri
tà, erano raccomandati niente
meno che dal capo di stalo 
maggiore della Difesa, Giusep
pe Aloia, per il quale il terzetto 
aveva scritto un libello signifi
cativamente intitolato Le mani 
rosse sulle forze armate. Se ne 
conoscono, dunque, di cose 
sul terrorismo di matrice di de
stra e sulle stragi. Impressio
nante il quadro illustrato dal 
Pg. che continuerà la propria 
requisitona giovedì prossimo, 
concludendo il giorno succes
sivo con la richiesta delle con
danne per gli imputati. 

La strage di Pescopagano 

Identificati i killer 
Fu uno scontro tra bande 
eli spacciatori di droga 

DALL* NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. «Ero» contro «ec
ce». È questo il movente della 
strage di due selt mane fa a Pe
scopagano in cui cinque per
se ne hanno perso la vita e altre 
sette sono rimaste gravemente 
'erile. Un gruppo di spacciatori 
costituito da immigrati extra
comunitari ha continuato a 
snerciare eroina nonostante 
le bande della zona del litorale 
a\,essero da tempo deciso di 
passare alla codina, uno stu-
(«facente che crea un minore 
allarme sociale u, nello stesso 
tempo, permette la continua
tone di attività legali, che ven
dono generate, comunque, dal 
riciclaggio del denaro sporco. 

Una strage dunque che ha 
tri movente e tutta una sene di 
iTotivazioni collcgate - alfer-
rra la polizia - che hanno por
tato alla decisione (presa se
condo gli investigaton da tutte 
le bande che controllano la va
lila area dei Mazzoni) di effet
tuare la violenta spedizione 
punitiva nel bar centro. A dare 
una svolta alle indagini é stata 
l£, scoperta di un «covo» con al-
cine brandinc e documenti. 
Qui la Criminal|>ol ritiene ab
biano soggiorni to i killer pri
lla di commettere la strage. Il 
:ommando, stando alle prime 

j risultanze, non era però com
posto solo da elementi della 
malavita della costa, ma anche 
da personaggi provenienti dal-
lei zona aversar a. È questo il 
particolare che la pensare che 
la decisione di compiere il raid 
sia stata presa un po' da tutti i 
boss di questa atea. 

Nomi, per il momento, non 
ne vengono naturalmente fatti. 
Sarà la magistratura a prende
re le iniziative del caso dopo 

aver letto il rapporto della Cri-
minalpol, che ne! corso di que
sta inchiesta ha effettuato un 
centinaio di perquisizioni, la
vorando in stretto contatto con 
gli orgamismi centrali del nu-
cleodi polizia criminale. 

In pratica sono stati indivi
duati i 18 componenti delle 
due bande che si sono scon
trate, otto cittadini extracomu
nitari e dieci presunti camom-
sti della zona di Mondragone. 
Il capo della Criminalpol di 
Napoli, Matteo Cinque, ha an
che precisato che il lavoro de
gli investigatori, oltre all'accer
tamento delle responsabilità 
nell'eccidio, è stalo orientato a 
eliminare lo spaccio di stupe
facenti, una piaga che affligge 
da alcuni anni il litorale domi-
ziano. 

Chiusa la prima fase delle 
indagini, ora occorre scendere 
più a fondo, verificare i rivoli 
attraverso i quali vengono rici
clati i «narcodollari», gli inte
ressi della malavita nell'edili
zia turistico-speculativa della 
zona, e principalmente verifi
care attraverso quali canali la 
camorra dei Mazzoni si riforni
sce di cocaina. Il filo che lega 
queste bande della Campania 
al Sud America è comunque 
molto antico. Uno dei boss ora 
scomparsi, il famoso Antonio 
Bardellino, per anni ha sog
giornato in Brasile e in Ameri
ca centrale, mentre uno dei 
primi processi subiti da Raffae
le Cutolo fu proprio per un traf
fico intemazionale di cocaina. 
In pratica, la camorra è tornata 
alla sua attività di 15 anni fa, 
quella messa in piedi subito 
dopo l'entrata in crisi del traffi
co delle sigarette di contrab
bando. 

l'Unità 
Sabato 
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BORSA 

BORSA DI MILANO Lieve rialzo da scommessa elettorale 

• i MILANO. Il mercato ha chiuso una setti
mana con un lieve rialzo che appare come 
una scommessa da vigilia elettorale. Il Mib 
partito con un progresso dello 0,4% è però 
migliorato nella seconda parte della seduta 
grazie allu buone chiusure delle Generali 
( + 0,65%) e delle due «bin. Comit e Credit 
(rispettivamente + 1,87% e + 0 , 6 1 % ) . I titoli 
guida non hanno avuto comunque un anda
mento univoco malgrado la maggiore vivaci
tà del mercato. Le Hat hanno chiuso con un 
lieve rialzo dello 0.29% a 10.360 lire. Sia Mon-
tedison che Olivetti hanno chiuso a prezzi in
variati rispetto al giorno prima. Quanto alle 

Olivetti sembrano non aver beneficiato come 
le Cir ( + 0,79%) delle notizie circa il nuovo 
assetto raggiunto per il controllo sulla Mon
dadori, che sembrano più favorevoli a De Be
nedetti. Risultano invece in forte rialzo le 
Amef risparmio con II 2,10% in più. Fra i titoli 
maggiori da segnalare anche il ritomo di 
fiamma delle Enimont salite dell'I ,75%. Fra t 
titoli particolari molto richieste sono risultate 
le Stet, premiate dall'annuncio di un maxiau
mento di capitale gratuito per 920 miliardi di 
lire. Si vedrà dopo il voto di lunedi se il mer
cato ha veramente deciso di cambiare trend. 

OR.G 

AZIONI 
Titolo Chiù» Var. % 

iOIMINTAM AQRICOU 
ALIVAB 

B. FERRARESI 
ERIOANIA 

BRIOANIA R NC 

ZIONAOO 

13.150 

45.010 

8 345 

«085 

«520 

-0.15 
0.02 

-0.59 

1.51 

0.95 

ASSICURATIVI 
ASEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
A3SITALIA 

AUSONIA 

FATA ASS 

FIRS 

FIRSRISP 

OENERALI 

ITALIA 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 
LATINA 

LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 

LLOVO R NC 

MILANO 
MILANO R NC 

RAS 

RAS RI 
SAI 

SAIRI 

SUBALP ASS 

TORO 

TOROPR 

TORO R NC 

UNIPOL 
UNIPOLPR 

VITTORIA 

W FONDIARIA 

I H 000 

44 000 
40.990 

12 070 
1.791 

14.250 

1624 

«10 

40.390 
14 430 

SS 450 
20 980 

15 500 

«eoo 
14.180 

«..eoo 
25 950 

17.180 

23.980 
13080 
16 000 

8 450 

25 000 

22 310 

13 498 

10.590 

22.960 
18 850 

23.700 

29.800 

0 0 4 

0 3 4 

0 70 
1 17 
0 8 4 

0 0 0 

2.52 

-1.48 

0 8 5 
-1.08 

0 4 3 
0 9 8 
1.44 

2.48 
0 4 3 

0.31 

0 85 
0.94 

0.29 

0.23 

0.00 
2.41 

0.20 
0.04 

1.04 

1.34 

0.22 

0.78 

0.21 

0 0 0 

• A N C A M I 
B A Q R M I 

COMIT R NC 

COMIT 

8. MANUSAROI 

B MERCANTILE 
BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

B N L R N C 

B. TOSCANA 

B. AM8R VE 

B. AMBR VE R 
B. CHIAVARI 
SCO ROMA 

e C O L ARIANO 

8 C O NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CAVAR R 

CREDITO IT 

CREO IT NC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 
CREOITO LOM 

INTERBAN PR 

MEOIOBANCA 
W B ROMA 7 % 

W ROMA e.73 

15 480 

4.215 
4 895 

1.484 

10.990 
3.791 
2 250 

8.280 

13.900 

9 285 

8.199 
2.740 

8.200 
2.201 

7.385 

18750 
17.980 

« 0 8 0 

3.245 
2.831 

2.177 

4.890 

« 0 5 0 

3.910 

48.900 

20 520 
440.000 
710 000 

-0.13 
-0.07 

1.87 

0.81 

1.76 

-OSO 

158 

ooe 
3 7 3 

0.09 
0.27 

-0.38 

-0.95 
0.41 

0.34 

0.98 

0 9 0 

0.33 

0 0 0 

0 6 1 

- 0 1 4 

-O.10 
0.41 

0.91 

1.98 

133 
0.69 
9 97 

CARTAMI IMTORIAU 
BUROO 

BUROO PR 
BUROO RI 

SOTTR-BINOA 
CART. ASCOLI 

FABBRI PR 

L'ESPRESSO 

MONDAD R NC 
POLIGRAFICI 

13 550 

13.500 

13.700 
1.517 

4.210 
4.880 

23.790 

18.200 

8.450 

1.60 
0.07 

2 «2 

1.20 
-2.09 

0.83 

- 0 0 5 
-4.14 

0 6 2 

CIMINTICIRAMICHI 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

« 4 8 0 

10.875 

C E M M E R C N E R N C 3 890 
CEM MERCNE 
CEM SARDEGNA 

ceM SICILIANE 
CEMtNTIR 

ITALCEMENTI 

5400 

8.249 
11.500 

3870 

129 900 
ITALCEMEMTI R NC 73 850 

0 5 4 
0 42 

1.65 

0.93 
0.67 

0 35 

0.85 
1.05 

0.48 

UNICEM R NC 17,170 0 85 
W ITALCEMENTI 55.00 0.00 
C H I M I C H I IDROCARBURI 

AUSCHEM R N 

CALP 

ENICHEM AUO 

FAB MI CONO 
FIDENZA VET 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 
MARANGONI 7.355 0.07 
MIRA LANZA 70.100 0.00 

MONTEOISON 

MONTEDISON R NC 1.250 2.04 

MONTEFIBRE 1.220 1.58 

MONTEFIBRE R NC 1.070 1 42 

PIERREL R NC 1.320 1.19 

PIRELLI R NC 

11.600 
RECORDATI R NC 

8I99X FIBRE 
8 N X U E C N O P 

Tanto CAVI 
OUPTR ITAL 

W9.B2PIRELLI 

COIWIEWCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASC8N R NC 

STANOA R NC 

0,41 
0.00 
0.70 

-0.30 
-0 66 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

COSTA CROCIERE 3.899 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

-061 
000 
0 70 
0.00 
009 ' 

-0.39 
-0.54 

0.95 
0.00 
1.53 
2 66 
1,76 

I L I T T R O T I C N I C H I 

ABB TECNOMA 

SAE3 GETTER 

0 6 6 

0 74 

0 0 0 

0 55 

0,63 

1.25 

106 

F I N A N Z I A R I ! 

MARC R AP67 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AVIR FINANZ 

BON 8IELE R NC 

- 0 95 

-0.19 

-0.71 

2.10 

-0.62 
•0.07 
-0 03 

0 86 

0 0 0 

130 

- 0 87 

009 

CANT MET IT 
CIR R NC 

CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIOE 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 

FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 

CENTRO NORO 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 

FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 

GIM 
GIM R NC 
IFIPR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 
ISEFI 

ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R N C 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 

SIFA R NC 
SISA 

SME 
SMI METALLI 

S M I R P O 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 

STET 
STET R PO 

TERME ACOUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREDA 

WAR FERRUZZ 

6.790 
2.838 
5.300 
5.332 
1.733 
4.751 

4.800 
3.960 

8.795 
2.467 

2.530 
2.963 
1.645 
3 080 
1.781 

7.660 
1750 

3.278 
19.000 

1,417 

1.150 
4.200 
2.949 

1.500 

925,00 
2 360 
5 200 

3.401 
24.000 

2 230 
1.430 

112.5 
69.75 
8 400 

3 515 
28 700 

8 060 
4 520 
2 285 

209 000 

120 000 
1.030 

874.00 
6 139 

2.595 
7.350 
9.630 
4 070 

17.040 
3 220 

2.305 
6.380 
2715 
3.968 
3.410 

1.260 
9.849 

41.100 

3.745 
2.875 
3.260 
3.920 

1.870 
1.373 
6.450 
3.109 

3.785 
5.901 
5.020 
2.428 

900 
4.150 

14.410 
«100 
3.381 
1.314 
1.317 

218.00 
685.00 

0 00 
0.67 

0.67 

0 7 9 
0 7 8 
0.44 
0.97 

-0.58 
-0.08 

1.15 

0.60 
-0.97 
-0.30 

1,45 
1.71 

0.98 

-0.06 
0.37 
0.00 

-0.07 

2.68 
-0.71 

0 7 2 

-0.66 
-4.64 

0.00 

-1.23 
1 52 

-1.07 

1.13 
0.07 

-1.32 
0.00 

- 0 24 

1 01 
0.74 

0 0 0 
0.00 

1.56 
0,87 

1.52 
-1.90 

0.00 
3.00 
1.76 
0.27 
0.52 

0.25 
0.24 

0.63 
0.22 
0.30 
1 8 0 
0.51 

-O.20 

0.08 
0.15 
0.48 

-0.27 
0.17 

-1.09 
0.64 
3.49 

0.73 
- 0 91 

0.29 

1.61 
3.91 
9.91 

-1.30 
-4.15 

0.61 

-0.62 
-1.29 
-0.12 

0.00 
1.31 
140 

-2.14 

IMMOBILIARI IOILIZIB 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOO 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR.NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 

DELFAVERO 
GRASSETTO 

22.980 
10.900 
5.200 

17.210 
5 600 

4.200 
7.780 
5.080 
8.660 

20.180 

2.00 
2 83 
0 39 
0 0 0 

0 9 0 
0.24 
2 23 
1,38 

1.52 
0.85 

INDICI MIB 
Indice 

INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT. 
BANCARIE ,„ 
CART, EOIT, 

CEMENTI 
CHIMICHE „.,. 
COMMEflCIQ 

COMUNICAR, 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE, , 

TESSILI 
DIVERSE 

Valor» 
1021 

1.142 
967 

1028 
975 

1083 
959 

997 
1070 
1.088 
1077 
1.141 

993 
1.127 
1 011 

.1.129. 

P r « . Var % 

W 1 3 . 
1.142 

sei 

,1,020 
970 

1.074 

954 
996 

1058 
1.080 

1,063. 
1134 

987 

1,1fà 
1007 

1,110 

0.79 
000 

9,62 
9,79 

e,» 
0,84 
0 52 

9,19 
1,13 
0,75 
1,» 
0,6? 
061 
0.36 
0 4 0 

1,25 

IIIOIIIUIU 

IMM METANOP 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 
VIANINI IND 
VIANINI L A V 

1.939 

22 200 
50.300 

1645 
5.685 

-1.62 
0.45 
0.10 
0.61 

2.05 

MKCANICHIAUTOMOIIL 
AERITALIA 

DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARD R NC 

INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 

MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 

N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINAR 
PININFARINA 

REJNA 

REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 

SASIB 
SASIB PR 

SASIB R NC 
TECNOST 

TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIQN93 
NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3.290 
11.610 
7.899 

11.000 
4.600 

19.570 
10.360 
7.365 
7.379 
8.890 

32.450 
5.049 
4.060 
1.949 
1,978 
1.984 

11.810 
2 690 

1625 
3791 
3.793 
6.660 

7.Q50 
4.600 
4.725 

14.900 
15 300 

14.570 
30.200 
10 840 
13700 
14.000 

3.089 
3.385 
7.430 
7,340 

5.430 
3.000 
1.410 
1.235 
8 350 

805.000 
435,00 
316.00 
827,00 
43.000 

1.830 

0 58 

-0.59 

0.12 
0.92 
0.00 

-0.15 
0.29 
1.31 
0 7 4 

5.43 
0.65 
0.60 
0.30 

0.83 
-0.05 

0.20 
0.34 

- 0 37 

0.62 

0 82 
1 20 
0.14 
0.00 

-0.62 

0.53 
-0.13 

0.20 
1.18 
0.00 
1.98 
0 0 0 

145 
3.09 
0.00 
3.19 
0.00 

0.93 
1.35 
1.37 
0.41 
0.00 
1.34 
1.40 

0.00 
4.50 

OOO 
1,99 

MINIRARIIMITALUIROICHI 
DALMINE 

EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 

MAFFEI 
MAGONA 

416,00 
1.679 

10.355 
9.999 

5295 
8.920 

- 0 2 4 

1,08 
-0.34 

0.09 
-0.47 

1.38 

TUSILI 
BASSETTI 

BENSTTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 

LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 

SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

10.140 
8.631 

8.050 
4960 
2.900 

4.449 
9.230 
8.969 

1.745 
1590 

24.400 

7.460 
6.070 
7.710 
3 261 
«605 
5.950 
5.190 

14.190 
8.350 

0,60 

0.59 
0.00 

-1.94 
0.00 

0.20 
0 2 2 
0 0 0 

- 0 8 0 
0.83 

-2.01 

0.13 
-0.65 

0 0 0 

0.03 
1.60 

-0.50 
0.00 
0.00 
0.60 

D I V I N I 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CICA HOTELS 
CIGA R NC 

CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

6.499 
2.999 
5650 

3.390 
16.001 
18.510 
26.750 
693.00 

-0.01 
-0.03 

2.91 
1.19 
0 81 
0.00 

- 0 30 

0 3 4 

CONVERTIBILI 
Titolo 
ATTIVIMM-95CV- .5% 
BREDA FIN 87'92 W 7% 
CEMTROB BINDA-m 10% 

CIOA-88'95 C\ 9V„ 
CW-85/S2CV 1 3% 
CIR-86'9?CV9% 
EFIB-85IFITAIIACV 
EFIB-8G P VALT CV 7% 
EFIB FnnFIN CV 1!>.5«t 
EFIB-SMPEMCV10.5V. 
EPIB-W NFXCMI 7% 
ERIOANIA-85 CV 11)75% 
EUR MCT-LrvU'W CV 10% 
EUROMOBIL-fl8CV10% 
FERFIN 86/93 CV 7 V, 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FOCHI FIL-92 CV ! V. 
GEROLIMICH-81 CV 13% 
GIM-<XV93CV6.5 ,i 
IMI-N PICN 93 W IM> 

IRI-SIFA-68/91 7% 
IRI-AERIT W 88/93 ) % 
IRI-ALIT W 84,90 IM3 
I R | . B R O M A 6 ' W F 7 5 % 
I R | - B P 0 M A W 9 2 T % 
IBI-CREDIT 91 CV 7% 
IRI-STET 66/9 ' CV TV. 
IRLSTET W 8/U91 , MO 
M A G N M A R 9 5 C V 6 % 
MEDI08-BAR. 94 OV 6% 
MEOIOB-CIR ORO 3V 8% 
MBDI08-CIR RIS IsC 7% 
MEDIOS-CIR RIS T V. 

MEOIOB-CIR RIS 1 ) % 
MEOIOB-FTOSI 97 CV 7% 
MEOIOB-ITALCEW CV 7% . 
M6DIOB-ITALCEM EX 2% 
MEDIOB-ITAL0 9 5 C V 6 % 
MEDIOB-ITALMOO CV 7% 
MEDIOB-LINIF RISI» 7% 

MEDIOS-MAPZOTTO CV 7% 
MEDIOB-METAN 8H CV 7% 
MEDIOB-PIR «6 CV 6.6% 
MEDIOB-SAIP'EM 5% 

MEDIOB-SICH. 95 W 5% 
MEDIOB-SIPB1CV 1 % 
MEDIOB-SNIA FIBFIE 6% 
MEDI03-SNIA TEC CV 7% 

MEOIOB-UN'CEM CV 7% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTfOSELW-FF10% 
OLCESE-86/94 CV "% 
OLIVETTI-94W 6.371% 
OPERE8AV-S7/9: i :V6% 
PIRELLI SPA-CV 9 ' 5 % 
PIRELLI-85CV9.7J% 
RINASCENTE-86C7 8.5V. 
RISAN NA 86/H2 CV 7% 
•SAFFA-87/97 CV fi i% 
SELM-66'93 CV 7N 
SIFA-88/93 CV 9 % 
SNIA BPO-tHW CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV ! )% 

Coni 

20I.O0 
109.70 

-
111.50 
103.40 
94,60 

130.50 
103.70 
99 60 

_ 
96.75 

217,80 
159.00 
96.35 
89.50 
91.70 
68.70 

191.60 
100.80 
97.00 

131.50 

97.50 
151.00 

_ 
101.80 
99.30 
96.60 

112.25 
264.00 

84.00 
93.90 

794.50 

91,30 
90.05 

170.00 
11.00 

276.85 
108.25 
99.60 

279.60 
92.90 

162.00 
117.50 
91.30 
68.30 
97.30 

122,25 
65.60 

129.00 
131.50 
102.90 
98.30 
65.40 
60.85 

116.78 
145.50 
144.70 
124.00 
476.00 
144.00 
93.40 
98,90 

149.50 
194,50 

Term. 
201.00 
109 90 

1105O 
103,30 
94.40 

130,00 
104 30 
99 55 

9878 
21800 
159.00 
96 10 
69 20 
91,10 

66,60 
191 ?p 

100,80 
96 00 

132.00 
97.50 

150.00 

_ 
10130 
99 30 
98 15 

109,00 
249.00 

84,00, 
93,7P 

294,50 
91,00 
90 05 

169,00 
109.10 
276.70 
107.95 
100.50 
279.50 
02,90 

160 50 
118.50 
91.00 
68 20 
97 20 

122 05 

85.50 
129,90 
130.00 
102.40 
98.40 
6540 
61.25 

113 60 

145.50 
144.60 
123.7O 
474.0p 
144 95 
93.70 

„8152 
149.50 
194.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

CARNICA 

BAVARIA 
W A R R C I R - A . 
WARR, CIR - B -
GOTTARDO PUFF 
WAR REPUBBLICA 
NORDITALIAORD 
NOROITALIA PRIV. 
WAR. EUROPA MET 
BCAPOP SONDFII3 

CR. ROMAGNOLO 
FINCOMIO OI>T 
C R . BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI. PISA '.' 
WAR COFIDE 
GABETTI 
RAGGIO SOLRMCNG. 
FINCOMINO DIR. 
S PAOLO BRESCIA 
S PAOLO BRESCIA DIR. 
WAR CONCI! R. 
CO FI GÈ PRIV 
WAR IFIL RISP 
VILLA CESTE 
ALITALIA inno 
WAR BMI-METALL 
BCO S SPIRTO 
WAR OLIVETTI 
FERROMETALLI 
WARMARELLI033 
WARMARELLIRIO 
WARERIDFflOR 
IFITALIA 
WAR PREMAFIN 
SAN GEMINIAMO 
FISIA 1/1/90 
SIFIR 
WAR ITALGAK 
WAR MERONf 
WAR MERONi: RIS 
WAR ALITALIA 
PR IMA 

13 600/14 050 
1 620/1 830 

-/-
-/-

3.920/-
• 276/273 

W -
-A. 

270/271 
64 550/-
17.600/-

2 250/2.390 
270 000/273 500 

975/-
22 100/22 200 

950/-

-/-
-/-

1.300/1320 
4 000/-

262/270 
2 090/2.100 

700/B00 

-/-
1 560/1 610 

-/-
1.885/1900 

6 905/7 000 
870/890 
870/875 

-/-
-/-

2 520/2 590 

-/-
3 170/3.260 

-/-
730/740 

-/-
2360 / -
156/165 

-/-

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AZ AUT F •? (13-90 INO 

AZ AUT. F J. (13-90 2 ' INO 
AZ AUT F ì (14.92 INO 
AZ AUT F $ II5-92 IND 

AZ AUT F J, (15-95 2 ' IND 
AZ AUT F S U5-O0 3* INO 
IMI 82-92 M i ! 15% 

I M I 8 2 - 9 2 e « 1 5 % 

CREDIOPtW-015 5% 

CREDIOP«UT0 7S8% 
ENEL83-9C' ! • 
ENEL 83-9C1 :?• 

ENEL 84-9! 

ENEL 64-9: SI-
ENEL 85-91 !• 
ENEL 88-01 INO 
IRLSTET 1i % EX 

Ieri 

100.00 

10075 
101.75 

105.50 
101.75 
99.20 

185.00 

190,60 
90,40 
74 40 

_ 
_ 

10170 
109 80 
103.00 

102.50 

_ 

Prtic 

99.95 
100.70 
101.70 
100.00 
101.70 

99.50 
184.60 
190.50 

90.40 
74.55 

_ 
10145 
109 70 

-JÌ&2S 
101.00 

CAMBI 

Ieri 
PCJ>LAROJ,i;A_ 

MARCO TC JESCO 
1231.350 I 

732.650 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO O L A N C E S E 

218.300 718<.65 

FRANCO BliLGA 
651.390 

35.906 
STERLINA INGLESE 2014.950 ; 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO S'/ 'ZZfRO 

7.742 7.775 

PESETA SP H.ON iLA 
845.005 6441)00 

CORONA P»NEi,E 
11.608 111)04 

192.630 192D30 
STERLINA IRLANDESE 1966.100 1965.'50 
DRACMA CWECA 

ESCUDO PORTCOHESE 

7,480 7..I88 

E£y_ 

6,278 8 778 

1499,500 1499770 
DOLLARO CANADESE 1057,275 10B0 ,] 
SCELLINO HUSTRIACO 104.188 1Q4..»00 

CORONA HOBvTOESE 
CORONA il,'VEOII SE 
DOLLARO .MJSTRAL, 

188.550 188. 565 
201.980 707.110 
926.000 927. »60 

ORO E MONETE 

Dentro 

ORO FINO PER GR) 
ARGENTO f'ERKGI 
STERLINA / C, 
STERLINA '«,C. IA. 73) 

STERLINA '1.C, IP, '7?1 
KRUGERR.',ND 
50PESOSI«E?ElpANI 

20DOLLAI'UOR() 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITAL ANO 
MARENOO fJELOA 
MARENGO MANCESE 

14-00 
199 II00 

1101)00 

113 1)00 
110000 
460 000 
660 000 
600 000 
90 000 
90 000 
85 000 
85 000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AVIATUR 
BCA SUBA„..P 
BCAAGRii 'AN 
BRIANTEA 

P SIRACUdA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
QALLARATKSe 
P BERGAMO 
P COMM IMO 
P COMM /IKA 
P CREMA 

P BRESCIA 

P. BS. AXA 
B. POP, EV LIA 
P INTRA 

LECCO RAOGR 
P LODI 
P LUIN AX.l, 
P LUINOV«RE!,E 

P MILANO 
P NOVAR/l 
P CREMONA 

PR. LOMEiWl P 
PR. LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
B PERUCI,» 
BIEFFE 
CIBIEMME PI 

CITIBANK ir 
CR AGRAIV. Bit 
CREDITO riFRO^MASCO 
CREDI TWfir.T 
FINANCE 
FINANCEP1!. 
FRETTE 
ITAL. INCTND 
VALTELLIM 
BOGNANC<5 
W. POP. MILANO 
ZEROWATI 

2 585 

5.301 

113,101? 
16 140 
27 700 

23.360 
7 945 

11 590 

20 300 
19 000 

47 400 

7 701 

. 
114 700 

12 100 
11800 
18 3011 

_ 
17 300 
9 750 

15 900 
9 640 

4 770 

_ 
5 900 
1700 

11000 
7 530 
5230 

8.050 
41600 

10 360 
48 400 
27 530 

7 720 
226 600 

16725 
700 

4960 

TITOLI DJ STATO 
I lS 'o , , ~ 
5TP.16GNW) 1 
gTI^WS&iì 

99 75 -$TQ 

B T P - 1 7 ^ 2 12.5% 
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FONDI D'INVESTIMENTO 
ITAUANI 

Ieri 
AZIONARI 

INIZIATIVA 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 
F. PROFESSIONALE 
INTERB. AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA , , 
PRIMECLUB AZ 
CENTRALE CAP 
LAQEST AZ. 
INVESTIRE AZ.,, 
AUREO PREV. 
RISP. ITAL. AZ. , , , 
ADR OLOB FUND 
EUROALDEBARAN 
SOGESFIT BLUE CJHIPS, 
SANPAOLO H. INTERC 
SANPAOLO HAMBR,(JS INtf 
EUROMOB. RISJK. f 
GEPOCAPITAL 

• 27 107 
29 768 
38 87 9 
19 729 
27.303 
11.835 
10 272 
11 124 
12 582 
15091 
17 652 
13 552 
12 307 
11 61D 
11904 
10 762 
10 20? 
10.442 
13299 
17 633 

_ 29 988 
29 593 
38 774 
19 658 
27 196 
11.768 
10 223 
11071 
12 527 
15048 
12 605 
13 492 
12 C i * 
11 570 
11857 
10 731 
10.171 
10.408 
13241 

_!2_576 
BIVAFKIAT1 

FONDERSEL 
ARCA BB 
PRIMEREND . . . 
GENERCOMtT 
EURO-ANDROMEDA 
AZZURRO 
LIBRA , , , 
MULTIRAS 
FONDATTIVO 
VISCONTEO 
FONDtNVEST 2 
AUREO 
NAGRACAPITAL 
REDDITOSETTE 
CAPITALGEST 
RISP. ITALIA BILANq 
FONDO CENTRAL^ 
BN MULTIFONDO 
CAPITALFIT , , , , 
CASHMANAG.FUNO, 
CORONA FERREA 
CAPITALCREOIT 
GESTIELLEB . , 
EUROMOB.RE CF 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUND 
FONDICRI 2 
NORDCAPITAL , ,_ , , 
GEPOREINVCST 
FONDO AMERICA 
FONDO COM. TURISMO 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
VENTURÉ-TIME , , , 
PROMOFONDO 1 
INVESTIRE B 
CENTRALE GLOBftL. , 
INTEHMOBILIARE 
CISALPINO B 
GIALLO 
NORDMIX 
SPIGA D'QRO 
CHASE MANHATTAN AME, 
EUROMOB. STRAJEGIC 
ORIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 

33 268 
22 622 
20.512 
19 933 
19 169 
20.442 
21.773 
19 992 
13248 
17 56D 
16 910 
18 628 
16 313 
17 987 
16.999 
18813 
16 554 
11 301 
14972 
15.B34 

12 366 
11.668 
13.196 
12,860 
13 363 
12.066 
12172 
11.975 
13440 
12 034 
12517 
17112 
10 000 

12361 
11 066 
13 769 
13012 
11770 
114317 
12 3SI4 
10 221 
11.958 
12.139 
11.744 

33147 
22 523 
20 433 
19B63 
19120 
20 360 
21630 
19 688 
13209 
17 500 
16.877 
16 525 
16255 
17 963 
16944 
18.731 
16 484 
11.255 
14.916 
15.776 
12676 
12 312 
11.642 
13.139 
12807 
13 334 
12026 
12.130 
11 930 
13 431 
11969 
12.494 
12.072 
10 000 

12768 
11038 
13 719 
12 970 
11735 
11417 
12 358 
10 223 
11908 
12 091 
11.684 

OBBLIGAZIONARI 
GESTIRAS 
IMIREND 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INVEST. OBBLIGAR, 
INTERB. RENDITA, 
NORDFONDO , , 
EURO-ANTARES, „ 
EURO-VEGA 
VERDE 

*'* FONDICRI 1 
SFOR2SSCO 
FONDINVEST 1 
NAORAREND 

RENDIFIT 
BNRBND1FONDO 
RENDICREDIT 
GESTIELLEM, , , 
EPTABOND , 
IMI 2000 
GEPORENO 
GENERCOMIT REf(D, 

CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
PRIMFCLUH OB 
MONEY-TIME 
EUROMOB REDO 
LAGEST OB 
CASHBOND 
FUTURO CAMIQLIA, 
SOGESFIT DOMAMI 
AUREO RENDITA , 
CISALPINO REDD, 
RENDIRAS 
ADRIATIC BOND FUND 
A&HIFUTURA 
FIDEURAM MONE.T|A, 
IMIBOND 
CHASE MANHATTA,N INT, 
PRIMEBOND 
PRIME MONETARIO 
AGOS BONO 
GRIFOREND 
MIDA OflBLIG 
PROFESSIONAL REDD 

20773 
14 032 . 
11 934 
16 3-3 
10.920 

, 16.920 

_11.503, _ 
, 1S.SA1 . 

11 072 
10,690 

. .11."10 . . 
11.0112 

,11,778,, 
11 630 
12.367 

20 748 
14 012 
11979 
11.959 
16 308 
1691» 
11561 
13469 
11068 
10 865 
11 m» 
11.073 
11778 
11822 
12350 

15835 15873 
11.420 11.411 
11056 
10 944 
10.843 
13 3113 
13 543 
10.422 
10 776 
13 712 
176(12 
127(15 
17732 
10.000 
11 070 
i2.,4;!7 
12497 
11 025 
12.9i!9 , 
12 706 
10728 
11 81)3 

11076 
10.933 
10638 
13380 
13 536 
10.412 
10.771 
13/02 
12 678 
12.776 
12721 
10.000 
11.066 
12419 
12 492 
11023 
12 013 
12683 
10727 
11 677 

10638 10.836 
11.777 11.789 
11617 
10 294 
10 7.17, 
10.838 

11.612 
10268 
10744 
10.37B 

12 016 17 01O 
10 7'6 10776 
11 455 
11.577 
10.91» 

11 450 
11.554 
10.964 

ESTIR| 

FONDITALIAl 
INTERFUND 
INT. SECURITIES 
CAPITAL ITALIA , .,, 
MEDKJLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION , 
FONDO TRE R 
RASFUND 

ter, 

. _ 48 576 
53746 
47 991 
60 696 
34 776 
41.149 
40.857 

Pree 

_ . 48526 
53 462 
47 767 

34.776 
41 149 
49,957 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TMWPO IN ITALIAi la situazione meteo
rologica sull'Italia non ha subito nelle ultime 
24 ore variazioni sensibili. La nostra peniso
la 6 sempre compresa entro una vasta area 
di alta pressione che ha il suo massimo va
lore localizzato sull'Europa centro-setten
trionale. Aria moderatamente instabile con
fluisce dai quadranti orientali verso l'Itnlia 
interessando particolarmente le regioni 
adriatiche e quelle meridionali. 
TEMPO PREVISTO! sul settore nord-ori sn-
tale. sulla fascia adriatica e jonica compre
so il relativo tratto della dorsale appennini
ca e sulle regioni meridionali il tempo sarà 
caratterizzato da formazioni nuvolose Irre
golarmente distribuite a tratti accentuate a 
tratti alternate a schiarite. Non è da esclude
re localmente qualche addensamento nuvo
loso associato a piovaschi di breve durata 
specie in prossimità dei rilievi. Sulla altre 
regioni nord-occidentali, sul golfo ligure, 
sulla fascia tirrenica e sulla Sardegna il 
tempo sarà caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Senza 
notevoli variazioni la temperatura. - < 
VBNTIi deboli provenienti dal quadranti 
orientali. . , ., 

MARI) mossi il basso Adriatico, lo Jonio e 
gli altri bacini .meridionali, leggermente 
mossi gli altri mari. 
DOMANIi su tutte le regioni italiane si 
avranno condizioni prevalenti di variabilità 
caratterizzate ovunque da alternanza di An
nuvolamenti e schiarite. 

TEMPERATURE IN ITAUAl 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venozla 
Mi lano 

T o n n o 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

F i renze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

9 

17 

15 

12 

14 

12 

14 

17 

10 

12 

10 

10 

12 

9 

28 

26 

23 

25 

26 

24 

21 

25 

24 

n.p. 

26 

20 

19 

21 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 

Berl ino 

Bruxel les 

Copenaghen 

Ginevra 

HelslnKl 

Lisbona 

12 . 

8 

14 

10 

11 

9 

10 

15 

25 

18 

25 

28 

23 

23 

15 

25 

L'Aquila 

Roma U r t i " 

Roma F iut i le . 

C a m p o b m s o 

Bar i 

Napoli 

Potenza 

S. M. L e u : . ! 

Reggio C. 

Mess ina 

Pa lermo 

Catania 

Alghero 

Cagl iar i 

4 

6 

8 
9 

11 

12 

8 

13 

9 

13 

13 

e 
s 
8 

20 

25 

22 

16 

21 

25 

15 

20 

21 

21 

18 

21 

23 

22 

ESTERO] 

Londra 
Madr id 

Mosca 
New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsav ia 

Vienna 

13 

9 

8 

9 

13 

13 

5 

13 

26 

21 

16 

22 

26 

20 

22 

21 

Italia Rad io 
LA R A D I O D E L ' C I 

Programmi 
Noltoati no», tmtm (alle 6 30 alt 12 00 e diik 151 »• 111JO 
Ole T. Aiapjkta«tpolro- tSeci t i . 7.30:Rasuon! s t inpa ;829 IS* 
vagente I Invero diperiotme Palla E Gardumr. ix llttumo cwtlorala. 
Don C. Testa. 9 Novanta. A :ura delti Cg.it 9.30 Al te» we con i capolista: 
Renzo Imbem (Bolognal, 10 II Pei la cosa nuova d&V Amministrative 90. 
Ho «"Mio con Cesate Salvi, 11: La ala c a a o t a n m i M . Manaus 
l< taaW0tcat11e.il.30 Beami ovninaMlepole atte 1 l u m i Rao» 
musica mag.i2Kiv. 1 i SolihCautseti. l'emergenza coni uà ' Partoopano F. 
Bassanmi,S RoOota.R RosunciM C3Cùait,GLefn:r,.Mancom,C.Ct-
Ocma Dreni daHa Casa detti Cultura di Mrtano 

FHE0UEVZ! IN MHz Alessandria 90 K5. Ararli WS70O Ar t i» 
M80f tAK»PIMr io95«:0 /M2W, Bwi 87 6C0. E 'U iMIOIS» . Bol
liamo 91.705: Sciti ice 600: Bologna 94 503.' 9 1 7 0 ' UT 500 Campo
basso 990G01103000. Cltania 104 300 Cjtatizaic V.IXKI lOtOCO. 
Cheli 108 3X). Como 117 800 / 87.780196 700, Cieir ora 90 «SO: Empot 
lOi800. fe'iaia 105700: Fnenze 104 700. Foggia ' » SCtr, Fori 87500: 
Fiosmone 115550: Genova 88 550. Gonza 105201'. Citiselo 93500 / 
104800. Im»a87500 lm|<ta 8820O tsetno lOOI'lO l'Aquila99400: 
La Speiia 1112 550/105 200 / '05 650, Latina 976(11 .«co 67 900: Lt. 
ratio 105830/ WiWt, iucca 105600.Macerala 105550/102.200; 
Mantova to ' 300. Mai sa Canata 105 650 /105 900, M lino 91000; Mo
dena 94 5K. Mortatene 52100, Napoli 68000. Normi ) l 350 Padova 
107 750. Pa ma 92 000, Para 90950 Paterno 107 ; 1» f«rvoa 100 700 
/ 98900191700, Ponlenoie 105200 Potenza 106 ' ) » / I072OO: Pesa
to 69800 / 36200, Pescai.l 106 300 Pisa 105 800. 'sica 104 750, Por
denone 105200, Ravenna 97500. Reggo Calatjra ti 050. fleooto Eretta 
96 200 / 97 000. Roma 94 800 1 97 000 /105 550, IIMIO 96 850 R«tl 
102200 SJeino 102850 I 103 500 Savona 9253} Sma 103500 / 
94.750, ler.xno 106 3K7. Timi 107 600. Ioni» 104 HC: lilnto 103 000 / 
103 300 Troie 103250/105250; Udine 106 200. va<la ino 87J00. Va
rese 9« 400 Verste 105 6!0, Vitato 97 050 

TELEFON,06;679I4I2.06/6796MS 

Tariffe d i abbonamento 
Itaalla Annuo Semestrale 
7 numeri L 295.000 L. 150,000 
6 numeri L 260.000 L. 132,000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
enumeri L 508.000 L 255,000 
Per abbonarsi: venamenio sul cc.p. n. 29972007 
Intestato c!!"unilA SpA, via dei Taurini 19 - 00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso c<ll uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Bri 

Tarif fe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x4.0) 

Commerciale leriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale lestivo L 468.000 

Finestrella !• pagina leriale L 2 613.000 
Finestrella 1 • pagina sabato L, 3.136.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3.373.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Rnanz.-Lcgall.-Concess. -Aste-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi L 551000 

A parola: NecroloBie-part.-luttoL. 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertela 34, forino, tel.01 \l 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa NIDI spa: direzione e UIIKÌ 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Clno da Pistoia IO, Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

14 l'Unità 
Sabato 
5 maggio 1990 

http://Cg.it
http://taaW0tcat11e.il


Borsa 
+0,79% 
Indice 
Mib 1021 
(+2,1 dal 
2-1-1990) 

Lira 
Guadagna 
terreno 
sul 
fronte 
dello Sme 

Dollaro 
In lieve 
flessione 
(1.231,15 lire) 
Il marco 
stabile 

ECONOMIA&LAVORO 
Montepaschi 
Bilancio '89 
Barucci 
sgrida Zini 

OAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• • SIENA. Il presidente del 
Monte dei Paschi, Piero Baruc
ci ed il provveditore, Carlo Zi
ni, si scambiano strette di ma
no e sorrisi di Ironie ai rappre
sentanti della citta, dopo avere 
illustralo i dati del bilancio 
1989. Un segnale distensivo, 
almeno formalmente, dopo le 
polemiche sull'acquisizione 
della Banca Popolare di Cani-
catti, indirizzato, commenta 
qualche amministratore loca
le, più a Piazza del Gesù (la se
greterìa nazionale della De sa
rebbe Intervenuta sul due con
tendenti mina'xiando di sosti
tuire entrambi se continuava lo 
scontro) che alla cittì. All'atto 
di riconciliazione hanno potu
to assistere solo I rappresen
tanti della stampa senese. Il 
Monte infatti, nonostante si di
chiari un istituto di credito in
ternazionale, non ha voluto ri
nunciare al proprio provincia
lismo lasciando fuori dalla sala 
dove veniva presentato il bi
lancio i giornalisti delle testate 
nazionali. 

Le diversità d'impostazione 
ira i due massimi dirigenti del 
Monte restano comunque ed 
emergono chiaramente nelle 
due relazioni allegate al bilan
cio, chiusosi con un utile netto 
di 228,6 miliardi di lire ed un 
incremento del 3,1*. ampia
mente al di sotto dell'inflazio
ne. Mentre a livello di gruppo 
si raggiungono i 362 miliardi 
con un saldo positivo del 
12.5% nspetto all'anno prece
dente. 

Per Zini slamo in presenza 
di «un consolidamento della 
redditività aziendale ed In li
nea con l'evoluzione del mer
cato», mentre per Barucci il 
Monte «ha incontrato negli ulti
mi due anni difficolta a mante
nere le quote di mercato e a far 
crescere gli aggregati redditua
li allo stesso ritmo registrato da 
alcune tra le maggiori banche 
italiane». E il presidente allega 
una tabella sull'andamento 
dei costi di gestione del quin
quennio 1984-83 (gestione Zi
ni), in cui risulta che al Monte 
dei Paschi sono cresciute 
dell'82,48% contro una media 
del 53,58% del sistema banca
rio e del 43,91% nelle otto mag
giori banche italiane. Barucci 
non rinuncia a lanciare una 
frecciata al suo antagonista 
anche sull'acquisto delle assi
curazioni Ticino («le difficoltà 
di assestamento sono state 
maggiori di quanto ci aspetta
vamo») e sulla vicenda Cani-
catti. -Sul fronte delle acquisi
zioni - alferma - nell'ultimo 
anno si sono avuti alcuni pro
blemi che non dobbiamo né 
ignorare, no ingigantire». 

Zini parla di aprire entro il 
1992 altri duecento sportelli, di 
volere acquisire una banca an
che in Spagna e penetrare nei 
paesi dell'Est. Per il presidente 
invece «deve restare tale l'o
biettivo centrale del Monte di 
irrobustire la presenza sul mer
cato intemo» e fa notare, che 
mentre le filiali al Sud sono 
•ben disposte e prossime a un 
buon livello di insediamento», 
al Nord •incontrano difficolta a 
raggiungere quella massa criti
ca che pud renderle più effi
cienti e più redditizie». E fa no
tare che sulla piazza di Milano 
operano due banche (Credito 
Commerciale e Credito Lom
bardo) controllale dal Monte, 
che -stanno arretrando sia co
me quota di mercato, che co
me redditività», lasciando in
tendere che si potrebbe anda
re alla vendita di una delle 
due. Il Credito Lombardo (ap
pena sette sportelli) potrebbe 
essere quello destinato all'alie
nazione. 

Anche sul fronte patrimo
niale Barucci sembra avanzare 
qualche riserva, sia sulla reddi
tività degli Investimenti per le 
varie acquisizioni (»il Monte 
non puO continuare a produr
re reddito per investirlo in Im
prese che poi richiedono altri 
apporti di capitale»), sia sul 
suo livello di crescita. Confron
tando i dati '84-'88 il presiden
te del Monte dei Paschi fa rile
vare che il patrimonio e au
mentato, pur partendo da un 
livello più alto, del 91.1% con
tro Il 126.2% delle maggiori ot
to banche italiane e il 106% 
della media del sistema ban
cario. Una stretta di mano più 
d'immagine che di sostanza. 

La Fininvest perde il controllo 
della finanziaria e diventa 
minoranza nella casa editrice 
Confalonieri disarcionato 

Il custode designato dal giudice 
dà la maggioranza a De Benedetti 
Spizzico al vertice, eletto un 
nuovo consiglio d'ammióndstrazione 

Mondadori, Berlusconi alle corde 
Presidente dell'Amef un uomo del tribunale 
Giacinto Spizzico, commercialista milanese vicino 
agli ottant'anni, è il nuovo presidente dell'Amef, la 
finanziaria che custodisce la maggioranza della 
Mondadori. Il nome di Spizzico è stato fatto dal rap
presentante del tribunale che gestisce le azioni se
questrate ai Formenton. Silvio Berlusconi ha perso il 
controllo della società e quindi in prospettiva quello 
della casa editrice. 

DARIO VENIQONI 

consiglio fosse stato presente 
al completo avrebbe potuto 
dimettersi in blocco. Ma man
cavano due consiglieri e que
sta strada era preclusa. Alla fi
ne , consultati i legali della Cir, 
si è arrivati a un compromes
so. 

È stato Piero Schlesinger, 
uno dei legali della finanziaria 
di De Benedetti, ad annun
ciarne i termini in assemblea. 

•Sappiamo che ben volentieri 
tutti i consiglieri rimetterebbe
ro, se potessero, il loro man
dato, per consentire l'elezione 
di un nuovo consiglio sulla 
base del nuovo statuto. Stan
do cosi le cose, propongo di 
votare un'unica mozione che 
contenga la revoca e contem
poraneamente l'indicazione 
dei nomi dei nuovi consiglie
ri». Accolta quella proposta, è 

• i MILANO. Fedele Confalo
nieri, il più stretto braccio de
stro di SiMo Berlusconi, e en
trato da presidente nell'as
semblea dell'Amef e ne è 
uscito consigliere. Per il leader 
della Fininvest e della Monda
dori, che seguiva l'assemblea 
a distanza dal suo ufficio al 
quinto piano, non poteva an
dare peggio. Renzo Polverini, 
nominato dal tribunale custo
de delle azioni sequestrate ai 
Formenton, ha fatto valere fi
no in fondo il peso della par
tecipazione affidatagli, riu
scendo persino a far nomina
re un proprio candidato alla 
presidenza. 

La Cir di De Benedetti ades
so-canta vittoria, essendo riu
scita •— con l'appoggio deter
minante del tribunale — a re
vocare l'intero consiglio 
uscente (compreso il presi
dente Confalonieri) e a fame 

eleggere uno nuovo sullo base 
del nuovo statuto. 

L'avvisaglia della batosta il 
fronte Fininvest l'ha avuta po
chi minuti dopo l'apertura 
della riunione, quando, in as
senza di qualsivoglia interven
to nel dibattito, si è passati ai 
voti sulla proposta Cir di mo
dificare lo statuto per intro
durre un criterio proporziona
le nella elezione del consiglio. 
Con la Cir votava infatti il pro
fessor Polverini, mandando 
cosi Fininvest e alleati in mi
noranza. 

Incassata questa sconfitta, 
Fedele Confalonieri ha chie
sto una «sospensione di qual
che minuto» (in realtà di qua
si un'ora), per consultare Ber
lusconi. Vista la mala parata, 
si cercava una scappatoia le
gale per scongiurare l'onta del 
voto in assemblea per revoca
re il consiglio uscente. Se II 

stato Polverini a proporre la li
sta dei candidati: Faclele Con
falonieri, Vittorio l>jtti, Leo
nardo Mondadori, Massimo 
Moratti, Luca e Cristina For
menton per II fronti; Kinlnvest; 
Corrado Passera, Alberto Milla 
e Vittorio Ripa di Meana per la 
Cir, Giacinto Spizzica, Giusep
pe Glisenti (presidente della 
Finmeccanica) e 11 prof. Giu
seppe Tarsia per le azioni se
questrate. 

Messa ai voti, la proposta è 
passata praticamente all'una
nimità (si sono astenuti a tito
lo personale solo due legali 
della Fininvest). 

Perché Polverini ha agito 
cosi? Egli ha seguito alla lette
ra le Istruzioni Impartitegli dal 
giudice istruttore Massimo 
Scuffi, preoccupalo di seguire 
una linea che accresca «il va
lore delle azioni sequestrate». 
Circa l'elezione del presidente 
(ma questo i due maggiori 
contendenti non potevano sa
perlo) Scuffi aveva indicato a 

Polverini l'«igenza di votare 
un proprio candidato, ove 
questo fosse stato proposto 
dagli alili, oppure di appog
giare «la ca ididatura del grup
po di maggioranza relativa, e 
cioè Fininvest e alleati». 

Gli uomini di Berlusconi 
avevano la soluzione in pu
gno ma non lo sapevano, e 
cosi non si sono opposti alla 
proposta dol fronte Cir di con
sentire a Polverini di indicare 
lui il presidente. Ottenuta l'in
dicazione di Spizzico, tutti 
hanno riversato i propri voti su 
diluì. 

La Fininvest e la Cir hanno 
consegnato l'Amel nelle mani 
dei rappresentanti indicati dal 
tribunale. Lo statuto prescrive 
infatti che per le decisioni più 
importanti è necessitino l'as
senso di 7 consiglieri (e nes
suno dei due fronti li ha da so
lo), mentre per l'ordinaria 
amministrazione in caso di 
parità in consiglio è determi
nante il parere del presidente. 

Nello scontro tra i litiganti 
chi rischia è l'azienda 
• i MILANO. L'Amef è virtual
mente nelle mani di professio
nisti indipendenti, nominati su 
indicazione del tribunale di 
Milano. L'affondo di SiMo Ber
lusconi, annunciato con le fan
fare al primi di dicembre, è fal
lito. Fedele Confalonieri, no
minato presidente delta finan
ziaria solo II 15 gennaio scor
so, ha già perso la poltrona. I 
Formenton, che consentirono 
il -blitz» berlusconlano cam
biando alleato, ieri hanno assi
stito impotenti allo spettacolo 
inedito di un rappresentante 
del tribunale che con le azioni 
sequestrate a loro imponeva la 
propria legge. La Cir di De Be
nedetti, dopo mesi tra 1 più bui 
della sua storia, rivede la luce e 
assapora il gusto della rivinci
ta. 

Il copione di questa storia 

sembra scritto da un maestro 
del colpi di scena. Prima il dila
gare della Fininvest e del suoi 
alleati, culminato nell'Insedia
mento dello stesso Berlusconi 
al vertice della casa editrice. 
Poi il lungo contenzioso giudi
ziario: infine il progressivo ri
baltamento dei ruoli, con la Cir 
che prima vince l'assemblea 
straordinaria della Mondadori, 
e oggi vede cadere il suo avver
sario diretto. 

Nel turbinio delle sciabolate 
e nel clamore dei proclami si 
rischia forse di perdere di vista 
la concretezza di un conflitto 
che coinvolge il maggiore 
gruppo editoriale del paese, 
un gruppo che ancora oggi, 
pur nell'evidente degrado del
la propria immagine, conserva 
immense potenzialità, se Luca 
Formenton ha potuto annun

ciare l'Imminente lancio di un 
nuovo mensile femminile da 
400mila copie ideato insieme 
al gigante Bertelsmann. 

In questo conflitto oggi 11 tri
bunale si erge ad arbitro tra 
due grandi gruppi imprendito
riali. I quali però conservano 
inlatta nelle loro mani la possi
bilità di risolvere in qualsiasi 
momento la contesa, impri-

. mendo una svolta decisiva alla 
trattativa che langue da setti
mane presso Mediobanca. 

Per parte loro gli eredi di Ar
noldo Mondadori giocano un 
ruolo di secondo e terzo pia
no. Non da oggi in verità, se è 
vero che già dall'aprile dell'88 
(e cioè da quando fu cacciato 
dalla casa editrice dai Formen
ton e da De Benedetti) Leo
nardo Mondadori ha deciso di 

legare 11 proprio destino a Ber
lusconi; e se fi vero che già nel 
dicembre dello stesso anno — 
come abbiamo appreso in se
guito — I Formenton avevano 
deciso di cedere le proprie 
azioni a De Benedetti. 

Oggi Luca formenton è vi
cepresidente «cario della casa 
editrice e consigliere dell'A
mef. Ha un molo nella gestio
ne quotidiana che probabil
mente gli uomini di De Bene
detti non erano disposti a rico
noscergli. Ma di fatto è nelle 
mani del presidente della Fi
ninvest. Il suo spazio si azzere
rebbe al primo disaccordo se
rio, per il buon motivo che Ber
lusconi ha le azioni e Formen
ton no. La fu/ola del ritomo 
della famiglia al controllo della 
società non può incantare 
quanti coerentemente due an-

Sllvio Berlusconi, soprn Carlo De Benedetti 

ni fa criticarono— i> nche per il 
modo in cui avvenne ™ la cac
ciata di Leonardo e sua madre 
dal consiglio Mondadori. La 
famiglia aveva il con trailo a Se-
grate, poi l'ha venduto per sua 
libera scelta. E .rleaiso sulla 
Mondadori grava "incertezza 
della «spartizioni» tra i due 
principali contendersi I. Quanto 
resterà a De Benedetti? Equan
to a Berlusconi? 

La soluzione trovata all'A-
mef sping; le parti a un'intesa. 
Altrimenti sono già stabilite le 
date dei p-ossimi rounds. lune
di al consiglio di amministra
zione Mondadori e al tribunale 
di Milano, il 23 giugno all'as
semblea subordinarla della ca
sa editrice. Nel corso della 
quale, senza più il controllo 
dell'Amef Berlusconi sarà cer
tamente minoranza. OD.V. 

Tm~~mmmmm—' Respinto il ricorso dell'Eni contro l'ampliamento del consiglio di amministrazione 

Enimont, il primo round è di Gardini 
Respinto provvisoriamente il ricorso di Eni contro 
Montedison per l'allargamento del consiglio d'am
ministrazione di Enimont. Secondo il magistrato la 
delibera non è contraria allo statuto, e il comporta
mento passato di entrambi i soci la avalla. Dopodo
mani il giudizio di merito. Nuovo vertice per Monte-
fibre. Le parti si incontreranno il 10 maggio sui li
cenziamenti in Sardegna. 

STEFANO RIONI RIVA 

• 1 MILANO. Il primo round 
del match in tribunale tra Eni e 
Montedison è finito a favore di 
Foro Bonaparte. Il giudice Bal
do Marescotti, dell'ottava se
zione, ha respinto il ricorso 
dell'Eni, o meglio quella sua 
parte che chiedeva la sospen
sione d'urgenza della delibera 
del 28 marzo scorso. 

Con quella delibera, scaturi
ta da un'assemblea a lungo 
rinviata e contestata dal mini
stro delle Partecipazioni statali 
Fracanzani e poi dall'Eni. I rap
presentanti di Montedison in
sieme agli alleati privati (venu
ti a capo complessivamente 
nel frattempo del 51% della 
joint venture) avevano impo

sto l'allargamento da dieci a 
dodici membri del consiglio 
d'amministrazione di Enimont. 
passando, con la nomina di 
Gianni Varasi e Jean Marc Ver-
ncs, da una posizione di parità 
a un ruolo di maggioranza. Ciò 
comportava, secondo l'Eni, 
una violazione dei patti che 
prevedevano per un triennio 
una gestione paritetica dell'E-
nlmont. 

Non si tratta ancora di un 
giudizio definitivo, poiché Ma
rescotti ha rinviato l'approfon
dimento della questione alla 
causa di merito che si terrà il 7 
maggio. Tuttavia nel dispositi
vo della sentenza che ha re
spinto la richiesta di sospen
sione d'urgenza -per gravi mo
tivi» già si profila un orienta
mento del magistrato sfavore
vole all'Eni. Marescotti infatti 
sostiene che da una parte i 

patti intemi tr.i i due azionisti, 
come la convenzione tirala in 
ballo dall'Eni, non possono in
validare una delibera assem
bleare, né poisono essere pre
si In consideratone per valu
tare una eventuale violazione 
dello statuto. E lo statuto, se
condo Marescotti, «non sem
bra si possa interpretare come 
se prevedessi" un numero di 
consiglieri inderogabilmente 
fissato in dieci». 

Sicuramciv.'! poi, a orientare 
il giudizio de magistrato, mol
to è valso un i a'.to, e cioè che, 
prima delle pressioni di Fra
canzani, lo Messo presidente 
dell'Eni Cagli M-Ì. in sede di co
mitato degli azionisti, aveva 
acceduto aliti richiesta del so
cio privato di allargare il consi
glio d'amministrazione per 
permettere una presenza di so
ci rappresentativi di quel 20% 

del capitale messo MJI merca
to. 

Da notare infine die contro 
il ricorso dell'Eni oli re a Monte
dison si era schierala anche la 
stessa Enimont. oggetto del 
contendere, che nveva in que
sto modo teso ad < iflermare la 
propria autonomi i. Natural
mente, al di là dol giudizio di 
mento della scttlir. ina prossi
ma, la questione r-sla ampia
mente aperta: inlati il grosso 
del contenzioso non è tanto 
quello giunto sul tavolo del 
magistrato, quanto quello sot
toposto all'arbitra le > tra le parti. 

In questa secor ca sede,che 
avrà ancora tempi lunghi, in
fatti verranno disc is.',e le ina
dempienze di sosrinrache en
trambe le parti si nnfacciano: 
dal mancato risperio da parte 
di Montedison del piano indu
striale concordaio al nfiuto, 

sempre di Montedison, di pas
sare a Cagliari il ruolo ci presi
dente de, comitato degli azio
nisti, all'indebitamento di alcu
ne società conferite nel grup
po da Eni che, secondo la con
troparte, sarebbe stato operato 
al di fuori dell'accordo. 

Intanto una buona notizia. 
seppur in margine: Montetibre. 
una delle società portanti del 
gruppo conteso, ha rinnovato 
il consiglio d'amministrazione 
sostituendo al vecchio gruppo 
dirigente di provenienza Mon
tedison uomini Enimont, in 
una logica di maggiore inte
grazione che viene invocata da 
lutti come condizione di so
pravvivenza dell'Emmont. Sul 
fronte sindacale infine, aperto 
sui 1000 licenziamenti in Sar
degna, il ministro dell'lndustna 
ha convocalo per il 10 maggio 
le parti. 

Ricapitalizzazione 
della Stet: 
duro attacco 
deIPsi 

Non piace ai socialisti l'aumento di capitale gratuito deciso 
d; Ila Stet. In una nota fortemente polemica VAoanti'si chie
de che senso abbia un aumento di capitale gratuito quando 
di solito ù propno in occasioni come quesle die si propende 
pc r un aumento eli capitale misto, tale da rafforzar: la strut
ti! -a finanziaria. 'V. di rafforzare la propna struttura finanzia
ri; la Slet ha ben bisogno- sottolinea ì'Avonli!- perché essa 
h; finora frenato ID sviluppo della Sip». Come si può giudica
re una finanziaria - continua il quotidiano del Psi - «che si 
amechisce a scapito della principale controllata concessio-
n;ma di un pubblico servizio, il quale si trova esposto a enti-
ctie per i ritardi nello sviluppo e nell'ammodernamento lee
ne logico?». i'Avanti' attacca direttamente anche l'ammini
stratore delegato Graziosi (nella foto) accusandolo di aver 
afillo per favorire la propria conferma alla testa della socie
tà. 

Marco tedesco 
ai: limiti 
della soglia 
di intervento 

Il marco tedesco ò ormai vi
cinissimo alla soglia obbli
gatoria di intervento nei con
fronti della lira all'interno 
del sistema monetano euro
peo (Sme). La valuta lede-
sca ò fissata infatti a Milano 

«»•««•"•«""»""""•""""•"•-•"••""««•"«• a 732,57 lire, un solo punto 
al di sopra del limite minimo di oscillazione previsto dallo 
Sme nei confronti della divisa italiana (731,57 lire). Si tratta 
del valore più basso segnato dal marco in Italia a partire dal 
K novembre dello scorso anno quando al fixing di Milano 
fu quotato 732,18 lire. 

È un'emissione di Bot (buo
ni ordinari del tesoro) relati
vamente «leggera» quella 
che il ministro del Tesoro 
Carli ha annunciato ieri per 
l'asta di metà mese, che si 
svolgerà concretamente il 9 

^ ^ ^ maggio: l'importo offerto è 
di 10.500 miliardi di lire, cioè circa mille miliardi di lire in più 
del portafoglio Bot in scadenza a metà mese. L'emissione 
( offerta, come di consueto, senza prezzo base) comprende 
titoli trimestrali per 3.500 miliardi, titoli semestrali per 4.000 
miliardi e titoli annuali per 3.000 miliardi. Nel corso del me
se, oltre ai Bot, vengono in scadenzo anche Btp per 7.404 
miliardi e titoli Ecu per 1512 miliardi di lire (l'8 maggio sa
ranno già in vendita nuovi Bte per 500 milioni di Ecu). 

Emissione 
leggera 
peri Bot 
a metà mese 

Agrofina espande 
le joint venture 
agroalimentari 
con l'Urss 

Nuova tappa del!'«espansio-
nc» in Urss di Agrofina. La 
società agroindustriale ha 
infatti firmato un nuovo ac
cordo da 100 miliardi che 
prevede la realizzazione in 
Siberia di impianti di macel-

""^^™~~™"™"™""^"~" lazione, di lavorazione di sa
lumi e latte, di linee di imbottigliamento, concerie ed im
pianti per la lavoiazione del marmo. La società, inoltre, non 
si limiterà a fornire strutture ma realizzerà servizi perfetta-
rronte integrali in modo da supplire ad una delle più gravi 
carenze del sistema economico sovietico: l'insufficienza 
dulie strutture di commercializzazione. 

Nel futuro energetico del'Eu-
ropa la flessibilità della pro
duzione elettrica va acqui
stando mano mano una im
portanza strategica. Per il vi
cepresidente dell'Enel, Ales
sandro Ortis, intervenuto in 
qualitadi presidentedell'Eu-

Per l'Enel 
necessario 
diversificare 
li> fonti 
energetiche 

roelettncs, a Bruxelles alla giornata conclusiva del convegno 
«e nergia per il prossimo secolo: le prospettive europee», in
fatti parte da qui una maggiore qualità dell'industria elettrica 
europea. «Lo sviluppo della flessibilità degli impianti di ge
nerazione - ha spiegato - ha rappresentato un'iniziativa de
terminante per (rameggiare le conseguenze degli shock pe-
tolifcn e si è tradotta sostanzialmente in una quota accre-
« iuta di impianii policombustibili e nucleari. Oltre che in 
j la valorizzazione al meglio delle pur limitate risorse ener
getiche rinnovabili, disponibili». 

Falck-Usinon 
li) Fiom 
contraria 
ad ipotesi 
di «disimpegno». 

•Siamo fermamente contrari 
a operazioni di disimpegno 
più o meno mascherate», ha 
dichiarato len il segretario 
lombardo della Fiom, Giam
piero Umidi, riferendosi alle 
notizie su possibili intese 
che il gruppo Falck starebbe 

utr.ngendocon 1' ndustria francese Usinor. Umidi rivendica il 
nolo attivo del sindacato nei processi di norganizzazione 
«che possono avere effetti dirompenti sui livelli occupazio
nali a partire dallo stabilimento Unione di sesto San Glovan-

FRANCO BRIZZO 

Cresce il bilancio Unipol 
Cinquanta miliardi nel 1989 
Ma sulle tariffe Re-auto 
è polemica con il governo 
«BOLOGNA. L'Unipol assi
curazioni, la compagnia con-
bollata dalle cooperative della 
Lei:u. ha chiuso il bilancio 
ìa^ilcon un utile lordo di 49.9 
mi.lardi e netto di '',4,2. con un 
l'!gl}:ro incremento sull'anno 
precedente (47,8 e 43,8). Ai 
SDCI verrà proposto un dividen
do di 260 lire per le azioni ordi
narli: e di 280 per le privilegia
te, .n entrambi i CCISI 20 lire in 
più itspetto al 198É.. Il bilancio 
ù stc to approvato ieri dal con
siglio di amministiazione del-
l'Un poi che ha arche convo
calo per il 22 giugno l'assem
blea ordinaria, chi; dovrà no-
mir.are il collegio sindacale 
per il tnennio'90/92. 

Ui raccolta premi della 
compagnia è cresciuta l'anno 
scor-odi quasi il 14%, superan

do per la prima volta la soglia 
dei mille miliardi (1.044,5). 
Particolarmente accentuata la 
dinamica nel ramo Vita: 181,1 
miliardi la raccolta con un In
cremento del 19,7%, che sale 
al 21,2 a livello di Gruppo. L'in
cidenza dei costi di acquisizio
ne e gestione è invece scesa 
dal 28,6% al 27,9%. I problemi 
maggiori nguardano invece i 
rami Danni, la cui crescita si e 
fermata al 12.7%. Su di essi ha 
infatti inciso pesantemente il 
risultato negativo della Re-auto 
che, aflermano all'Unipol. ha 
chiuso con una «significativa 
perdita economica, più eleva
ta di quella dell'esercizio pre
cedente». A questo proposito 
l'Unipol chiede già da tempo 
al governo nuove metodologie 
nella determinazione delle ta
riffe 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

L'amministrazione dà poco 
ai suoi dipendenti in cambio 
dell'inefficienza. Nell'86 stipendi 
crollati, in ripresa dall'89 

«Tre anni fa il sindacato 
ha perso una grande occasione 
per legare la retribuzione alla 
riforma della macchina statale» 

Posto pubblico: un privilegio? 
Gli anni dopo la sconfitta alla Fiat sono stati difficili 
anche negli uffici pubblici: dall'81 all'86. gli stipendi 
sono calati del 9,1%. Negli ultimi 3 anni, però, c'è sta
ta l'inversione: le buste-paga del pubblico impiego 
sono cresciute il doppio dei salari dell'industria. In
somma: i pubblici dipendenti sono privilegiati? Sono 
pagati troppo? Come sono pagati? È il tema di questa 
puntata dell'inchiesta sulla questione salariale. 

STEFANO BOCCONETTI 

• • Troppo. Quando si parla 
di stipendi di ir inistcnali (e si
mili) non si va mai molto per il 
sottile. Nel linguaggio comune 
c'è un solo aggettivo per defi
nire i soldi dello loro buste-pa
ga: troppi. Definizione che pri
ma era -relativa-: prendono 
troppo, in confronto a quel 
che fanno. Ora, dopo gli ultimi 
contratti (meglio: dopo la -let
tura- degli ultimi contralti data ' 
dar giornali) è diventata asso
luta: prendono troppo. E ba
sta. Cinquecentoquaranta mi-
lalire d'aumento strappate da
gli insegnanti, un anno e mez
zo la. Seicento mila dai lavora
tori del settore sanità, appena 
il mese scorso. Aumenti che il 
sindacato delle fabbriche non 
solo non ha mai rivendicato. 
Ma non ha neanche mai pen
sato di chiedere. Da qui alla 
•contrapposizione» il passo e 
breve. Per gli operai, per 
chiunque ha a che fare con 
un'Impresa che opera sul mer
cato, I dipendenti pubblici so-
no dei -privilegiati». Ma le cose 
stanno proprio cosi? E non e 
una domanda retorica a cui 
dovrebbe seguire un diniego 
scontato. La risposta e più 
complessa: sono dei -privile
giati»? Un po' si. un po' no. 

Un po' no, perché tabelle al
la mano, le loro buste-paga, 
nell'ultimo decennio, non so
no cresciute fi dismisura (ov
viamente si parla di crescita 
percentuale, non in valore as
soluto). Soprattutto se parago
nale a quelle CclK industria. Ve- , 

diamo. Negli anni della -gran
de crisi» - diciamo dall'81 
all'86 - il salario nell'industria 
è diminuito del due per cento. 
E sono conti -veri-: nel senso 
che l'indice meno due è rilen
to alle retribuzioni reali, al loro 
effettivo potere di acquisto. Ed 
6 un primo dato che deve lar 
riflettere. Perche, in genere, si 
pensa che il periodo immedia
tamente successivo alla scon
fitta di Miraliori sia stato dram
matico per le tasche dei lavo
ratori delle fabbriche. Invece, 
attraverso mille strumenti, pas
saggi di livello, contrattazione 
intorniale, quella -ad perso-
nam-, la busta-paga operaia 
ha -resistito» rispetto alla con-
trollensiva padronale. O me
glio: non e arretrata come si 
poteva immaginare. Ma questi 
strumenti di estrema dilesa, il 
lavoratore del pubblico impie
go non II ha avuti. Né nei mini
steri, né nella scuola, né negli 
ospedali esiste - ed è esistita -
la contrattazione articolata. Il 
sindacato non può chiedere 
passaggi di livello, ufficio per 
ufficio, vislo che l'assetto delle 
qualiliche professionali é affi
dato esclusivamente ai con
tratti nazionali. E quindi alle 
leggi (vislo che nel settore 
pubblico la ratifica di un ac
cordo deve passare per via le
gislativa) . E senza questi stru
menti, i dipendenti pubblici 
hanno visto assottigliarsi i pro
pri stipendi. -Assottigliarsi» 6 
forse un eufemismo: una retri
buzione -netta» - calcolata da 

800.000 

esperti dcll'lstat al netto del
l'inflazione - di 10 milioni e 
660mila lire dcll'80, nell'86 era 
scesa, come potere di acqui
sto, a 9 milioni e 693mila lire. 
Annue. Nello stesso periodo, 
insomma, nel quale i salari 
dell'industria sono scesi del 
due per cento, le retribuzioni 
degli impiegali, dei dipendenti 
comunali, degli ospedalieri, 
degli insegnanti, ctc. sono ca
lale addirittura del nove e uno 
percento. 

Un altro esempio. È quello 
del settore dei trasporti: 
nell'8], lo stipendio medio -
sempre «depurato» dall'infla
zione - era di 10 milioni e 
780mila lire. Due anni dopo, 
nell'84, era di 10 milioni e 
194mila. Ncll'85, è sceso fino a 
9 milioni e 981 mila. In cinque 
anni, un crollo del sette e uno 
per cento. Si prende sempre a 
rifenmento per i calcoli l'anno 
'86. E non a caso. Perché da 
quel momento in poi -scop
pia» net pubblico impiego la 

questione salariale. Insomma: 
nascono i «Cobas», gli organi
smi di base che si aggregano 
solo per chiedere più soldi. E 
in genere, li ottengono. 

• Aldo Carra è un esperto sta
tistico dcll'lstat. Ma di questi 
problemi ha forse più titoli di 
altri per parlare.-Oltre a studia
re la materia per «professione», 
Carra é stalo anche dirigente 

. sindacale della Cgil. Salvo poi, 
due anni fa, lasciare l'incarico, 
lasciare tutti gli incarichi di di
rigente della Cgil, -stanco di 
quel modo di fare sindacato». 
Allora, Carra, cosa è avvenuto 
negli anni '86 e '87? «Semplice
mente che il sindacato ha per
so un'occasione - risponde - , 
Che ci fosse un'esigenza sala
riale era fuori di dubbio. Ma il 
sindacato, tutto il sindacato, 
ha avuto verso questa istanza 
dei lavoratori pubblici un at
teggiamento quasi snobistico: 
t'ha rifiutata. Quando, invece, 
avrebbe potuto utilizzare quel
la molla per avviare la riforma 

della mac< hina pubblica. Per 
introdurre interi di efficienza, 
di produttività». Invece, quei
r-occasioni:- è stala, forse, in 
parte persa. Perché da tre, 
quattro anni a questa parte, le 
buste-paga dei dipendenti 
pubblici h..<nno recuperato. In 
questa misura: dall'86 all'89 
sono cresciute del tredici e 
mezzo per cento. E gli stipendi 
sono au meni ali anche nei tra
sporti: dall"8t> all'89 hanno fat
to segnare un più due e due 
per cento Occasione forse 
persa, perché agli incrementi 
non ha corrisposto un aumen
to della funzionatili dei servizi 
erogati. A conti fatti, comun
que, negli ultimi dieci anni -
con la caci Jta nella prima me
tà e la «ripresa» nella seconda 
- il salario dell'industria ha vi
sto crescer»; il proprio potere di 
acquisto del quattro e sei per 
cento. Quello del settore pub
blico del tre e due per cento. 
Cifre che, più o meno, si equi
valgono. Ma allora le «mezze 

maniche» (brutti termine e 
anche sbagliato visto che tanti 
anni fa l'immagini» si riferiva 
solo ai ministeri.i.i; ma la usia
mo come sinonimo <li tutti i di
pendenti pubblit i) sono dav
vero dei privileg a(i'> Dati alla 
mano, la risposta sarebbe no. 

Ma non si puO rispondere a 
quella domanda senza consi
derare che «tipe di lavoro fan
no. Gli economisti, magari 
usando altre espi essioni, i sin
dacalisti, gli espi irti sono tutti 
d'accordoadirechc negli uffi
ci pubblici è sempre esistito ' 
una sorta di grande «patto». Lo 
Slato paga poco, ma in cam
bio non vuole nu la, Non vuole 
che gli uflici siano aperti al po
meriggio, non vuole che I ricer
catori, gli insegn unti si aggior
nino. Non vuo v nemmeno 
che chi deve risi uotcre le tas
se, lo faccia. Ur grande -pat
to-, dove la mac:hina (la De) 
paga in cambio del consenso 
alla stasi. Chi si oppone - che 
poi vuol dire sol > voler lavora
re - è messo nel la -condizione 
di non nuocere» lì sempre sta
to cosi. E forse •!• ancora cosi. 

• Pere he é vero e licci sono stati 
gli ultimi contralti, nei quali il 
sindacato confederale - supe
rando anche tanti problemi al 
suo interno - è riuscito a legare 
una parte dei 'premi- al rag
giungimento di obiettivi pro
duttivi. È stato i.nlcolato - ov
viamente con mollii approssi
mazione - che per «sempio la 
busta-paga di un ricercatore 
pubblico oggi < lovrebbe essere 
composta, alnwrio al sette per 
cento, da incentivi legati al rag
giungimento di p recisi obiettivi 
(•progetti-, si chiamano in ger
go). Un'idea ultrainnovativa. 
Che poi. però, <n scontra con la 
realtà degli uffk i. Dove chi diri
ge non ha interessi! ad essere 
efficiente ed us.i anche il mon
te-salari a disposizione per la 
•produttività» a lini clientelati. 
Cosi succede che le piccole 
novità, quando ifevono essere 
applicate, si ir «formano in 

. Lama, Pizzinato e Borgomeo presentano il libro di Ricordy 

I «senzadmtti», 2 0 0 storie 
raccontano l'altra faccia del lavoro 
La presentazione di un libro è stata l'occasione per 
riparlare dei diritti di oltre 7 milioni di lavoratori del
le piccole imprese. «Senzadiritti, storie dell'altra Ita-

, Ita», di Giorgio Ricordy, in 200 interviste raccolte nel 
corso di un anno racconta storie di ingiustizie, di so
prusi e di infortuni sul lavoro nell'Italia del secondo 
boom economico. Lama, Pizzinato e Borgomeo 
presentano il volume edito da Feltrinelli. 

ENRICO FIKRRO 

• • ROMA L'n libro, un -frutto 
luori stagiono, come lo ha de
finito Luca Borgomeo. segreta
rio confederale della Cisl, ria
pre la discussione sui diritti dei 
lavoratori delle piccole azien
de. «Senzadiritti, storie dell'al
tra Italia» del giornalista Gior
gio Ricordy. presentato giovedì 
dall'autore con i sindacalisti 
Antonio Pizzinato, Luca Borgo-
meo. Salvatore Bonadonna e 
Bruno Bruni e dal vicepresi
dente del Senato, Luciano La
ma, é un viaggio scomodo al
l'interno dell'altra faccia dello 
sviluppo dell'Italia. Centosei-
tanta pagine di «storie vere-, ha 
sottolineato Lama, raccontate 
con la consapevolezza di porsi 
fuori dal coro di quanti ancora 
esaltano le «magnifiche e pro
gressive» sorti del modello di 
sviluppo degli anni 80. Del re
sto lo stesso Ricordy, nel corso 
della presentazione del libro, 
ha chiarito i motivi che lo han
no indotto a raccogliere, in un 
anno di certosino e genuino 
lavoro giomalisitico, 200 inter
viste e storie di lavoratori -sen
zadiritti-. Spesso, ha detto, le 
quotidiane ingiustizie e i so
prusi sul lavoro, gli inlortuni, le 
morti, non trovano spazio sui 
giornali che hanno dedicato al 
ferimento di Michele Russo, 
sindacalista degli edili caserta
ni gambizzato dalla mafia de
gli appalti, poche, scarne co
lonne. Eppure, l'Italia quinta 
potenza industriale 6 anche 
questo: il 65 per cento della 
forza lavoro, 15 milioni di uo
mini e donne «in carne ed os-

' sa-, sono alle dipendenze di 
imprese en:ro i 20 dipendenti; 
3 milioni in condizioni di lavo
ro irregolar»;; 4 quelle che lavo

rano -in nero» o che hanno un 
lavoro precario: 1 milione i 
braccianti ingaggiati a giorna
ta. Di quest'altra Italia alla qua
le è preclusa la possibilità - c o 
me ha detto Luca Borgomeo -
di «far valere leggi e regole uni
versali», Ricordy parla. Rac
contando la storia di Irene 
Vacca, operaia lessile sedicen
ne morta alle 7,20 del 3 gen
naio di quest'anno dopo esser
si lanciata dal terrazzo di casa. 
Non riusciva a reggere la ten
sione dello scontro con i capi 
dell'Albitcx, l'azienda nella 
quale lavorava, che la sottopo
nevano a pesanti pressioni 
rimproverandole la sua attività 
di sindacalista. Ogni mese l'Ai-
bitex consegnava ad Irene una 
busta paga di SOOmila lire pre
tendendone indietro un terzo, 
una prassi consolidata in mol
te aziende minori: per quella 
cifra Irene doveva cucire 2800 
bordi al giorno, e guai se non 
ci riusciva, la -capa- e il padro
ne erano sempre II a controlla
re e minacciare. Quei due era
no dei mostri? No, scrive Ricor
dy. -il loro comportamento è 
dettato dalla profonda convin
zione che agire cosi sia norma
le, giusto e necessario. E tutta 
la cultura degli anni 80 che ha 
diffuso questi valori, sottraen
do spazio e credibilità alla cul
tura dei diritti e della centralità 
del lavoro». Gli anni dei 13 
morti della Elisabetta Monta
nari, giovani e vecchi, italiani 
ed extracomunitari avvelenati 
nella stiva della nave dove non 
erano stati previsti sistemi di 
fuga in caso di incendio, men
tre erano Intenti a fare il «pic
chettino», la pulizia dei cunico

li: seimila lire l'ora per un lavo
ro sporco e pericoloso. -Qui 
nessuno protesta o si lamenta, 
se no perde il posto-, fu il con
siglio di un anziano a Paolo, 24 
anni, una della vittime. -Ma noi 
- si chiede Antonio Pizzinato 
che ha curato la postfazione 
del libro - dentro il sindacato 
siamo in grado di leggere, nel
la nostra attività quotidiana, 
queste storie? Rispondere af
fermativamente all'interrogati
vo vorrebbe dire negare l'evi
dente burocratizzazione che ci 
attraversa e fare un torto gran
de a quella purtroppo piccola 
schiera di militanti sindacali 
che dedicano con intelligenza 

e /passione tutto il loro tempo 
all'autorganizzazlone di questi 
lavoratori». 

Di storie come quella di Ire
ne Vacca, il libro é pieno, dalla 
lotta dei «mutanderos», come 
vengono chiamati i lavoratori 
dell'industria dell'abbiglia
mento sexy della Valcamoni-
ca, ai lavoratori a domicilio di 
Napoli, che in bassi e scantina
ti confezionano i guanti per le 
grandi firme, alle braccianti 
calabresi ancora nelle mani 
dei caporali. L'altra faccia del 
secondo boom industriale del
l'Italia, ancora in attesa di dirit
ti fondamentali. Per queste ra
gioni, ha annunciato Pizzinato, 

il libro veiTà regalato ai senato
ri della ce immissione Lavoro di 
palazzoMidamachodal pros
simo 9 n aggio riprenderanno 
la discus ione sulla legge per I 
diritti nel*' piccole aziende. A 
quanti ritengono che l'obbligo 
del preavviso e la giusta causa 
in caso d licenziamento e il di
ritto alla rappresentanza sin
dacale ni;i luoghi di lavoro sia
no nemici da combattere, sarà 
forse utile la lettura delle paro
le che l.i giovanissima Irene 
usava per coinvicere i suoi 
compagni di lavoro: «Non so
no importanti i soldi: é la digni
tà nostri che è importante. 
Quella, rion possiamo permet
tere che ci venga tolta-. 

Una discussione a tappeto nelle fabbriche 

Extracomunitari, a Modena 
il sindacato progetta 
È rivolta a tutta la società la piattaforma dei sindaca
ti confederali modenesi per gli extracomunitari, per 
il loro inserimento in città. Una piattaforma, che sta 
facendo il giro delle aziende, fa discutere i lavoratori 
di oltre 200 imprese del Modenese. La discussione a 
volte è difficile: la diversità fa paura. Ma per tanti la
voratori modenesi la solidarietà è già una scelta 
concreta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 

**• MODENA. Non ci sono la
voratori extracomunitari im
piegati alla «Rossi Motoridutto-
ri- di Modena, ma questa mat
tina nell'azienda metalmecca
nica che sorge proprio sulla via 
Emilia é di questo che si parla. 
Se ne parla concitatamente, 
durante un'assemblea convo
cata dal sindacato confedera
le. A volte se ne parla come di 
un pericolo, di una minaccia. 

A Modena gli immigrati ex
tracomunitari sono circa 6000, 
la maggior parte impiegati in 
aziende metalmeccaniche. Da 

fine anno sono 2000 le perso
ne che hanno chiesto di usu
fruire della sanatoria. Ecco al
lora che Cgil, Cisl e Uil provin
ciali hanno elaborato una piat
taforma, un vero e proprio pro
gramma di interventi conte
nente una serie di richieste a 
Provincia e Comuni, alla Ca
mera di commercio, al provve
ditorato, alle imprese. Dalle 
istituzioni sono venuti segnali 
di disponibilità, ma fino ad ora 
gli industriali hanno risposto 
picche, anche solo all'idea di 
un incontro. È questo l'argo

mento dell'assemblea sinda
cale alla «Rossi»: la piattaforma 
confederale. Un argomento di 
cui si é parlato in altre 50 
aziende nei giorni scorsi, e di 
cui si parlerà ancora in decine 
di appuntamenti. Ma sentiamo 
cosa dicono i lavoratori. 

Maurzio avrà circa 20 anni. 
A suo modo pensa al futuro: 
•L'unicii paura che ha ia gente 
- dice - ! che si saturi la do
manda d lavoro, cosicché tra 
10 anni ci sarà troppa oflerta e 
poca domanda. Allora patire
mo la lame anche noi». E poi 
c'è Sergio. «Sono un immigrato 
anch'io, «lai Sud. Anzi sono un 
marocch no, come dicono gli 
emiliani. Vorrei sapere che fu
turo avranno i nostri figli con 
l'arrivo degli extracomunitari. 
Avranno ancora un lavoro, 
una CÌIS,I?«. L'immigrato, ieri 
come oggi, fa paura, mette in 
pencolo il posto di lavoro, la 
casa, il nostro mondo. E duro è 
il compito del sindacato in 
questi giorni. Spiega, argo-

qualcos'altro. «I lavoratori non 
si fide no delle amministrazioni 
- prosegue Aldo Carra - e allo
ra, invece di lasciare tutto al lo
ro arbitrio, prefenscc chiedere 
criteri certi di distribuzione dei 
soldi>. E i premi all'efficienza 
tanto spesso si trasformano in 
soldi legati alla presenza. Esat
tamente come quindici anni 
fa. esattamente come ventan
ni fa. Esattamente come quan
do nessuno aveva il coraggio 
di parlare di riforma della mac
china pubblica. 

Se questo è, a grandi linee, il 
quadro, in che senso si può 
parlare oggi di «questione sala
riale» nel pubblico impiego? 
•Guarda - prosegue il nostro 
interlocutore - adesso, soprat
tutto dopo la firma degli ultimi 
contratti, non c'è Ira i lavorato
ri pubblici una questione sala
riale drammatica». Eppure an
che negli uflici c'è il popolo 
del "milione e tre». Tanto più 
che qui vige ancora un ordina
mento per cui i passaggi di car
riera avvengono solo per «titoli 
di studio» e non per vere com
petenze professionali (perca-
pire chi ha la licenza media 
può fare solo lavori -esecutivi-
per i ulta la vita). Tanto più che 
- è stato calcolato - almeno 
un quinto dei dipendenti pub
blio romani fa il doppio lavo
ro. Non è drammatico questo? 
•Allora - risponde Carra - met
tiamola cosi: un milione e tre è 
uno spreco per lo Stato se si 
vier.e pagati per non fare nulla 
Ma un milione e sette per un ri
cercatore sono pochi. Se que
sto ricercatore vuole aggior
narsi, vuole lavorare, vuole co
struire e realizzare progetti. E ti 
assicuro che c'è tanta gente 
che non è più disposta a subire 
quel "patto": vuole produrre e 
del quieto vivere non sa che 
farsene. Su di loro, credo, il 
sindacato deve far leva per ri-
lonnare quest'apparato cosi 
sclerotico». 
(3 • Continua) 

Contratto pilota per i meccanici 
tedeschi nel Baden-Wuerttenberg 

Ig-Metall, primo 
accordo regionale 
per le 35 ore 
Se timana di 25 ore entro il 1995 e aumenti salariali 
del 6 percento. Questi i punti più importanti dell'ac
cordo raggiunto tra la Ig-Metall e gli imprenditori nel 
ItJrid del Baden-Wuerttenberg. L'intesa apre la stra
da alla soluzione della vertenza dei metalmeccanici 
tedeschi su tutto il territorio federale. Si allontana 
cosi l'ipotesi d i uno scontro sociale di grandi dimen
sioni prima de Ile elezioni di dicembre 

menta, dissuade, porta dati 
precisi, e soprattutto, informa 
con precisioni' circa l'entità 
del fenomeno. «Non pensiate 
clic il llusso dell'immigrazione 
- spiega il segretario provincia
le della Cgil l.iuro Setti - sia 
come quello di un rubinetto 
che si può chiudere o aprire a 
piacere. Ricordiamoci che il 
nostro sviluppo è frutto di nu
merose ondc.tr migratorie. 
Che cosa farcino allora? Sce
gliamo la s'iada dell'acco
glienza, dell» solidarietà, o 
quella della diffidenza, quella 
che ci fa dire: pendiamone un 
po' finché ne iibbiamo biso
gno ma non dimentichiamoci 
che sono divi irsi da noi?». Ma 
chi sono gli extracomunitan 
per gli operai i Iella «Rossi"? La 
ragazza del Ghana che lavora 
nell'azienda vicina, i tunisini 
che dormono al parco, e gio
vani, come sussura una lavora
trice, «che non hanno voglia di 
lavorare». 

Ma. tra diflidenza e solida
rietà, c'è chi la scelta l'ha già 

fatta. Un operaio di circa 10 
anni prende il microloro: 
«Non lo facevo più da tempo -
dichiara - ma la questione è 
importante. Ricordiamoci 
compagni, che stiamo curan
do gli effetti, e non le caune 
d.'l problema. Negli ultimi 20 
a ini il capitalismo ha praticalo 
una sistematica rapina nei 
confronti del sud del mondo <• 
il nostro benessere ha come 
diretta conseguenza la fame di 
3'4 del mondo». Anche Enri
ca, col camice blu della Rosai, 
parla con competenza di eco-
romia a lorbice. Una cosa, per 
tutti, è comunque vergognosa, 
e la dice Mario per tutti: «Come 
riai questo problem a in Itali 3 e 
stato scoperto solo ora?». 

La piattaforma, che tra le al
tre cose chiede agli imprendi-
ton modenesi 400 milioni (cir
ca 3000 lire a testa per lavora
tore) per far sorgere degli al
loggi d'emergenza per gli im
migrati, arriverà in altre azien
de. Ma l'assemblea, anche ali.» 
tossi Motoridutton. continua. 

•M KRANCOFORTE. Schiarita 
nel negoziato tra Ig-Metall, il 
po'ente sindacato dei metal
meccanici tedeschi, e i datori 
di avoro dell'industria sulla ri-
di.'ione dell'orario di lavoro e 
sul salario. Per ora sul tavolo 
c'e un accordo raggiunto a 
Stoccarda tra sirdacato e im
prenditori per il lìaden-Wuert-
ter berg. Ma con ogni probabi
li!,) verrà esteso a tutto il territo
rio federale se i vertici della Ig-
Metall e del Gesamtmetall, 
l'a .sedazione Celle aziende 
de settore, daranno il segnale 
di via libera. Tjtti a questo 
punto, in ogni ciso, si dichia
rano soddisfatti dell'esito del 
br.iccio di ferro 1; tutti ritengo
no che ormai la itrada traccia
ta porterà ad un» intesa gene
rale. La settimana lavorativa di 
35 ore sarà introdotta, secon
do l'accordo regionale, a parti
re dal 1995. L'aumento in bu-
s-'i paga sarà del 6 per cento 
n;l"oattrvo dal primo aprile più 
240 marchi (175mila lire cir
ca) come una-tiintum. Le nor
me per il lavorc del sabato e 
della domenica non saranno 
modificate. La settimana a 35 
ore sarà realizza ta in due tap
pe 36 ore a cominciare dal 
primo aprile 19f'3 e 35 ore dal 
primo ottobre 1995. Tre mej>i 
prima di queste scadenze le 
p<urti dovranno incontrarsi per 
valutare se la situazione euro
pea e lo sviluppo congiuntura
le tedesco assicurano le pre
messe per la ncluzione dell'o
rario di lavoro. Su questo pun-
10 hanno insistilo molto le im-
ptese, che avevano in un pri-

Contraltti 

Meccanici: 
scioperi 
confermati 
• • ROMA I metalmeccanici 
non revocano fili scioperi. No
nostante proseguano le tratta
tive tra sindacati e Federmec
canica (ien si è tenuto il se
condo incontro, un altro è in 
programma per lunedi 14 
maggio), Fiom, Firn e Uilm 
hanno nconfennato tutto il ca
lendario delle agitazioni. Que-
sio prevede quattro ore di scio
pero da attuare nella prossima 
settimana - in l*iemonte, Lom
bardia, Emilia tamagna e Ve
neto si concentreranno nella 
giornata dell'undici maggio-e 
il blocco degli straordinan per 
tutto il mese. 

Nella riunione di ieri sinda
cati e Federmeccanica hanno 
alfrontato il pnmo punto della 
piattaforma, quello riguardan
te la struttura delle relazioni in-
custriali: «Si è avviata una di
scussione impegnata, ma le di
stanze sono consistenti», ha 
commentato il segretario della 
Fiom Angelo Airoldial termine 
dell'incontro. I maggiori disac-
c ordì sono soprattutto sui livel
li di contratta: ione, con i sin
dacati che intendono privile
giare la trattat.va aziendale, e 
11 Federmeccanica decisa a 
[potenziare il livello centrale, 
(. on l'intento e 1 vincolare i ne
goziati nelle singole imprese. 
Ma le difleren;:e non finiscono 
qui, anzi coinvolgono tutta la 
• filosofia- del e ontratto. In que-
> to senso è eloquente la rispo
sta fornita da Airoldi alla pro
trata di Mortillaro di condurre 
la vertenza con una logica di 
•cambio, con l'obiettivo di
chiarato delle pace sociale: «É 
un modello che va bene ai pi-
ioti Alitalia, non in un sistema 
cosi complesso e articolato ca
ne quello dei metalmeccani
ci». Sul negoziato finiranno 
noltre per ini uire anche i dati 

contenuti nello studio del co
mitato tecnico composto da 
sindacati e imprenditori sul
l'andamento del settore metal
meccanico negli anni 80. Leci-
fre parlano chiaro: la produtti
vità è cresciuta in modo rile
vante, 1 salan sono rimasti so
stanzialmente al palo. Ma per 
Mortillaro i diiti confermano la 
valutazione negativa data alla 
piattalorma confederale. 

mo tempo respinto l'impo
stazione sindacale chiedendo 
di nnviare una discussione 
quando in Europa fossero già 
maturate le condizioni con
giunturali per sostenere i costi 
di una tale operazione. In ogni 
caso, sindacato e imprenditon 
hanno stabilito di comune ac
cordo che il 18 per cento dei 
dipendenti di una impresa po
trà lavorare fino a 40 ore la set
timana a condizione che si 
tratti di una scelta volontaria e 
non imposta. 

Fino all'ultimo, la Ig-Metall 
aveva latto capire che la deci
sione di proclamare un refe
rendum per impegnare 1 lavo
ratori allo sciopero «ad oltran
za- non era una semplice mi
naccia. Alcuni grandi impren
ditori, il presidente della Daim-
ler-Benz in primo luogo. 
avevano reagito minacciando 
la serrata degli stabilimenti al 
primo sciopero di avvertimen
to. Gli scioperi di avvertimento 
ci sono stati e poi le parti han
no ricominciato subito a tratta
re. Con le elezioni alle porte 
(dicembre) e l'incertezza su
gli effetti dell'unificazione te
desca, uno scontro sociale di 
grandi proporzioni non sareb
be stato sostenibile per la coa
lizione governativa. 

Intanto, l'Ufficio federale del 
lavoro ha reso noto che il tasso 
di disoccupazione in Germa
nia ad aprile è sceso al 7 :< In 
marzo era stato del 7 7' li nu 
mero totale dei senza lavoro •• 
adesso di 1.915 milioni di uni
tà, in linea con le previsioni go
vernative. 

Contratto Fs 
Schimberni: 
chiudere 
entro il 29 
• i ROMA Interrotta dalla vi
cenda Cobas, la trattativa per il 
rinnovo del contratto degli ol
tre 200.000 ferrovien italiani n-
tomcrà nel vivo mercoledì 
prossimo. L'amministratore 
straordinario delle Fs Mano 
Schimberni ha ieri annunciato 
ai sindacati che è sua intenzio
ne avviare una non-stop i di
porti alla chiusura del contrat
to entro il 29 maggio. Schim
berni ha anche proposto che il 
confronto contrattuale sia con
testuale a quello sugli organici, 
o meglio alla scelta di criten 
che portino all'individuazione 
dei fabbisogni e che siano veri
ficati subito dopo nei compar
timenti. Ma, come anche ien i 
sindacati hanno sottolinealo, 
la strada per il nuovo contratto 
appare ancora insahta l.i.iolii 
sono ancora i nodi da H iutie
re. Èstato. intanto, confermato 
l'incontro di lunedi prossimo 
tra il coordinamento macchi
nisti, i sindacati e le Fs. Un in
contro unitario al quale si arri
va dopo il superamento delle 
forti resistenze che avevano 
manifestato la Fit Cisl e la Fi-
safs. Martedì, invece, verranno 
affrontati i problemi dei capi-
stazione il cui coordinamento 
nei giorni scorsi ha accettato 
un conlronto contrattuale 
coordinato con le organizza
zioni sindacali. Intanto, è an
cora polemica sul piane per gli 
investimenti delle Fs. «Pur do
po tanta pubblicità televisiva -
ha dichiarato Donatella Turtu-
ra, segretario generale aggiun
to della Fili Cgil - non risulta 
che il ministro Bernini abbia 
mandato alle Fs la delibera at-
tuativa del piano delle Ferro
vie. E questo in una situazione 
che ha visto nell'89 un calo de
gli investimenti dell' 11,3'» 

Tratattive sono in corso an
che per il rinnovo del contratto 
integrativo degli assistenti di 
volo. Dopo quello di ieri, il 
prossimo incontro tra sindaca
ti e Alitalia è previsto per mar
tedì 8. AJ centro della discus
sione l'ambiente e l'organizza
zione del lavoro e l'ambiente 
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.1 ntervista 
con Gregory Peck, a Milano per i «Telegatti» 
L'attore parla di Hollywood, 
dei suoi amori e del cinema americano di oggi 

mccesso Vedìrefirox 
a Milano per Tina Turner: la «pantera del soul» 
esce da un'astronave e canta 
i successi vecchi e nuovi con la solita grinta 

CULTURAeSPETTACOLI 

La folle febbre dell'asta 
Il mondo della finanza 
investe in opere d'arte 
pagando cifre irreali 
e distorcendone il valore 

MATILDE PASSA 

• • ROMA. Gli arabi preteri
scono i gioielli (non sfolgora
no di gemme i tesori delle Mille 
e una none?). I giapponesi l'ar
te contemporanea (non si 
compiace di linee essenziali, 
quasi astratte, la pittura del Sol 
Levante?). Gli europei l'arte 
antica (non è il vecchio conti
nente stregato dalla sua sto
ria''). Gli statunitensi prendo
no di tutto un po'. Al di lì dei 
gusti, in una cosa t miliardari si 
somigliano sotto ogni latitudi
ne: nell'ansia di spargere fiumi 
di denaro per l'arte. Non per 
scopnrc e lanciare oscuri ta
lenti, destinando le proprie ri
sone alla creatività in progress, 
come usavano i mecenati di 
un tempo neppure tanto lonta
no (Peggy Guggomheim e le 
sue magnifiche collezioni inse
gnano), ma per altre ragioni. 
Che poco hanno a che fare 
con II piacere estetico dell'og
getto. 

Se da due o tn; anni la feb
bre dell'asta ha toccato tempe
rature da lar saltare tutti i ter
mometri (il primo sintomo 
della •malattia» furono i famosi 
Girasoli di Van Gogh venduti a 
52 miliardi di lini nel 1987, e 
sembra che un altro suo qua
dro, il ritratto del dottor Ga-
chet. verrà venduto da Chri-
stie's per 70 miliardi) ciò non 
si deve a improvvise passioni 
artistiche di banchieri e indu
striali, ma a molto più concreti 
calcoli. Si compera soprattutto 
per investire denaro scommet
tendo su un quadro come su 
un cavallo promettente. Oppu
re si compera per conquistare 
un mondo diverso dal proprio. 
È il gioco culturale preterito 
dai giapponesi. Sono stati pro
prio loro a far volare i prezzi 
delle aste con il peso dello 
yen. In Giappone sono finiti i 
già citati Girasoli, ma anche 
While Flag di Jasper Johns, in
credibilmente aggiudicato a 23 
miliardi sul finire dell'88. -Con 
quel gesto - dice Giuseppe 
Ccccatclli, direttore della sede 
romana della Solheby's. la ca
sa d'aste inglese autrice insie
me a Chnstic's dei grandi "col
pi" di questi anni -1 giappone
si hanno voluto far capire agli 
americani che sono maturi per 
integrarsi nella loro cultura, 
che la nspettano e la amano al 
punto da spendere per un suo 

. prodotto molto più di quanto è 
disposto a sborsare un miliar
dario americano». Come dire, 
non ci interessa solo il Manhat
tan Center, ovvero il portafo
glio, ma anche la vostra arto, 
ovvero l'anima. 

Vero e che sotto il segno del 
calcolo l'arte ha sempre vissu

to, spesso prosperato, ma que
sta frattura tra valore d'uso 
estetico e valore di scambio ha 
ormai quasi cancellato il pri
mo a rutto vantaggio del se
condo. Tanto che Francesco 
Micheli, finanziere e proprieta
rio della Rnarte, la più impor
tante casa d'aste italiana, affer
ma che il record de / girasoli 
•non aveva alcuna giustifica
zione artistica, ma solo finan
ziaria». E la ragione finanziaria 
è quella che ha determinato il 
boom dell'arte contempora
nea, di gran lunga più richiesta 
di quella antica. Il prezzo pa
gato per Jasper Johns, inlatti, 
era sbalorditivo non solo per
ché si trattava di un'opera del 
Novecento, ma anche perché 
era di un autore vivente. 

Ci sarebbe da esultare: per 
la prima volta nella storia le 
avanguardie, i precursori, non 
fanno più scandalo, ma miliar
di. Nulla più sorprende, ma tut
to si comprende e viene quota
lo In Borsa. Calma, non biso
gna correre troppo con la fan
tasia. Anche qui la ragione è la 
convenienza. Gli istituti di cre
dito, i banchieri, i nababbi non 
sono assetati di novità, ma di 

sicurezza: «Se il quadro è un 
investimento, allora deve esse
re un investimento sicuro -
spiega Renato Diez, responsa
bile del settore arte moderna e 
contemporanea di Christie's -
e con l'arte antica la paternità 
e sempre dubbia. Il caso Rem-
brandi, con la sequela di falsi 
che stanno venendo alla luce, 
ha raffreddato molto gli animi. 
Con i contemporanei questo 

Monferini Calvesi, direttrice della Gnam 

«Donazioni dei privati, 
la nostra unica chance» 
• 1 Si dice mettere all'asta perché fa-
sta, o lancia, era il simbolo del potere 
statale nell'antica Roma. Quando si or
ganizzava una vendita di particolare 
importanza, si usava piantare un'asta 
per significare che l'operazione interes
sava direttamente lo Stato. Oggi lo Stato 
Italiano non ama piantare aste per le 
opere d'arte. Se questo è già un dram
ma per le collezioni di arte antica, che 
si vedono negata la possibilità di docu
mentare l'itinerario artistico di grandi . 
pittori Italiani, è una vera tragedia per 
quella contemporanea, quasi del tutto 
assente dalle pinacoteche del Belpae-
se. La Galleria nazionale di arte moder
na soffre di una storica carenza. Man
cano dalle sue pareti le avanguardie in
temazionali. Né oggi c'è speranza di 
acquistare un Mondrian, un Klee, un 
Mirò, un Braque. Con quali strategie si 
può muovere oggi il sovrintendente? Ne 
parliamo con Augusta Monferini Calve

si, direttrice della Galleria di Roma, ri
battezzala per brevità Gnam. 

Mettiamo una croce sol panato e 
. guardiamo il presente. Com'è la si

tuazione degli acquisti? 
Budget? Non esiste alcun budget. Anno 
per anno presentiamo le richieste, che 
vengono esaudite a seconda della di
sponibilità del ministero. La program
mazione è triennale, il che richiede una 
grande capacità di previsione, perché 
le coso dell'arte, nel corso del tempo, 
cambiano ancheradicalmcnte. 

Quale politica seguite allora per in-
- crementare la collezione? 
Lavoriamo supratutto con le donazioni. 
L'anno scorso, a parte II Giardiniere di 
van Gogh, che è slato un vero colpo di 
fortuna (il quadro è Slato al centro di 
una complessa vicenda giuridico-am-
ministraliva conclusasi con l'acquisto 
da parte dello Stato, ndr), abbiamo 

avuto la donazione Balla, quel •.• eli Pe
nili, Birolli, Corpora (un quulro ci è 
stato lasciato dal gallerista Bc n>, un al
tro dal medico romano Ragni). lì poi 
Mastroianni, de Chirico. Oinsagra, 

-Paolini. Ora aspettiamo donazioni da 
parte di Pistoletto, Ccroli, dagli ore-di di 
Tano Festa. 

Per gli artisti più recenti un sovrin
tendente può lavorare con tastandoli 
direttamente. Ma per quelli scom
parsi, per gii esponenti ielle avan
guardie storiche, come Slroni, Boc
cioni, cosi poco rappresentati nelle 

- nostre gallerie? 

È un vero e proprio drammu. Ornai I 
loro quadri hanno prezzi per ri DÌ irrag
giungibili e abbiamo enormi -aioli. E 
qui che lo Stato dovrebbe intervenire in 
modo decisivo con gli acquisti. 

Recentemente lo Stato francese è en
trato In possesso di due Picasso, frut
to di una trattativa con un collezioni-

sta al quale, In cambio, e stato con
cesso di portare all'estero il resto 
della collezione. È possibile una 
transazione slmile In Italia? 

No. Se il ministro prende.!!* una deci
sione del genere andrebbe; in galera. La 
nostra è una legislazione- antiquata, 
troppo restrittiva. Blocchiamo tutto e 
non riusciamo a fermare mente, cosic
ché si finisce con il favorire l'illegalità. 
D'altra parte sono anni che si discute, 
senza esito, sul modo di cambiare le re
gole. 

SI teme che II 1992 provochi un eso
do dell'arte antica non protetta. Cor 
re slmili pericoli anche l'arte moder
na? 

Sicuramente. La Scuola Romana, ad 
esempio, è molto appetita all'estero. Se 
non si approveranno nuove- leggi che 
consentano trattative con i collezioni
sti, che diano autonomia di sovrinten
denti, sarà un disastro. OM.Pa. 

rischio non si corre». Pater cer
to es/almeno in arte. C'è penu
ria, inoltre, di capolavori anti
chi. Le- «grandi firme» (i Tizia
no, i Raffaello, i Mantegna) so
no rarissime e i minori non so
no cosi allettanti per il mercato 
intemazionale. Circolano, in
vece, i collezionisti alfamati 
d'arte che hanno portato, con 
le loro richieste, a rivalutare 
epoche considerate minori, 
come quella neoclassica, o 
l'Ottocento italiano, che ha vis
suto una bella primavera negli 
ultimi tempi. Baciati dalla for
tuna anche gli artisti italiani del 
Novecento, a lungo ingiusta
mente penalizzati. Burri viag
gia olire i tre miliardi, un de 
Chirico metafisico raggiunge i 
cinqui; miliardi. A gonfie vele 
anche Modigliani, più amato 
all'estero che in Italia. «D'altra 
parte - prosegue Renato Diez 
- l'art: contemporanea si ad
dice ai nostri modi di vita, agli 
arredi al design della casa mo
derna alla nostra concezione 
dello spazio». 

Gli unici musei in grado di 
compjtcre con tanto sfarzo so
no il Getty Museum (che ha 
una supersonica rapidità di ac
quisto e un budget che supera 
i 70 miliardi fanno) e, talvolta, 
il Louvre che gode di potenti 
in lezioni finanziarle da parte 
dello Stato. Gli italiani, stran
golati da lacci burocratici e 
senza una lira, non sognano 
neppure di mettersi a tavola. 

Sfrattata dai musei, dove ap
proda solo grazie alla genero
sità di qualche pool di indu
striali, l'arte ci guadagna dav
vero con questo improvviso 
benessere? Non lo crede Fer
nando Bolero, l'artista colom
biano che ha visto un suo qua
dro superare il miliardo a un'a
sta di New York: «Il prezzo non 
può mai essere un indicatore 
del valore di un pittore - ha 
scritto recentemente l'artista 
sul Corriere della Sera. 

Può succedere che qualche 
mercante o qualche collezio
nista sia cosi potente da im
pone quotazioni altissime an
che per un pittore esordiente. 
Ma queste quotazioni non du
rano a lungo. Certi riconosci
menti assomigliano a delle 
trappole. E il successo quando 
arriva troppo presto può esser
ne una. Sopratutto perché può 
spingere a ricominciare sem
pre le stesse tele». 

Rimpianti per l'artista pove
ro e affamato? Nulla di tutto 
questo. Solo un dubbio. Il 
mondo degli affari, che tanto 
denaio ha investito su certe 
opere, non permetterà mai 
che esse perdano valore. Se 
l'arte compier potè essere 
oscurata dalla «luce» degli Im-
prcss onisti e finire nello scan
tinale, lo si deve al gusto, non 
all'investimento economico. 
Ma oggi l'intemazionale degli 
altari permetterà mai che quei 
quadri, custoditi in cassaforte 
come i lingotti d'oro di Fort 
Knox, vengano spodestali e ri
dotti senza valore da una mo
da che non sia predeterminata 
e dee isa da loro stessi? 

Michelangeli 
suona 
e «impressiona» 
Londra 

Cgni suo concerto è un evento e neanche questa volta le 
aite >e sono andaie deluse. Arturo Benedetti Michelangeli 
(nella foto) ha suonato l'altra sera a Londra davanti a 
migliaia di ammiratori arrivati da tutte le parti, eseguendo 
il terzo concerto di Beethoven. Il successo non è manca
te) e cosi gli appiè usi fragorosi, anche se l'interpretazione 
del grande pianista ha destato più di una perplessità. Mi
che angeli ha su snato con tale violenza, fornendo una 
versione della partitura beethoveniana a dir poco energi
ca che ha sconcertato non poco l'uditorio. Meno acci
g l i o del solito, anzi quasi di buon umore, alla fine si è 
inchinato al pubblico e, fatto per lui insolito, ha gratifica
to 1.1 platea con un sorriso. 

Aragozzini 
per altri 
tre anni 
a Sanremo? 

L'organizzazione del Festi
val della canzone di Sanre
mo, per i prossimi tre anni, 
sarà affidata a trattativa pri
vata. Lo ha deciso la giunta 
municipale della città ligu-

^ re dopo aver sentito il pa
rere di due esperti di dintto 

amministrativo, l'unti fermi, anche per le prossime edi
zioni, restano la «reità artistica dell'orchestra in diretta e 
.,i partecipazion-; di cantanti stranieri, cosi come, con 
ouone probabililà, sarà ancora una volta Adnano Ara-
mozzini ad organizzare la grande kermesse canora. In 
questo senso la giunta ha deciso di chiedere all'attuale 
pafon di presentare un suo progetto per il tnennio. Tra le 
richieste quella eli trovare una sede (probabilmente un 
t eairo tenda) con non meno di tremila posti. 

Festival 2 Si svolgerà dal 7 al 13 giu-
II r i n o m a gno, alla Fiera di Milano, la 
• A 0*?iil 31" edizione della Rasse-
InClUStriale gna nazionale del film e vi
v a in F i e r a industriale. La manife

stazione, organizzata dalla 
^ m ^ ^ . ^ m m m m m „ m ^ ^ ^ m Confindustna e dall'Istituto 

per il Commercio estero, si 
svolgerà in concomitanza con la Rassegna della comuni
cazione e dell'editoria d'impresa. Tra le novità di que
st'anno l'istituzione, oltre ai tradizionali riconoscimenti 
per le varie categorie, di un primo premio assoluto. Un 
ev< nto speciale tiara costituito da una minirassegna pa
rallela in cui verranno proposti e messi a confronto film 
industriali di fiction in cui protagonista assoluta è la mac
china. A conclusione del festival, il 13 giugno, un conve
gno coordinato eia Mario Unnia e a cui parteciperanno, 
Ira gli altri. Furio Colombo, Domenico De Masi, Omar Ca-
lat rese, Fulvio Carmagnola, Giuseppe Varchetta. 

Festival 3 
Premio a Cannes 
per le colonne 
sonore 

La fondazione Sacem (So
cietà degli autori, compo
sitori ed editori di musica), 
in occasione del 43° Festi
val di Cannes, assegnerà 
per la prima volta un pre-
mio per la migliore musica 
da film ad un autore tran

cerà e ad uno straniero. Tra le musiche che hanno già ri
cevuto la 'nomination»ci sono quelle di Ennio Morricone 
pe- Dimenticare Palermo e Nuovo Cinema Paradiso, di 
.lo'in Williams |>er l'ultimo Indiana Jones, di Oswak) 
D'Andrea per la l-a vita e niente altro, di Maurice Jane per 
L cltimo fuggente e di Philippe Sarde per Music box. Della 
gii ria del premic, che sarà assegnato il 16 maggio, fanno 
parte, tra gli altri Charles Aznavour, i registi Jacques De-
ray, Carlos Saura e Andrzej Zulawski, e il produttore Da
niel Toscan du Plantier. 

Lei m o g l i e Mik Jagger e David Bowie 

di Bowie* non sono stali p a r t n e r soio 

i i J j i i» . j ' n campo musicale: i due 
«Vidi D a v i d sono stati sorpresi a letto 
3 le t tO insieme, completamente 

, nudi, da Angela Bowie, ex--
COn J a q q e r » moglie del cantante. La 

donna, interrompendo 
di'ici anni di silenzio, ha regalato una serie di indiscrezio
ni sulla vita sessuale del suo famoso marito ai telespetta-
toii americani del «Joan Rivers show». Angela Bowie ha 
detto di «aver sorpreso David a letto, più volte, con diversi 
ucmini. Una volta l'ho trovato a letto con Mick Jagger. 
N< m è slato piac'-vole, ma c'era poco da fare: sono uscita 
dalla camera ed ho preparato colazione per tutti». Jagger 
e ISowie sono su ti partner musicali nella canzone «Dan
cing in the streets», uscita nel 1985 con un disco e un vi
deo che sono diventali immediati successi intemaziona
li. La bionda Angela Bowie ha divorziato dal marito nel 
febbraio 1980 otienendo 700mila dollari (pagati in dieci 
ra'e annuali). La donna si era anche inpegnata a manie
ri re per dieci anni un totale silenzio sulla vita privata del 
m jirito. 

CARMEN ALESSI 

«Il club dei suicidi di mio padre Bettelheim» 
La figlia dello psicoanalista 
racconta che il padre aveva 
deciso da molti mesi 
di uccidersi e aderiva ad una 
società per la libera morte 

SERGIO DI CORI 

Bruno Bettelheim 

• i Sul numero 3 della rivista 
letteraria Wimbledon in edico
la oggi, il giornalista Sandro 
Mazzcrioli pubblica - a sorpre
sa - una inquietante intervista 
con Naomi Bettelheim, la figlia 
del celebre pskoanalista ucci
sosi il 12 marzo, dalla quale si 
ricava la notizia che «da un an
no, il grande psicoanalista del
l'infanzia s'era • iscritto alla 
Hemiock Society, un club di 
suicidi con migliaia di adepti, 
che consiglia - appunto - di 
togliersi la vita col sistema del 
sacchetto di plastica». La noti

zia colpisce il nostro immagi
nario perché sottrae alla no
stra interpretazione l'idea della 
disperazione della terza eia. 
luogo comune che assomma
to alla tragica esperienza vissu
ta dal prol. Bruno Bettelheim 
nei campi di concentramento 
nazisti, aveva indotto tutti noi 
ad archiviare la questione am
mantando la sua prestigiosa fi
gura del rispetto e della com
passione dovuta ad un anzia
no che decide dì non essere 
più un peso per gli altri. Dibatti-

ti e discussici intorno alla sua 
ligura, aveva r.oliiito con il suf
fragare inconsapevolmente 
una «teoria cl.-l .'imo. ai suoi 
danni, che; non aveva certo 
portalo acqua al mulino del 
suo onore, tra la sua morte 
dovuta ad iiutostrozzamenlo 
aveva azzeralo qualunque ten
tativo di salvaguardare il senso 
della vitalità c i Bettelheim. 

Nella sua ultima intervista ri
lasciata a r'jiulù lo scorso di
cembre, aveva dichiarato «L'a
more e la mone, dunque, resta 
ancora ogg l'unica scelta da 
compiere, Irò in fondo, una 
volta per tulli!' e parlando con 
lui, niente siviebbe potuto far 
presupporre che da dieci mesi 
avesse già dee iso che la perdi
ta del suo più prezioso oggetto 
d'amore, la sua adorata Gel-
trud. la moglie-che per44.anni 
gli era stala acca nto e che nel 
1984 lo eiveva abbandonato 
per sempre, [olrva portarlo a 
prendere uiii decisione cosi 

estrema. 
Ma la notizia ch'i; Wimble-

don rivela in esclusiva, al di là 
della sua coloriti in d'elfetto, 
consente di riveline la figura 
del prof. Bruno Eletelheim di 
un'aura di dignil.i iidividuale 
che merita il risotto di una 
scelta definitiva. - Bettelheim 
era un grande cui ere e aman
te della cultura lat ir u antica, la 
quale, com'è noto, considera
va il suicidio noi come «un 
omicidio di se stesi" bensì co
me una orgogliosa quanto al
tamente dignitosi libertà di 
scegliere la modalità della pro
pria fine. Bisogna inoltre consi
derare che in Au.tr a - il suo 
paese d'origine - il suicidio è 
una pratica sociale che non 
subisce delle perniila morali 
ed eliche cosi predanti quanto 
da noi In Italia. Lai I siila Naomi 
racconta, inlatti, nella lunga in
tervista, come lo sesso Bette
lheim fosse in,dubbio se emi
grare in Olanda pe» togliersi la 
vita nel paese «neitonamente 

più libertario nel confronti dei 
suicidi» o andare in Austria; al
la fine ha prevalso il bisogno 
della vicinanza con la figlia e i 
nipotini con i quali ave/a tra-
scorio la domenica preceden
te il lunedi del suicidio. In uno 
dei punti del suo statuto inter
no, inoltre, la Hemiock Society 
spiega come il suicidio attra
verso l'autostrozzamento con 
il sacchetto di plastica sia il più 
rapido e indolore possibile, 
pratica che gli iscritti alla ma
cabra associazione devono 
perseguire con rigore. 

Bmno Bettelheim era uno 
psicoanalista, un uomo, cioè, 
abituato per professione a 
condoliate le proprie dinami
che inteme emotive riuscendo 
sempre a nequilibrare e bilan
ciar» gli sconquassi affettivi: 
tante che ha avuto il bisogno 
di rizionalizzare la sua scelta 
ammantandola di quella digni
tà collettiva che l'iscrizione al 
club dei suicidi comporta per 

ti. Iti i suoi me-mbn. Nella sua 
ornerà da letto, dinanzi al suo 
gacglio campeggiava un 
eioime ritratto delli sua con
sorte, la sua longevlà eccessi-
v,i è stato il suo vero dramma. 
Il su 3 cuore allenivo e psicolo-
g co non aveva retto, ma il suo 
fuio d'acciaio nsn voleva 
sentire ragioni, e l.i morte di 
Gelt-ud non gli aveva dato pa
ce, A questo fatto va aggiunto il 
col o del muro di Elerlino e la 
riun Iicazione delle Germanie, 
un fatto questo che nell'ultima 
mie vista aveva raccontato di 
nter ere «inaccettabile, improv-
vsa Tientc denso di presagi fu
nebri». Il senso consumistico 
che tutti noi abbiamo della vi
ta, • ' che ci porta <id esultare 
per >l continuo prolungamento 
cronologico della esistenza 
biobgica nei paesi più progre
diti, ci impedisce molto spesso 
di cogliere e di rispettare fino 
in 'ondo la libertà eli scegliere 
una qualità della vita che mol
to spesso può portile a desi

derare di interromperla non 
trovandola più adatta né con
sona alle propne corde. 

Come diceva Blaise Pascal 
•Le ragioni del Cuore, la Ragio
ne non le potrà mal compren
dere». Secondo noi, il fatto che 
il prof. Bettelheim abbia orga
nizzato, con la caratteristica fi
scalità mitteleuropea che lo 
denotava, la sua estrema di
partita per battere il suo ottimo 
cuore fisiologico, conferma le 
sue vitalistiche teorie sull'amo
re, sulla necessità dell'amore, 
sull'insostituibile bisogno di un 
oggetto d'aflezione. Il suo ge
sto calcolato, alla luce di un'in
terpretazione laica, giustifica e 
sottolinea l'impegno da lui 
proluso nell'arco della sua ge
nerosa esistenza, tutta dedica
ta ad offrire il proprio contribu
to umano, psicologico, e 
scientifico, per dipanare l'ag
grovigliata matassa di chi fini
sce nell'irreversibile tunnel 
della follia per mancanza ec
cessiva d'amore. 

l'Unità 
Sabato 
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«Caramella» 
chiude 
in bellezza 
BEI Ultima Caramella oggi al
le 16.10 su Raidue. pnma della 
pausa estiva La trasmissione 
del Ose «per i geniton dalla 
parte dei bambini» - una spe
cie di guida ai piccoli problemi 
quotidiani che ricorda molto 
nell impostazione Senti chi 
parla il film con John Travolta 
- arriva alla ventesima puntata 
con un cumcului) di ascolto 
di tutto rispetto, considerando 
costi ( I intera sene è stata «pa
gata' meno di uno spot pubbli
citario) e orano di trasmissio
ne (tra le 16 10 e le 16 45 una 
fascia non proprio nobile) la 
media è stata intatti di 700 000 
spettaton a puntata Ultimo sa
luto, ma già un programma 
pronto per l'anno prossimo 
sette puntate, sempre senile 
da Pier Alvise Zorzi e condotte 
da Valcna Ciangolimi che ve
dranno ancora protagonisti ra
gazzini in vena di ironizzare 
sul comportamento degli adul
ti 

corstvo 

La tratta 
delle tv 

BBJ Gli uomini Flnlnvest 
hanno coniato per la loro 
sbracala campagna propa
gandistica, una analogia tra 
la legge Mamrrl sulle tv e la 
legge Merlin questa abolì le 
case chiuse, quella si ripro
metterebbe, con 1 emenda
mento che vieta gli spot nel 
film di chiudere le tv com
merciali La similitudine e 
stata ripresa e autorevol
mente avallata, I altra sera 
m un dibattito a Milano, an
che da Maurizio Costanzo 
Il ragionamento, si fa per di
re, fa parte del numero di 
stasera di Telecomando li
bero, rubrica che la FInin
vest ha messo in campo per 
contrastare le decisioni del 
Parlamento in materia tv 
Ma non tutto il male viene 
per nuocere e bene che i l 
sappia, ad esempio, a chi 
appartiene il copyright del 
doppio apparentamento 
tra I on Mamml e I on Mer
lin e. soprattutto tra le tv 
commerciali e le case di tol
leranza. 

A Milano per il Telegatto 
Gregory Peck racconta con ironia 
amori, risse e amicizie 
dei suoi 47 anni da attore 

Dai ricordi sul set con Marilyn 
alle liti con William Wyler 
«Vorrei girare un film "liberal" 
sulla corruzione del Pentagono» 

Io, vecchio leone di HoUywood 
Incontro con Gregory Peck, a Milano per assegnare i 
Telegatti. Le sue storie d'amore, d'amicizia e di cine
ma raccontate con ironica amabilità Rimpiange di 
non aver girato un film con Marilyn Monroe, ma è sod
disfatto di tante pellicole nelle quali ha potuto battersi 
per le sue idee progressiste. Oggi Hollywood è solo bu
siness, ma ci sono ancora i «vecchi ragazzi» di sempre: 
Robert Mitchum, Kirk Douglas, Burt Lancaster... 

M A R I A N O V B L L A O P P O 

• 1 MILANO Gregory Peck è 
bello quanto si può essere belli 
a 75 anni Alto e snello come e 
sempre stato disponibile espi-
ntoso come non sapevamo 
che fosse Si diverte molto a 
raccontare, anche fatti molti 
personali Cosa che di solito i 
divi di rifiutano di fare, magan 
soltanto per tener su il loro mi
to Invece no Gregory Peck è 
molto ironico nel raccontare i 
fatti della sua vita e i tanti 
aneddoti di cinema, le liti, le 
risse, gli amori, le amicizie e le 
antipatie (quella con Reagan, 
per esempio) di sempre A 
chiedergli come vive oggi nella 
nuova Hollywood, le sue idee 
di vecchio liberal americano, 
anzitutto rìde e si dichiara non 
•vecchio liberal», ma liberal e 
basta Dice di aver sempre det
to quello che pensava anche 
quando era difficile farlo, men
tre oggi agli attori è concessa 
ogni battaglia politica, ogni 
schieramento, senza rischiare 
le liste nere Hollywood però 
non è più dei cineasti, dei 
grandi produttori di una volta 
che mettevano a rischio il pro
prio cuore nel film Hollywood 
è della Coca Cola e di tanti uo
mini d'affari, è business. Non 
che lui ci si trovi proprio male 
ha il suo gruppo di amici («I 
vecchi ragazzi» Robert Mit
chum, Burt Lancaster, Kirk 
Douglas, Jason Robards) 

E James Stewart, come mal 
non fa parte del clan7 «Troppo 
vecchio» risponde Gregory 
Peck e si fa una gran risata. Del 
resto si considera tutt'altro che 
pensionato' se qualcosa di 

buono arriva è ancora dispo
sto a calcare il set Perché, do
po 46 anni di lavoro come at
tore ( e come produttore di 
tanti film di qualità, tranne uno 
di cui non vuole parlare) se 
non potesse permettersi di vi
vere anche senza lavorare, vor
rebbe dire che è stato «poco 
furbo» Invece e tranquillo, an
che agiato (ricco non gli piace 
nemmeno dirlo), soddisfatto 
di aver fatto tante cose e insod
disfatto di averne mancate al
tre Dispiaciuto, ancora oggi, 
di non aver lavoralo in un film 
con Marilyn Monroe E raccon
ta di quando con George Cu-
kor si preparava a girare Fac
ciamo l'amore e ce » metteva 
tutta per imparare a ballare e 
cantare, felice di interpretare 
un ruolo divertente, dopo i tan
ti troppo seri ( le cose troppo 
sene lo annoiano) Si divertiva 
un sacco a ballare con Mari
lyn, che ricorda cosi fragile, 
adorabilmente ingenua e vul
nerabile, ma poi sullo schermo 
dotata di una presenza magica 
e prepotente Dunque provava 
quel ruolo di miliardario senza 
volto, innamorato di una attn-
cetla Tutto sembrava andare 
al meglio Solo che lo sceneg
giatore (che era Arthur Miller) 
riscriveva continuamente i testi 
e il ruolo di Marilyn cresceva, 
mentre quello di Peck diminui
va E soprattutto diventava 
sempre più serio e meno diver
tente Finché l'attore si mirò 
dall'impresa, che passò a Ives 
Montano e alla stona del cine
ma 

Un'altra lite che Gregory 
Peck ha voluto ricordare é sta

ta quella che lo ha diviso per 
tre anni dall amico William 
Wyler col quale girava II gran
de Paese In qualità di copro
duttore Peck si era assunto la 
responsabilità dei cavalli e del
le mucche di cui si intendeva 
perché aveva un ranch Per 
una scena aveva deciso di 
mettere in campo 4 000 capi, 
Wyler disse ne bastano 400 
Ma quando poi li vide sul set, 
erano cosi misen che sembra
vano «formiche» Da quella «li
te stupidissima- nacque una 
polemica che durò fino alla 
notte dell'Oscar di ire anni do
po, quando Peck consegnan
do i premi, si complimentò 
con Wyler per Ben Hur II regi
sta rispose grazie, ma ne ba
stavano 400 -

Un altro incontro difficile fu 
quello con Hitchcock, che di
resse Peck in lo ti salverò Con 
intelligente modestia, I attore 
sostiene oggi che al tempo 
(1945) non era ancora profes
sionalmente maturo e che vor

rebbe aver incontralo il mago 
dicci anni dopo Ma nell insie
me non può e r t o dirsi insod
disfatto della su > camera Ha 
potuto fare tan i film che com-
spondevano ai suoi ideali poli
tici Certo non <ì tacile dire se il 
cinema può ave e un peso nel 
migliorare la ne ite, combatte
re i pregiudizi < le ingiustizie, 
ma lui ci ha provato E dice 
«Molti miei film erano di pura 
evasione e ani ora oggi penso 
che il cinema I a lo scopo di 
divertire il pub ti ico Però farei 
ancora pellicole sociali, per fa
vorire il futuro itegli Usa, che 
vedo necessatiimente multi
razziale, integiato dorrei che 
si andasse avmiti sul terreno 
delle pari opportunità Girerei 
volentieri stone :he raccontas
sero la corruzione dei militari, 
le beghe del Pentagono, le lot
te di potere clic stanno dietro 
I elezione del presidente Ba
sta avere un tuon soggetto 
credo più nella sceneggiatura 
che nel regista* 

A destra, Grecwy Peck a Milano 
per ITetegattl. Sotto, Don 

Johnson reme di «Miami Vice» 

Don, bello senz'anima 
E U Circondato, ce me da co
pione, dall cui usiasmo delle 
fans, Don Jotiiison è passato 
da Milano per una operazione-
sponsor Tanti) per (aria breve 
ama l'offshore <- ha trovalo una 
famosa marci di valige che 
g lelo consen < e ( he stanzia 
anche una cif*a per i bimbi 
handicappati Cosi & venuto in 
Italia per un gir» promozionale 
che coincide coi telcgatti (alla 
cui assegnazio te t i a stalo an
nunciato invano come ospi
te) E intanto, cosi parlando 
del più e dei meno, non di

mentica di citare altre marche 
del suo cuore la sai 11 Ferrane 
Versace che lo ha iià vestito 
per Miami Vice, seri»' Ula quale 
deve tutta la sua farri <i e I amo
re delle ragazzine 

Però Don Johnso" é anche 
un attore e gira del film, uno 
dei quali e bello e pronto da 
scodellare per agoi •> Diretto 
da Dennis Hotìper si intitola 
Hotspot e vede il ni tro attore 
protagonista nel ruolo d i ma
niaco sessuale M 1 no ha 
scherzato E la stor a di uno 

sciagurato che vive con due 
d o n n ; Addirittura' Ma il, sta
volta jarla sul serio Cosi come 
afferma seriamente di essere 
come cantante (ha inciso due 
disch ) solo un mediocre e di 
essere stato trascinato nella 
musica da Barbara Strcisand, 
lei si cantante straordinaria. E 
poi7 E poi basta, Don Johnson 
è canno, simpatico, perenne-
ment; abbronzato e (natural
mente) innamorato dell'Italia 
Però neanche a spremerlo co
me un limone, non ha proprio 
nient: altro da dire D W , V O 

Se l'immagine diventa libro 

Oliviero Beha 
senza antenne 
«Le antenne si sono rotte per saturazione Non solo 
le mie, anche quelle del pubblico» Oliviero Beha 
spieg a cosi il titolo del suo nuovo libro (Antenne rot
te, appunto), raccolta delle «note» televisive che per 
34 puntate ha tenuto a Va'pensiero, in cui senza re
more commenta uomini e fatti dell attualità in un 
«discorso sull'Italia». «Perché un libro7 Le parole det
te in tv passano, scritte restano » 

S I L V I A O A R A M B O I S 

•TB ROMA. Renato Nicolim 
non guarda la tv Luigi Vaccan 
non aveva letto II libro Forse 
non era completamen e vero, 
ma puramente i «preentato-
n» hanno scelto I esordio più 
appropnato per parlare del 
pamphlet à\ un antipatico tele
visivi) (o «anti-patico» come 
pre'iiisce 1 autore), Oliviero 
Ber <i «Essere antipatie 3 è uno 
scudc un vezzo ma anche 
un,i (orma di comunicazione 
Essjn" "anU-pauco", invece, 
esprime I insofferenza dell ita
liano medio, che é la mia de
scritto dal Censo come ricco e 
inf< lice» 

Antenne rotte (Edizioni Da
ga, ii-e 16mila) é la l'accolta 
delle sue «note» edito iali ora 
velenosi, ora ironici o sempli
cemente onesti, che B:ha per 
unii sragione ha «buttilo», at
traverso Va'pensiero, in mezzo 
alk- chiacchiere televurve «In 
tv i messaggi si elidono l u n 
l'altro, vale la regola della pub
blicità per cui devi n e r e im
magi te giusta e sonoro appro-
pn ito per far arrivare la tua vo
ce Oramai siamo di ruovo ai 
tempi in cui un messaggio é 
più 'forte" se senno nero su 
bianco Beppe Gnllo in tv fa 
clamare, ma la polemica si 
spegne rapidamente credo 
chi- resisterebbe di più se quel
le cose le scrivesse» Proprio 
per questo - dice Beha - ha 
raccolto le sue note in un libro 
•Ho trascritto il parlato televisi
vo, npulito solo da interiezioni 
ch<; 'ulta pagina non rvevano 
piti valore» Quello che Nicoli-
ni definisce addirittura un 
•nuovo genere», la tv pronta 
per le stampe 

U Gazzetta dello Spot ( i l 
nuoto appuntamento televisi
vo di Beha. all'interno di Ftutf) 

non diventerà libro parola 
d autore ma non ci sarà un se 
guito neppure per Antenne rol 
te 'Va pensiero e stato chiuso 
e sento davvero la mancanza 
di uno spazio che e stato raso 
al suolo senza complimenti 
Ma questa volta sinceramente 
non posso accusare nessuno 
di censura non un uomo non 
una rete la colpa e delle circo
stanze- E accomuna la fu»e,di 
Va pensiero alla >wrte di un 
programma mai nato Giallo 
sport in cui Beha - che nell 82 
insieme a Roberto Chiodi sol
levo lo scandalo di Itaha-Ca-
merun - voleva fare quello che 
considera il suo mestiere da 
sempre «Un pretesto per fare 
un discorso sull Italia senza 
prudenza, pavidità o calcolo, 
dicendo quello che penso, a 
costo di essere antipatico-

La sua «antipatia», raccolta 
nel libro non gli ha portato 
querele («Non re nera appi
glio») ma molte rimostranze 
•Quante'Un editoriale su tre È 
una buona media7» Basta leg
gere per capire perché da Ca
va a Montezemolo da Starno a 
Celli da Cirillo a Gnllo i bersa
gli non possono sottrarsi gli in
terrogativi restano - un anno 
dopo - ancora attuali Le con
clusioni sul pamphlet al termi
ne del libro come alla sua pre
sentazione le tira un filosofo. 
Giacomo Marramao appellan
dosi alla <ntic<i de) giornali
smo» di Kark Kraus che in tem
pi non sospetti - ali inizio del 
secolo - preveggeva quel «re
gno iperreale (ondato sulla 
produzione di notizie a mezzo 
di notizie e sulla sovranità in
contrastata dell Opinione» Un 
campo in cui - secondo Mar
ramao - Beha e Andrea Barba
to sono riusciti a muoversi in 
modo non «convenzionale» 

CBAIUNO RAIDUE W T R E CJ» 
^BaT»*' m i / M O N i f o n o 

SCEGLI IL TUO FILM 
7.O0 L ISOLA D B M I H H I BLU. Film 
8 . 3 0 LE PANTHEON HIHDOU 

7 . 0 0 PATATRAC Programma per bambini 

8 . 3 0 QUANDO IL CIRCO V I N H I I N CITTA 

11.QO IL MERCATO PEL SABATO, ( f ) 

7 . 8 8 MATTINA 2 . Con Alberto Castagna e 
Sofia Spada Regia di Bruno Tracchi» 

11.0© MUSICA MUSICA. Concerto dlratto da 
Salvatore Accardo 

1 1 . 4 8 BLACK AND B L U ! 

1 1 . 8 8 C H I T I M P O P A 
1 0 . 1 S OSBl LA S A L U T I A l NOSTRI PIEDI 

12.QO MISTER STREET. Film 
1 3 . 3 0 2 0 ANNI PRIMA 

12*OS ILMBRCATQ P E I SABATO. (2«) 
1 0 * 4 8 BRACCIO M FERRO. Cartoni 1 4 . 0 0 RAI REGIONE. Telegiornali regionali 

12.3Q CHECK-UP. DI B Agnea 
11*0© SERENO VARIABILE 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALI . T O I T R I MINUTI 
D i _ 

1 4 . 0 0 PRISMA. 01 Gianni Ravlela 

1 2 * 9 0 RICOMINCIO DA D U I . Spettacolo 
con Raffaella Carr i , Sabrina Salerno e 
Sclalpl Ragia di Sergio Japlno 

1 4 . 3 0 VIDEOSPORT. Tennis Torneo inter 
nazionale femminile, Ginnastica arti 
allea (da Atene) 

1 T.OO MAOAZINE 3 
1 8 . 3 0 CICLISMO. Giro del Friuli 

1«L3Q WOOOVWOODPECKBR. Cartoni 1 3 * 9 0 
NUOTO. Coppa Cee Rugby partita 
Play-ori 

T 0 2 O R I TREDICL T O I TUTTO-
CAMPIONATI. T Q 2 3 3 . METEO 2 

1 8 . 4 8 T Q 3 DERBY 
10*00 TELEGIORNALE 

17.0Q UH MONDO NEL P A L L O N I 
1 3 . 8 0 

1 8 . 1 8 TG1 FLASH. ESTRAZIONI DEL LOT
T O 

LA R I T I . Un programma Ideato e con-
dottodaL Ruspoll 

1 8 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 8 . 4 8 VOLTA PAGINA 

1 8 . 1 8 O S I . Caramella 

1 8 . 2 8 ILSABATOPELLOZECCHINO 1 8 * 4 8 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

2 0 . 3 0 ALLA RICERCA DELL'ARCA. Setti 
manale dell avventura tra memoria t 
attualità Settimanale di Mino Damato 

1 8 . 2 8 P A R O L A I VITA 1 8 . 8 0 GINNASTICA ARTISTICA 
2 3 . 8 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 4 . 0 0 TQ3 NOTTE 

1 8 * 4 0 ALMANACCO DEL « O R N O DOPO. 
C H I T I M P O P A 

1 8 * 0 0 PALLACANESTRO. Una partita 0 . 2 0 STRANQERTHAN PARADISE. Film 

1 0 * 0 0 TELEGIORNALE 
1 8 * 9 8 T Q 2 DRIBBLING 

2 0 * 3 0 EUROPA EUROPA. Conduca Elisa
betta Gardini e Fabrizio Frizzi Regia di 
Lutai Sonori 

18 *48 TELEGIORNALE.TQ2LOSPORT 

23.QO TELEGIORNALI 

2 0 . 3 0 VADO A VIVERE DA SOLO. Film con 
Jerry Ca l i . Elvira Audray Regia di 
Marco Risi 

2 3 . 1 0 SPECIALE T P 1 
24 .Q0 T O I N O T T E . C H I T I M P O P A 

2 2 . 1 0 T 0 2 STASERA. METEO 2 

0 . 1 0 PREMIO LETTERARIO «ERNEST HE
MINGWAY 
N O T T I SPORT. Ginnastica artistica 
campionato europeo femminile Danza 
sportiva campionato del mondo 

2 2 . 2 0 MIXER HEL MONDO. «Viaggio In Me
dio Orienta» con Aldo Bruno e Giovan
ni Mlnoll 

2 3 . 2 0 3 8 * GRAN PREMIO EUROVISIONI 
D I L L A C A N Z O N 1 1 8 8 0 •Stranger than Paradise» (Raitre, ore 0.20) 

* > 

8 . 0 0 
1 0 . 3 0 
12 .O0 
1 2 . 4 0 

1 3 . 3 0 
1 4 . 1 8 
1 8 * 0 0 
1 8 . 3 0 
1 8 * 9 0 
1 8 . 3 0 

17*00 
1 8 . 0 0 
18*00 
1C.4B 
2 0 . 2 8 

2 0 4 0 

2 3 . 1 0 
0 . 1 0 
1 .18 

LOVE BOAT. Telefilm 
CASA MIA. Ouiz 
CARA TV. Con A Cocchi Paone 
IL PRANZO 1 SERVITO. Quiz 
CARI GENITORI. Quiz 

OIOCO D E L L ! COPPIE. Quii 
AGENZIA MATRIMONIAL I 
CORCO EOFFRO. Attualità 

VISITA MEDICA. Attualità 

CAHALEBPERVOI 
L'ARCA DI N O I . Con Licia Colò 
O.K. IL PREZZO 1 GIUSTO! Quiz 
ILOIOCO DEI 0 . Quiz 
TRA MOGLIE 1 MARITO. Ouiz 

STRISCIA LA NOTIZIA 
LA CORRIDA. Variati condotto da 
Corrado Regia di Stefano Vicario 
TELECOMANDO U B I N O 
SFOGHI. Con Mino Belle! 
LOUQRANT. Telefilm 

8 . 3 0 SUPER VICKV. Telelilm 
8.O0 MORK 8 MINDY. Telefilm 

8 . 3 0 UH A VITA DA V I V E R I . Sceneggiato 

8.30 AGENTE PEPPER. Telelllm 
1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-

giato con Sherry Mathia 

1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 11.3Q COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1 3 . 3 8 JONATHAN. Documentari 
1 2 . 1 8 STREGA PER AMORE. Telelllm 

1 3 ^ 0 CALCIOMAHIA. Sport 
12*4Q CIAO CIAO. Varietà 

1 4 . 2 0 MUSICA E. Varietà 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 

TB.20 BARZEIXITTIERt D'ITALIA 
13.4Q SENTIERI. Sceneggiato 

1 8 . 3 0 LEONARDO. Attualità 
1 4 . 3 8 AZUCENA. Telonovela 

18.QO BIMBUMBAM.ConPaoloeUan 
1 8 . 0 8 LA VALLE DEI PINI 

18 *90 ANTEPRIMA. Attuatili 
1 8 . 0 8 CALIFORNIA.Telelllm 
17*08 

1 8 . 3 0 BARZELLBTTIIRI D'ITALIA 
VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE, 
Telenovela 

1 8 . 3 8 INCREDIBILE HULK. Telelllm 1 7 . 3 5 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 

18.3Q GENITORI IH BLUE JEANS. Telelilm 1 8 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

20.OO CARTONI ANIMATI 18.Q0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

2 0 . 3 0 L'ULTIMO COMBATTIMENTO DI 
C H I N . Film con Bruee Lee, ChucK Nor-
rl» Regladi RobertClouse 

18.3Q MAI DIRE Si . Telefilm 

2 2 . 3 0 BOXE. Kamel-Downe* (Campionato 
mondiale peal super piuma Wbo) 

2 0 . 3 0 TAMMY FIORE SELVAGGIO. Film 
Con Debbio Reynolds Lesile Nielsert 
Regia di Joseph Pevney 

23 .3Q VERSO ITALIA't>0 

2 2 . 2 8 ORGOGLIO DI RAZZA. Film con Jell 
Chandler Jane Russel Regia di Joso 
ph Pevney 

1*»0 FUOCO A ORIENTE. Film Regia di 
Lewla Mllestone 

0 . 1 0 DA PARTE DEOLI AMICI! FIRMATO 
MAFIA! Film Regia di Yves Boisset 

131*48 SOTTOCANESTRO 1 1 . 3 0 A l CONFINI DELL'ARIZONA 

141*30 PLAY OFF 13.O0 SPORT SHOW. Tenni». Calcio 

17*48 SUPBRCROSS. (Replica) 
17 *30 FATTA PER A M A R I . Film 

2 0 . 0 0 NOTIZIARIO 

10*00 JUKEBOX.(Replica) 

2 0 . 0 0 CALCIO. Campionato spagi il

io 

2 0 . 3 0 DORINOCI Film Regia di Sam 
Peckinpah 

23Ì.OO SPEEDY 

22.3Q ITRB0AA8HIVA.F i lm 

0 . 2 0 I RAGAZZI D I STEPFORD. 
Film 

m 'liiiiiiiiifiiiii ODEm 
1.1.30 LA STRANA COPPIA 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANCIA. 

Telenovela (replica) 
1 1 . 3 0 SUPER 7 . Variati 

2 0 . 3 0 PER A M A R I OFELIA. Fi in 
Regia di Flavio Magnarmi 

2 3 * 4 8 COLPOOROSSO.QuIZ 

231.80 SWITCK. Telefilm 

1 3 . 0 0 
1 4 . 0 0 
1 8 . 1 8 
1 8 . 1 8 
1 8 . 3 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 3 0 

ODEON SPORT 
FORZA ITALIA. Sport 
PASIONES. Telenovela 
USA TODAY. Variati 
• X C A U B U R . Sport 
SABATO D 'AMORI 
PARKING P A R A D I S I . Film 

0 . 8 0 S.WJLT. Telefilm 
2 4 . 0 0 I CLASSICI DELL'EROTI

SMO. Telelilm 

7*00 CORNFLAKES 
Cl*00 I VIDEO DELLA MATTINA 

1 8 . 3 0 O H THE AIR 
14I.3Q T H I B E L O V B P 
1II.OO POWER HOUR 
1 0 . 0 0 BASATO IN MUSICA 
23I.30 B I S T OF BLUE NIOHT' 

17 *30 I R V A N H . Telefilm 

18*30 MASH. Telefilm 

18*00 INFORMAZIONI L O C A L I 

18*30 PIUMEEPAILLETTES 

2 0 . 3 0 PRUNO PECCATO. Film 

K\ RADIO 

14*0O IL TESORO PEL S A P E R I 

1 8 . 0 0 UN AMORE IN SILENZIO 

1 0 . 3 0 CHECK UP A M B I E N T I 

2 0 * 2 8 INCATENATI. Telenovela 

2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 

fllljltllllll 

15-.30 MOTOR NEWS 

1JÌ.00 POMERIGGIO I N S I E M I 
1(1.30 SAPORE DI GLORI A 
1.I.3Q TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 DUEL. Film Regia di Steven 
Spielberg 

23U1S IL GATTO IN TASCA 

RADIOGIOfflUUGRI C T i f c W . i n t t t W ' ; ' * ; 
1», 23. GR2 tao: 7J» • 30; ì » 11.30-.1ZS0; 1JJ0; 
15.30; 1S.W 1TJ0-IH* 19.» SA» GM MJ, 7J0; 
9 «M145; 1145,14.4!, 18.45, iU4i;23i3. 

RAMOUNO Coda verde 603 «56 758 9 58 
1157 125' 1457 1657 1856 20 57 22 57 t 
Week-end 12 30 Libertà di vivere Sibilla Ale
ramo 15 Da sabato a sabato 1970 Al vostro 
servizio, 20M CI siamo anche noi 

RADIODUE Onda verde 627 726,628,927, 
1127 1326 1527 1627 1727 1540 1926, 
22 37 6 XX Secolo addio 12.45 Hit parade, 
1415 Programmi regionali 15.45 L imperatri
ce del crepuscolo 17.30 Invito a Teatro IMO 
Radiodue saia iazz 21 Stagione sinfonica 
pubblica 

RADIOTM Cnda verde 716 9 43 1143 ( 
Preludio 7 JO Prima pagina (-1116 Concerto 
del mattino 1,1 Sotto II segno dei turnisti 1716 
I concerti di Napoli, 19.15 Folkoocerto KM 
Das varraiene Mser. 

2 0 . . . 0 TAMMY FIORI! SELVAGGIO 
Regia di Jot» jh Pevney, con Debbio Reynolda, Leali* 
Melsen, Wall»' Brennan. Uaa (1957). 69 minuti. 
Per chi ama le favole hollywoodiane ecco la prima 
delle tre stori s che poi sfociarono in una sene televi
siva Debbio Reynolds è una ragazzotta di campagna 
che si trova a dover prestare cure e attenzione a Le
sile Niolsen, ; reclpitato con 1 aereo vicino a casa sua 
Peccato che sia sposato 
RETEOUATTRO 

1 0 * 1 0 DORMOOt 
Regia di Arnold Lavati, con Tom Tryon, Jamet Caan, 
Senta Berger Usa (1965). 116 minuti 
Sceneggiatura ma solo quella, di Sam Pecklnpah 
per western infarcito di molti luoghi comuni Fort Dc-
niphan sulle 'tve del fiume Dorlngo e In subbuglio si 
prepara una : Dedizione contro i Cheyenne che si so
no «ribellati» inopinatamente II comandante II odia 
Lo sterminio « dietro I angolo 
T M C 

2 0 . 3 0 OUEL 
Regia di Steven Spielberg, con Dennis Weaver, Jec-
ojuallm Scott. Urta (1972). 90 minuti. 
La strada 0 lunga e assolata davanti al commesso 
viaggiatore David Mann L autocisterna compare 
quasi subito per non sparire mai più dai ricordi dello 
spettatore Grande, minacciosa e ululante come un 
mostro vendicativo guidata da un camionista la cui 
faccia non vedremo mal perseguiterà senza appa
rente motivo quel commesso viaggiatore campione di 
angoscia Unii metafora allarmante cinema allo stato 
puro e pensi re che il giovanissimo Spielberg lo ave
va girato per la televisione 
BSTBLLB 

2 3 3 0 PARKING PARADISE 
Ragia di Rotiert Ballar, con Jerry Orbach, Melania 
Grtnith, Frani Ooehln. ìita (1960) 89 minuti 
Melania Griftith versione ridanciana in questa com
media ambientata a Beverly Hill» Tre amici posteg
giatori del pareheggio di un lussuoso hotel fanno a 
gara a chi combina più pasticci e scherzacci. special
mente ai danni del direttore dell albergo 
ODEON 

O.ÌIO STRANQERTHAN PARADISE 
Ragia di Jhn .larmusch, con John Lurle, Eszter BallnL 
Richard Edaon. Uaa (1984). 97 minuti 
Oa non confondere con il film di cui sopra • Stranger 
than Paradiso» e invece I opera con cui J m Jarmusch 
(più tardi farti «Daunballò» e «Mystery Tram») si lan
cia tra i regliiti «d'essai» americani Un film «on the 
road» tra Cleveland la Florida e New York girato in 
bianco e nero con inquadrature fisse al centro della 
storia un giovane ungherese che scopre 1 America, 
a appassiona e poi. deluso, non sa so ripartire o no 
Tra gli interp-eti John Lurie, sassofonista del Lounge 
Lizarda e grande amico di Benigni (che lo ha voluto 
nel -Piccolo diavolo» 
R A I T R I 

3.110 E ARRIVATO LO SPOSO 
Ragia di Frank Capra, con Blng Crosby, Jane Wyman, 
Alalia Smith, Franche*: Tona Uaa (1950) 113 minuti. 
Commedia di un Frank Capra «lontano» dagli anni 
d oro, ma sempre da vedere o (vista I era) da regi
strare Siamo nell Immediato dopoguerra Un giorna
lista america no torna a casa dall Europa con una dop
pia sorpresa per la fidanzata due orfanelli francesi 
La fidanzata in realt i nel frattempo si è innamorata 
di un altro ma incantata da'le malie del primo amore, 
finirà per abbandonare la nuova conquista sull altare 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

JB 
CITY 

Michael Moore (in mezzo) durante le riprese di «Roger & Me» 

Primefilm. Esce «Roger & Me» 

Come ti licenzio 
una città 

" SAURO SORELLI 

Roger & Me 
Scritto, pnxlotto, diretto da Mi
chael Moore. Montaggio: Wen-
dcy Stanzler. Sonoro: Jennifer 
Beman. Operatori: Cristopher 
Beavcr. John Prusak. . Usa, 
1989. 
Milano: Anteo 

• i La fabbrica, gli operai, la 
condizione popolare sono luo
ghi e temi non certo consueti 
alla pratica cinematografica 
corrente. Specie in America, 
pur se esistono precedenti si
gnificativi quali il classico cria-

' plinlano Tempi moderni, i più 
ravvicinati lavori di Barbara 
Kopple, Harlan County Usa, di 
Paul Schradcr, Blue Collar, di 

' Martin Ri'.t, Norma Rae. Addi
rittura impensabile sarebbe 
parso, firo a poco tempo la, 
un film (anche se d'impianto 

» documentario) come Roger & 
Me, che prende di petto Irnien
temente, sarcasticamente' una 

' questionedalrisvoriitraglclco-
me il licenziamento in tronco 
di 35.000 operai e il consc-

. - guente tracollo economico, ci-
\ vile d> un'intera citta. Flint, nel 
: Michigan, già dagli anni Trenta 
, capitale dell'automobile e in 

particolare dell'imponente ap
parato industriale della Gene-

. rat Motori. 

Il film in questione costituì-
• scc evidentemente un caso-li

mite. Ma risulta altresì un 
' esempio indicativo di quanto 

possano la determinazione 
prodiga e, insieme, l'indubbio 

'• talento polemico di un giorna
lista come II 36enne Michael 

' Moore. dalle solide convinzio-
i ni democratiche, quando si 
- mette in testa di mettere di 

fronte alle proprie responsabi
lità, con mezzi e risorse tutti av-

• venturos- (dalle tombole col
lettive all'impiego d'ogni ri
sparmio personale), un tan
ghero di megamanager cinico, 
dissennato quale Roger Smith, 
presidente della General Mo
tors, che pur di conseguire più 
alti profili, non esita a buttare 

> sul lastrco, coerente con la 
politica antipopolare di Rea-
gan e di Bush, la comunità 
operaia di Flint. 

Sorprendente resta, sem
mai, il fatto che Michael Moo
re, dopo tre anni di una trova-
gliatissima gestazione, sia riu

scito: 1) a dare forma compiu
ta al suo lavoro: 2) a farlo di
stribuire dalla Warner Bros In 
mille sale di proiezione; 3) a 
riscuotere immediatamente lu
singhieri giudizi dei critici e 
l'appassionato consenso di 
una va^to pubblico: 4) a con
seguire di 11 a poco il cospicuo 
incasso di oltre sette milioni di 
dollari; 5) a dimostrare, in 
conclusione, che, per quanto 
allenante, il favoleggiato sogno 
americano di felicità, di benes
sere si scontra, ancora e sem-

. prc, con la protervia, l'esosità 
congenite del capitalismo, ar
caico o moderno che sia. 

In effetti, Roger & Me non ha 
' quasi niente di uno trattazione 
- rigorosa, circostanziata, tipica 

di un racconto a tesi. Anzi. Il 
• film in sé sr dispone sullo 

schermo nella dimensione ati
pica di un pamphlet che dalle 
particolari evocazioni dirette 
di casi individuali rivelatori 
(l'operaia costretta ad allevare 

' conigli, il viecsceriffo nero In
tento a mandare ad effetto gli 
sfratti, (disoccupati che vendo
no, il proprio jangue_ le miti-. 

dalla vana ricerca, da parte 
dell'irriducibile Michael Moo
re, dell'irraggiungibile Roger 
Smith, trae linfa e vigore per 
imbastire coi toni e i modi di 
una risoluta, proterva dissacra
zione satirica, un atto d'accusa 
violento, sacrosanto come una 

' biblica invettiva. 
Proprio perciò, Roger <$ Me 

suscita spesso emozioni grot
tescamente contrastanti: ilarità 
e sgomento pur se quel che 
viene prospettalo nell'arco 
dell'informale vicenda desta in 
qualsiasi persona civile un mo
to naturale di sdegno, di uma
nissima solidarietà. Forse Mi
chael Moore non ha alcuna 
preoccupazione di stile, di lin
guaggio cinematografico. E, in 

• realtà, la cosa non ha davvero 
importanza. Rilevante è sem
mai che il suo Roger & Me rie
sca a stanare la nostra indigna
zione come la nostra ilarità, il 
nostro slancio solidale come la 
nostra rinnovata passione con
tro i capitalisti di fuorivia o tutti 
nostrani. La tesi di Cesare Ro
miti, come sisa, non differisco
no granché da quelle di Roger 
Smith. Tanto per capirci bene. 

Prìmeteatro 

In ottomila a Milano per 
la «pantera del soul» 
Ma non tutto il galattico 
palco è stato montato 

La cantante nera propone 
brani vecchi e nuovi 
con la grinta di sempre: 
e il pubblico stravede 

In astronave con Tina 
Se volevano stupirci con gli effetti speciali ci sono 
riusciti. ETinaTurner, fasciata di pelle nera, più che 
sul palco di un concerto rock si è trovata sul ponte 
di un'astronave, tra luci, schermi, scale, sponsor e 
trucchi d'ogni genere. Al Palatrussardi, una festa 
della plastica e della tecnologia, insomma, con Tina 
ben disposta a tirar fuori tutta la sua grinta fino al
l'ultima goccia di energia. 

ROBERTO GIALLO 

• 1 MILANO. Ottomila corag
giosi Indiana Jones marciano 
verso il Palatrussardi. Scaval
cano muretti, aggirano colli
nette di terra smossa da poco, 
gioiscono della febbre mon
diale attraversando svariati 
cantieri. Poi, varcata la soglia 
del palazzetto milanese, si tro
vano di fronte a un'astronave, 
il palco che Tina Tumer si è 
fatta costruire per questo suo 
Foreign Affair World Tour. Inu
tile dire che la versione italiana 
è ndotla: saltato il concerto di 
Torino per la scarsa capienza 
del palazzetto, nemmeno al
l'Arena di Verona, nel debutto 
del primo maggio, si è potuto 
montare tutto. Il Palatrussardi 
si adegua, come farà il Palacur 
di Roma. È sottotono insom
ma, almeno nei trucchi sceni
ci, il passaggio italiano, senza 
adeguata limatura dei prezzi, 
visto che gli impavidi osannan
ti spettatori di Tina hanno 
sborsato anche 60mila lire per 
farsi assalire dalla «pantera ne
ra»: alla faccia del pubblico 
giovane che l'illustre sponsor 
(la Pepsi Cola) fa vedere nei 
suoi spot. 

Per fortuna ci pensa Tina a 
tirar su il morale a tutti. Quan
do scende dallo scalone mobi
le che compare come per ma
gia sul palco, cantanto The 
besl, ha già vinto prima di gio
care. La platea non stacca gli 
occhi un attimo, stordita dal 

rutilare di luci, raggi, sciabola-
1 te luminose. Tina è un magne
te che attira senza sosta e fa di 
tutto, riuscendoci sempre, per 
far dimenticare che ha passato 
i cinquantanni: balla, corre, 
salta, urla come un'ossessa 
per stare al passo con la band 
robusta che ha messo in piedi. 
Nulla di nuovo, però: nono
stante il successo clamoroso 
dell'ultimo disco (Foreign Af
fair ha venduto in Italia quasi 
mezzo milione di copie, un bel 
bingo per II nostro mercato), 
Tina è costretta a recitare se 
stessa lino in fondo, ti ruolo e 
quello giusto: la «pantera del 
soul-, per rimanere alle eti
chette facili, graflia ancora, 
non a caso ha promesso più 
volte di ritirarsi dalle scene e 
più volle ci ha ripensato. E poi 
e difficile, nel calderone del 
Palatrussardi, capire dove fini
sce la musica e dove comincia 
il trucco. Senza contare che il 
grande schermo sopra il palco 
rimanda in diretta, secondo 
per secondo, le immagini di 
quel che sta succedendo; un 
po' come andare allo stadio e 
guardare la partita in tivù. 

Dal festival del kitsch elettro
nico si salva giusto Tina, per 

• meriti vocali e muscolari, men- ' 
. tre la band - tosta quanto ba

sta-ricama il suo rock facile e ' 
ben picchiato. Brilla John Mi-
Ics alla chitarra. Bob Feit e 
Jack Bruno (basso e batteria) 

Tina Tumer 
durante 
il concerto 
a Milano 
Come 
al solito 
vestita 
di pelle, 
la «pantera 
del soul» 
£ usata 
sul palco 
da una 
specie 
di astronave 

vanno giù iuri anche loro, e 
per Tina è Dicco facile regalare _ 
le sue perle. Il primo magic 
moment .irriva con Privale 
Daneer, m.> anche qui l'astro
nave non si ferma: gli accendi
ni che brill ino in platea, vec
chio rito chi rock, sembrano 
patetici di (rome ni watt che 
pulsano su palco. E cosi via, 
da «We don 't need .another rie
ro» a «Stay fogheter», che chiu
de il concino prima degli im
mancabili i>ls. 

Che din?'" Tina, bravissima, è 
finita in uri cui desac per vin

cere deve giocare ni rilancio e 
per lortuna sembra chi; questo 
sia proprio il tour dell'addio, 
altrimenti la prossima volta 
che dovrà fare"' Il pubblico 
strapagante del Palatrussardi 
partecipa alla fisci con con
vinzione, come quando la Tur-
ner Invita al coro (l'immanca
bile ritornello di Wtiats lovegol 
lo do il) e tutti, nessurio.esclu-
so. accettano di cantare con 
lei. Una festa, insomma, anche 
se finta e plastico ia come in
dustria vuole: dietro al giro del 
mondo di Tina ('e un impero, 

milioni di dollari, macchine 
perlelte, organizzazione milli
metrica. 

E pazienza se qualcuno, 
stando alle traduzioni letterali, 
pensa che «soul» vuol dire «ani
ma, o rimpiange i vecchi tempi 
in cai Tina ballava lascivamen
te con suo marito tkc. Dopo le 
tre serate di Milano, il circo 
Tumer va a Roma (il 7 mag
gio;, poi a Cava del Tirreni, 
dove lo stadio permetterà di 
montare tutta la struttura (8 
maggio) per chiudere a Firen
ze (il 9). 

Cinema, De Lillo e Magliulo presentano il loro secondo film 

«Cercasi marito: firmato Matilda» 
DARIO FORMISANO 

• • ROMA. Matilda, scritto 
proprio cosi con la «a» finale, 
forse in omaggio a Tom Waits. 
È il nome un po' snob di una 
ragazza poco meno che tren
tenne, cresciuta tra gli agi della 
buona borghesia napoletana, 
che come l'eroina di un film di 
Rohmer ha deciso di trovarsi 
un marito. Ed è anche il titolo 
del secondo lungometraggio 
di Antonietta De Lillo e Giorgio 
Magliulo, una coppia di giova
ni registi, autori quattro anni fa 
di una delle più riuscite opere 
prime italiane degli anni Ot
tanta, Una casa in bilico. U era 
di scena la terza età. tre prota
gonisti in là con gli anni, i toro 
sentimenti fragili e delicati, sul
lo sfondo, appena accennato, 
della crisi degli alloggi. Ades

so, in Matilda. I personaggi so
no coetanei dei loro autori, e 
tutto il film, a giudicare dalla 
troupe che lo ha realizzato, ri
vendica un'età «intorno ai tren-
l'anni». 

•Matilda e trascinante e voli
tiva - raccontano i due registi -
all'inizio anche un po' antipa
tica, con i vizi tipici della bor
ghesia ricca da cui proviene. 
Ed è in cerca di un marito, do
po alcuni disastrosi preceden
ti». L'attrice è un'esordiente 
quasi assoluta, Carla Benedet
ti, e l'uomo in cui si imbatte ha 
la faccia buffa di Silvio Orlan
do (l'allenatore focoso di Pa
lombella rossa e l'inviato spe
ciale del televisivo Emilio). I 
due, in realtà, hanno pochissi
mo in comune. «Lui è bruttino 

Non uccidete 
rasina-bambina 

STEFANIA CHINZARI 

Siamo iialnl o pedani!? 
di Marco Martinelli, regia del
l'autore, scene e costumi di Er-
manna Montanari, musiche di 
Giacomo Verde. Interpreti: 
Mor Awa Nyang. Iba Babou, 
Luigi Dadina. Ermanna Monta
nari. Mandlayc Ndiayc, Giaco
mo Verde. 
Roma: Teatro Ateneo 

• * • Fai ima è un'asina molto 
particolare: non solo capisce e 
parla rrolte lingue, compreso 
un melodioso e colorilo roma
gnolo, ma si presta anche ad 
altre umane attività, come il 
captare, grazie a quelle lunghe 

-orecchie, tutti i lamenti della 
• terra e come il commuoversi 
per le brutture che vede intor
no a sé. Fatima, bambina-asi
na dalle lunghe orecchie, sta 
per essere venduta dai suoi 
amici neri ad un manager avi
do e senza scrupoli. Un baratto 
quasi necessario: un milione e 

quattrocentomila lire ai neri e 
il piccolo «mostro» all'uomo 
del profitto che potrà disporne 
come e quando crede. La por
terà in televisione, come vuol 
farci credere, o al macello? 

Ma Fatima, nelle ultime ore 
- di libertà, chiede di poter resta

re ancora una notte nell'ap-
, parlamento degli immigrati. E 
nelle tenebre, come sempre 
avviene, le regole tristi e inelut
tabili della realtà lasciano il 
posto al sogno e alla fantasia. 
Nella notte, come nel carneva
le in cui il buffone diventa re. il 
mondo si rovescia, il nero di
venta bianco, la razionalità 

. magia,.!! tragico farsa: Tappar-
, lamento si trasforma in un cir

co allegro dove Fatima fa l'asi
no che vola, i neri ritrovano co
stumi e musiche della loro ter
ra, il primo Arlecchino dalla 
faccia nera trova un padrone 
disposto a ben pagarlo senza 
farlo lavorare molto, l'uomo 

e solitario "a l'archivista In un , 
istituto culturale, è a suo modo 
un poeta. E soprattutto non è 
in cerca di una donna». Il risul
tato dell'incontro sarà, sullo 
schermo, una movimentata 
sloria d'amore, an;:i «un vero e 
proprio intatguimento con an
tefatti curiosi e un'imprevedi
bile concawnazioncdi eventi». 

I toni sono quelli, poco fre
quentati ital giovani autori, 
della commedia ironico-senti
mentale. 'All'inizio volevamo 
raccontare una sloria molto 
quotidiana - dicono ancora i 
due registi - poi è uubentralo il 
desiderio di qualcosa di diver
so, che somigliasse di più a 
una favolai > 

Matilde « un film girato in 
fretta, sei settimane in tulio, e 
sarà pronto in estate (a mon-

Una scena 
suggestiva 
d «Siamo 
a>im 
o pedanti?» 
le spettacolo 
a lestito 
dal gruppo 
ravennate 
«Albe» 

tarlo è Simona l'apgi, la stessa 
di Porle aperte). L i storia è in
teramente ambii ;n lata a Napo
li. De Lillo e Magliaio che so
no napoletani, co io un primo 
film •romano», questa volta 
hanno ceduto alla tentazione. 
«Avevamo un foi te desiderio di 
girare a Napoli uni sloria che 
però potrebbe indifferente
mente svolgersi altrove, a Ro
ma o Parigi. I nostri personaggi 
si muovono in un.i città euro
pea, a suo modo moderna e vi
tale. Riconoscibile, ma senza 
che sia necessario mostrare vi
coli o panni slcst». 

Costato poco più di un mi
liardo di lire, Muti/da è anche, 
nelle parole di De Lillo e Ma
gliulo, «un miracolo produtti
vo». Realizzato dmlla «An.Gio. 
Film», cioè dagli Messi registi, 
con l'aiuto determ nante di un 

distributore, la Mikado di Ro
berto Cicutto, e di una società 
finanziaria napoletana, la 
So.Co.Fimm Partecipazioni, 
•un privato che insolitamente 
erette che investire nel cinema 
pos»a essere un affare». A con
vincere il minipool di finanzia
tori sarebbe stato il riuscito 
amalgama di ingredienti: «For
se il precedente di Una casa in 
bilico, o l'ambientazione non 
comune, certamente la sce
neggiatura cui abbiamo lavo
rato per moltissimo tempo». 
L'ha scritta, insieme a De Lillo 
e Magliulo, un trio di giovani 
autori, Graziano Diana, Anto
nio Fiore e Stefano Masi. «C'è 
stato il confronto tra sensibilità 
molto differenti. Uno scambio 
e una sovrapposizione conti
nua Come forse accadeva nei 
film di una volta». 

11 festival 
Treviso, 
la capitale 
dei cartoon 

RENATO PALLAVICINI 

M I ROMA Ce uno sconosciu
to [o quasi) nel mondo dello 
s|)tttacolo: il cinema d anima
zione. Non certo quello dei 
e irtoon più o mene storici 
( l i l Disney classico .) Roger 
Rabbit), ne quello dei più re-
o.'riti prodotti -made in Japan»; 
p uttosto quello del vasto e va
r o panorama di cortometrag-
g , ;pot, film su comm i ssione e 
s)>erimcntazioni che va sotto il 
nome, appunto, di cinema di 
aiimazione. Una produzione 
cospicua e vitale, soprattutto 
a l'estero, dove, a di ferenza 
clic da noi, riesce a tre/are an
che un proprio circuito distri
ti j | ivo. In Italia le uniche occa-
s o i i per farsene almeno un 
i< ea sono costituite da qual
che rassegna e dai festival. 

Uno di questi, il più impor-
t • nte insieme al Salone dei co
n i c i di Lucca, è la rassegna di 
Treviso, giunta quest'anno alla 
sufi sedicesima edizione. Dal 
2.) al 26 maggio nella città ve
nda Trevisocartoon, pramosso 
ci all'Ente festival di Asoio, dalle 
•.Timinlstrazionl comunali e 
P'cmnciali di Treviso e orga-
n zzato dall'Asifa (As&xiazio-
ri<; italiana film d'animazione) 
[i-oporrà oltre duecento film 
provenienti da diciotto paesi. Il 
cartellone della manileslazio-
no (che da quest'anno diventa 
biennale) è articolato in diver-
so sezioni e programmi. Ac
culilo allccompetizioni ufficia
li (una per i film stranie ri e una 
p c quelli italiani) che si con
tendono la statuetta «Mistcrli-
ne a», un piccolo Oscar dell'a
nimazione, ci saranno perso
nali dedicate a singoli autori 
(Paul Driessen, Gerrit van 
Diick, Cioni Carpi, Bill Kroyer, 
Josko Marusic e Nadia Thal-
mann) e paesi (quest'anno è 
di :icena l'Olanda). 

Una fetta del programma se 
la sono ritagliata gli «eventi 
speciali». Fra i tanti ne segna
liamo tre: «Spotcartoon Italia. 
l'HO-1990», un'antologia di 
due ore, curata da Pierluigi De 
Mas, che raccoglie il meglio in 
fuma di pubblicità animata di 
«questi clnquant'anni; una mi
nirassegna dedicata all'Austria 
•r un'altra al personaggio di Pi
nocchio (in occasione del 
centenario della morte di Col-
odi). E poi conferenze, dibat
t i , «Spazio scuola» dedicalo ai 
-apporti tra cinema d'anima-
iione e esperienze didattiche, 
<? -Spazio aperto», quasi un fe
stiva! nel festival, una zona 
(ranca dove artisti e produttori 
piesenlano le proprie opere. E 
.incora, nel ricco carnet di 7>s> 
ohocartoon. il tradizionale 
-Animathon». cento ragazzi di 
oi|ni parte d'Italia, divi:,i in die
ci squadre e guidati dal cana
dese André Leduc. che nei 
quattro giorni del festival sa-
tanno impegnati nella realiz
zatone di dieci minililm ani
mati (tema obbligato, perque-
:.l anno, i mondiali di calcio) 
che verranno poi proiettati nel
la serata finale, sabato 26 mag
l io. 

Come si può capire, una ve
ra e propria abbuffata di car
toon, condita con i contomi 
ci issici dei (estivai (twllettini 
(]: otidiani, merchandising, 
pill ino un vidcogiomale quo
ti'..iano) che, divertimento a 
porte, servirà a fare il punto su 
questo «sconosciuto» per ap
pi ezzarlo quanto mcrila. 

Il concerto 

Radu Lupu 
che pianista 
paziente 

PAOLO PETAZZI 

UB MILANO Schubert è sem
pre stato uno degli autori più 
congeniali a Radu Lupu, che 
gli ha dedicato interpretazioni 
di intesità poetica rivelatrice, e 
anche nel concerto del qua
rantacinquenne pianista ro
meno al Conservatorio di Mila
no per la Società del Quartetto 
la Sonala in sol maggiore op. 
78 di Schubf rt ha segnato for
se il momento di maggiore in
teresse e di più singolare sug
gestione. A partire dalle pnme 
note in pianissimo (un pianis
simo estremamente sommes
so, davvero sottovoce) Lupu e 
parso abbandonarsi a riposati 
indugi, ad un fantasticare libe
rissimo in un clima di poetica 
contemplazione, conceden
dosi tempi molto dilatati n-
spetto a quelli dell'interpreta
zione che efcli stesso ha regi
strato in disco e sostenendoli 
con scelte di suono e di fraseg
gio poco contrastale, sfumate 
e delicatissime, di profonda 
suggestione. 

Lo differenze di durata era
no vistose, non meno di sette 
minuti nell'arco della Sonata 
op, 78: anche se il tempo musi
cale non si pud misurare con 
l'orologio, l'indicazione può 
dare un'idea dell'indugiare di 
Lupu in questo Schubert 
(qualcuno fra il pubblico deve 
essersi sentito provocalo ed è 
rumorosamente uscito pnma 
della fine). Ci si può chiedere 
se abbandonandosi a tempi 
cosi dilatati Lupu non dissolva 
eccessivamente le strutture for
mali della sonala schubertia-
na. e se in tale contesto siano 
davvero possibili e giustificate 
simili differenze di durata. Cre
do che esse rivelino qualcosa 
di essenziale sulla concezione 
del tempo e della forma in 
Schubert, nelle cui sonate gli 
schemi classici sono ridotti a 
semplice involucro esteriore: il 
suo è un tempo onirico, dove 
ogni attimo può dilatarsi e 
schiudere nuove prospettive 
con assoluta libertà, senza in-
senrsi in un percorso vincolato 
da incalzante necessità. Come 
in un sogno o in un inquieto e 
solitano riflettere e fantasticare 
il tempo schubertiano è sospe
so e liberato, può aprirsi a pro
spettive infinite: questo mo
strava con poetica suggestione 
l'Interpretazione di Radu Lu
pu. 

Il concerto milanese era ini
ziato assai felicemente con 
una nitida inteprctazione del 
Concerto italiano di Bach, di 
cui Lupu poneva in luce con 
calibrata intensità soprattutto 
gli aspetti di profonda nobiltà 
meditativa, ed era proseguito 
con Krcisleriana di Schumann. 
In questo ciclo Lupu è parso 
talvolta preoccupato di qual
che errore, e forse eccessiva
mente cauto: non appariva in 
gran serata e soltanto in alcuni 
momenti ha trovato in Schu
mann l'intensità poetica e l'ori
ginalità di cui è capace, atte
nendosi peraltro ad una linea 
interpretativa sensibile e misu
rata. 

Ma con Lupu ogni concerto 
può offrire sorprese e forse 
avranno impressioni diverse 
coloro che lo hanno ascollalo 
ieri sera a Roma nella stagione 
di Santa Cecilia . A Milano il 
suo successo è slato coronato 
da un bellissimo bis schuber-
tiano. 

grigio con la valigia piena di 
soldi viene scambiato per un 
marocchino e bastonato da 
neri carabinieri in divisa. 

Siamo asini o pedanti? è 
' semplice e poetica come una 

favola ascoltata davanti al fuo
co e ne possiede la stessa forza 
visiva e morale, soprattutto 
quando si affida ai racconti di 
Fatima, asina Impazzita e so
praffatta dai figli eruditi degli 
agricoltori, o nelle delicate e 
circensi Immagini del sogno. 
Le Albe, il gruppo che mette in 

scena lo spettacolo (e che l'ha 
presentalo per la prima volta al 
festival di Naml la scorsa esta
te), sono una compagnia ra
vennate formata da bianchi e 
neri, questi ultimi ex venditori 
di tappeti senegalesi, raccolti 
sulle spiagge affollate della ri
viera adriatica e coinvolti in 
un'esperienza teatrale e uma
na tanto nuova quanto interes
sante. 

Grazie alla prova di Erman
na Montanari, attrice ricca di 
talento e di abilità vocali, e alla 

presenza un po' siraniata della 
Albe nere, anche in questa 
•farsa filosofica» i temi cari al 
gruppo - dall'idea di una di
struzione sottile e inevitabile 
della natura e delle culture 
non occidentali alla fagocita-
zione neocolomaic - sono rac
contati con suggestiva lucidila. 
Con interesse aspettiamo il lo
ro prossimo spettacolo, nato 
da un viaggio in Senegal dove 
hanno vissuto dui; mesi alla ri
cerca di un conlronto diretto 
tra le radici romagnole e quel
le africane. 

Prìmeteatro. «Black Comedy » di Peter Shaffer 

Il «black-out» fa l'uomo ladro 
ma non salva la commedia 

AGQEO SA VIOLI 

Black Comedy 
di Peter Shaffer, .idattamenlo 
di Giuseppe Patroni Griffi, re
gia e scenogralia di Aldo Ter-
lizzi, costumi di Eimanno Mu-
zi Interpreti: Pina Oei. Ezio Ma
rano, Neslor G,iray, Pier Fran
cesco Poggi. Giusy Cataldo, 
Franco Calogero, Rosella Te
sta. 
Roma: Teatro Giulio Cesare 

• • Il drammaturgo inglese 
Peter Shaffer deve la sua noto-
nclà diffusa a F.quus e soprat
tutto ad Amadeus, grazie an
che alle loro trascrizioni cine
matografiche. Ridicono più 
indietro testi come Esercizio a 
cinque dita o L 'occhio pubblico 
e L'orecchio privato, che sem
bravano denotare maggiore 
originalità e minore ncerca del 
consenso. Stagionati è pure 
questa Black Comedy (com
media al buio commedia in 
nero, commedia nera, ocome 

volete), che si data al 1964-
'65. e che nel '66-'67 ebbe la 
sua prima edizione italiana, re
gista Franco Zeffirelli. Ma non 
diremmo, nel caso, che si sen
tisse proprio il bisogno di una 
riproposta. 

La trovata dell'autore è che, 
per buona parte della vicenda, 
i personaggi si ritrovino come 
se (ossero piombati nell'oscu
rità, causa un guasto all'im
pianto elettrico del luogo dove 
abitano o sono stati convocali: 
mentre, allo sguardo dello 
spettatore, essi risultano visibili 
in pienissima luce. Viceversa, 
ogni volta che un fiammifero, 
un accendino, una lampada 
tascabile interrompono l'ipo
tetica tenebra, sul palcosceni
co cade la penombra, varia
mente fitta (ma si vorrebbe 
che, nello spettacolo attuale, 
fosse meglio graduata). 

Del resto, un concorso di cir
costanze fa s) che la momenta-

T;a cecità di tutti debba essere 
aiolungata il più possibile. Il 
giovane artista Bnndsl;y, com
plice la fidanzata Carni, ha in
atti trafugato dall'apparta
mento del dirimpettaio. Tanti-
a lario omo:>cssuale Harold, 
aia serie di mobili «; oggetti 
pieziosi, per preseniarsi nel 
migliore dei modi al ricchissi
mo collezionista Bamtierger, la 
cui visita e attesa, lèientrato 
Harold in anticipo dal week
end, si tratta di nmetti're le co
se a posto, con le immaginabili 
difficolta, prima che colui se 
ne avveda. Più tardi, tra quanti 
già sono là (oltre i prima citati, 
il padre di Carol, militare rigido 
e ottuso, e una vaneggiarne vi
cina di casa. Miss Fumrval). 
ecco introdursi l'ex a-Tiante di 
Biindsley.Clca... 

Il gioco degli equivixi, degli 
si ambi di persona (l'elettrici-
si a finalmente sopiaggiunlo 
Ì. rà preso per il miliardario, 
clie comparirà invece in extre-
rr is). degli scontn fisici e senti-
Tentali va avanti parecchio; 

ma si avverte lo stridore d'un 
meccanismo che, dopo aver 
faticato a ingranare, deve esse
re ricaricalo di continuo. Co
munque, gli aggiornamenti ap
portati qua e Là al copione ne 
rendono più evidente, per con
trasto, l'usura. 

La regia di Aldo Tcrlizzi, che 
ha pure disegnato un congruo 
ambiente scenico, imprime 
peraltro all'azione un buon rit
mo (il tutto si tiene entro un'o
ra e cinquanta minuti, interval
lo compreso) : e la compagnia 
messa insieme per l'evenienza 
può contare su alcune presen
ze sicure: Pier Francesco Poggi 
È un Brindsley agile e disinvol
to. Pina Cei conferisce un toc
co di classe in più alla figura di 
Miss Fumival, Neslor Garay, 
Ezio Marano, Franco Calogero 
gustosamente tratteggiano i 
profili del colonnello, dell'anti
quario, del loquace operaio 
dell'azienda elettrica. Rosella 
Testa e Giusy Cataldo sono le 
due ragazze rivali. Caldo il suc
cesso. 

l'Unità 
Sabato 
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Il piccolo 
dinosauro 
che sconvolge 
le teorie 

Scienziati americani hanno scoperto i resti fossili di un pic
colo dinosauro - della lunghezza di circa 60 centimetri -
che abitò le pianure nordamericane 130 milioni di anni fa. Il 
•Drinker nisu» - o «piccolo grande piede» - (nome scientifi
c o e nomignolo dato al rettile dal paleontologo Robert Bak-
ker) avrebbe avuto il suo grande momento proprio mentre, 
nel crepuscolo del periodo cretaceo, stavano scomparendo 
I grandi dinosauri. Bakker sostiene che la scoperta rafforza 
la sua controversa teoria, secondo cui I dinosauri sarebbero 
stali sterminati in seguito ad una epidemia o comunque ad 
un •evento ambientale», che avrebbe consentito la sopravvi
venza del «piccolo grande piede». Anche quanti trovano «fol
le» la teoria di Bakker - come Hans Sues del Museo naziona
le delh; scienze naturali e che altri invece attribuscono l'e
stinzione della specie ad un enorme meteorite che precipito 
sulla Terre - hanno definito -mollo interessante» la scoperta 
del piccolo fossile da parte dell'equipe di Bakker. Per que
st'ultimo, la scoperta costituisce una ulteriore prova della 
sua teoria: un asteroide, infatti, avrebbe provocato una tem
pesta di polvere, un raffreddamento della Terra e una gran
de pioggia acida che avrebbe causato la morte di rane, tarta
rughe e pesci, ma non quella delle più grandi specie di ani
mali. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'Unione 
consumatori 
contro 
•"«Invenzione» 
della vitamina F 

Aids: 
segnalati 
in Africa 
molti nuovi casi 

A volte è sufficiente inventa
re un nome per fare un po' 
di soldi. In trasmissioni tele
visive è stalo magnificato il 
farro perche conterrebbe 
•l'importante vitamina F- e 
molli consumatori sono ora 
alla ricerca del farro in dro
gherie, erboristerie e negozi 

biodinamici per fame minestre. E Quanto afferma l'Unione 
nazionale consumatori sottolineando che il farro è conside
rato più -naturale» anche perche lo mangiavano gli antichi 
romani, ma in realtà e un cereale che non ha nulla di specia
le rispetto al grano, mentre la vitamina Fé un termine abusi
vo pei' indicare gli acidi grassi pohnsaturi, abbondantemen
te preienti in tutti gli oli, nella carne di maiale, nei formaggi, 
nei cereali, nei pesci e in molti altri cibi e grassi che si man
giano comunemente tutti i giorni. Vi sono anche pomate a 
base di vitamina F, vendute a prezzi salati, ma tanto vale 
spargere sulla pelle un po' di olio. In sostanza - conclude 
l'Unione consumatori - la vitamina F è un'invenzione e non 
fa pane dell'elenco ufficiale di vitamine. 

Altri 16.968 nuovi casi di 
Aids si sono aggiunti nell'ul
timo mese a quelli periodi
camente segnalati dai gover
ni all'Organizzazione mon
diale della sanità (Oms). Il 
totale mondiale al 30 aprile 

• > > « > » » M > J > J » I » _ raggiunge quindi le 254.078 
unità. Il forte aumento del 

mese scorso è dovuto essenzialmente alle segnalazioni di 
casi giunte da alcuni paesi africani. L'Uganda, in particolare, 
ha segnalato ] 2.444 casi e diventa cosili secondo paese del 
mondo, dopo gli Stati Uniti, nella graduatoria della malattia. 
Complessivamente, del resto, l'Africa è il continente nel 
quale il numero dei malati di Aids aumenta più velocemen
te: a tutto il 30 aprile I casi segnalati all'Oms sono S1.978, 
cioè molto più del doppio di quelli registrati un anno fa. In 
Euroj» i casi di Aids sono 33.986 (di cui 8.883 in Francia e 
6.068 in Italia). 

È iniziato ieri a Torino il con
vegno «Dal nascere al dive
nire nella realtà e nella fan
tasia» organizzato dall'uni
versità e da esperti del setto
re. Vi partecipano esperti 
provenienti da tutta Europa, 

t > » j H B i H > » > > i > > » i edèrivoltoaneuropsichlatri 
infantili, pedriati e al perso

nale paramedico degli ospedali per l'infanzia. Dalle ricer
che, compiute negli ultimi anni in vari istituti universitari di 
(Ulta Europa e in America, e emerse che il contatto umano 
forte tra il neonato prematuro e i genitori fr determinante per 
la sopravvivenza stessa del bambino. In questo senso occor
re munire gli ospedali, gli infermieri, i medici e gli stessi geni
tori di strumenti psicologici specifici. Tra i relatori, il pediatra 

- olandese H. Prechtl che na parlato del -comportamento mo
torio del feto e del neonato» e la psicanalista londinese Ro
salie Kerbekian. 

Bambini 
prematuri: 
un convegno 
a Torino 

Asportato 
a una donna 
un tumore 
di 30 chili 

Sandy Caron, una donna 
amencana di 47 anni, ha su
bito in un ospedale di Jack-
soville (Florida) l'esporta
zione dì un tumore alle 
ovaie che pesava oltre 30 
chilogrammi: lo si è saputo 

•»> oggi da fonti ospedaliere. La 
donna, che pensava aver 

avuto una crisi cardiaca, era stata ricoverata in ospedale 
d'urgenza su sua richesta. Il suo elettrocardiogramma non 
presentava però nulla di anormale. -Il dottore non mi voleva 
lasciare andare a casa - ha raccontato - e non smetteva di 
guardarmi il ventre». «Non credo - le ha detto il medico -
che il suo ventre debba essere cosi grosso». Sono occorse 
quattro ore di sala operatona per l'asportazione del tumore, 
rivelatosi di natura benigna. «Ora posso vedere i miei piedi 

' quando sono a letto», ha commentalo la signora Caron, il 
cui peso dopo l'esportazione è sceso a lOOchitogrammi. 

pirntOQfwco 

Un progetto in Liguria 
Diagnosi precoce di massa 
per combattere i tumori 

• I L'Istituto nazionale per 
la ricerca sul cancro di Geno
va, in collaborazione con 
l'assessorato regionale alla 
Sanità, ha promosso una 
campagna per la diagnosi 
precoce dei tumori femmini
li, in particolare di quelli del 
collo dell'utero. La campa
gna, coordinata da Magda 
Ferreri. prevede anzitutto un 
sondaggio conoscitivo rivolto 
a 4mrla donne di età com
presa fra i 20 e 170 anni, resi
denti in alcune aree selezio
nate di Genova. 

•Il Pap-lest -osserva Ferre
ri - e attualmente l'esame 
principale per la diagnosi 
preococe dei tumori del col
lo dell'utero, e dove è stato 
applicato su vasta scala ha ri
dotto l'incidenza della pato
logia di circa il SO per cento. 
Purtroppo, però, a tutt'oggi 
una larga fascia di donne 
non si sottopone con regola-

' rità al test e non ne conosce 
con precisione l'utilità e i li
miti, considerandolo talvolta 
erroneamente come una ga
ranzia per tutti i tumori del

l'apparato femminile.' So
spettiamo, inoltre, che le 
donne che si sottopongono 
con maggior frequenza al 

' Pap-test siano sempre le stes
se, rispetto a una consistente 
quota di popolazione femmi
nile che non vi accede». 

Per questo l'Istituto geno
vese ha promosso una cam
pagna di Informazione. Cia
scuna donna appartenente 
al campione prescelto rice
verà ( o ha già ricevuto) una 
lettera nella quale saranno il
lustrate le finalità del pro
gramma. Alla lettera sarà al
legato un breve questionario 
che, opportunamente com
pilato, dovrà essere rispedito 
all'Istituto con assoluta ga
ranzia di anonimato delle ri
sposte. L'obiettivo è indivi
duare le fasce di popolazio
ne interessate,, gli intervalli 
utili fra un test e l'altro e le 
modalità di richiamo, nella 
prospettiva di una program
mazione razionale per il mi
glioramento dello stato di sa
lute della popolazione fem
minile. 

.Importante scoperta in Usa 
Le cellule del cervello dell'uomo 
si sono riprodotte in laboratorio 

Il neurone « 
«A guardare al microscopio questi neuroni che si ri
producono sembra proprio che stiano formando un 
cervello», dice il dottor Snyder, il capo dell'equipe 
che, contraddicendo tutto quello che si sapeva (ino
ra nel campo della neurologia, è riuscita a «coltiva
re» e far riprodurre cellule cerebrali umane in labo
ratorio. Potrebbe aprire uno spiraglio nei misteri del 
funzionamento del cervello. 

.Speranze per il futuro 
Si comprenderà meglio la mente umana 
Forse aiuterà il «trapianto» cerebrale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIOMUND OINZBKRO 

• i NEW YORK. Forse ci sono 
arrivati per puro caso. Non si 
sa ancora se la tecnica usata 
potrà avere successo in altri 
casi, per cellule di. un cervello 
•normale», e nemmeno se sia 
riproducibile per cellule di un 
cervello 'particolare» come 
questo. Ma se ci riuscissero po
trebbe aprirsi un'epoca affa
scinante e Inquietante al tem
po stesso, in cui potrebbe di
ventare pratica corrente tra
piantare i neuroni come qua
lunque altro organo, magari 
un giorno costruire cervelli ar
tificiali organici, fatti della stes
sa materia grigia del cervelli 
umani, una versione vivente 
dei cervelli positronici immagi
nati dalla fantascienza di Asi-
mov. 

CU scienziati che alla John» 
Hopkins University School of 
Medicine di Baltimora hanno 
annunciato di essere riusciti 
per la prima volta a far ripro
durre in provetta cellule cere
brali non arrivano a sostenere 
tanto. Ma sono ben consci di 
aver ottenuto un risultato 
straordinario, per molti versi 
•incredibile», tanto che hanno 
aspettato ben due anni e mez
zo prima di annunciare la loro 
scoperta, per essere sicuri che 
fosse davvero cosi. 

•I nostri neuroni si riprodu
cono all'infinito in provetta. 
Quando li si osserva al micro
scopio sembra quasi che stia
no formando un - cervello», 
spiega il dottor Solonwn Sny
der. che ha firmato il saggio, 
con cui l'esperimento viene il- ' 
lustrato sull'ultimo numero 
della prestigiosa rivista Science. 

Le cellule cerebrali che so
no riusciti a riprodurre in labo
ratorio sono quelle asportate 
ad una bimba di 2 anni che 
soffriva di una particolare mal
formazione, detta megalocefa-
ila unilaterale, in cui una metà 
del cervello si sviluppa più ra
pidamente dell'altra e occorre 
un'operazione chirurgica per 
togliere il «di più». Normalmen
te cellule della corteccia cere
brale come queste sopravvivo
no in provetta solo poche ore 
o pochi giorni. E comunque 
non si riproducono. A differen
za di quel che avviene per cel
lule del fegato, del pancreas, 
dei reni, persino dei polmoni. 
Finora in laboratorio si era riu
sciti a riprodurre solo cellule di 
tumori o cellule manipolate 
geneticamente, cioè già altera
te naturalmente o artificial
mente in modo tale da render

le inutilizzabili nei trapianti o 
troppo snaturate da poter es
sere studiate come cellule nor
mali. Gli scienziati della Johns 
Hopkins erano riusciti a fame 
sopravvivere alcune, sulle di
verse centinaia di migliaia ori
ginarie, per oltre tre settimane. 
E poi a far riprodurre queste 
per divisione, grazie a quello 
che il dottor Snyder definisce 
•un cocktail giusto» di ormoni 
e altre molecole organiche. 

•Non ci aspettavamo che 
funzionasse, cuna cosa che 
sfida l'intero catechismo della 
ricerca sul cervello negli ultimi 
50 anni», confessa Snyder. Ci 
hanno messo anni per accerta
re che si trattasse davvero di 
neuroni maturi e non di cellule 
qualsiasi, dotate di proteine e 
neurotrasmettllori tipo quelli 
che si ritrovano solo nella par
te più «preziosa» del cervello, 
quella che negli umani è sede 
della memoria, del pensiero e 
della creazione artistica. Poi 
sono andati avanti iniettando 
queste cellule nelle cavità 
creale nel cervello di cavie, 
scoprendo con ancora mag
giore sorpresa che si riprodu
cevano quel tanto che bastava 

i, sterili e longeve 
• 1 , Le cellule nervose di un 
organismo adulto non hanno 
più la capacità di moltiplicarsi 
e, quindi, di rimpiazzare quelle 
cellule che muoiono a partire 
dalla nascita. Sono soltanto le 
cellule nervose (o neuroni) 
dell'embrione ad essere dotate 
della capacità di generare di
versi tipi di altre cellule, tra toro. > 
diverse per forma e funzione, e 
di moltiplicarsi sino a raggiun
gere quel numero di neuroni, 
circa cento miliardi, di cui è 
formato il cervello umano alla 
nascita. Le cellule embrionali 
sono inoltre in grado dì ripara
re eventuali danni che colpi
scono il tessuto nervoso in 
quanto sostituiscono cellule e 
circuiti degenerati per diversi 
motivi (lesioni, fattori tossici). 

Il fatto che le cellule nervose 
adulte non abbiano più la ca
pacità di moltiplicarsi ha delle 

conseguenze positive e negati
ve ad un tempo. Da un lato il 
non rinnovrunento del tessuto 
nervoso, a differenza di quanto 
avviene in altri organi (fegato, 
muscoli ecc.) asuicura una sta
bilità alle memorie che sono 
codificale nelle nostre trame 
cerebrali: se l neuroni si nnno-
vassero continuamente i nostri 
ricordi decadrebbero costan
temente in quanto depositati 
in strutture instabili, soggette a 
un continuo ricambio. D'altro 
lato il mancato rinnovamento 
dei neuroni ha anche degli el-
fettl negatM: se i processi di 
degenerazione neuronale di
vengono troppo massicci (co
me avviene in diverse forme di 
invecchiamento patologico) o 
se il sistema nervoso viene 
danneggiato a causa di traumi. 

ALBKtrrO OUVUIO 

neoplasie o proccauti degene
rativi, compaiono delle caren
ze funzionali legate al fatto che 
le cellule nervose residue non 
sono più In grado di assicurare 
una funzione sufficiente. 

Per fronteggiare questi avve
nimenti negativi che dipendo
no dalla natura stessa del no
stro cervello, i neuroscienziati 
hanno tentato ili riparare i cir
cuiti cerebrali danneggiati dal
l'invecchiamento o da altri fat
tori ricorrendo a strategie di
verse. Una prima sirategia, più 
aspecifica, si b a u sull'uso di 
sostanze - naturali o di sintesi 
- che esercitano una funzione 
«trofica» (cioè nutritiva e sti
molante) sulle cellule nervose 
non ancora danneggiate o su 
quelle che som > ancora in con
dizioni discreti'. Dna seconda 

strategia, più specifica ma non 
meno complessa, si basa sul
l'uso di «trapianti» di cellule 
nervose in grado di riprodursi. 

La parola «trapianto» non 
deve però indurre facili equi
voci: non si tratta infatti di inse
rire un «pezzo» di cervello che 
rimpiazzi un pezzo deteriorato 
come si fa per altri organi. Nel 
casa del cervello si tratta di 
cercare di sostituire un gruppo 
di cellule nervose che formano 
un nucleo particolare e che 
siano dotate di una simile fun
zione: funzione che dipende 
anche dalla capacità di queste 
cellule di produrre lo stesso ti
po di mediatore nervoso come 
la dopamina o l'aceticolina. 
QiMisla strategia è già stata uti
lizzata nel caso del morbo di 
Parkinson, una malattia del-

l'Miziano. 
l.a possibilità di utilizzare 

delle cellule coltivate, che 
sembra trasparire d.ille ricer
che di Snyder, potrebbe aprire 
nin>ve prospettive per quei tra
pianti in cui è necessario au
mentare il numero di alcune 
cellule degenerate d ie produ
cono un mediatore nervoso 
specifico più che deostruire 
complessi circuiti cerebrali. 
Quest'ultima stratega appare 
ancora ben lontana e si basa 
su una complessa sperimenta
zione che potrebbe molto av-
vemtaggiarsi della possibilità di 
ili izzare cellule nervose dota
ti; della capacità di iprodursi, 
ina caratteristica die, nelt'a-
cullo. caratterizza soltanto le 
cellule nervose neoplastiche, 
simili per alcune caratteristi
che a quelle embrionali. 

Si chiamano abzimi e sai-anno utilizzati per eliminare le cicatrici e come agenti antivirali 

Control virus nasce l'enzima artifìdale 
Novità per la medicina clinica e la chimica farma
ceutica, quattro laboratori sono riusciti a produrre 
gli abzimi. Si tratta di anticorpi che agiscono come 
se fossero enzimi, riuscendo a rompere i legami pe-
ptidici all'interno delle proteine in modo da dissol
vere i grumi di sangue ed eliminare le cicatrici. Po
trebbero anche agire come agenti antivirali, attac
cando le proteine di rivestimento del virus. 

SILVIA RUTIOUANO 

• 1 Da quattro laboratori 
scientifici è giunta una novità: 
l'uso di anticorpi come enzimi 
per catalizzare le reazioni chi
miche. Questi «enzimi artificia
li» sono stati soprannominati 
abzimi. La notizia appare su 
un recente numero del setti
manale inglese New Sdentisi. 
Con questi abzimi si spera di 
ottenere presto risultati nella 
medicina clinica e nella chimi
ca farmaceutica. Essi, infatti, 
potrebbero essere utilizzati per 
rompere I legami peptidici (al
l'interno delle proteine) e 
dunque per dissolvere i grumi 
di sangue, oppure eliminare le 
cicatrici. Potrebbero anche 

agire come agenti antivirali, at
taccando le proteine di rivesti
mento del virus. Potrebbero 
inoltre essere utilizzati per ga
rantire che strutture speculari 
di una stessa molecola non 
siano mescolate insieme 
quando se ne desidera una so
la: ad esempio l'acido L-ascór-
bico, comunemente chiamalo 
vitamina C. ha una struttura 
speculare, l'acido D-ascorbi-
co, che vitamina non è. 

Vediamo allora in sintesi in 
che cosa consiste questa nuo
va tecnica" e quali sono gli 
agenti in campo. Primo, gli an
ticorpi. Sono quelle molecole 
di tipo proteico che servono al

l'organismo a riconoscere i 
corpi estranei e .» bloccarli. Per 
fare ciò, essi sono dotali di siti 
specifici (vale a dire particola
ri conforni.izioni della superfi
cie) che vengono di volta in 
volta costruiti sullo stampo dei 
virus o dei batteri che si sono 
insinuali nell'organismo. 

Secondo, gli enzimi. Sono 
anch'essi delle molecole pro
teiche che entrano nelle rea
zioni ch«m che con la funzione 
di catalizzatori. In una reazio
ne chimica dapprima troviamo 
i reagenti che formano il sub
strato stabile, poi si passa attra
verso k> stalo di transizione, 
che è u ia condizione instabi
le, per arrivare infine al prodot
to della reazione, a sua volta 
slabile. Ar"inche la trasforma
zione avvenga è necessaria 
dell'energia, e spesso anche la 
presenza eli un enzima, il qua
le si lega alile molecole del sub
strato e poi le lascia andare 
nella nuova configurazione fi
nale. Inlattl molte reazioni che 
avvengono negli organismi vi
venti hanno bisogno della pre
senza di altre sostanze olire ai 
reagenti. In laboratorio sono 

stati usali anche catalizzatori 
artificiali, come il platino o il 
palladio (cosiddiiUi metalli 
pesanti), che fiero sono costo
si, meno specifici e comunque 
non consentono che le reazio
ni avvengano a temperatura 
ambiente - co-ia d i e invece gli 
enzimi naturali fanno. 
- Dunque in alcuni laboratori 

sono stati fatti agire degli anti
corpi come se fossero degli en
zimi. Il procedimento è, da un 
punto di vista logico, semplice. 
Un composto chimico allo sta
to di transizione viene messo 
in contatto con degli anticorpi, 
i quali, come è loro caratteristi
ca, si costruiscono dei siti per 
agganciare quinte sostanze 
estranee. Legandosi ai reagen
ti, essi non fanno altro che 
comportarsi come gli enzimi: 
diventano calnli.:;jitori. 

I laboratori eh* stanno lavo
rando sugli abzinn sono alme
no tre negli Sub Uniti e uno in 
Inghilterra: l'Istituto di ricerca 
della clinica Scr.pps a La Jolla 
in California, condotto da Ri-

' chard Lemer, l'Università della 
Pennsylvania, condotto da Ste

phen Benkovic. l'Università 
della California a Berkeley, 
cor dotto da Peter Schultz. e 
l'Università di Sheffield, con
dono da Mike Blackbum e 
DennisBurton. 

Alla fine del 1986 i laborato
ri du La Jolla e di Berkeley han
no coonterr poraneamente di-
chi.irato i loro primi successi 
nella produzione e nella speri
mentazione degli abzimi. La 
reazione d,i esperimenlo fu 
per entrambi i gruppi l'idrolisi 
di esteri carbossilici. Gli esteri, 
formati da un alcool e un aci
do, si dividono nei composti 
iniziali semplicemente aggiun
gendo dell'acqua (idrolisi). Il 
catalizzatore serve in questo 
ca»} solo per accelerare la rea
zione. Il gruppo di Berkeley, 
usando un anticorpo esistente 
e uno stato di transizione si-
mu ato, riuscì ad accelerare la 
reazione di circa 1 500 volle. Il 
gruppo di La Jolla, che invece 
produsse nuovi anticorpi, ot
tenne un'accelerazione di cir
ca 1000 volte Buoni risultati, 
anche se ancora migliaia di 
volte inferiori alle velocità di 

reazione che si ottengono con 
gli enzimi naturali. 

Perché dunque insistere con 
gli abzimi? Perché essi offrono 
indiscutibili vantaggi. Innanzi-
tui to, mentre l'enzima è piutto
sto generico, ossia può cataliz
zare più reazioni, l'anticorpo è 
p«r sua natura estremamente 
specifico, per cui si ha la cer
ti; u à che avvenga solo la rea
zione voluta. In secondo tuo
no, gli anticorpi possono esse
re facilmente prodotti in labo-
i storio in grandi quantità con 
l<: tecniche dell'lngt.-gneria ge-
tK'tica: sono 1 cosiddetti anti
corpi monoclonali. Essi vengo
no prodotti da ibrtóomi, cellu
le ottenute dalla fusione di una 
ce llula produttrice di anticorpi 
(nd esempio una cellula della 
milza) e una cellula a grande 
velocità di crescita (ad esem
pio una cellula cancerosa). 
L'.bridoma non è n grado di 
piodurre l'anticorpo desidera
to a tempo indefinito. 

Naturalmente, non tutti so
no cosi ottimisti circa le pro
spettive aperte da questi enzi-
•ni sintetici. Alcuni intatti riten-

a «riempire» il vuoto creato dal 
bisturi, sensi trasformarsi in 
escrescenze tumorali. Ora so
no tanto sicuri del loro risultato 
che si dicono pronti a fornire 
copie, o cloni delle loro cellule 
coltivate a tutti i laboratori di 
neurologia che le richiedano. 

Un pnmo risultato di questa 
tecnica di moltiplicazione di 
un tipo di cellule che sinora si 
riteneva irriproducibile (è que
sta la ragione per cui le lesioni 
al cervello o al midollo spinale 
sono irrecuperabili, a differen
za di lesioni in altre parti del 
colpo che si rimarginano con 
nuove cellule prodotte dallo 
stesso organismo), è che apre 
un capitolo nuovo nella speri
mentazione su malattie come 
il morbo di Alzheimer o il mor
bo di Parkinson, sulla dipen
denza da stupefacenti e altre 
malattie del cervello, dall'epi
lessia alla schizofrenia. «Que
sto è stato sempre uno degli 
obiettivi più importanti nella ri
cerca neurologica e ora abbia
mo finalmente un modo per 
sperimentare a volontà su que
ste cellule cosi complicate ed 
essenziali», spiega Snyder. «Per 
la prima volta scienziati nel 
mondo intero saranno in gra
do di coltivare artificialmente 
cellule cerebrali umane e 
compiervi quegli studi biochi
mici, fisologicì e farmacologici 
che sinora erano possibili solo 
per cellule di altre parti del 
corpo», rincalza il dottor Lewis 
Judd, direttore del National In-
stitute of Menlal Health. Ag
giungendo che questo puO 
aprire «nuove fondazioni per la 
cura delle malattie mentali». 

La seconda conseguenza, 
nel caso che l'esperimento si 
rivelasse riproducibile, è che 
potrebbe diventare pratica 
normale il trapianto di cellule 
cerebrali, cosi come lo è ora 
quello di altri organi. Sinora si 
trapiantavano in pazienti affet
ti da morbo di Alzheimer o di 
Parkinson solo cellule cerebra
li di feti morti, perché ovvia
mente è impossibile asportare 
parti di cervello di un donatore 
vivente, e comunque cellule di 
cervelli adulti non servono alla 
bisogna perché non si riprodu
cono. Una valanga di questioni 
etiche era stata sollevata dal 
caso di una donna che aveva 
deciso di concepire e abortire 
un feto perché si potesse cura
re il padre malato e dalla pro
spettiva di un macabro merca
to di feti. Il problema viene su
perato ovviamente se sarà pos
sibile fabbricarle in laborato
rio. 

Un passo ancora più avanti 
potrebbe essere la possibilità 
di trapiantare cellule a riparare 
regioni del cervello distrutte da 
un trauma o da un tumore. 
Senza contare la possibilità, a 
questo punto del tutto teorica, 
che gli slessi autori della ricer
ca non hanno il coraggio di 
menzionare, di coltivare un In
tero cervello tutto in laborato
rio. 

gono che gli abzimi lavoreran
no sempre molto più lenta
mente degli enzimi naturali, 
anche se saranno migliorati. 
Perdi più. in futuro, sarà possi
bile costruire nuovi enzimi con 
le tecniche dell'ingegneria ge
netica partendo da geni sinteti
ci, e quindi ottenere esalta
mente gli enzimi desiderati, 
anche di tipo non esistente in 
natura. Inutile dir. che dall'al
tra parte c'è chi è sicuro che la 
resa degli enzimi naturali sarà 
presto raggiunta dagli abzimi, 
che questi saranno prodotti In 
enormi quantità in breve tem
po e che saranno miglion in 
quanto a precisione nelle rea
zioni chimiche. 

Dunque possiamo sperare 
in nuove possibilità della me
dicina, in una chimica più pre
cisa e meno costosa e in chissà 
quante altre prospettive che 
oggi non immaginiamo nem
meno. È un passo avanti che 
l'immunologia e la chimica or
ganica hanno fatto con l'ausi
lio della nuova, preziosa e 
sempre discussa ingegneria 
genetica. 
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Ritrovato a S. Gedlia, è uno dei più antichi e integri 

Sotto la basilica Regione 
Rischia 
la chiusura 
il Centro 
per i Beni 
culturali 
• • Rischia la totale paralisi il 
Centro per la documentazione 
dei Beni culturali e ambientali 
della Regione. E rischiano la 
disoccupazione: i quaranta 
specialisti ;i contratto (antro
pologi, archeologi, architetti, 
botanici, geografi, paleontolo
gi, zoologi) che in questi anni 
hanno mandato avanti il Cen
tro, Infatti il commissario di go
verno ha rinviato al. Consiglio 
regionale la leggo di ristruttura
zione che era stata approvata 
all'unanimità nel febbraio 
scorso, e cho avrebbe permes
so di sonare la situazione degli 
ottanta esperti. Ma il Consiglio 
regionale e sciolto, e i contrat
tisti, il prossimo 31 agosto, ve
dranno scadere il rapporto di 
lavoro con la Regione, senza 
che sia staio approntato nes
suno strumento legislativo per 
risolvere la situazione. Gli as
sessori interessati, Teodoro 
Cutolo e Giacomo Troia, tac
ciono. «Ancora una volta - ac
cusano gli operatori - i Beni 
culturali sono buoni per cam
pagne elettorali, non per cor
rette politic he di gestione». . 

Eppure in questi anni gli ot
tanta specialisti hanno prodot
to una mole enorme di mate
riale, dalle carte tematiche e 
schedari del beni-archeologici 
alla filmografia e catalogo fo
tografico dei beni demo-antro
pologici, al e carie tematiche e 
schedari dei beni naturali. Par- : 

le del materiale prodotto è sta- ; 
lo anche presentato, recente
mente, al convegno sulla car
tografia, sponsorizzato da Cu
tolo in pompa magna. -La no- ' 
«tra prospettiva è ora U disoc-, 
cupazione - accusa Roberta ; 
Tucci, una delle contrattiste -. 
E la prospettiva del Centro é 
quella di essere svuotalo di 
senso». In questi anni .(la vi
cenda del Centro inizio nel 79, 
con l'approvazione della deli
bera 642) gli specialisti hanno 
lavorato in condizioni difficili. ; 
Anzi, «indecorose*. «Rapporto 
di lavoro precario, mancanza 
di sedi di lavoro adeguato. 
mancanza di mezzi di traspor- . 
lo: i rilevamenti sul campo so
no stali effettuati con i mezzi ' 
tecnici ed «economici dei riccr- ; 
calori. Tutto ciò a dispetto del-
le buone intenzione e dell'in- [ 

. (eresse da più parti agitati per i ' 
temi della cultura e dell'am
biente», accusano. La giunta 
regionale si era impegnata ad 
inviare al commissario di go-

-verno la delibera del Consiglio 
con tutti i necessari chiarimen-
. li. Cosa che non è slata fatta, e 
si è arrivati cosi alla bocciatura 
da parte dui rappresentante di ' 
palazzo Chigi e alla prospetti- ; 
va di disoccupazione per i gio
vani del Ce ntro. E ora, cosa la
ro l'assessore Cutolo? Per il 
momento preferisce non im
pegnarsi. «Ma si sa - commen
tano alcuni ricercatori -. La 
sua predizione è per un ap
palto a privati, a cooperative 
esteme, del lavoro da noi svol
to in questi anni». 

Orto Botanico 
Neflafòr^^ 
tornano i tritoni 

•~~~~ MARISTELLA IERVASI '.. 

M Unampio golfo verde ab
braccia le pendici del Cianico-
lo. È l'Orto Botanico. Nello 
splendore del suo intemo fa 
capolino la nuova veste della 
•Fontana dei Tritoni». Una va
sca quadriloba :in marmo di 
Carrara, composta da petali di
sposti a croce e «inscritti in un 
Quadrato», accoglie due tritoni 

i travertino. Si tratta di divini
tà, meta pesce e metà uomo, 
ligli di Poseidone. Uno e di 

aspetto giovanile, l'altro è più 
anziano. Entrambi sono distesi 
e sostengono un «cesio» di fiori 
e frutta alla cui sommità «spun
ta» uno zampillo. 

Il restauro conservativo delle 
superfici del monumento del 
giardino settecentesco, costato 
40 milioni e durato quattro me
si, è stato presentanto ieri mat
tina nel corso di una affollatis
sima conferenza stampa. Ero-

Manifestazione 
spettacolo 
a piazza Farnese 
per il votò al Pei 

" • • Chiusura della campagna elettorale del Pei. ieri pomeriggio, 
a piazza Farnese, con una manifestazione spettacolo andata 
avanti fino a tarda sera. Sul palco hanno preso la parola Massimo 
D'Alema e il giudice Carlo Palermo, candidalo al consiglio regio
nale. Con loro Carlo Leoni, segretario del Pei romano, Mario 
Quadrucci, segretario regionale. Vezio De Lucia, capolista alla 

, Regione. Alla fine, manifestazione spettacolo con Paola Turci e 
Grazia Di Michele. 

«Un nuovo gioiello dell'archeologia romana paleo
cristiana». Cosi il sovrintendente Adriano La Regina 
ha'commentato la scoperta di uno elei più antichi 
battisteri ad immersione di Roma, quello dedicato a 
Santa Cecilia e situato sotto l'omonima basilica in 
Trastevere. Una scoperta ultimata ora da due ar
cheologi e che confermerebbe anche li tradizione 
cristiana che colloca 11 il martirio della santa. 

STEFANO POLACCHI 

• i La stireria delle France
scane è saltata, trasformata in 
una sona di «anticamera ar
cheologica». Ma l'importanza 
anche religiosa della scoperta 
ha ripagato le sorelle del loca
le perduto. Sotto lo stanza, a ri
dosso della cappella delle reli
quie della basilica di Santa Ce
cilia in Trastevere, due archeo
logi hanno scoperto uno dei 
più antichi battisteri ad immer
sione di Roma, quello dedica
to a Cecilia, appunto, e risalen
te al V secolo ovvero a solo 
due secoli dal martirio della 
donna. Una circostanza che, 
anche se è presto dirlo, an
drebbe nel senso della tradi
zione che vuole collocare H la 
casa della santa e il luogo del 
suo martirio. Il battistero, infat
ti, e a soli 8 metri dal «bal-
neum» dove Cecilia sarebbe 
stata martirizzata. La scoperta 

sarà illustrata lunedi alla stam
pa. 

Il battistero, portato alla luce 
da Neda ParrrKtgiani, ricerca
trice del Cnr, e da Alberto 

' Pronti, dirigente dei beni cultu-
rali alla Roghine, entrambi col
laboratori della Sovrintenden-
za archeologica di Roma, ha 
un diametro di 2 metri e 60 
centimetri, era ricoperto sul 
fondale e alle p-ireti in marmo. 
Oltre ad essere uno dei più an
tichi in cittì, ( anche mollo 
ben conservilo e non ce n'era 
alcuna traccia nelle fonti, pri
ma della scoperta completata 
ora. Intorno sta venendo alla 
luce tutto l'ambiente battesi
male, con lu decorazioni pa
rietali a «velarli» Insomma, una 
scoperta davvero importante 
se il sovrintend'jnle archeolo
gico romane, Adriano La Regi
na, lo ha definito «il nuovo 

gioiello dell'archeoloiìia roma
na del periodo paleocristiano». 
Scoperto il battistero, circolare -
all'interno e esagonale all'e
sterno, con tanto di scalini per 
l'abluzione, ora gli sforzi degli 
archeologi sono puntuti alla ri
cerca dell'antico «Titulus Cae-
cillae». ovvero una di: Ile 25 ori
ginarie «parrocchie^ romane 
nate nel V secolo con il compi
to di amministrare i lecleli e in 
cui, affermatosi il cri» ianesimo 
ulficialmente, si svolgevano 
funzioni liturgiche « si provve
deva alla catechesi. 

Anni e anni di rie eichc e stu
di, sette mesi di scavi .artigia
nali-, appena60 milioni di spe
sa sono bastati per riportare al
la luce l'importante struttura. 
Ora ne servirebbero pero al-
meno 500 in tre anni per com
pletare del tutto la sistemazio
ne, la pulizia dei locali, per cu
rarne la protezione e l'accessi
bilità al pubblico, oltre che per 
una rigorosa pubblicazione 
scientifica, 500 milioni che Al
berto e Neda non disperano di 
racimolare, magari presso uno 
sponsor privato chi; liuti le po
tenzialità turistiche li! di «pelle
grinaggio» dell'antico battiste
ro. 

Ma veniamo alla scoperta. 
•Gli scavi sotto la basilica sono 
flati iniziati nelI'SOC da padre 
Crostarosa, titolare'(Iella chie

sa e archeologo dilettante -
racconta /liberto Pronti -. Ma il 
complesso non 6 mai stato stu
diato in modo approfondito, 
né esisteva una planimetria 
scientifica dell'area di scavo. A 
metà degli anni 50 le ricerche 
si sono proiettate verso la parte 
dove ù il battistero, ma non e-
mai stato scoperto, ne se ne 
sospettava l'esistenza. Furono 
invece evidenziati i resti di 
un'insula del secondo secolo, 
proprio a ridosso del battiste
ro». Ora, invece, il battistero e 
stato ritrovato. E, per la felicità 
delle Benedettini: e delle Fran
cescane che si dividono lo 
splendido complesso, la tradi
zione di Santa Cecilia sembre
rebbe riconfermata, La donna, 
che fece voto ili verginità al 
suo Dio, fu invece costretta a 
sposare il ricco Valeriano. Ma 
la fede di Cecilia conquistò 
presto anche il marito e il fra
tello di lui. Scoperti, I due uo
mini vennero martirizzati al 
Colosseo. Lei, responsabile 
delle conversioni, fu condan
nata al soffocamento proprio 
nel «balncum» della sua casa. 
«Ma non mori - racconta ecci
tala suor Emanuela - cosi il 
boia dovette decapitarla. Ma i 
patrizi noa potevano ricevere 
più di tre colpi, e la testa di Ce
cilia non si stacco. Mori dissan
guata dopo tre giorni». 

Il campanile 
della 
ba^lica 
di-Santa 
Cecilia 
in Trastevere 
(foto in alto). 
Qui accanto 
la lontana 
del Tritoni 

no presenti Giorgio Tecce, ret
tore dell'Università «La Sapien
za», Carlo Da Molo, presidente 
della società italiana per il Gas. 
Achille Tartaro, preside della 
facoltà di Lettere, Bernardino' 
Antinori, assessore comunale 
al Tecnologico, la dottoressa 
Alessandri e ' naturalmente 
Franco Bruno, direttore del
l'Orto Botanico e ordinario di 
botanica. 
i Restauro come momento di 

conoscenza. Poche persone 

• • Silenzio, si vota. Si è 
chiusa ieri la campagna elet
torale, e da oggi comincia la 
pausa di riflessione. Domani 
e lunedi. 2.345.185 romani si 
recheranno «Ile- urne->per 
esprìmere il nuovo assetto 
della Regione e della Provin
cia. Nell'intera regione vota
no in 3.100.985 per rinnovare 
quattro consigli, provinciali 
(sola esclusa la provincia di 
Viterbo) e 287 assemblee co
munali. • . . , , • . : . • . 

Gli elettori dovranno, sce
gliere i 60 consiglieri, su 700 
candidati, che siederanno su
gli scranni della Pisana (Ro
ma ne elegge.44). Per quanto 
riguarda le provinciali i colle
gi uninominali sono .45 a Ro
ma, 24 a Rieti, 30>a Prosinone 
e a Latina. Le urne verranno 
aperte dalle 7 alle 22 di.do
mani e poi fino alle 14 di lu
nedi. ••,,;. •.-.. -.-.,,• 

E dopo,le elezioni i dati. 
Per quel che riguarda la Capi
tale l'elaborazione verrà ef
fettuata dal Centro elettroni
co unificatole! Comune con 
l'utilizzo di apparecchiature 
che dovrebbero impedire i 
•brogli da computer». In parti

rono infatti al corrente dell'esi
stenza della «Fontana dei Tri-
.toni», seppure alcuni elementi 
li ritroviamo nella celebre 
«Fontana di Trevi», quali gli oc
chi allungati eie ciocche di ca
pelli scomposte dal vento. 

La Fontana e opera dello 
scultore Giuseppe Poddi: di lui 
sappiamo soltanto che nacque 
a Firenze nel 1704 e mori a Ro
ma il 20 dicembre del 1744. Da 
alcuni documenti risulta che 
lavoro'anche agli ornamenti 
scultorei della.«Fontana di Tre

vi». Originariamente il «gruppo» 
era posto al centro di un emici
clo di alloro ad areici sostenuti 
da colonnine che formava il 
cosidetto «Teatro ili verdura». 
Con la «nascita» dell Orto.Bota
nico l'emiciclo fu soppresso 
per far spazio alle nuove coltu
re. 

I tritoni con cesta di frutta 
sono tornati come movi. Si è 
lavorato alla rimozione di mu
schi, alghe, aiuole sommerse 
ed erbe infestanti « attorno ai 

ROMA 
IL DOSSIER 

io, sivota 
;vÌ;'^^:"i^Qni--,.,:--
allearne nel Lazio 

colare per quarto riguarda' i 
voti di lista non vengono ac-

1 celiati i voti di una sezione la 
cui somma sia maggiore o 

' minore per più o meno 5 del 
totale dei volanti comunicalo 
(una soglia di.eiTore dell'uno 
per cento). La serie.'di con
trolli predisposta comporterà 
un ritardo nell elaborazione 
dei dati.,Prcb«.t'Jmente intor

no alle 18 di lunedì s,i comin
cerà ad acquisire <?d elabora
re i voti di lista regionali. Nel
la nottata di lunedi verrà ini
ziata la registrazióne delle 

: preferenze, sempre regionali, 
che si dovrebbe concludere 
alle 8 di martedì. Da quell'ora 

, in poi i computer immagazzi
neranno anche i voti, provin
ciali. Presumibilmente entro 
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danni provocati dall'ultimo 
conflitto mondiale. Un partico
lare: durante l'operazione di 
restauro, le analisi delle super
fici avevano rilevato che al tri
tone di destra, a seguito della 
perdita del braccio originale, 
era stato inserito l'avambrac
cio direttamente sulla spalla. 
L'intervento ha consentito il 
montaggio dell'arto nella posi
zione originale. Il tratto di arto 
mancante è stato ricostruito 
sulla base di un documento fo
tografico. 

le 16 di mercoledì dovrebbe 
concludersi la memorizza
zione di tutti i dati L'assesso
re al Ceu Massimo Palombi, 
ha tenuto a precisare che si 
tratta di dati provvisori e che 
quelli ufficiali verranno diffusi 
dalla prelettura. 

Ed ecco qualche notizia 
utile. Avranno diritto al 63 per 
cento di sconto sul biglietto 
di viaggio, ferrovie o nave e al 
30 per cento in aereo, lutti gli 
elettori della capitale che vi
vono fuori Roma. Chi non 
avesse ancora ricevuto il cer
tificato elettorale può ritirarlo 
in via dei Cerchi 6 dalle 8,30 
alle 19 di oggi; dalle 7 alle 22 
di domani e dalle 7 alte 14 di 
lunedi. 

Per gli elettori handicappa
ti è stato previsto un servizio 
di trasporlo gratuito: per otte
nerlo cesta telefonare ai 
gruppi circoscrizionali dei vi
gili urbani. Variazioni anche 

! di tralfico per la chiusura di 
via Dei Cerchi e di via Induno. 

. E per finir? dalle 7 di stamatti
na parte il blitz contro «mani
festo servaggio». Saranno im
piegati uomini e mezzi del 
servizio affissioni. 

Il «Vascello» 
di Attardi 
approda 
sul la Colombo 

Dopo un lungo viaggio dal Pincio a Parigi, il «Vascello della 
Rivoluzione» (nella foto) e definitivamente approdato al-
l'Eur Ieri, l'opera monumentale di Ugo Attardi e stata siste-
TV.t) a ridosso della Cristoforo Colombo, a pochi passi dal 
Piila;:zetto dello Sport. Il «Vascello» era stato ideato e scolpi
to lo scorso anno in occasione del bicentenario della Rivolu
zioni: francese, con il contributo della Regione. 

Ambientalisti 
Appello 
per De Lucia 
e Amadio 

•Nel consiglio regionale ven
gono prese importantissime 
decisioni che riguardano 
l'ambiente e il territorio... 
Noi crediamo che persone 
come Vezio De Lucia e Vit-

•••'•• torio Amadio - candidati 
™""»»""••»•••«••••»"""""•••"•"•"• neiie liste del Pei - possano 
d.nr voce nel miRlior modo possibile alle questioni ambien
ta i, isortando all'interno del consiglio competenze, serietà, 
aed bililan. L'appello per i due candidati è stato sottoscritto 
diii Pietro Barrerà del Crs. Mario Di Carlo. Fabrizio Giovenale, 
Rens.ta fngrao della Lsga ambiente, Franco La Torre del Co-
ci::, Edoardo Salsano dell'lnu. Chicco Testa, ministro ombra 
del iti per l'ambiente e Enzo Tiezzi della Sinistra indipen
dente. 

«Un piano 

Ceri musei» 
a protesta 

dei trimestrali 

Un piano per affrontare il tu
rismo «eccezionale» che arri
verà sull'onda dei Campio-
naii mondiali di calcio. Lo 
chiedono i lavoratori trime
strali dei Beni culturali, per 
ottenere maggiori garanzie 

™ •^•^^•^*"™™"" d'occupazione e consentire 
l'.ipe rtura pomeridiana e serale di musei, scavi e gallerie. A 
« Ktegno delle loro richieste, i trimestrali hanno lanciato una 
raccolta di firme da presentare al ministro dei Beni culturali 
e iil governo. I banchetti per firmare saranno presenti a parti
re de. oggi davanti ai principali musei della capitale. 

CgiiI: «Trasporti 
nel pallone 
In ritardo 
peri Mondiali» 

si inaugura 
la variante 
elei la Flamini;, 
al Labaro 

Il Comune rischia di perdere 
l'autobus dei Mondiali. O 
meglio di farlo perdere. In 
un incontro con l'assessore 
al traffico Edmondo Angele, 
la Cgil ha chiesto interventi 

1 immediati per recuperare il 
m<mm~—mmm"•»««•»"»••»••«««»«•• ritardo nella messa a punto 
d un piano trasporti che tenga conto dell'emergenza Mon-
d .ili I sindacali hanno sollecitato il potenziamento dei col
lega nenll con l'Olimpico, il prolungamento degli orari della 
metropolitana e delle linee extraurbane fino alle 23 e l'arrivo 
d: rinforzi peri macchinisti. 

(iggì SÌ inaugura La Flaminia gira al largo, 
senza "attraversare più il La
baro. Oggi verrà inaugurata 
una nuova arteria che devia 
la consolare nel tratto com
preso tra l'il" e il 13° chilo
metro, lasciando libero dal 
traffico il popoloso quartie

ri:, tagliato in due da cotonne d'auto in entrata fin uscita da 
Roma: La variante siavirà ad allegerire le lunghe code.-fre
quenti nelle ore di punta, «jliminaodojuna strettoia pericolo
si. 

«:VOglÌamO Non un gesto di clemenza. 
l ' ir imit tn» m a u n "0, l° riparatore delle 
I IIIUUIIU» disparità prodottedall'enlra-
'tCIOperO ta in vigore del nuovo codice 
/lolita f a m o d i procedura penale, nei 

n L ' U L ' confronti dei condannati 
il HebJDbia con il vecchio codice». I de-
"•*"*"*"™*"""^^""™"M^ tenuti del carcere di Rebib-
tia Nuovo Comples.so hanno iniziato uno sciopero della la
me per sollecitare un provvedimento di indulto, proporzio
nale sulla pena da scontare «senza esclusioni oggettive e 
soggettive». Lo stesso ministro di Grazia e giustizia, ricorda
no i detenuti, in una seduta della Camera si era detto non 
< onerario ad una simile soluzione. 

Rapina 
in gioielleria 
Due 
feriti 

Si sono avvicinati con la pi
stola in pugno. Ma Gaetano 
Casadio LÓreti, titolare di 
una gioielleria in via La Spe
zia e Pietro Divoli, un rap-, 
presentante di preziosi, han
no fatto resistenza, decisi a 

"* non mollare la valigetta pie-
in di gioielli che stavano caricando nel portabagagli di 
un auto. I tre matvtvunti hanno esploso allora alcuni colpi di 
pistola in aria, probabilmente una scacciacani, e poi hanno 
colpito i due con il calcio dell'arma, fuggendo con il bottino. 
Erano passate da p<xo le venti. Casadio e Divoli sono stati 
medicati all'ospeda.e San Giovanni, dove sono stati giudica
li guaribili in 10 e 15-giomi. Non è stato ancora accertato il 
valere dei prezioisi rubati. 

MARINA MASTROLUCA 

Stazione Termini 
inaugurato 
nuovo posto di Ps 
• • Staranno inaugurati que
sta rrattina alle 11 gli uffici 
del nuovo posto di polizia 
della stazione Termini. I lo
cali, terminati i lunghi lavori 
di risimtturazione, sono stati 
sistemati nel «sot'erraneo» 
della stazione ferroviaria, 
non molto distante dai •ter
minal» delle due linee della 
mettopolitana. 

Al ;x>slo di polizia, che ser
virà per potenziare la sorve
gli ari:» in un'area particolar
mente interessata dal feno
meno della microcnminalità, 
seno stati destinati e inquanta 
agenti di Ps. 

Altri operatori di polizia, 
comunque, agiranno nella 
zona della stazione Termini. 
Nei locali dell'ex hotel «Con

tinental», dove erano stati si
stemati gli uffici del posto di 
polizia, saranno trasferiti gli 
uomini addetti alla divistone 
«prevenzione e traffico» della 
questura romana. In questi 
uffici saranno destinati qua
ranta poliziotti. Il controllo 
dell'intera zona, ritengono i 
funzionari di San Vitale, do
vrebbe essere assicurato con 
maggiore efficacia. 11 posto 
di polizia fu istituiti} nei gior
ni immediatamente successi
vi alle polemiche suscitate 
dal «caso» di Donatella B„ la 
giovane tossicodipendente 
che nei giardini della stazio
ne fu aggredita da tre uomini 
di colore che, sotto lo sguar
do indifferente di numerose 
persone, cercarono di vio
lentarla. 

l'Unità 
, Sabato 
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Le elette nelle liste del Pei 
presentano delibera sui tempi 

«Varate un piano 
regolatore 
degli orari» 
Flessibili e prolungati. Mai più rigidi e faticosi. Le 
donne elette nelle liste del Pei hanno lanciato la sfi
da al tempo tiranno. Per rivoluzionare i ritmi della 
città hanno chiesto al Comune di metter mano al 
piano regolatore degli orari approvando la loro deli
bera consiliare. Prevista la consulta cittadina, la de
lega ad hoc ad una consigliera, l'avvio dell'esperi
mento in I, V, IX e XIII circoscrizione. 

ROSSELLA RIPERT 

• • Tempi ridotti all'osso, 
scarsissimi. Frenetici, gli orari 
della citta inchiodano le don
ne alla tatica perenne. Una ti
rannia insostenibile, contro la 
quale le elette nelle liste del Pei 
hanno sfoderato un'arma inso
lita: una delibera consiliare ca
pace di bloccare il rigido oro
logio metropolitano. Per lar gi
rare le lancette mangiatempo 
dei quadranti di nidi, scuole 
materne, anagrafe o uffici pub
blici o privati, le 5 comuniste e 
le due indipendenti hanno 
proposto al Campidoglio di va
rare il primo piano regolatore 
degli orari cittadini. Uno stru
mento «li programmazione ca
pace di regolare sapientemen
te l'apertura dei servizi tenen
do conto delle esigenze delle 
utenti. «Non una mera raziona
lizzazione dell'esistente - ha 
tenuto a precisare Anna Rossi 
Dona - ma la sfida a riorganiz
zare la citta sui bisogni nuovi 
delle donne». Come mettere in 
moto i: meccanismo? Primo 
tassello dell'impresa, l'istitu
zione della consulta perma
nente cittadina presieduta dal 
sindaco e ramificata nelle cir
coscrizioni. Aperta alle asso
ciazioni delle donne, a quelle 
degli utenti, ai sindacali e ai 
datori di lavoro, la neonata 
consulta avrà come primo 
compito quello di metter ma
no alla mappa dei tempi citta
dini. «Spetterà alla consulta -
ha spiegato Daniela Montefor-
le - dar; le indicazioni utili per 

la redazione del piano regola
tore». A guidare la «rivoluzio
ne» delle lancette, saranno una 
consigliera comunale con tan
to di delega al progetto -Orari e 
tempi di vita della città» e la 
commissione di tutte le elette 
in Campidoglio. A fare da «pi
lota» nella fase di sperimenta
zione, saranno I servizi di stret
ta competenza comunale dis
seminati nella I, V, IX, XIII cir
coscrizione. 

•Un'occasione per mettere 
in cantiere tempi flessibili e 
prolungati sarà quella del nuo
vo regolamento degli asili ni
do», ha ricordato Maria Coscia. 
Servizi più aperti. Non solo du
rante i Mondiali, nei giorni in 
cui non si disputeranno le par
tite, come prevede l'accordo 
siglato dall'assessore al Com
mercio e i. sindacati. Dunque 
servizi più costosi? «Al contra
rio, per il Comune la diversifi
cazione degli orari 6 un'occa
sione di risparmio», ha risposto 
Teresa Andreoli. «La nostra 
sembra un'operazione di buon 
senso, destinata a non essere 
intralciata da ostacoli tecnici -
ha commentato l'indipenden
te Paola Piva - ma comporta 
un costo culturale. È una pro
posta controcorrente. Flessibi
lità degli orari e partecipazione 
degli utenti alla loro regola
mentazione sono due concetti 
che non hanno traccia nel fun
zionamento attuale dei servi
zi». 

Petizione allo Iacp 
«Il palazzo di via Banal 
è un rudere cadente» 

• • Da cinque anni attendo
no, inutilmente, la chiusura 
del collaudo, perche le case 
dove abitano siano finalmen
te abitabili. Ma da cinque an
ni l'impresa che ha eseguito, 
e male, i lavori, si rifiuta di in
tervenire. Cosi le 76 famiglie 
che abitano negli apparta
menti di via Valentino Banal 
34 hanno preparato una peti
zione d i inviare all'Istituto au
tonomo case popolari, lo 
Iacp, perché intervenga nei 
confronti dell'impresa edile 
San Manno. 

Numerosi sono i «difetti» 
trovali dal collaudatoré nomi
nato dal provveditorato alle 

Rapine 
Tre colpi 
Bottino 
10 milioni 
• • Tre rapine sono state 
compiute nella mattinata di ie
ri a Mònteverde, a S. Giovanni 
e al Pignolo. Erano le 11.30 
quando due giovani armati, a 
volto scoperto, hanno latto ir
ruzione nell'agenzia della Ro
mana Recapiti in via G. Da Cal
vi 73, a Mònteverde. Dopo aver 
immobilizzato l'unico com
messo presente in ufficio, Luca 
Melograni, di 25 anni, hanno 
aperto la cassa impossessan
dosi di otto milioni di lire. I due 
rapinatori sono poi fuggiti a 
bordo Ci una Vespa 50. Il se
condo colpo pochi minuti do
po, in una farmacia in piazza 
S. Croce in Gerusalemme, a S. 
Giovanni. La farmacista. Da
niela Maccari, 30 anni, è stata 
minacciata da due giovani ar
mati di pistola e costretta a 
consegnare loro l'incasso della 
mattinala, poco meno di un 
milione di lire. I due sono fug
giti a bordo di un motorino. In
fine, poi:o dopo mezzogiorno, 
due uomini e una donna sono 
entrati nella tabaccheria di Ar
temisia Luciani, 54 anni, in via 
B. Da Montone 93. al Pigneto. 
Attardandosi a guardare le ve
trine hanno atteso che uscisse
ro gli altri clienti. Poi hanno mi
nacciato la proprietaria e han
no rubato l'incasso, anche in 
questo caso circa un milione. 

opere pubbliche del Lazio: 
muffe e umidità causate dalla 
cattiva esecuzione della coi
bentazione dei solai; costru
zione dei balconi all'ultimo 
plano, costruzione ex novo di 
otto canne fumarie, che non 
sono stale eseguite secondo 
la normativa e le buone rego
le di costruzione; rifacimento 
delle «pendenze» che provo
cano il ristagno delle acque 
piovane. »La realizzazione dei 
lavori urgenti ordinati dal col
laudatore - sostengono gli in
quilini - renderebbe final
mente abitabile il palazzo. A 
tutto beneficio delle 76 fami
glie che 11 vivono da tempo». 

Metro A 
Arrestati 
due 
rapinatori 
• • In un vagone della me
tro A, accanto ad alcuni pas
seggeri terrorizzati, avevano 
rapinato due ragazze dei lo
ro portafogli. Paolo Rossetti, 
23 anni e Elvira Bodò, di 32, 
sono stati arrestati pochi mi
nuti dopo dagli agenti delle 
volami. 

Alle 16,30. tra le stazioni 
di Furio Camillo e Porta Fur
ba, i due si sono avvicinati a 
Faustina Lofaro e Simona 
Sorino, rispettivamente di 33 
e 17 anni. Con le mani in ta
sca, i due rapinatori hanno 
fatto finta di essere armati di 
pistola e hanno costretto le 
vittime a consegnare loro il 
denaro. La scena, però, è 
stata vista casualmente da il 
macchinista del treno che 
camminava in direzione op
posta. L'uomo, via radio, ha 
datto l'allarme alla centrale 
della metro. Da qui è partita 
la segnalazione al 113. 

In pochi minuti tutte le 
uscite della metro A sono 
state bloccate. 1 due rapina
tori arrestali alla fermata del 
Quadrare In tasca avevano 
ancora il «bottino»; 51.500 li
re complessive. 

L'assessore ai lavori pubblici promette che le opere saranno pronte per i Mondiali 

«Cantieri chinisi tra dieci giorni» 
Roma è pronta al 90 percento ad accogliere i Mon
diali. Tutti i cantieri sono in dirittura d'arrivo, assicu
ra l'assessore ai Lavori pubblici, ed entro la data 
prevista, il 15 maggio, saranno ultimati. In ritardo, di 
15 giorni, due opere. L'opposizione non ci crede. 
«Aspettiamo la data fatidica - dice il Pei - ma essere 
soddisfatti davanti a una città allo stremo, ci sembra 
soltanto una dichiarazione patetica e preelettorale». 

FERNANDA ALVARO 

• i Ma chi l'ha detto che Ro
ma sarà «nel pallone» al fischio 
d'inizio dei Mondiali? Tutto 
viaggia come previsto, anzi in 
qualche caso persino in legge
ro anticipo. Unici nei i semafo
ri dell'area Prati-Flaminio e il 
vituperato metrò leggero che 
collega piazzale Flaminio a 
piazza Mancini. Queste due 
opere, le sole in ritardo giura 
l'assessore ai Lavori pubblici 
del Comune, saranno ultimate 
entro la fine del mese. Il resto 
sarà pronto Ira dieci giorni, il 
15 maggio. Soltanto qualche 

•ritocco», non meglio identifi
cato, sarà rimandato ai primi 
giorni di giugno. E non basta, 
l'intero pacchetto opere mon
diali a cura dell'amministrazio
ne capitolina è costato 136 mi
liardi e 734 milioni. Soltanto lo 
0,27 per cento in più del bud
get iniziale, in soldoni 370 mi
lioni in più del previsto. 

L'assessore Gianfranco Re-
david è visibilmente soddisfat
to nel mostrare alla stampa la 
tabella di marcia dei lavori 
mondiali. I troppi cantieri 

' aperti, la città ridotta come un 

colabrodo, gli ingorghi quoti
diani sono soltanto il risultato 
della fretti» a cui sono state co
strette leimrriinistrazioni loca
li da parte del Parlamento. Si è 
comincialo tardi, si opera ma
le. Oppure i colpevoli sono gli 
altri enti impegnati nel compi
to di preparare la Roma-fnun-
dial. Nonostante questo, però, 
il Comuni:; si regala un «bravo» 
e assicuri! che per la line del 
mese, ansi in qualche caso già 
dalla prossima settimana, le 
opere saranno consegnate alla 
XIV ripartizione che dovrà 
prowedei e alla segnaletica 
stradale ; all'organizzazione 
del trafili o. Saranno fatti in 
tempo anche i collaudi statici. 
Per quelli generali o tecnico-
amministrativi tutto è rimanda
to, come dice la legge, di un 
anno. Si opri remo, dunque, 
soltanto t a 12 mesi se la fretta 
ha giocato troppi brutti scher
zi. 

Accanivate opere capitoli
ne (di cui riportiamo nella 
scheda qui accanto l'avanza-

Denuncia del Oxlacons 
per il «Mondàlcufe » 

mento al 28 a:>rile), c'è tutta 
una serie di lav r i in mano alle 
Ferrovie, all'Arai», all'Enel, al-
l'Alac, Sip, llalf i«. Questa pro
pone una mapp.i un po' meno 
soddisfacente. L'air terminal 
dovrebbe essere attivato a fine 
mese, l'anello ferroviario sarà 
pronto, al più tardi, tra 20 gior
ni. In ritardo l'Arias: nella siste
mazione del (ira nel tratto 
compreso tra la Tuscolana e la 
Roma-Napoli è ancora a meno 
di metà dell'opera; l'Alac che 
comunque assicura «l'eserci
zio verrà garantito ugualmen
te» e la Sip. «Chiederemo agli 
enti ritardatari - dice Redavid -
di mettere tutto » posto duran
te le partite pur poi riaprire 1 
cantieri a carni lionato conclu
so. Insomma niente dovrà in
tralciare la mobilità (o immo
bilità, ndr) de Ile, città». E l'O
limpico? Non è dato sapere. Il 
Coni non ha voluto fornire il 
dato neanche al Comune. Sarà 
una sorpresa p .'Multi. 

Alquadretto rosadipintodal 
responsabile comunale dei La-

voti pubblici, non credono i 
comunisli. -Le dichiarazioni di 
Redavid a due giorni dal voto -
dice il consigliere comunale 
pei, Piero Salvagni - sono sem
plicemente patetiche. La città 
ha sofferò e continua a soffrire 
per conv: sono stati condotti i 
cantieri. Si vantano di non aver 
fatto lievitare i costi, ma le spe
se erano già abnormi in par
tenza. Avevamo denunciato 
che i co;iddi-Iti imprevisti cor
rispondevano al 10 per cento 
del budget. Ora a quel 10 per 
cento si aggiunge lo 0,27. Per 
quanto riguarda poi le opere 
extracomunali e assurdo che il 
Campidoglio si chiami fuori. 
Ed è anche assurdo che l'as
sessore non dica che alcuni la
vori non compresi.nel pac
chetto mondiali, come il pro
lungamento della tangenziale 
est e la linea B della mctrolita-
na, dovevano essere pronii già 
da un anno. Comunque aspet
tiamo la data fatidica del 15 
maggio. Giudicheremo quel 
giorno». 

Costi e tempi 
dei lavori 
del «pallone» 

M Prima denuncia contro 
gli «abusi» da Mondiale. È 
partita dal «Comitato Italia
no di difesa dei Mondiali», 
istituito dal Codacons, l'as
sociazione di tutela dei con
sumatori distintasi in passa
to per inchieste-denunce sui 
guasti e i disservizi delle 
strutture pubbliche capitoli
ne, per tutelare i romani dai 
disagi provocati dalle opere 
preparatorie della fiera pla
netaria del pallone, al cui fi
schio d'inizio manca poco 
più di un mese. 

Il comitato, composto per 
ora da centoun persone, na

to poco tempo fa per fare da 
' «segugio» a lutti i disservizi 
• provocati alla città dai can
tieri Mondiali, per parcheg
gi, sottovia, raddoppio di 
corsie, metrò leggero, crea
zioni di nuove arterie di 
scorrimento, ha denunciato 

; ieri alla Procura della Re-
pubblica di Roma la man
canza delle necessarie auto
rizzazioni per installare di 
fronte al Foro Italico il gigan
tesco «Mondialcubo» della 
Zanussi. 

La denuncia, firmata dal 
segretario del neonato co
mitato, Patrizio Pavone, ipo

tizza l'occupazione abusiva 
di suolo pubblico. Non solo. 
Secondo il Comitato italiano 
di difesa dai Mondiali l'ope
ra oltre ad essere priva delle 
dovute garanzie amministra
tive e autonzzazioni, detur
perebbe il complesso archi
tettonico del Foro Italico. 

Si tratia della prima uscita 
del comitato dei 101, costi
tuitosi d;i pochissimo tempo 
nell'ami ito del Codacons. 
Vi hanno aderito, sino a 
questo nomento, personali
tà impo-ianri della città, tra 
cui intellettuali, registi, arti
sti, giornalisti e architetti. 

Il Pei chiede un'autorità esterna per affrontare la crisi del Teatro di Roma 
«Ma la programmazione estiva deve essere rispettata» 

«Un commissario per l'Argentina» 
È il commissariamento l'unica soluzione per risolve
re la crisi del Teatro di Roma. Ma dovrà essere un 
commissario «con il bisturi», non all'acqua di rose. 
L'ha ribadito ieri il capogruppo del Pei al Comune. 
«La stagione teatrale - ha detto poi Nicolini - deve 
essere regolarmente conclusa. Chiudere ora non ri
solverebbe i problemi. La Mandragola e le Memorie 
di Adriano segneranno l'addio di Scaparro». 
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M Commissariamento. La 
•ricelta» per guarire i mali del 
Teatro di Roma e stata ribadita 
ieri da Renato Nicolini, capo
gruppo del Pei al Comune, che 
ha inoltre individuato! tre pun
ti cardine per arrivare alla solu
zione della crisi. Anzitutto la 
trasformazione giuridica del 
Teatro, attualmente un sempli
ce ufficio dell'assessorato alla 
cultura del Comune, in ente 
morale pienamente autonomo 
con un direttore amministrati
vo e un direttore artistico. In 
secondo luogo la chiara defini
zione dell'attuale deficit. Infine 
la riforma dello statuto dell'en
te. Un quarto punto della pro
posta comunista riguarda il 
rinnovo del consiglio di ammi
nistrazione, passando dai 15 
attuali a tre. massimo cinque 
consiglieri. «Ma le cariche do
vranno essere alf idalc sulla ba

se della professionalità e della 
compelenza. non della lottiz
zazione Ira i partiti», ha preci
sato Sandro Del Fattore, della 
segreteria romana del Pei. 

Gestione manageriale, dun
que, per venire a capo di una 
crisi che è ormai irreversibile, 
se non passando attraverso in 
ferventi radicali. Una tesi che 
per anni il Pei ha presentato ai 
vari sindaci senza ottenere ri
sposte. Enlro il prossimo 15 
maggio la decisione definitiva 
della giunta. -Il Commissario 
non potrà essere scelto tra gli 
attuali dirigenti - ha poi spie
gato Nicolini -, come è acca
duto per il Teatro dell'Opera, 
dove la carica venne affidala a 
Antignani, direttore artistico, e 
al sindaco Giubilo, vale a dire i 
maggiori responsabili della ge
stione. Dovrà essere invece al 
di sopra delle parti, con il com-
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pito di ga rantire lo svolgimento 
dell'attivila apìstica e al tempo 
stesso di seguire le procedure 
per liquidare il vecchio ente e 
formare quello nuovo. Sia 
chiaro: non serve un commis
sario all'acqua di rose, che 
magari dà un buffetto a Sca
parro, VÌI a cena con Gullo e 
ignora Pigliacela. Dovrà inve
ce lavorare con il bisturi. E per 
fare ciò accorrono prestigio e 
autorità» • - • • 

Nicolini è poi entrato in po
lemica con l'attuale direttore 
artìstico del Teatro di Roma, 

Maurizio Scatarro. "Premetto 
anzitutto che pur consideran
do l'amministratore delegato 
Pagliaccia un personaggio 
grottesco - li.i detto il capo
gruppo comunista - devo dar
gli ragione quando dice che 
non 6 stato il solo a "gestire" la 
crisi. Le responsabilità vanno 
perciò divise con il presidente 
Gullo e con il direttore artisti
co. Sarà una coincidenza, ma 
ferma restando la mia stima e 
amicizia, quando Scaparro ha 
assunto la dilezione artistica, 
nell'83. il Teatro di Roma ave-

ì II teatro 
i l Argentina 

va un attivo di 50 milioni. 
Dall'85 in poi, finita la collabo
razione con l'Estate romana, il 
Teatro >i è progressivamenle 
ritirato nei suoi confini. E i ri
sultati ;,ono stati finanziaria
mente e culturalmente disa
strosi. Nessuno spettacolo è 
passalo alla storia del teatro. 
Ma la stagione :n corso va co
munque conclusa. Non ha 
senso r spanniate due lire in 
un man- di debili. La Mandra
gola e le Memorie di Adriano 
saranno l'addio di Scapano. 
Sottolineo, l'addio». 

• • Ed ecco lo Malo dei lavori 
per i Mondiali, aggiornato al 28 
aprile scorso. s<>condo il Co
mune. 

Raddoppio dell'Olimpi-
e» da piazza Maresciallo Giar
dino a via M. di Lavriano. Co
sta iniziale:-4 miliardi e 979 mi
lioni; costo final;: 5 miliardi e 
4(50 milioni. Ultimato al 90 per 
cijnto. Da via Orti della Farne
sina-via Flamini a Vecchia-ca
valcavia via Cassia e svincolo 
corso Francia: costo previsto 
1 :> miliardi e 283 milioni; costo 
finale 15 miliardi e 20 milioni. 
Ultimato al 91 percento. 

Galleria collina Fleming. 
Costo iniziale: 25 miliardi e 952 
milioni; costo firale: 27 miliar
di e 374 milioni. Pronta al 95 
percento. 

Parcheggio piazza Man
cini. Costo previsto: 4 miliardi 
e 705 milioni: costo finale: 4 
miliardi e 253 milioni. Ultimato 
al 90 percento 

Tangenziale est. Costo 
previsto: 4 miliardi e 402 milio
ni; costo finale: 4 miliardi e 622 
milioni. Lavori ultimati al 92 
percento. 

Raccordo tr.» Lgt. Miche
langelo e pla:ua della Li
bertà. Costo previsto un mi
liardo e 340 milioni; costo fina
le: un miliardo e 214 milioni. 
Già pronto. 

Parcheggio di scambio 
Cinecittà. Spesa prevista: un 
miliardo e 164 milioni; spesa 
finale: un miliardo e 91 milio
ni. Ultimato con sette giorni 
c'anticipo. 

Parcheggio stazione Ti-
burtlna. Costo inziale: due 
niliardi e 254 milioni; costo fi
nale 2 miliardi ; 234 milioni. 
Lavoro ultimato alI'Sl percen

to. 
Prolungamento via Pare

to. Costo previsto 4 miliardi e 
517 milioni; costo finale: 5 mi
liardi e 90 milioni Pronto al 94 
percento. 

Parcheggi Flaminio. Co
sto previsto: 4 miliardi e 662 
milioni; costo finale: 4 miliardi 
e 402 milioni. Ultimati al 93 per 
cento. 

Viadotto corso Francia. 
. Spesa prevista: 2miliardie217 

milioni; spesa finale 2 miliardi' 
e 98 milioni. Terminato 24 
giorni prima del previsto. 

Parcheggi air-terminal. 
Spesa prevista: 19 miliardi e 
734 milioni; spesa finale 19 mi
liardi e 709 milioni. Ultimali 
all'89 percento. 

Pista ciclabile viale An
gelico. Costo iniziale 3 miliar
di e 346 milioni; costo finale 2 
miliardi e 856 milioni. Ultimata 
al 98 percento. 

Viabilità centro Rai Saxa 
Rubra. Spesa iniziale 22 mi
liardi e 102 milioni; spesa Urla
le 21 miliardi e 980 milioni. Ul
timata al 91 percento. 

Parcheggio piazzale dei 
Partigiani. Spesa prevista 18 

• miliardi e 980 milioni: spesa ti
naie 16 miliardi e 604 milioni. 
Ultimato al 90 percento. 

Viabilità Olimpica. Spesa 
finale 10 miliardi e 74 milioni. 
Secondo la rilevazione del 3 
maggio i lavori sono al 75 per 
cento. 

Parco Tevere Nord. Costo 
complessivo 19 miliardi. Ulti
mato, in media, all'80 per cen
to. 

Bagni pubblici. Spesa pro
vista e finale di 2 miliardi e 727 
milioni Lavori ultimati. 

Assemblea alla Skipper's 
Gli operai licenziati 
occupano la fabbrica 
«Intervenga il ministro» 
IH Striscioni con le scritte 
rosse sull'ingresso ricordano la 
storia recente cella Skipper's 
Jeans e Stone Wash, funestata 
da sciagurati pzssaggi di pro
prietà (Geri, Boccoli, Romana 
Abbigliamento, Americani-
no), che hanno portato l'a
zienda al fallimento. -Fabbrica 
occupata», awele un cartello 
all'entrata. Da due mesi, i ses
santa operai del 'azienda sono 
in assemb'ca permamente. 
•Siamo stati dimenticati», han
no detto gli operai all'assem
blea dell'altro giamo. Elabora
to dal consiglio di fabbrica, è 
uscito un documento, che è al
lo stesso tempo un atto di ac
cusa e un grido di aiuto. Chie
dono, gli operai della Skip-
|jer's, l'intervento del ministero 
del Lavoro. Vogliono che si 
lormi un gruppo di lavoro, cui 
partecipino anele i responsa
bili economici dei maggiori 
partiti. Sono pronti a subire ri-
conversioni, ad essere - come 
:;i dice - «ristrut'urati». Ma esi
gono che si torni, tutti, a lavo
rare. Seduti tra loro, sono an
che alcuni politici. C'è il depu-
:ato comunista Santino Pic
chetti. C'è Rinaldo Scheda, di
rigente Cgil. consigliere regio

nale uscente del Pei. Alla 
riflessione sul perchè del falli
mento si passa al come lar tor
nare la gente al lavoro? Marro
ni, prima di uscire, annuncia: 
•Ho parlato con Troia (asses
sore regionale al lavoro, ndr), 
è pronto ad incontrare vostri 
delegati». 

«Americanino uguale specu
lazione», dice un altro cartello. 
Durante l'assemblea, si riper
corrono le tappe del fallimen
to. Il 12 febbraio-quando agli 
operai arrivano le lettere di li
cenziamento - è solo il giorno 
dell'epilogo. Prima, vengono 
anni di gestione avventuriera e 
confusa. È un susseguirsi di atti 
di compravendita, di società 
che nascono dal nulla e che 
nel nulla ritornano. Dalla fi
nanziaria pubblica Gepi. nel 
1980, l'azienda passa all'im
prenditore Ronald Boccoli. In 
sci mesi, i dipendenti si ritrova
no licenziali. Seguono -1 anni 
di lotte e trattative, poi la Gepi 
ricompra. Ma dura poco. Il 
nuovo acquirente è l'America-
nino di Padova. L'accordo pre
vede che la fabbrica resti attiva 
almeno per tre anni. E, al loro 
esatto scadere, l'Americanino 
annuncia: tutti a casa. 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura eentrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso ea'diologico 
«30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telelonorosa 6791453 

Pronto soccorso a domieil io 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelh 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
C*ntri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
COOpSjUtOt 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acoa:Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 67P5 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acolral 5921462 
Uff. Utenti Mac 46954444 
S.A FÉ R ..autolinee) 493510 
Maroz;> (autolinee) 463331 
Ponyeipiuss 3309 
CitycrtiSE 861652/8443890 
Avis(ajtonoieggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnolog{|io 6543394 
Collalti(bi:i) 6541084 
Servizio e Tiergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino' viale Manzoni (cine
ma Royal). viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Pandi piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (Il Mes
saggero) 

«Seers» 
psichedelici 
con furore 

ALBASOLARO 

, Mi Molto pubblico, poca aria 
e ore piccole al Uonna club 
per il concerto dei Seers, cin
que giovanotti inglesi di Bristol, 
che stanno contribuendo con 
energia a tenere alia la bandie
ra del garage-punk targato an
ni 60 e riletto secondo l'esteti
ca pio violenta e mmonstica di 
questi anni. 

Un genere che sembra tro
vare ancora panxchi appas
sionati fra i rocker romani, an
che se a livello creativo comin
cia a mostrare un po' la corda: 
dai Fuzztoncs ai Primal 
Scrcam, di qua e di la dell'o
ceano, un'infinità di band han
no rivisitato in tulli i modi II ver
sante più grezzo e primitivo 
della psichcdclia. Ma i Seers, 
sulla scena da non più di un 
paio d'anni, piacciono lo sles
so perché con estrema sponta
neità e un'attitudine diretta, 
riescono a miscelare garage, 
sonorità sixtics, glam rock e il 
punk inglese di dicci anni fa, 
vissuto in prima persona, tra le 
fila dei Chaos U.K., dal batteri
sta Agc Blackmore. 

Age ha formato i Seers assie
me al chitamsta Leigh Wild-
man, ottimo strumentista dallo 
stile acido e un po' pastoso. Su 
di lui si concentra una buona 
parte dell'attenzione del pub
blico, quel po' che rimane li
bera dalle acrobazie e dal con
torcimenti del vocalist Spider 

McCallum, uno spilungone 
biondissimo che sprizza ener
gia da tutti i pori e dall'inizio 
alla fine del concerto si agita 
senza tregua sul piccolo palco 
del Uonna. Uno showman di 
razza. 

Più caotici e •sporchi» dal vi
vo che su vinile, i Seers metto
no in musica un immaginario 
eterno. Quello del rock'n'roll 
come Frcedom trip, il viaggio 
come mctalora di liberta, «una 
moto, la strada aperta, e via*, 
per scappare dalla noia e dal 
vuoto di una citta di provincia 
fatta di fabbrica, disoccupazio
ne e pub (Dead Town), divisi 
tra la possibilità di autodistrug
gersi in una vita veloce ed 
estrema (Rub me oul), o con
sumarsi nella routine di un la
voro che ti mangia le giornate 
e ti lascia solo il tempo di una 
sbronza notturna (Tequila 
dnnkin blues). 

Uno dopo l'altro, Spider e 
soci hanno passato in rasse
gna tutti i brani del loro primo 
album, Psych-out. trascinando 
un pubblico entusiasta nel rit
mo denso, quasi hardcore, 
della loro musica. E non han
no dimenticato il loro brano 
più controverso: Ughlning stri-
tes, cruda riflessione antimili
tarista sul massacro, realmente 
accaduto, di sedici persone da 
parte di un pazzo maniaco di 
armi. 

«Cuore di mamma» 
approda 
al Politecnico 

MARISTELLA IERVASI 

• • Riproposte e prime visio
ni al «Politecnico» di via Ticpo-
lo 13/a. Dolce assenza di Clau
dio Sestieri, II segreto dell'uo
mo solitario di I jmesto Guida e 
Cuore di mamma di Gioia Be-
nelli. 1 primi due film sono in 
programma Ofjgi e domani. 
ore 18.30 e 20.30 e 22.30 per il 
secondo. Cuori; di mamma in
vece entra in scena da giovedì 
(ore 20.30 e 22.30). «È una 
commedia ballata in chiave 
leggera, ironica, a volte amara 
e paradossale come del resto è 
la famiglia», ha detto la regista 
al suo primo esordio cinema
tografico. Il film - protagonista 
Ingrid Thulin - racconta la sto
ria di una famiglia borghese 
del Nord, riunita in occasione 
delle festività natalizie: »Una 
madre, benché sessantenne, 
riscopre il piacere di amare 
osteggiata dalla figliolanza». 
Una cunosita molto italiana: il 
film è uscito qualche giorno fa 
in tv, su Raidue. nell'ambito di 
un ciclo di sei pellicole di gio
vani autori. In sala mai. Ades
so, finalmente, approda al Po
litecnico. 

Oggi e domani al -Grauco» 
di via Perugia La classe morta, 
trasposizione cinematografica 
dì Andrzei Waida del celebre 
lavoro teatrale di Tadeusz Kan-
tor. Martedì La frontiera dell'o
landese Leo de Wintcr. Thriller 
politico del 11J84 con sott. ita

liani. Mercoledì Requiem para 
un campesino esporlo! di Fran
cese Betriù. Giovedì / lautari di 
Ermi Loteanu. -Popolo appar
tenente a una minoranza etni
ca della Moldavia, 1 lautari van
no di villaggio in villaggio suo
nando e improvvisando spetta
coli. Sono però costantemente 
tiranneggiati dalle autorità e 
dalla gendarmeria perché si ri
fiutano di pagare 1 tributi». 

Prosegue con successo di 
pubblico la rassegna dedicata 
aJacques Tati, grande comico 
e regista francese. Presso la se
de del «Centro culturale fran
cese» di piazza Campitelli 3 in 
visione lunedi (ore 20) l'inedi
to L'ecole des tacteurs (del 
1947) e ies vacances de mon-
sieur Hulot (del 1953) . Marte
dì e mercoledì Mon onde (del 
1958) e giovedì Playtime (del 
1967). 

Replicano al «Labirinto» (via 
Pompeo Magno 27). Il decalo
go, uno e due di Kieslowski 
(Sala A) e Un mondo senza 
pietà di Kochant (Sala B). 

A «Immaginaria» (via Luigi 
Pianciani 23/a) videoproie
zioni gratuite (ore 20.30) : oggi 
Franile di Roman Polanski. La 
moglie di un medico america
no accompagna il marito a Pa
rigi per un congresso. Ma pre
sto la donna scompare miste
riosamente. Giovedì La mia vi
ta a quattro zampe di Lasse 
HallstrOm. 

A Spazio Uno 
«La libellula» 
di Amalia Rosselli 
• • Scrìve Alberto Moravia di 
Amelia Rosselli «Strada fa
cendo si direbbe che si soffer
mi su una parola o su un'altra, 
come un viandante cammi
nando si sofferma a guardare 
un fiore oppure a coglierlo. 
Come disse Pasolini, che è 
stato il suo p.idre protettore, la 
lingua di Amalia Rosselli è na
ta fuori del cervello, quasi 
proiezione fisica di un involu
cro spintuaie razionalmente 
inesprimibile». Oa stasera 
(ore 21) i\ Teatro Spazio 

Uno, sarà in scena -La libellu
la» di Amelia Rosselli. Un poe
metto, scritto In quindici gior
ni che tratta, tra le tante tema
tiche, quelle dell'amore, della 
giustizia, della religione e del
la riflessione dell'artista sulla 
propria opera. Particolari so
no alcuni procedimenti stilisti
ci dell'opera, in particolare le 
citazioni di spezzoni poetici 
altrui: si riconoscono Rim-
baud, Campana, Scipione e 
Montale. Con Rosselli è pre
sente in scena anche Ulderico 
Pesce. 

Una mostra e un convegno dedicati ad Alberto Sartoris 

Un Novecento da architetto 
• • «Lo vediamo - il nostro 
architetto - in avanscoperta, 
con lo sguardo fermo, vivo, vo
litivo; nelle sue pupille gonio-
metnche si legge la certezza di 
una fede vissuta Ira esperienze 
e concrete realizzazioni»: cosi, 
in un linguaggio pieno di «in
flessioni» futuriste, Enrico 
Prampolini tesseva l'elogio di 
Alberto Sartoris nella prefazio
ne al suo libro Introduzione al
la architettura moderna. All'ar
chitetto torinese, nato nel 
1901, é dedicata la mostra «Al
berto Sartoris e il '900» che si 
inaugura alla Biblioteca nazio
nale centrale martedì 8 mag
gio alle ore 18. 

La rassegna, che festeggia 
l'ottanlanovesimo complean
no di uno dei protagonisti del
la grande stagione dell'archi
tettura italiana tra le due guer
re, é organizzata dall'Ufficio 
centrale per i Beni librari e da
gli Istituti culturali del ministe
ro per I Beni culturali e am
bientali. Particolare attenzione 
sarà dedicata alla attività di 
Sartons nel campo della stona 
e della critica d'arte, della pro
mozione e della divulgazione, 
alla sua instancabile raccolta 
di libri, documenti, epistolari 
foggi facente parte della fon
dazione che porta il suo nome 
e che é sita a Cossonay, nei 
pressi di Losanna, residenza 

dell'architetto). Alla mostra si 
affiancherà una giornata di 
studi, presente lo stesso Sarto
ris e a lui dedicata, che si terrà 
mercoledì 9 (inizio alle ore 
9.30) presso l'Istituto svizzero 
di cultura (via Ludovisi, 48) 
con la partecipazione di archi
tetti, storici e studiosi. 

La «fede» di cui parlava 
Prampolini è quella nelle «irre
versibili» ragioni dell'architet
tura razionale e funzionale, di 

RENATO PALLAVICINI 

cui Sartoris é stato tanto infati
cabile e strenuo esegeta, 
quanto tendenzioso (lino ai li
miti della forzatura storica) in
terprete. Attivo a Torino fin dai 
primi anni Venti, partecipe 
della seconda stagione del fu
turismo e dei movimenti artisti
ci europei d'avanguardia, 
membro fondatore dei Ciam 
(Congressi intemazionali di 
architettura moderna), Alber
to Sartoris si distingue, già allo

ra, per la preparazione t ultura-
le unita a notevoli opacità 
dialettiche e di divulgazione 
giornalistica che si concretiz
zano nell'organizzazione di 
movimenti, mostre, conferen
ze e nella collaboraz onc a 
giornali e riviste di me.^a Eu
ropa. Sono, quegli anni Venti a 
Torino, un penodo rkco dei 
fermenti di un dibattiti > cultu
rale e artistico che re<pira le 
idealità di Croce, Gobetti e 

Festival 
Romacu'opea, 
••L'Anonima 
Imperiai*; 
sopra Alberto 
Sartori?, 
«Complesso 
industriale 
a Blarnt;:» 

Un festival al sapore d'Europa 
ROSSELLA BATTISTI 

• • Una finestra su Roma e la 
porta aperta all'Europa: una 
sfida riuscita nella quinta edi
zione del Festival, in ongine 
«ambientato» a Villa Medici ed 
adesso dilatato a coinvolgere 
l'Accademia tedesca, quella 
spagnola, d'Ungheria e il Briti-
sh Council in una panoramica 
intemazionale d'Interpreti e di 
spettacoli, lunga quasi tre mesi 
(dal 7 maggio al 27 luglio) e 
divisa in 25 appuntamenti. Alla 
direzione artistica di Romacu-
rapa 1990, organizzato dalla 
Fondazione omonima di cui 6 
presidente Pieraccini, é stato 
chiamato quest'anno Gioac
chino Lanza Tornasi, mentre 
consueti sponsor del festival 
(il cui costo si aggira intomo ai 
tre miliardi) restano l'Eni e 
l'Assitalia, con un contributo 
dell'Assessorato alla cultura. 
«Adottato» negli spazi più pre
stigiosi di Ville e Accademie, il 
programma di Romaeuropa 
1990 scorre sui binari consoli
dati di musica e danza, a cui 

fanno eco non trascurabile ci
nema, arte, teatro ed eventi 
speciali. 

Musica. Dà il via alla mani
festazione un ciclo di cinque 
concerti (7-10-14-17-21 mag
gio) a palazzo Falconieri di 
autori contemporanei italiani 
ed ungheresi. Il 13 luglio a Villa 
Massimo 6 ancora protagoni
sta la musica contemporanea 
(Stockhausen e Holler) con 
l'orchestra Rai diretta da Metz-
macher. Di particolare attuali
tà sarà la rappresentazione a 
palazzo Farnese (17 luglio) 
dell'opera Le Eumemdi o la di
ta aperta di Aurei Stroc, musi
cista rumeno in esilio forzato 
durante la dittatura di Ceause-
scu. A seguire (18 luglio), le 
sale di palazzo Farnese ospite
ranno le musiche di Mikis 
Theodorakis e (19 luglio) di 
giovani compositori di Villa 
Medici, mentre il 20 luglio le 
porte si chiudono sulle melo
die della canzone d'autore ita
liana degli anni Trenta con la 

soprano Alide Mara Salvetta. 
L'Orchestre National de Lille 
presenterà infine il 27 luglio a 
Villa Medici un programma da 
Ravel a Varese. 

Danza. Su m jura per Dere-
vianko, contornilo dai balleri
ni del «Napoli Dance Theatre», 
6 stato creato da Luciano Can
nilo lo spettacolo Streghe, de
moni e dei, in scena a Villa 
Massimo il 5 e 6 luglio, mentre 
più In là l'Accademia fa spazio 
alla danza espressionista con il 
Tanztheater di Dresda (10-11 
luglio) che ripropone coreo
grafie di Dorè Hoyer, e un 
•classico» del 1932, il famoso 
Tavolo verde di Kurt Jooss, ri
proposto il 22 e 23 luglio dal 
Balletto dello Staabtheatcr am 
Gartenplatz di Monaco. Echi di 
flamenco nsucn.no a Villa 
Medici (Il e 12 luglio) con 
Christina Hoyos, a lungo part
ner di Gadcs, mentre la nuova 
danza spagnola viene rappre
sentata dalla cempagnia cata
lana «L'Anonima Imperiai» (14 
luglio). Infine sempre Villa 
Medici ospiterà nei suoi spazi 

(23 e 24 luglio) il cor» ografo 
francese Dominique fhgouet. 
In bilico Ira danza e N'atro è 
anche lo spettacolo di Giorgio 
Barbeno Corsetti, Dumnte la 
costruzione della Mummia Ci-
nese'in scena a Villa Maximo il 
27 e 28 giugno. 

Eventi speciali. Or ibre di 
Oricnle sono previste ni 16 e 17 
luglio a Villa Medici con la 
compagnia Wayang Wong di 
Telepud con un'interpietazio-
ne della mitologia del Ra-
mayana a cui farà eco i film di 
Peter Brook, Mahal 'barala. 
Sempre orientale il lìalletto 
classico tailandese Klion in 
scena il 19 e 20 luglio e il Tea
tro delle ombre della Malesia 
(22, 23 e 24 luglio), mentre 
dal IH al 27 luglio toma a Ro
ma il fascinoso spettacolo Zin
garo. Per il cinema segraliamo 
la proiezione il 9 luglio ni ante
prima italiana di Cyrano con 
Depardieu che debutta a Can
nes e la versione «restaurata» di 
Ben llur del 1925, che verrà 
proiettata il 10 luglio a Villa 
Borghese. 

Gramsci e tenta di coniugarle 
con l'cdificazlon: di un ordine 
nuovo della socielà e della cul
tura. Si raccolgono in quei ce
nacoli (il maggiore dei quali è 
quello del salotto di Riccardo 
Gualino, moderno e colto uo
mo d'affari) intellettuali del 
calibro di Venturi, Persico, Ca-
sorali, Pagano. :>artons è uno 
di loro, propugnatore assieme 
ad altri di un'architettura la cui 
purezza, radica:a nella tradi
zione classica, i garante della 
modernità e della sua essen
zialità. Da qui la sua adesione, 
a cavallo dei Venti e Trenta, al
la nuova ventata del razionali
smo europeo. E da qui, la co
stante ricerca e proposta (so
prattutto con il suo libro più fa
moso, CU elementi dell'archi-
lettura funzionale) di radici, 
motivi, opere ed artisti a dimo
strare la validità di quel movi
mento. Anche quando, negli 
anni del consolidarsi del Fasci
smo, da razionale e funziona
le, l'architettura, dovrà diven
tare «nazionale» per magnifica
re ed incarnare le glorie del
l'Impero. Ma a quel punto, la 
crisi dei linguaggi e i contrasti 
culturali (come quello che op
pose lo stesso Sartoris a Giu
seppe Pagano) diventeranno 
crisi di coscienza ed opposi
zioni politiche ben più dilace
ranti. 

Vignette 
ingannatrici 
per doppi 
sensi 
• i Nelle parole è riposto il si
gnificato delle cose. Forse è ve
ro, ma se le frasi ve le conia un 
enigmista come Ennio Percs, 
la conoscenza del mondo si 
complica parecchio. Ad esem
pio, sapete di che si parla a 
proposito di un'«cnorme di
sponibilità di Iquidodeposita
ta su fondi intemazionali»? Del 
mare, è chiaro. Come Susanna 
Serafini, la sua compagna di 
crimini linguistici alle spalle 
degli inesperti risolutori, ha ac
quarellato dolcemente sopra 
alla soluzione suggerita. Si trat
ta inlatti, nel gergo della Sfin
ge, di un «Fantasia» (o «Cosi è 
se vi pare»), cioè di una vignet
ta alla quale bisogna attribuire 
una frase a doppio senso. Di 
«Fantasie» ne potrete vedere al
tre, se entro il 13 maggio capi
tate al Dulcis Inn (ore 21-1), 
dove sono esposte In mostra 
accanto a una serie di vignette-
rebus. Inatto delle nefande atti
vità della Serafini in qualità di 
ingannatrice per immagini ac
canto a Peres. Dunque, non vi 
fate sedurre dal tratto delicato 
della china con il quale Susan
na foggia improbabili abitini 
da passeggio per ceni perso
naggi. Per quanto divertente 
sia immaginare Andreotti nei 
panni di un angioletto o Berlu
sconi in quella da educanda, 
l'indovinello è sempre in ag
guato: attenti, ignari avventori 
d'enigmistica ! ORB. 

Ragazzi andiamo a 

SS3 
CINEMA. 

Donald) Duck Paperino 
show, dieci bellissimi car-
toons degli anni 1939-'S6. 
(Oggi e domani, ore 17). 

Legend di Ridley Scott. 
La principessa Liti e Jack vi
vono un idillio d'amore «co
ronati» da strani animali uni
corni, simboli del bene. Ma 
il signore delle tenebre tra
ma un piano diabolico per 
sconvolgere l'armonia (og
gi, ore 18.30). (Grauco, via 

Perugia 34. Tel. 7001785). 
West and soda, ancora 
una storia firmata Bruno 
Bozzetto. (Il Politecnico, via 
Tiepolo 13/a. Tel. 3607559. 
Oggi e domani alle 16.30). 

Fievel sbarca in Ameri
ca, film animato dell'ameri
cano Don Bluth. (Cinema 
dei picccoli, viale della Pine
ta 15. Oggi, ore 13.30, 17 e 
18.30. Domani anche alle 
ore l i . Ingresso lire4.000). 

MOSTRE. 
Il cinema in valigia, 

mostra sulle tecniche del 
film animato ed effetti spe
ciali realizzati per uso didat
tico da Roberto Soldati. (Bi
blioteca «Andrea Rispoli», 
piazza Grazioli 4. Tel. 
67103422. Ingresso libero. 
Fino all'11 giugno). . 

Pinocchio e la sua Im

magine ePinocchlo e le 
sue traduzioni a cura del 
Gruppo editoriale Giunti. 
(Teatro Mongiovino, Via 
Genocchi 15. Tel. 539405. 
Fino a domenica 13) 

TEATRO. 
Un animale, due ani

mali, tre animali!... della 
compagnia «Spintrei" thea-
ter». Uno spettacolo tnimico-

gestuale sull'ambiente, gli 
animali e il nostro rapporto 
con loro. (Teatro Verde, cir
convallazione Gianicolense 
10. Tel. 51)92034). Ultime 
due repliche: oggi alle 16 e 
domani alle 17. 

Il mercante di Venezia 
raccontato al ragazzi in 
una versione curata da Ro
berto Galve. (Grauco, via 
Perugia 34. Oggi alle ore 
10). O Maristella fervasi 

I APPUNTAMENTI I 
Seminarlo di batterla. E organizzato dal Centro di pereus-

'.- ioni -Timba-, è tenuto da Alfredo Golino nei giorni 11. 
12 «i 13 maggio e si svolge presso la sede di via Luigi 
Slarloluccl 29a (ore 16-20). Possono partecipare «detti-
•i i e auditori (numero massimo 30 persone). Intorma-
j ioni presso la segreteria del «Timba», tei. 68.12.033. 

Lingua russa. Corso propedeutico (gratuito) organizzato 
da Associazione Italia-Urss: due ore, ogni mercoledì, 
13-20, dal 9 maggio al 6 giugno. Informazioni al tei. 
'16 45.70. 

Anche I miti Invecchiano. Come sarebbe oggi Marilyn 
Monroe7 E James Dean e gli altri?. Ad -imaginarla-
ivia Pianciani 23/a) disegni di Roberto Olivo pubblicati 
nulla rivista -Music». Fino al 26 maggio, ore 17-20. 

Oanza libera latinoamerlcana. Corso tenuto da Virginia 
Bcrroto e Isabela Tvmm Fyminzsu questi generi: sam
ba, rumba, salsa, trevo, candomblè, lambada, (orrO. 
Oall'8 maggio al 2II giugno (martodi e giovedì ore 19-
:21) presso il Mondisi Sound, via Oderisi da Gubbio 
.215. Informai, al tei. 55.94.118. 

Salvador «rompiamo I silenzio-. Iniziativa del «Puccini» 
n programma pei oggi, ore 19, in via Baldassarre 
Orerò 32 (Casalbenone, bus 409 e 15). Intervengono 
rappresentanti del -Cofenastras», dell'Fmln e del -Co-
lamac-, Dibattiti, musica o spazio birreria. 

Progetto natura • salili*. Il Centro organizza un incontro 
dal titolo -Cancro'? No grazie' Identikit di una preven
zione»: oggi, ore 17, alla sede di via Aulo Plauzio 5 
(metro Furio Camillo). Intervengono Michele lannelli, 
Sergio Bellanza e Laura Buttari. 

Canal de' Pazzi. L'asi;oeiazione e la «Computerai-!- pre
sentano un ciclo di concerti presso il Teatro di via Spe
nni 13. Oggi, ore lì. Fausto d'Angelo (chitarra) e Ro
berto Olona (flauto) eseguono musiche di Baron, Giu
liani, Molino, Margola, Ibert. 

Tra poeti nuovi. Incentro con Laur Caldaroni. Roberto 
Didier e Antonio Ricciardi: domani, ore 17.30. alla 
Galleria II Canovaccio (Via delle Colonnette 27). Pre
sentano Lea Canditeci, Francesca Bernardini Napole
tano e Elio Pecora. 

Pittori moscoviti contemporanei: una mostra collettiva si 
Inaugura oggi, ore 11, a palazzo Rondanini alla Roton
da. All'ambasciatore Lunkov verranno consegnati I 
tondi raccolti per l'terremotati dell'Armenia. 

Chiimpagnerle. Il 10 maggio inlzlera una serie di Incontri 
«monografici» sul o champagne. Gli appuntamenti, in 
programma ogni giovedì dalle 18.30 alle 20.30, saran
no guidati da uno «staff» di professionisti che introdur
ranno al segreti di questo nobile vino. Organizzati in 
collaborazione con l'Areigola, gli Incontri si terranno 
presso la sede di via in Arcione 74 (Fontana di Trevi). 
Informazioni ai tei 68.41.182e 68.41.196. 

I MOSTRE I 
Michelangelo • la Sliitlna. Tecnica, restauro e miti nei di

segni originali, modellini e pannelli. Braccio di Carlo 
Vitigno, colonnato di sinistra di San Pietro. Ore 9.30-
19, sabato 9.30-23, mercoledì chiuso. Ingresso tire 
6 CO0. Fino al 10 luglio. 

Odyaiwy. L'arte della fotografia al National Geographic. 
Fotografie a coleri e in bianco/nero presentate dai 
Fratelli Alinan di Firenze. Accademia dei Lincei, via 
della Lungara 10. Ore 10-17.30, sabato 10-19, domeni
ca chiuso. Domani ultimo giorno. 

Msrinsrle Adriatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pesca. 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14. festini 9-13. Fino al 30 giugno. 

L'arte par I Papi e per i principi nella Campagna romana. 
Plltura del '600 e '700: 70 dipinti esposti in tre sezioni. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, giovedì 
9-19, (estivi chiuso. Fino al 13 maggio. 

n FARMACIE I 
Per s.apere quali farmacie sono di turno telefonare: 

1921 (zona centro); 1922 (Satario-Nomentano); 1923 
(zona Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flami
nio). Farmacia notturna. Appio: via Appia Nuova, 
213. Aurelio: via Cichi, 12 Lattanzi, via Gregorio VII, 
1£4a. Esqultino: Galleria Testa Stazione Termini (ti
no ore 24); via Cavour, 2. Eur: viale Europa, 76. Lu
dovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via Nazionale 
2E«3. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Paridi: via Bertolo-
ni, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Set
tembre, 47; via Arenula, 73. Portuenso: via Portuen-
so, 425. Prenestlno-Centocelle: via delle Robinie, 
81 ; via Collatina, 112. Prenestino-Lablcano: via L'A
quila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; piazza Ri
sorgimento, 44. Primavalle: piazza Capecelatro, 7. 
Quadraro-Cineclttà-Don Bosco: via Tuscolana, 297; 
via Tuscolana, 1258. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

SogCli campione. Si raccomanda alle sezioni Interes
sate di effettuare la raccolta e la trasmissione dai 
ciati con la massima tempestività chiamando i nu
meri telefonici Indicati sui moduli di raccolta. 

Ufficio elettorale. Tel. 6866924-6540800. 

• PICCOLA CRONACA . • « • M B 
Nozze. Oggi, nella Sala del Campidoglio, si sposano 

Cristina Balsamo e Riccardo Faranda. Alla felice 
coppia gli auguri più affettuosi e sinceri dai compa-
<)-ii Silvia Ioli, Alvaro Pesci e dall'Unità. 

Mozze. Oggi alle ore 11 in Campidoglio si uniscono in 
matrimonio Maria Muto e Walter Rinaldi. Alla cop
pia gli auguri da parte dei compagni del Comitato 
regionale, della Federazione romana e dell'Unità. 

Nozxe d'oro. Dalma e Nazzareno Necci festeggiano I 
loro 50 anni di matrimonio. I tigli, il genero e i nipoti 
>i stringono con gioia attorno alla (elico coppia e 
augurano altri SO anni di matrimonio. Auguri anche 
dai compagni delle sezioni Monteverde Vecchio, 
cellula Enasarco. Villaggio Broda e dall'Unità. 

Culla, É nata Claudia. A Franca e Ivano Brunetti gli au
guri da compagne e compagni del Villaggio Breda 
o dall'Unità. 

Il Unità 
.Sabato 

5 maggia 1990 

» i 
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TELEROMA 56 

O r * 1 4 . 3 0 C a p i r e p e r p r e v e n i 
r e , 1 3 . 3 0 Z e c c h i n o d ' o r o : 
1 6 . 3 0 C a r t o n e . 1 8 . 5 0 « P i u m e 
e P a i l l e t t e » - , n o v e l a , 1 9 . 3 0 « I 
R a y a n - , t e l e f i l m ; 2 0 . 3 0 « P r i 
m o p e c c a t o - , f i l m ; 2 2 . 3 0 - M a 
s t i - , t e l e f i l m , 2 3 I I d o s s i e r d i 
T r 5 6 . 2 4 - N o v a n t a » m o n d i a l i , 
1 . 45 - M a s t i - , te lef i l m . 

GBR 

O r e 9 . 3 0 B u o n g i o r n o d o n n a , 
1 2 M o t o r N e w s . 1 2 , 4 5 - I l V i r -
g i m a n o » , t e l e f i l m . 1 4 S e r v i z i 
s p e c i a l i G b r . 1 4 . 3 0 C a m p i d o 
g l i o . 1 6 . 4 5 P a r t i t e d e l m o n d i a 
li d i c a l c i o I t a l i a - B r a s i l e 
1 9 8 2 , 1 9 . 2 0 « S a p o r e d i g l o 
r i a - , t e l e f i l m . 2 0 . 3 0 - O u e l » . 
f i l m O p e r a - I l g a t t o in t a s c a » , 
0 .S5 Tut t i in s c e n a , 2 .25 « D e 
m o n i o a m o r e m i o - , f i l m 

TVA 

O r e 1 3 D o c u m e n t a r l o , 1 4 T v a 
4 0 , 1 7 . 3 0 D o s s i e r s a l u t e . 
1 8 . 3 0 R e d a z i o n a l e , 1 9 « G l i 
i n a f f e r r a b i l i - , t e l e f i l m , 2 0 
• M a r t a » , n o v e l a , 2 1 . 3 0 W l o 
s p o r t , 2 2 . 3 0 R e d a z i o n a l e , 2 3 
T v a 4 0 , 2 4 « M a r t a - , n o v e l a . 

ffi& ''-ROMA ^ 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante D.A • Disegni animati. 
DO: Documentarlo, OR: Drammatico E Erotico FA. Fan [assenza 
G Giallo, H -orror M, Musicale SA: Satirico, SE: Sentimentale, 
SM: Storico-Viiologico ST: Storico W Western 

VIOEOUNO 

O r e 9 R u b r i c h e d e l m a t t i n o . 
1 3 . 3 0 « F i o r e s e l v a g g i o » . 
1 4 . 3 0 S p e c i a l e T g , 1 5 3 0 R u 
b r i c h e d e l p o m e r i g g i o , 1 7 . 3 0 
• M a s t i - 1 8 . 3 0 « F i o r e s e l v a g 
g i o » , 1 9 3 0 • In c a s a L a w r e n 
c e » , t e l e f i l m , 2 0 . 3 0 « R i p r e n 
d i a m o c i F o n A l a m o « f i l m , 2 3 
T u t t a s a l u t e 2 4 - M a s t i - , t e l e 
f i l m 

mamma—a—mmmmmm 
TELETEVERE 

Ori» !) 1i) L ' o r o s c o p o di o g g i 
9 . 1 5 - A m a B o l e n a » . f i l m , 1 2 
P r l m o m e r c a t o , 16 3 0 - M o r i 
r a i a m e z z a n o t t e » , ' i lm , 1 9 
A p p u r i i m e n t o c o n j l l a l t r i 
spor t , !0 .30 II g i o r n a l e d e l 
m a r e , 2 1 N o t e i t a l i a n e , 2 2 - 1 0 
picce li n o m i n i » , f i l m , 2 3 . 4 0 B i -
b l i o t o c n a p e r t a , 1 «I l m a g o d i 
O z » , l i M 

T.R.E. 

O r e 9 - C u r r o J m e n e z - , t e l e 
f i lm 11.3011 L e o n a r d o , 13 T o p 
m o t o r i , 1 3 . 3 0 C a c c i a a l 13 ; 
1 5 . 3 0 Ò d e o n s p o r t . 1 6 B r a n d o 
e le s t e l l e , 1 7 . 1 5 - S e n o r a » . t e -
I c n o v e l a , 2 0 - S h e r l o c k H o l 
m e s » , t e l e f i l m , 2 0 . 3 0 S a b a t o 
d ' a m o r e , 2 2 . 3 0 T o p m o t o r i , 2 3 
- P a r k i n g p a r a d i s e » , f i l m . 

PRIME VISIONI I 

ACADEMYHAU. L 7 000 
Via Stamira, 5 (Piazza Bologna) 

Tel «26778 

O Seduzione pericolosa di Haroid 
Becker, con Al Pacino, Ellen Barkin • G 

(18-2230) 

ADDIRAI 
Piazza Vernano. 5 

L 8 0 0 0 
Tel 851195 

O Harry ti preterito Sally. Oi Rob Rei-
ner-SR (1830-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 8 0 0 0 
Tel 3211896 

Senti chi paria di Amy Heckerllng • BR 
(1630-22 30) 

ALCAZAR L 8 000 • Nemici, una ttorla d'amore di Paul 
VlaMerrydelva',14 Tel 5880099 Mazursky, con Ron Silver -OR 

(16-2240) 

ALCIONE L 6 0 0 0 O Setto, bugi» e videotape di Sleven 
Via L di Lesina. 39 Tel 8380930 Soderbergh con James Spader - OR 

(1630-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebello. 101 

L 9000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

AMBASSADE L 7000 • Affari aporchi di Mike Flggls, con 
Accademia degli Agiati, 57 Richard Gere, Andy Garda - G 

Tel 5408901 (16-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 8 

L 7 0 0 0 
Tel 9616168 

Senti chi parta di Amy Heckerling - BR 
(18 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L 8 0 0 0 
Tel 8795S7 

H mio piede sinistro di Jim Sherldan 
con Daniel Oay Lewis -OR (17-2230) 

ARISTON L.8 000 Lettere d'amor» di Martin Ritt, Jane 
ViaOcerone.19 Tel 353230 Fonda RobertOeNiro-OR 

J (16 20-2230) 

ARISTON II L 6 000 Otre ogni rltchlo di Abel Ferrara, con 
Galleria Colonna Tel 6793267 PeterWeller.KellyMcGillls-DR 

(17-2230) 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

L 6 0 0 0 
Tel 8176296 

Chiuso per ferie 

ATLANTIC 
V Tuscolana.7t5 

L70O0 
Tel 7610656 

Senti chi perla di Amy Heckerllng - BR 
(16 30-2230) 

AUGUSTUS 
C t o V Emanuel» 203 

1 6 0 0 0 
Tel 6879495 

Allodole tul Mo di Jlrl Menzel. con Ru-
dollHrusinsky-OR (1630-22 30) 

AZZURRO SOPIOM 1.5000 Saletta-Lumiere. Bianca (18) loeAn-
V degli Scipion; 84 Tel 3581094 ne (20) Violino (21 30), Il flauto magico 

(22) 
Saletta .Chaplln. Osto di Montreal 
(1830). Set to bugie e videotape 
(2030) La legge del detlderlo (22 30). 
Film di mezzanotte (24) 

BARBERINI L 6000 Alwayt di Sleven Spielberg, con Ri-
Piazza Barberini. 25 Tel 4751707 chardOreyluts.HollyHunter-FA 

(1530-2230) 

CAPfTOi L.7000 Nuovo dnema Paradiso di Giuseppe 
via G Sacconi, 39 Tel 393280 Tornatore con Philippe Noiret • Dr 

(17 30-2230) 

CAPRAMCA L 8.000 
Piazza Captante». 101 Tel 6792465 

Nato I I quattro luglio di Oliver Sterne, 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwiek - DR 

(17-2230) 

CAPRANICHETTA 
P j a Montecitorio. 12S 

1 8 0 0 0 
Tel 8796957 

Racconto dJ primavera di Eric Rohmer. 
BR (1630-2230) 

CASSIO 
VI» Catt i». 692 

L 6 0 0 0 
Tel 3651607 

Tango e Caah di Andre) Konchalovsky 
con Sllvetter Stallone -A (1630-2230) 

COLA DI RIENZO L80OO 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6878303 

boa di Coeta-Gavraa con Jessi
ca lance-DR (1930-2230) 

DIAMANTE 
ViaPrenetlina.230 

15000 
Tel 295606 

Chiuso per ferie 

EDEN L 6 0 0 0 
P j tzaCda di Rienzo. 74 Tel 6878852 

Tome di Gabriele Salvatore» con Fa
brizio Benlivoglio, Diego Abatantuono -
BR (1630-2230) 

CMBASSY 
VI» Stoppini. 7 

L 8 0 0 0 
Tel 870245 

MgM Oamt (perirla con la morte) di P. 
Matteraon-a (1639-22J0) 

EMPIRE 
V ie Regina Margherita 

1 8 0 0 0 
29 

Tel 8417719 

Un uomo Innocente di Peter Vate» con 
TomSelleck-G (16-2230) 

EMPIREI 
V i e dell Esercito. 44 

1 7 000 
Tel 5010652) 

Senti ehi parla di Amy Heckerling • BR 
(1630-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 37 

1 5 0 0 0 
Tel 592884 

O Harry H pretento Sally di Rob Rei-
ner-SR (16 30-2230) 

ETOILE 
Piana in Lucina, 41 

L 8 0 0 0 
Tel 6876125 

1 sporchi di Mike Figgi», con Ri-
chardGere,AndyGarcla-G (16-2230) 

EURONE L 8 000 A spalto con Dtlsy di Bruco Bere-
Via Liszt. 32 Tel 5910988 storci con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (16.30-2230) 

EUROPA 
Corto d Italia 107/a 

1 8 000 
Tel 865736 

Una vita-cenerata PRIMA (1615-22 30) 

EXCELS40R L 6000 
VlaB V del Carmelo. 2 Tel 5982296 

Music boi di Cctla-Gavras con Jessi
ca L»nce-OR (15 45-22 30) 

FARNESE L 7 0 0 0 O Nuovo dnema P a n d i » di Giusep-
Campode'Flor! Tel 6864395 peTornatore conPhllippeNoiret-OR 

(16-22 30) 

FIAMMA 1 L8000 A spasso con Dalty di Bruco Bere-
Via Bittolatl, 47 Tel 4827100 tlord con Morgan Freeman. Jessica 

Tandy-BR (16-22 30) 

FIAMMA 2 
ViaBlssolali.47 

L 8 000 
Tel 4627100 

O Enrico V di e con Kenneth 8ranagh 
-DR (17-2230) 

GARDEN 1 7 0 0 0 • La guerra del Rote» di Danny De 
Viale Trastevere. 244/a Tel 582848 Vito, con Michael Douglas, Kathleen 

Turner-OR (16-22 30) 

GIOIELLO L 7 0 0 0 Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi, 
VlaNomentana.43 Tel 864149 con Giulia Fossa. Lucia Bose-OR 

(16 30-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L7000 
Tel7596G02 

L'attimo fuggente di Peter Weir con 
Robin Williams-OR (17 30-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 8 0 0 0 
Tel 6380600 

O L'attimo fuggente di Peter Weir con 
RoblnWMIiams-DR (17-22 30) 

HOUOAV L 8 000 O Mio caro Dottor Gratler di Roberto 
Largo8 Marcello 1 Tel 898326 Faenza,conKeilhCarradine-OR 

(16-22 30) 

MOUNO 
ViaG Induro 

L.7000 
Tel 987495 

L'attimo fuggente di Peter Weir con 
Robin William!-OR (17 30-22 30) 

KING 
Via Fogliane, 37 

1 8 000 
Tel 8319641 

Enrico V di e con Kenneth Branagh - BR 
(17-2230) 

MA0MON1 
ViaChlabrera.121 

1 6 0 0 0 
Tel 5126926 

L» avventure di Bianca e Bemie-0A 
(1615-2230) 

MADISON 2 1.6000 
VlaChiabrera.121TEL 5126926 

O II segreto di F Maselli, con Na-
ttass|a Kinsky, Stefano Dionisl 

(1615-22 30) 

MAESTOSO L 8 000 • La guerra del Rosee di Oanny Oe 
ViaAppia,418 Tel 786086 Vito, con Michael Douglas Kathleen 

Turner-OR (1530-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L 7 0 0 0 
Tel 6794908 

di Gianni Amelio con 
Gian Maria Votante- OR (16-22 30) 

MERCURV L 5000 
Via di Porta Castello. 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOUTAN L 8000 • La guerra del Rosee di Oanny De 
Via del Corso, 8 Tel 3600933 Vito, con Michael Douglas Kathleen 

Turner-OR (1630-2230) 

MIGNON 
VlaViierbo.11 

L8000 
Tel 869493 

Il decalogo (7 e 8) di Krzyszlot Kie-
tlowski-OR (16-22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repjbbl Ica, 44 

16000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L60OO 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L7O0O 
Tel 7810271 

Altari sporchi di Mike Figgis con Ri
chard Gere AndyGarcia-G (16-22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 8 0 0 0 
Tel 7596568 

Lettere d'amore di Martin Ritt. con Jane 
Fonda-DR (16-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

1 5 0 0 0 
Tel 9803622 

S ie • Devll (versione inglese) 
(1630-22 30) 

PRESIDENT 1 5 0 0 0 
ViaAppiaNuova.427 Tel 7810146 

Pomo cameriere e maggiordomo per 
elgnoravogliosa-E(VM18) (11-2230) 

PUSSICAT 
ViaCairoli.96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Porno attrazioni letali della mia vlcln» • 
€(VM16) (11-2230) 

QUIRINALE L 8 000 Gai le mani da mia «glia di Slan Draga-
Via Nazionale, 190 Tel 462653 ti con Tony Danza, Catherine Hickt-BR 

(1630-2230) 

OUIRINETTA 
VlaM Mlnghettl,5 

L.8000 
Tel 6790012 

• Crimini e mi-latti di e con Woody 
Alien-OR (16-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

1 8 0 0 0 
Tel 5810234 

L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi, Laura Antonelll-BR (16-22 30) 

RIALTO L 6 000 O II cuoco, «ladro, tua mogli» e l'a-
Vla IV Novembre, 158 Tel 6790763 mante di Peter Greenaway-DR 

(16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L8000 
Tel 837481 

Senti chi paria di Amy Heckerling-BR 
(1630-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L 8 0 0 0 
Tel 460883 

Music boi di Costa Gavras, con Jessica 
Pance-OR (1545-2230) 

ROUGE ET NOIR L 8 000 O Nuovo dnema Paradiso di Glusep-
ViaSalaria31 Tel 864305 peTornatore,conPhllippeNolret-DR 

(17 30-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto. 175 

L 6000 
Tel 7574549 

L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi, Laura Anlonelll-BR (16-2230) 

SUPERCINEMA L 8000 O Legami di Pedro Almodovar. con 
Via Viminale, 53 Tel 485498 Antonio Banderat, Victoria Abrll • BR 

(VM1B) (1630-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 7 000 
Tel 8831218 

L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi, Laura Antonelli-BR (16-22 30) 

VIP-SDA L 7 000 
VlaGallaeSIdama 20 Tel 6399173 

I l mate oscuro di Mario Monlcelli, con 
Giancarlo Giannini-OR (1630-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 

AZZURRO M E U U 
(Via Faa di Bruno, 6 Tel 3591094) 

L'ego d'or di Bunuel (21), Metropoli» di 
Frltz Lang (22 30) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisletlo 247B 

L 4 0 0 0 
Tel 864210 

Ho vinto la lotteria di Capodanno 
(1530-22) 

DELLE PROVINCIE L 4 0 0 0 
Viale delle Provincie. 41 Tel. 420021 

Il bambino e II poliziotto- (16-22 30) 

NUOVO L 9 000 O Fa la cote giusta di Spike Lee. con 
Largo Ascianghi.l Tel 588116 Oanny Aiello.Ossie Davis-DR 

(161522 30) 

".POLITECNICO 
ViaG B Tiepolo.13/a-Tof 3227559) 

«feti and soda di B Bozzetto (1630). 
Dolca assenza di C Sestieri, I segreto 
eett'uomotomarlodlE Guida(2030) 

TOUR L 4000-3000 
Via degli Etruschi. 40 Tel 4957762 

RalnMan- (1625-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 Tel 392777 

WUIy Signori e vengo da lontana 
(16-2230) 

I CINECLUB I 

DEI PICCOLI 1 4 000 
Viale della Pineta, 15 -Villa Borghese 

Tel 863485 

Flevel sbarca In America • DA 
(1530-18 30) 

GRAUCO t -5000 
VlaPerugla.34 Tel 7001785-7822311 

Cinema Polacco Kanton la d e t t o mor
ta di Andrze|Wa)da (21) 

«.LABIRINTO L 9000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 

Sala A II Decalogo (14) di Krislol Kle-
slowskl|1630-2230) 
Sala 8 Un mondo senza ptott di Eric 
Rochant(vo tot! italiani) (16 30-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica, 15/19 Tel 492405 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

ANIENE 
Piazza Semplone, 18 

1 4 500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila 74 

12000 
Tel 7594951 

BluePusslcat-E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

1 5 0 0 0 
Tel 7953527 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 
ViaM Corblno23 

L3000 
Tel 5562350 

La bestia preferita di mia moglie 
(16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L.2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P i z a B Romano 

1 3 0 0 0 
Tel 9110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vigne 4 

1 4 000 
Tel 620205 

Porno esperienze pornografiche e bi
seca l i (11-2230) 

ULISSE 
ViaTiburtlna.354 

L.4 600 
Tel 433744 

Film per aduli! 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Vacanze particolari-E |VM 18) (1522) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIOA 

Tel 9321339 
Lo avventuro di Bianca e Bornie - DA 

(15 30-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SALA A L'avaro di Tonino Cervi con A 
Tel 9420479 Sordi - BR (16 30-22 30) 

SALAB O Senti chi parla di Amy Hec
kerling - BR (16 30 22 30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

Music boi di Costa-Gavrat. con Jessi
ca Lance-DR (1630-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
Oltre ogni rltchlo (17-2230) 

VENERI L 7 000 A tpat to con Dalty di Bruce Bere-
Tel 9411592 eford con Morgan Freeman, Jessica 

Tandy-DR (16-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi. Laura Antonelll-BR (1530-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 5 0 0 0 
Tel 5603186 

Le avventure di Bianca e Bornie di W 
Disney (1630-22 30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

t e ooo 
Tel 5810750 

Senti chi parla Di Amy Heckerling • BR 
(1630-22 30) 

SUPERGA 
Vledella Marina 44 

L 8 0 0 0 
Tel 5604076 

Un uomo innocente di Peter Yates con 
TomSelleck-G (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi, Laura Antonelli- (8R) 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA L 4000 

Tel 9019014 
O Seduzione pericolosa di Haroid 
Becker, con Al Pacino Ellen Barkin - G 

(20-22) 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9596083 
Vizio preferito da mia moglie • E (VM18) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-

Tel 9633147 pe Tornatore conPhilipNoiret-DR(16-
2215) 

SCELTI PER VOI 

Andy Garcia. Richard Gere e William 8aldwln in «Affari sporchi», di M Figgts 

• N E M I C I , U N A 
STORIA D ' A M O R E 

Dal romanzo di Isaac Singer una 
commedia bizzarra, drammatica, 
a tratti divertente girata dal regi
sta Paul Mazursl.y Esperto di co
se ebraiche, il e nnasta racconta 
Il laticoso ménage sentimentale 
di uno scrittore scampato al lager 
nazisti che nel la Nuw York l ine 
anni Quaranta si -Itrova con tre 
mogli Tra (antat mi del passato e 
toni da pochade Mazursky impa
gina una commeci£t che non fa 
troppo r impianger» la pagina 
scritta La migliore In campo è 
Lena Olin. la più bolla e nevrotica 
del le tre, giustamente candidata 
ali Oscar (che pei 6 non ha pre
so) 

ALCAZAR 

• AFFARI S P O R C H I 

Un gial lo sulla corruzicnn nel la 
polizia interpretato da tir Richard 
Gere demoniaco e crudele che 
arrotonda lo stipendio d» sbirro 
gestendo ungiro di presti luzione 
e uccidondo per conto terzi Chi 
indaga nel marcio è un ufficiale 
del la sezione «affari interni» du
ro, implacabile, deciso ed arriva
r e In tondo, anche s e quel la mis
sione gli dovesse cambiare la vi
ta, Dirige Mike Figgls, regista in
glese che si e ra tatto ni ( t i re con 
la il jazz-thril ler -Storitiy Mon-
day» 

AMBASSADI ETOILE 
MI. V» YORK 

O M I O C A R O 
D O T T O R GRASLER 

Torna nelle sale, dopo lireve a s 
senza, il fi lm di R o b e r t i Faenza 
tratto dnl racconto bravo di Sch-

nltzler II dottore del titolo e un 
medico termaile con la taccici e il 
languore di Keith Carradine sia
mo nella Mitteleuropa del p-imo 
Novecento, la guerra è ancora 
lontana, e il protagonista si con
suma nella ricerca di un amoro 
impossibile M a torse non sa 
amare Finirà per accasarsi con 
una donna d i e gli ricorda la so
rella morta fotografato splendi
damente da Poppino Rotunno e 
interpretato da uno stuolo di atto
ri anglosassoni, «Mio caro dottor 
Gràsler- e ur film crepuscolare e 
levigato che trova nello spunto 
letterario un motivo di Interesse 

HOLIDAY 

O E N R I C O ' / 
Shakespeare non passa mnl di 
moda per gli inglesi e anche per 
noi E le su>» tragedie sono un 
passo obbligato per qualunque 
attore anglosassone che si r i 
spetti 46 anni dopo LaurenceOH-
vier, il giovane Kenneth Branagh 
riscrive per lo schermo «Enrico 
V», un dramma sul potere che ha 
Il suo punto più alto nella storica 
battaglia di Azlncourt, che nel XV 
secolo vide opposte la caval leria 
posante francese e gli arcieri in
glesi Vinsero questi ultimi ed 
Enrico, impalmando la bella Ca
terina figlia di Carlo V I , divenne 
anche reggente del trono di Fran
cia Regista i> interprete principa
le, Branagh si dimostra degno 
del titolo di «erede di Olivier» che 
la critica gli ha già affibbiato 

F IAMMA 2, KING 

O N U O V O C I N E M A 
PARADISO 

Una piccola sala cinematografi
ca , siciliana attraverso quaran
t a n n i di storia Italiana Fortune e 
disgrazie di un «luogo di culto» 
(in quale altro posto consumare il 
cinema?) visto come momento di 
socializzazione, a meta tra il do
po lavoro, l oratorio, la scuola e II 
bordello Tutto ruota attorno a d 

un bambino Salvatore che co
mincia ad amare il emonia stando 
vie no, ni cabina al proiezionista 
Alf odo un Philippe Noiret parti
colarmente In forma) Scritto e di-
r e f o dal trentaduenne Giuseppe 
Tornato e «Nuovo cinema para
diso» è j n opera ambiziosa, che 
ritorna i ugli schermi de pò la vit
toria doli Oscar come m gnor film 
s t r a n e r à 

CAPITOL, FARNESE 
ROUGE ET NOIR 

O C R I M I N I 
E MISFATTI 

WooOy Alien il comico incontra 
Woocy Alien, il seno l e u e messi 
Insieme sfornano un capolavoro 
forse il miglior di W o o d / Alien Ili 
comico e il serio), s ic j ramente 
quello in cui le due anime del 
grande cineasta newyorkese 
(una cn<) ambisce a rifare Berg-
mnn, l ultra che adora i fratelli 
Marx) si sposano al meglio «Cri
mini e misfatti- racconta due sto
rie una è ironica nello stile di 
«Manhattan» (e Woody vi parteci
pa corno attore, insieme ali affe
zionata Mia Farrow) I altra è ad
dirittura un giallo, con tanto di 
omic dio, in cui campeggiano gli 
straordinari Marl in Landau e An-
jelics Huston Le due tr i m e si in
crociano solo alla l ine, quando 
Landau e Alien parlano a lungo, 
anal izzando l Massimi Sistemi 
nello siile paradossate caro a 
Woody Da vedere assolutamen
te 

OUIRINETTA 

• LA G U E R R A 
C E I R O S E S 

Al divorzio come al la guerra 
Otinry De Vito il piccolo Irresi
stibile comico di «Per favore a m 
ai ÌZJ atomi mia moglie» e «Gena 
la m a m m a dal treno», continua it 
s t o juradossa le viaggio nei le-
gemiCl 'amigt ia E ci ammonisce 
se votole divorziare, pensateci (e 
magar i , pensateci prima ancora 
di sposarvi) Lo dimostra la storia 

del coniugi Rose (Michael Dou
glas e Kathleen Turner) pr ima 
innamoratissimi poi ridotti a liti— 
garo selvaggiamente non solo 
per gli alimenti ma anche per le 
lampadine del salotto Film inso
lito, che inizia come una scatena
t is i .ma commedia e finisce come 
un trucido dramma La conferma 
di un talento anomalo a suo mo
do unico Oe Vito, un regista (e un 
attore s intende) da conoscere 

GARDEN MAESTOSO. 
METROPOLITAN 

O LÉGAMI I 
Pedro Almodovar firma forse, 
con questo -Legami '» Giralo 
quasi tutto in intorni nella stessa 
casa di -Donne sull orlo di una 
crisi di nervi» il film racconta lo 
strano rapporto tra un giovane 
uscito da un manicomio e una 
pornostellina che sta girando un 
horror d autore L uomo seque
stra la fanciulla e la Ioga al letto, 
r iempiendola nello slesso t e m p o ' 
di amorose cure Lei reagisce, 
ma poi capisce che quel tenero 
pazzoide e l uomo della sua vita. 
Spiritoso, audace bizzarro In
somma una commedia di Almo
dovar 

SUPERCINEMA 

O S E D U Z I O N E PERICOLOSA 
Torna Al Pacino in un ruolo ta
gliato su misura per lui Quello di 
un poliziotto alcolizzato, con il 
•privato» a pezzi , che si Imbarca 
In un Indagine pericolosa quat- ' 
tro uomini assassinati dopo che 
avevano pubblicato un annuncio 
su una rivista per cuori solitari 
Quasi sicuramente la colpevole è 
una donna che 6 uscita con tutti e 
quattro Pacino la conosce, e fini
sce per innamorarsene mesco
lando tragicamente indagini e 
sentimenti L attore è stupendo, a 
par ie qualche eccesso ed Ellen 
Barkin è sua degna partner Solo 
corretta, invece la regia di Ha
roid Backer 
ACADEMYHALL 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellini 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 20 45 La moglie Ingenua e II 
marito malato di Achille Campa
nile con la Compagnia delle In
die Rogla di Riccardo Cavallo 

AGORA 'SO (Via della Penitenza -
Tel «68528) 
Alle 21 Che dlsantro, tono una fi
glia d'arto di e con Annaliaa e To
ny Cucchlara 

ARGOT TEATRO ' V a Natale del 
Orando 21 -Te S t r a l l i ) 
Al N 21 Alle 21 "5 I musici di G 
Skovrtls, con S Grandicelli Re
gia di T Farlo 
Al N 27 Alle 21 » Creativi di E 
Bernard con Gabriella Arena 
Raffaello Mirto Regia di G Rosii 
Borghesano 

ATENEO (Viale delle Scionze 3 -
Tel 49914470) 
Alle 21 Slamo asini o pedanti? di 
Marco Martinelli con la compa
gnia Teatro delle Albe regia di M 
Martinelli 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 15 -I l ilemsnio» scritto e 
diretto da MI:helo Serio con 
Tommaso Bianco Maria Cepotor-
to 

CATACOMBE 2000 (Via Loticana. 
42 -Te l 7003495) 
Alle 21 Otello di Frnnco Venturini, 
con F Venturini » Fodeoca De Vi
ta 

CENTRO TEATRALE AL PARCO 
(VlaRamazzim.31) 
Alle 20 30 Per la rassegna Quat
tro plani di follia (Teatro e lollla a 
villa Mariani) La non» di Picasso 
di Edoardo Erba 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 15 Gian»»» omaggio a Je
rome David Salingnr Regia di Al
do Miceli 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel 5780480) 
Alle 21 Trame di voci di Mie Straz
za 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
4818598) 
A l l e 1 7 e a l l e 2 La brocca rotta di 
H von Kleist :on Mario Scaccia 
Roberto 8isacco Regia di Luca 
De Fusco 

DELLA COMETA (Vio Teatro Mar
cello 4 -To l 6 5951)48) 
Alle 21 MI vo èva Slrehler di M 
Micheli e U Simonetta con Mau
rizio Micheli « Giovanni Del Giu
dico Regia di Maurizio Micheli 

DEI SATIRI (Via di G-otta Pinta 19 -
Tel 6861311) 
Alle 21 Canti nel deserto di G 
Leopardi Di e :on franco Ricordi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-S44074D) 
Alle 21 La fontanella di F Bal-
nas con Fernando Balnas 

OELLE VOCI (Via Bomboni 2 4 - T e l 
6810118) 
Alle 2 1 3 0 Immaginate Shake-
speare con la Compagnia Teatro 
delle Voci Fogni di Salvatore 
Santucci 

DE' SERVI (Via del Mortaio 5 • Tel 
6795130) 
Alle 17 30 o alle 21 La cipolla e la 
scimmia di Michele Greco con 
Haroid Bradlo/ Re già dell Autore 

OON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 La donna del banco del 
pegni di Mani o Siintanelll con la 
Compagnia C ran Teatro Pazzo 
Regia di Marc > Lucchesi 

DUSE(VlaCrema 8 Tel 7013522) 
Alle 2115 Mac Guitta un giallo 
Imponibi le di Nikos Rumeliotis, 
con 11 Clan dm 100/Magglo Giova
ni Regia dell A jtore 

ELETTRA (Via Capo d Alrlca 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a-Tel 
602511) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 30 Camme C. d»l u n i i . 
m»nto trolleo di a con Maria In
versi Regia d Lamberto Carrozzi 

OHIONE (Via delle fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 

GIULIO CESARE (Viale G ulto Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 17 e alle 21 Black Comedy di 
Peter Shaffer, con la Compagnia 
del Teatro Giulio Cesarli Regia di 
AldoTerlizzl 

IL CENACOLO (Via Cavoir 108 -
Tel 4819710) 
Riposo 

IL PUFF (Via GlggiZanaz.ro 4 - T e l 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, c a l m a l i e 
gamberi di Amendola e. Corbuccl, 
con Landò Fiorini GlusvValerl 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCC Allo 
21 30 E lo s l r m » cantavano di 
Sandro Glndro. con Fianco Cittì, 
Simonetta Glurunda Retila di An
tonello Riva 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Foto di 
temigli» di o con Mass miliario e 
Francesco Morlni Freezer d! Mi-
lesi-La Rana e Berengo Gardln 
Regia di Milesl 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Te l 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON ( largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 30 Sufflè di PIOTO Castel-
lacci con Adriana RUIHSO, Mauri
zio Mattioli Eliana Ericlnn 

LA COMUNITÀ (Via Giggi ,!mnazzo 
1-Tel 5817413) 
Alle 21 II tempo degli m i t a u ' n l di 
Pippo Del Buono e Pepe Robledo 

LA PIRAMIDE (Via Benzon a l - T e l 
5746102) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del C olleglo Ro
m a n o . ! - T e l 6797205-IS783148) 
Alle 21 Lettere dagli «mici di Lu
dovica Marlneo con Roberto De 
Fazio RegladiL Mani l io 

MANZONI (Via Monte Ztituo 14/C -
Tel 312677) 
Alle 21 La Mandragola di N Ma
chiavelli, diretto ed mtorpretato 
da Antonio Salines 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5695807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gerl i le da Fa
briano 21-Tel 39626!5) 
Vedi spazio Fotck rock 

ORIONE (Via Tortora 8 • Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle .i'1 Tamara, 
la lemme d'or • di Minio Moretti 
con Ottavia Fusco Furwrica Pao
lino Regia di Don l u m 
SALA CAFFÉ TEATRC Alle 20 45 
Frau Sacher Matoch si r i to e di
retto da flicoardo Rol-n Interpre
tato da Silvana De Siimi» Alle 
2130 Madre che coraggio di Va
lerio Perrettl Cucchi con Mario 
Zucca 

SALA ORFEO (Tel 65483,10) Alle 
21 Più lori» di loro d I J B Shaw 
con Francesca La Paglia Enrico 
Gentllini regia di Luci iModugno 

PARIOLI (Via Giosuè Boriili. 20 - Tel 
803523) 
Alle 21 30 Preferisco r id i re di e 
con Clutoli Braghetti I oschi In
segno Alle 24 Anche I grassi 
hanno un'animo con G onjlo Arla-

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle 21 Disturbi di memoria di M 
Santanelli con Piero Biondo Ore
ste Ribbibl Regia di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3619691) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghiaiti. 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 Capitano Ulisse di Al
berto Savinio con Virginio Gaz-
zolo Ilaria Occhini Regia di Ma
rio Mlnslroll 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14 -Te l 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via titilli Merce
de 50-Tel 6794753) 
Allo 21 Italla-Germmnla 4 a3 di 
Umberto Manno Refi *i di Massi
mo Navone 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tre 6791439-
6798269) 
Alle 19 45 e alle 22 3>l Kekkaslno 
di Castellacci e Prng lore con Leo 
Gullotta Oreste Liofili o Regia di 

Plertrancesco Plngitoro 
SANGENESIOfVlaPodgora 1-Tel 

310632) 
Alle 21 La ballata del bene o del 
male di Tcny Cocchiera, con la 
compagnia Barche di carta Regia 
di Tommaso Sbardella 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglla, 
6 -Te l 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Vili Sistina. 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 Aggiungi un poeto • t a v o 
la di Garin»! e Giovannlni con 
Johnny Dorelll, Alida Cheli!, 
Adriano Pappalardo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896971) 
Allo 21 L'oppa-titone di EMO di 
Aldo Rosselli, interpratato e diret
to da Ulderico Pesce 

SPAZIOVISIV O (Via A Brunetti, 43 -
Tel 3812055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743089) 
Alle 21 Tottlro d'attore, Il mestie
re dell'Interpretazione Spettaco
li saggi re azioni didattiche 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 -
Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3(69800) 
Alle 21 30 Ossessioni pericolo»» 
di N J Crlspi con Ennio Coltorti, 
Massimo Lodolo Regia di E Col-
torti 

STUDIO M.T M. (Via Garibaldi 30 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amat'lcla-
nl 2 -Te l 6887610) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 2115 II piccolo principe di 
Saint Exupery con la Compagnia 
Teatro Mobile Regia di Gianni 
Pulone 

TRIANON (V a Muzio Scevola, 101 -
Tel 7880985) 
Alle 2115 Studio sul drammi col
tici di William Butlar Yoats con 
Gianfranco Vereno Alessandra 
Mlda Regia di Gianfranco Varetto 

VALLE (Via del Teatro Valla 23/a -
Tel 68690<9) 
Alle 21 TI amo M a r i a - d i Giusep
pe Mantridl con Carlo Delle Pia
ne Anna Etonaiuto Regia di Mar
co Sciacceluga (ultimi due giorni) 

VASCELLO Via G Carini 72 - Tel 
5898031) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Li5era-
trlce 8 -Te l 5740598-574017U) 
Alle 21 Orfani di Lyle Ke'isler 
con Sergio Fantoni Roberto Oe 
Francesco Regia di Ennio Coltor
ti 

• PER RAGAZZI Mtm 
ALLA RINGHIERA (Via dei Hiarl.81 -

Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONI: (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Ubicane 42 -
Tel 7003495) 
Alle 17 Un cuore grand» cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tri 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a-
Tel 7004S32) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280M5) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombali! 24 -
Tel 6810 18) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Riposo 

ENGLISH FUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnta 2 - Tel 
5896201-6893098) 
Alle 10 Hamlet prince of Dane* 
mark • di W Shakespeare (spetta
coli per lo scuole) 

GRAUCO Via Perugia 34 - Tel 
7001785-'822311) 
Alle 10 II mercante di Venezie. 
Versione di Roberto Galve alle 
17 Donald Duck Paperino show 
1939-1965 alle 18 30 Legend di 
Ridley S< ott 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 -
Tel 582049) 

RlEOW 
TCA1RO DEL CLOWN TATA (Via 

G U s g » v 5 2 - T e l 9949116-Lodi-
spoli) 
Tulli 1 giorni alle 16 ! 0 Papero 
Piero o II clown magico di G Tal
lone < on il clown Tata ci Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
nl 2 - tei 6867610) 
Ali » 10 Giulio Cesar» di William 
Shikespeare Alle 17 La cortigia
na di Pietro Aretino (spettacoli 
pei lo scuole) 

TEATRO MONGIOVMO (Via G Ge-
noixhl 1S-Tel8601733i 
Alla 19 30 Le avventura di Pinoc
chio e : n la Comp della Rancia 

TEA1-RO VERDE (Circonvallazione 
Glunli olense 10-Tel M92034) 
Riposo 

MUSICA 

•i CLASSICA mmmm 
TEATRO DELL'OPERA Piazza B 

Giuli Tel 463641) 
Venei di 11 maggio alle 20 30 Lut
ea Miller di G Verdi Direttore 
dorchiistra Roberto Abbado M* 
dei coio Gianni Lazzari Regia di 
Boris Stetka Interpreti Aprile 
Millo Alberto Cupide Luciano 
D Inimo Paolo Coni Carlo Co
lombina e Danilo Sarraiocco 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Concilia, ione - Tel 
67)0742) 
Ocigi ilio 19 domani alle 17 30 lu
nedi alle 21 martedì alle 19 30 
Cene-irto del Coro doU'Accad»-
mla di Santa Cadila diretto da Do
mimi! o Bertolucci In programma 
miiaic he di Palestina 

ACCAOEMIA D'UNGHLRIA (Via 
Giulia 1) 
R l M ' O 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pi j IminMontor io 3) 
Rirjoio 

A . M O . l (Tel 3053171) 
Riporo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via cel Gonfalone-Tel 6875952) 
Rlpoio 

AUDITORIUM DUE PINI 
GlovnCI alle 21 Concerto dell Or
erie* ra Sinfonica Abruzzese M » 
siVhc d! Pugnanl 

AUDITORIUM RAI (Sal i A - Via 
Amane 10) 

MKilTORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827 MW) 
Alle V Concerto Sinfonico Pub
blico Musiche di Berg Mahler 

AuomniuM s LEONE MAGNO 
(Vlal)olzano 38-Tel 853 216) 
Ripe io 

AUDIT )RIUM DEL SERAFICO (Via 
d»IS si alleo 1) 
G oviicll alle 20 45 Concerto del 
pian sta Aldo Ciccoliri Musiche 
di Fr ink Alkon Ravel 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Fia/z . lA Moro) 
R p o i o 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tal 132304) 
R p o i o 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU
RA ( .'la Nazionale) 
Mercoledì alle 21 Recital del chi-
tarri-ta Mario Gangi Musiche d! 
Glul ani, Cimarosa Carulli Tor-
roba 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
d.sllg Belle Arti 131) 
Ripe so 

GHIONE (Via delle Formici 3 7 - T e l 
6172J94) 
Dorr ani alle 21 Conci rio di Luca 
Sigr Kini (violoncello) e Simonet
ta T ! ncredi (pianoforti!) Musiche 
d Mozart Beethoven Frank 

ILTÉMPIETTO(Tel 4814800) 
Cggi e domani alle 18 Festival 
musicale delle Nazioni (c/o Sala 
Ballimi Piazza Campitoli! 9) 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz
za S Agostino) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel .1610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
1 7 - l e i 393304) 
Mercoledì alle 21 Concerto de I 
soluti Italiani Musichs di Vivaldi 
Por >na Mercadante [>onizettl 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Med alnce 24) 
ftiposo 

PALA3ZO BARBERINI (Via IV Fon

tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Ritiri. 78 - Tot 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll. 
6) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel a Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza Z Apollina
re 48-Tel 6543918) 
Riposo 

SALA DB.LC STENDITOIO (S. Mi 
chele a Ripa - Via S Michele. 22) 
Riposo 

SCUOLA T E S T A C a o (Via Monto 
Testacelo 91 -Te l 575037TJ) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro
meo 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tol 3599398) 
Alle 22 Concerto del quartetto Pa
trizia Conte Tony Panc»lla Mau
ro Battisti Carlo Battisti 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto blues del 
gruppo Alex Brini Band 

BILLIE HOUDAV JAZZ CLUB (Via 
dogli Orti di Trastevere, 43 - Tel . 
5816121) 
Alle 22 Jazz-Pop con gli Albacu-
stlca 

CAFFÉ LATINO (Via Monto Tostac
elo 96 -Te l 5744020) 
Alle 22 Concerto |azz con Riccar
do Ballerini Darlo Rosclgllono, 
Carlo Bordini e Claudio Corvini 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo • 
Largo G B Marzi) 
Riposo * 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Tostac
elo 36-Tol 5744997) 
Alle 21 30 Musica latino-america
na con I Yemaya 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 21 30 Concerto d! Frane» 
Kissing 

CORTO MALTESE (Via SUepovtch. 
141-Tel 5696794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via SanfOnotrto. 
28) 
Riposo 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl 43-Eurte l 5915600) 
Alle 22 Concerto funky-btues del 
gruppo Academy 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi, 
3 -Te l 5892374) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Acustico Medievale 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Concerto |azz con gH 
Amalgama 

GRIGIO NOTTE (Via del FienaroH. 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 22 Rudenzl ManieroyCaribo 

HABANA (Via dei Postini 1 2 0 - T a l 
6781983) 
Riposo 

LABYRINTH (Via G Oa Castel Bolo
gnese 32/a-Tel 5809258) 
Riposo 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano tei 3962835) 
AH*- 2* Concerto di Andreas Vol-
lenweider 

PALAEUR 
Lunedi alle 21 Conceno di Tina 
Turner 

SAINT LOUIS (Via dol Cardello 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 20 30 Concerto del Joy Garrt-
so e Daniela Velli Quintetto 

Cerchili 
'senso della 

tua vita? 
Se vuol, ti 

aiutiamo a 
trovarlo. 

Informazioni gratuite 
UnrvorsolTos l o b o n 
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SPORT 

La Federcalcio deferisce 
la Fiorentina e 4 giocatori 
per i veleni dopo la finale 
di Coppa Uefa a Torino 

Coinvolti Dunga, Nappi e Pin 
Volpecina responsabile 
di «frasi incitanti 
a provocare atti violenti» 

Istigazione alla violenza 
Altra giornata movimentata del dopo Juventus-Fioren
tina atto primo di Coppa Uefa, Ieri sono stati dolori per 
gli incauti protagonisti del post-partita: le pesantissime 
dichiarazioni di Volpecina, Dunga, Pin e Nappi sono 
costate ai diretti interessati il deferimento alla commis
sione disciplinare della Lega. Cosi ha deciso la procu
ra federale: in particolare Volpecina rischia ora una 
lunga squalifica per «istigazione alla violenza». 

FRANCESCO ZUCCMINI 

MFtQMfV Brulle notizie per 
la Fiorentina e soprattutto per 
Dunga, Pin, Nappi e Volpeci
na, i quattro giovanotti che 
mercoledì notte furono più el
icaci a parole che sul campo 
di fronte alla Juve. len il procu
ratore federale della Figc li ha 
deferiti in blocco alla commis
sione disciplinare della tega: i 
primi tre -per aver mantenuto ' 
una condotta contrarla ai prin
cipi sportivi di rettitudine e cor
rettezza, avendo fatto nel cor
so di dich:arazioni a organi di 
slampa apprezzamenti lesivi . 
della reputazione degli avver
sari, della direzione arbitrale e 
dell'Uefa»; Volpecina invece 
con l'aggravante di aver fatto 
olla stampa «dichiarazioni che 
per la loro esplicita virulenza 
devono ritenersi incitanti a 
provocare o determinare atti e 
comportamenti di violenza». 
Una mot.vazione. quest'ulti-
mj, molto grave che potrebbe 
costare al dilcnsore viola una 

-pesante squalifica. C'è inoltre 
da aggiungere che, per re
sponsabilità oggettiva (nel ca
so di Dunga, Pin e Nappi) e 
quale responsabile della viola
zione in concorso con Volpe
cina, è stata deferita alla Disci
plinare anche la Fiorentina. 

Siamo di fronte insomma al 
più logico dei provvedimenti 
dopo la delirante sceneggiata 
vista, e sentita nel caldissimo 
dopó-partlta della finalissima 
Uefa: sceneggiata ripetuta a 
tinte anche più (orti giovedì 
mattina, quando Volpecina 
perdendo compleumcnle le 
ultime risorse di seti control ha 
citate'-questi juventini zappa
tori li picchiamo davvero nella 
seconda tinaie, non II faccia
mo uscire dal campo», mentre 
Dunga parlava di «guerra e 
odio fra la due squadre» e Pin 
accusava il club bianconero dì 
mille ladronate. 
' Una gran brutta patata bol
lente per la Federcalcio, per 
Matarrcse o per chi in sostanza 
in questi mesi ha tentato di 

promuovere l'-immaginc fre
sca e pulita» del nostro football 
nell'anno dei Mondiali. Ieri il 
presidente della Figc si e detto 
•molto amareggiato e sbigotti
to per questi atteggiamenti in
qualificabili che hanno scritto 
una pagina triste del calcio ita
liano». Matarrese, che è co
munque paladino di una 'li
nea dura» verso fenomeni di 
isterismo collettivo di simile 
portala, si è riservato un bel di
scorsino da fare agli azzurri 
domenica a Coverciano: per
ché tante stupidaggini in una 
volta sola non si sentano mai 
più. Un appello alla calma, è 
stato invece rivolto al giocatori 
toscani dal sindaco di Firenze, 
Giorgio Morales. «Come primo 
cittadino chiedo ai calciatori 
una partita Improntata alla 
massima lealtà e correttezza. 
La Fiorentina ha gii fatto mol
tissimo arrivando alla finale: 
sarebbe bellissimo se vincesse 
la Coppa, ma anche cosi può 
bastare». Convinto che tutto 
stia già tornando alla normali
tà è invece il presidente della 
Lega, Luciano Nizzola: «Vedre
te che nel ritomo non si verifi
cheranno più certe scorrettez
ze. La finale Uefa e un avveni
mento tra I più importanti del 
calcio europeo e non va rovi
nata da inutili e dannose pole
miche». Un duro monito è 
giunto dal presidente dell'As
sociazione calciatori, Sergio 
Campana. «Non bisogna mai 
venire meno ai principi del vi
vere civile e del buon gusto, 
come invece hanno fatto sta
volta i calciatori. Certe parole 
possono provocare pericolose 
reazioni dei tifosi». 

Tardivo dietrofront, infine di 
Volpecina, il principale «accu
satore». 'È la prima volta che 
vengo deferito, nella mia car
riera non ho mai praticato gio
co pesante o scorretto. Stavol
ta mi sono saltati i nervi, ho 
perso il senso della ragione. 
Non commetterò mai più un 
errore del genere». Alla buo
n'ora. 

.li presidente della Rema, Dino Viola 

;Tra Lecce e Mazzone 
addio in amicizia 
fl 

• LECCE. Dopo quattro an-
, Cartello Mozzone ha lascia

lo la panchina del Lecce. La 
HdcciMone, è stala presa dal 
x-onsiglio di amministrazione 
;,<le!Ia società salcntina, riunito-
!W|>cr chiudere l'aituale gestio-
Snr e por gettare le basi della 
IIUKIV.I stagione. Il divorzio fra il 
Jiecnico e la'società era nell'a
mia Magane stesso aveva pa-
{ventato questa possibilità, (or-
||se ritenendo chiuso il suo ciclo 
_j|ij guida del Lecce. La socie
tà, dal suo canto, dopo aver 

ponderalo a fondo il proble
ma, ha preferito puntare ad un 
rinnovamento generale, che 
coinvolgerà anche la squadra 
e non soltanto la panchina. 
Due i possibili candidati alla 
panchina di Mazzone: si tratta 
di Zibl Bonlek. ex giocatore 
della Juve e della Roma, alle
natore con tanto di patentino, 
ma senza esperienza di pan
china, finora, e di Matcrazzi, 
ex allenatore della Lazio. La 
scelta finale verrà (atta nel 
prossimi giorni. 

L'Uefa conferma l'esilio 
Si giocherà ad Avellino? 
ROMA. L'Uefa ha respinto il ri
corso della Fiorentina. Confer
mata, quindi, la squalifica per 
una giornata del campo della 
società viola, che sarà costretta 
a giocare la finale di ritorno di 
Coppa Uefa con la Juventus, 
ad una disianza di almeno 300 
chilometri da Firenze. 

Il Jury d'Appel dell'Uefa 
(presidente lo svizzero Straes-
sle, membri il greco Alimisis, lo 
scozzese Gardiner, lo iugosla
vo lleslc e il romeno Radule-
scu) ha respinto il ricorso del
la società toscana perché «è 
manifestamente infondato». 
Sono stati nuovamente interro
gati l'arbitro (il francese Bi-
guet) e il delegato Uefa della 
partila Fiorentina-Werder Bre
ma, semifinale di ritomo di 
Coppa Ucla, giocata a Perugia 
il 17 aprile scorso. Le dichiara
zioni hanno ribadito che la 
Fiorentina non avrebbe suffi
cientemente assicurato l'ordi
ne e la sicurezza nello stadio e 
che il Werder ha subito per 
queste manchevolezze «un se
rio svantaggio». Il Jury d'Appel 
ha giudicato intempestivo il 

passo compiuto dalla Fiorenti
na. «La sentenza è stata cle
mente, se gli episodi di violen
za si fossero verificati nello sta
dio di Firenze la sanzione sa
rebbe stata più pesante». Mo
rale: alla società toscana sono 
stati inflitti altri 500 franchi 
svizzeri (4 milioni di lire circa) 
di multa, in aggiunta ai 15.000 
relativi alle spese procedurali, 
per «appello abusivo». 

Immediata la replica del 
presidente della Fiorentina, Ri
ghetti: «Non condivido la seve
rità del Jury d'Appel, ma dob
biamo prendere atto di questa 
decisione e cercare alla svelta 
uno stadio lontano da Firenze 
almeno 300 chilometri». La 
Fiorentina dovrà ora comuni
care entro lunedi prossimo lo 
stadio prescelto: «Pure questa 
scadenza ci mette in difficoltà 
- ha detto Righetti - perché 
per giocare una partita come 
questa è necessario non solo 
avere la disponibilità dell'im
pianto, ma anche i pareri posi
tivi delle commissioni di vigi
lanza e dei rappresentanti del

le forze dell'ordine». Da Arez
zo. Oraziani si è mostrato sba
lordito per la decisione del Ju
ry d'Appel: «Quando mi hanno 
informato, son? rimasto di 
stucco. Mi auguro che il cam
po prescelto sia davvero neu
tro e che possa essere raggiun
to senza troppi problemi dai 
nostri tifosi». 

Esclusa l'escara, per motivi 
di distanza (27C chilometri ap
pena) la rosa dm nomi, a que
sto punto, è ristretta. Bari, Lec
ce, Cagliari e Avi sii no. Nardino 
Previdi, direttore s|»rtlyo della 
Fiorentina, ha in tanto espresso 
parere negativo per Bari, Lecce 
e Cagliari: «A Bar e Lecce ci 
sono troppi club iuventlni. Ca
gliari, invece, costringerebbe i 
nostri tifosi ad una trasferta 
troppo esosa». Da Firenze, 
quindi, viene ventilata l'ipotesi 
Avellino. La città i> ben oltre i 
300 chilometri, mentre lo sta
dio «Partente», che per dieci 
anni ha ospitato partite di serie 
A, olire per cap eriza e struttu
re di sicurezza le condizioni 
ideali per una finale europea. 

Roberto Gaggio sembra proteggersi dalle polemiche che si stanno ab
battendo sulla Florentin ì a sinistra, Dunga e l'alte natore Graziani 

Firenze città arrabbiata 
Il conte Puntello sfugge 
a un'aggressione ultra 

• • FIRENZE. Guai sraza (ine 
per la Fiorentina: ieri w;ra sta
va per lame le spese anche il 
conte Flavio Pomello, preso di 
mira da un gruppo di 'esagitati 
ultra della squadra viola, L'a-
zionisla di maggioranza del 
club gigliato slava uscendo 
dalla sede della società ma 
prima che potesse raggiunge
re la sua automobile posteg
giata nella piazza antistante è ' 
stato riconosciuto da un grup
po di giovani «tifosi» che dap
principio hanno iniziato a in
solentirlo e contesla: lo, poi gli 
sono corsi incontro con l'in
tenzione di passare <ille vie di 
fatto. Il conte si è precipitato 
nella sua auto ed 3 questo 
punto gli ultra hanr > preso a 

calci e pugni la vettura: Pon-
tello, infir e riuscito ad allonta
narsi senza subire ulteriori 
danni, è da tempo nell'occhio 
del ciclone, soprattutto in 
questi ultimi mesi per la ces
sione di Baggio, l'idolo della 
tifoseria viola, alla Juventus. 
Una cessione dapprincipio 
soltanto paventata ma che col 
tempo ha assunto contomi 
reali facendo Imbestialire tifi-
donados che definire sangui
gni è sempre poco. E comun
que l'episodio-Pontello di ieri 
è l'ultimo di una serie di se
gnali (quest'anno le contesta
zioni nor si sono contate, per 
non parlare degli scioperi del 
tifo allo stadio) di una situa
zione da :empo degenerata. 

La Roma accusa. Carnevale oggi firma per il club giallorosso, ma sul mercato l'ombra del sospetto 
Su Haessler «la società bianconera ha ostacolato i nostri affari come era già .iccaduto nel passato» 

E il presidente Viola attacca la Juve 
Le accuse alla Juventus e alla stampa di aver man
dato in fumo l'affare Haessler, le precisazioni sulle 
vicende fiscali che lo vedono implicato, l'analisi del
la stagione appena conclusa, i piani tecnici per la 
Roma del 1990-91: sono i quattro punti della confe
renza stampa tenuta ieri a Trigona dal presidente 
Viola. Un lungo monologo di due ore, preceduto da 
un annuncio: la firma di Carnevale. 
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• I ROMA. Il presidente Viola 
ha dunque infranto il suo lun
ghissimo silenzio, durato tre 
mesi. Il rientro sulla scena 6 
stato preceduto da un colpo 
ad effetto: la conclusione posi
tiva della trattativa-Carnevale. 
A due metri dai cronisti, Viola 
si è intrattenuto al telefono con 
Marco Fitta, procuratore del 
giocatore: «I due punti sul quali 
ci eravamo bloccali sono stati 
nsolli. Domani mattina possia
mo incontrarci per la firma». 
Stamane, quindi, Carnevale 
verrà a Roma per siglare il con
tratto. Il suo arrivo a Trigona è 
previsto per le 11.30. 
Caao-Haessler. Viola ha at
taccato duramente la Juventus 
e la stampa. «Le dichiarazioni 
che Haessler ha rilasciato do
po aver firmato con la Juve so
no chiare: «La situazione gene
rale della Roma non mi attrae
va proprio». In Germania, gra
zie ai giornali italiani, è stata 
esportata l'immagine di una 
Roma senza una lira, con un 
presidente nei guai con il fi
sco». La Juventus, invece, ò ac
cusata da Viola di essersi scor
rettamente Inserita per l'enne
sima volta in una trattativa: «Si 
sono verificate le solite "sover
chierie'', che già in passato 
hanno ostacolato i nostri affa
ir, ha detto Viola, citando i ca

si Bonicko Vanenburg. Il presi
dente romanista ha quindi ri
costruito la trattativa, iniziata 
ufficialmente lo scorso novem
bre. Fino a marzo tutto in di
scesa per la Roma, i problemi 
iniziano allora, con l'interfe
renza di due club. Uno è la Ju
ve, l'altro rimane segreto. Il 
prezzo di Haessler sale di tre 
milioni di marchi, la Roma ac
cetta e si dichiara disposta a 
pagare In contanti. Haessler, 
intanto, si rende irreperibile. 
Voeller, che nella vicenda ha 
avuto un ruolo di «ambasciato
re», non riesce più a rintrac
ciarlo. Il 7 apnlc tramile Lìtt-
barski, Voeller riesce a scovar
lo. La telefonata è breve: «Parla 
con mia moglie», dice il gioca
tore del Colonia. Angela Haes
sler, procuratrice del giocato
re, è molto dura: «Sappiamo 
che la Roma non ha una lira e 
il suo presidente é nei guai con 
il fisco». L'ultimo atto della 
commedia e la telefonata del 
presidente del Colonia, Artzin-
gcr-Bolten. Avviene il 13 aprile: 
«Vi chiamo il 18», promette il 
dirigente tedesco. A Trigona 
ancora aspettano, assicura 
Viola. Il 19 aprile Haessler fir
ma per la Juve. A conclusione 
del racconto, scontata la do
manda nvolla a Viola: perché 
la Roma non ha chiuso pnma 

la trattativa? «Noi ci siamo sem
pre dimostrati disponibili, ma 
evidentemente erano già In at
to le interfercnzi:. È stato il Co
lonia, comunque, che ha volu
to temporeggiare», risponde 
Viola. 
La Roma del futuro. Viola ha 
quindi indicato I e linee della ri
strutturazione tecnica: un flui
dificante di fascia, un difenso
re centrale, un centrocampista 
e una punta. Cui: operazioni 
sono andate ti icra in porto: 
Carboni e Camerale. Mancano 
il centrocampista e il difensore 

Discipliinare 

Squalifica 
ridotta 
a Rijkaard 
• • MILANO. La Disciplinare 
della Lega calcia ha ndotto da 
cinque a quattro giornate la 
squalilica al rossonero Rij
kaard, inflitta d;J giudice spor
tivo in relazione alla gara Vero-
na-Milan del 22 aprile, mentre 
ha dichiarato inammissibile il 
reclamo dell'Udinese contro la 
squalifica per cinque turni a 
Emidio Oddi (Udinese-Atalan-
tadel 14 aprile). È stata inflitta 
un'ammenda di sei milioni di 
lire a Roberto Baggio mentre 
ha prosciolto la Fiorentina. 
Ammende di due milioni cia
scuna sono state inflitte anche 
alla Roma e alla Juventus, 
mentre l'Inter, che doveva ri
spondere dello stesso «reato» è 
stata prosciolta. 

centrale. Nel prime > caso, la 
Roma ha bloccato Mikhaili-
cenko, per il quale suranno de
cisivi i Mondiali, mentre è an
cora in alto mare per il difen
sore. Previsioni: anche qui bi
sogna aspettare i Mondiali. 
Viola, intanto, ha annunciato 
la conferma di Comi: «Al suo 
primo campionato da libero è 
andato bene». A sol presa, po
trebbe restare pure Rizzitelli, 
per il quale si pensa i> luna uti
lizzazione come tornante. Sul 
tecnico. Viola si è Imitato ad 
indicare una rosa di dieci no-

Milan 

Gullit, 
altri passi 
mondiali 
M VARESE. Il Mila:i Ila battu
to, in un amichevole ieri po
meriggio, la Sarnve-g li per 7 a 
1. Alla partita (due i rnpi per 
un totale di 64 minuti ). hanno 
partecipato Ruud Gul it e Carlo 
Ancelolti, entrambi i Ile prese 
con problemi di reii lerimen-
to. Gullit si è mosso molto be
ne, evidenziando progressivi 
miglioramenti sia da! punto di 
vista della prepara/ione com
plessiva che da quelli • della ve
locità. Ancora un po' in ritar
do, invece, Carlo Ari edotti che 
si infortunò il 21 rr.irao a San 
Siro nella partita di ; e ppa con
tro il Mallnes. Per i rossonen 
hanno segnato due volte Simo
ne e Stroppa, quindi jntignot-
li, Salvatori e Fuser. 

mi, ma sarà, come si sa da 
tempo, Ottavio Bianchi. 
Indennizzi Mondiali. Nessu
na novità: Viola ha ribadito 
che la somma del rimborso 
dovrà essere elevata: «1 manca
ti incassi delle due ultime sta
gioni soro di oltre 38 miliardi. 
Confidiamo nelle schedine 
mondiali, altrimenti, se non sa
rà succiente, negli introiti del 
Mondiale», ha ammonito Vio
la. Ma nelle casse della Roma, 
la previsione è questa, non do
vrebbero entrare più di 18 mi
liardi. 

Genoa 

Sarà Dezotti 
l'erede 
di Fontolan? 
• I GENOVA. Prenderà 750 
milioni all'anno per tre anni: 
questo è il ricco ingaggio che 
Davide Fontolan, centravanti 
de! Genoa, passato all'Inter da 
qualche giorno, percepirà dal 
suo nuevo club. Il giocatore 
naturalmente ha smentito la 
cifra, chi: viene confermata da 
fonte intensta, anche per giu
stificare la sua scelta, nono
stante le pressioni del presi
dente genoano Spinelli, che 
avrebbe voluto dirottarlo alla 
Juventus, che offriva al club li
gure una contropartita più ap
petitosa. Per sostituire Fonto
lan, il Genoa ha puntato i suoi 
interessi sull'attaccante argen
tino della Cremonese Dezotti, 
ambilo anche dal Tonno, e, in 
alternati /a, il laziale Amanldo. 

Ballali 
operato a Verona 
Din «pace maker» 
per il suo cuore 

Cline fiartah (nella foto), il pluricampionc del ciclismo ita-
I ano protagonista di memorabili duelli con Fausto Coppi, è 
state sottoposto nell'ospedale «Borgo Trento» di Verona ad 
una operazione cardiochirurgica per l'applicazione di un 
•p.ice-maker». L'intervento, durato meno di un'ora, è stato 
eseguito mercoledì dal dottor Peranzoni ma la notizia si è 
j ppiesa solo ieri. «L'operazione è perfettamente riuscita - ha 
clic hiarato un medico dell'ospedale veronese -, si è resa ne
cessaria a scopo prolilaltico per la presenza di una bradiarit-
mia, ossia di un ralle ita mento della frequenza cardiaca che 
tenevo mo sotto osseivazione da alcuni mesi». Battili, che ha 
"6 anni, non ha voluto smentire anche in questa occasione 
i suo proverbiale «carattere». È voluto entrare a piedi in sala 
opei olona, rifiutanda la barella, e dopo l'operazione ha 
e hiesto di alzarsi e di camminare subito. 

Confermando le sue doti di 
passista-scalatore, Marco 
Giovannetti ha conquistato 
ieri la maglia gialla di capo-
classilica nel Giro ciclistico 
di Spagna. L'undicesima 
tappa della «Vuelta», Leon-

_ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ San Isidro di 200 km, preve-
" " " ~ ™ ~ * ^ ' ™ " ^ ^ ~ deva l'impegnativa ascesa di 
qua'tro colli. La frazione e stata vinta dallo spagnolo Carlos 
Hemandcz che ha inflitto un distacco di circa un minuto ai 
più mmediati inseguitori. Giovannetti e nmasto sempre con 
il ({rjppo dei migliori, a differenza dello spagnolo Gorospe, 
il prie edente leader della corsa, che è entrato in crisi sull'ul-
tinui salila compromettendo il vantaggio di 25 secondi in 
e liissitioi nei confronti dell'italiano. 

Ciclismo 
Giovannetti 
nuovo leader 
della «Vuelta'» 

Doping 
nella scherma 
Positiva 
giovane azzurra 

Un altro controverso caso di 
doping nella scherma italia
na. La spadista azzurra Ro
berta Giussani. medaglia 
d'argento ai recenti campio
nati del mondo giovanili di 
scherma, e risultata positiva 
ad un esame antidoping. Il 
controllo incriminato è pro

prio quello effettuato dopo la competizione iridata svoltasi 
ne Ila settimana di Pasqua a Moedling in Austria. Nelle urine 
de Ila Giussani, analizzate nel laboratorio Ciò di Colonia di
letto dal prof. Donikn, sono state trovate tracce di Norefedri-
nci, un vasocostrittore, presente nella lista delle sostanze 
proibite. L'atleta, ura studentessa non ancora diciottenne, 
lui 'e>pinto ogni addebito. Il dott. Gatta, il medico federale 
presente a Moedlin;. ha precisato che la sostanza vietata 
era piesente in un medicinale contro il raffreddore usato 
djilla Giussani e regolarmente dichiarato al momento del
l'ari looping. 

•I controlli antidoping dei 
mondiali di calcio saranno a 
prova di trucco, i giocatori 
sono avvertiti». Questo è 
quanto ha affermato ieri a 
Bruxelles il capo della com
missione medica della Fifa. 

_ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ il belga Michel D'Hooghe. 
*™,*"""™**", "̂™"—"""̂ •—™ Nei pnmi turni saranno sot-
topov i a controllo due giocatori per ogni squadra, tre dai 
quarti di finale in pei. I nomi saranno sorteggiati tra primo e 
secondo tempo ed inseriti in una busta chiusa che sarà 
aperta 10' pnma d<:lla fine della partita. L'arbitro, inoltre, 
,i\rà la discrezionalità di far sottoporre a test qualsiasi gioca
tore «aspetto». «In teoria - ha spiegato D'Hooghe - potreb
be esj«re controllati anche un'intera squadra, possiamo di
re che le procedure antidoping sono impermeabili o meglio 
a.. prova d'unna. I prelievi saranno fatti da due medici italia
ni cori la supervisione di un incaricato della Fifa. 

MARCO VENTIMIOLIA 

Malia 90 
Controlli 
antidoping 
«impermeabili» 

LO SPORT IN TV 
Raiuno. 14.45-17 Sabato sport Nuoto e Rugby; 0.40 None 

sport: Ginnastica e rtistica e danza sportiva. 
Raldue. 13.45 Tuttocampionati; 16.50-18.55 Rotosport: Palla

nuoto, Pallavolo e Basket, Il Mcssaggero-Scavolini; 18.55 
Dribbling; 20.15 Lo Sport. 

Raltre. 14.30-17 Vidcosport Tennis e Ginnastica artistica; 
18.M Ciclismo: Gi-odel Friuli; 18.45 Derby. 

Tmc. 12.30 Crono: motori; 13 Sport Show. 
CapodJistria. 10 Canpo base (replica); 11.30 Fish Ève (repli

ca); 13.45 Sottocanestro (replica): 14,30 Play olf: Basket, 
Pallavolo, Rugby, Pallanuoto e Hockey su pista; 15 Hockey 
su ghiaccio (replica); 16Calcio: campionato inglese: 17.45 
Supererò» (replica); 19 Juke box (replica): 19.30 Sporti-
rne. 20 Calcio: campionato spagnolo; 22 Speedy; 22.30 
Carrpo Base (replica); 23.30 Campo base (replica): 0.30 
f'ishEye (replica). 

BREVISSIME 

Velli. Parte oggi dall i Rorida la sesta ed ultima tappa della re
cata intorno al mondo. 

Gira del Friuli. Si corre oggi la 17* edizione della corsa ciclisti
ca e an la partecipazione di Moreno Argentin. 

Ritiro. Lo ha annunciato ieri il cinese Zhu Jianhua, 27 anni, ex 
primatista mondiale del salto in alto. 

Tyson. È diventato padre di un maschietto. La mamma è Nata
lie l-'ears, attuale compagna del pugile. 

Ciclismo. L'8 maggio prenderà il via da Berlino la 43* «Corsa 
internazionale della pace» per dilettanti. 

Coppa Italia. Il 23 e 30 maggio si disputeranno le due finali per 
il tn:feo di serie C Ira Lucchese e Palermo. 

Tiro con l'arco. Presentato ieri il «Grand Prix Roma», si svolge-
i à al l'Acqua Acetosa dall'I 1 al 13 maggio. 

Wo rid Lea gue. L'Italia affronta oggi a Los Angeles gli Stati Uni-
li nel terzo incont-o del torneo mondiale di pallavolo. 

Coppa Davis. La Bjlgaria conduce 2-0 con la Grecia nell'in
contro valido per il gruppo due della zona europea. 

Calcio. La nazionale statunitense scende oggi in campo contro 
Maha nell'ambito della preparazione per i mondiali. 

Termi». L'argentino Jaite eliminando il connazionale Mancini 
«.•in semifinale ne I Gran Prix di Spagna. Affronterà l'equado-
liano Gomez mentre l'altra semifinale sarà disputata tra lo 
spagnolo Javier S3nchez e lo svizzero Rosset. 

TOTOCALCIO 

Avollino-Barletta 

Cagliari-Pescara 

Catanzaro-Broscia 

Foggia-Reggina 

Licata-Parma 

Messina-Padova 

Monza-Ancona 

Pisa-Cosenza 
Rejglana-Como 

Triostma-Torino 

1 

1X 

X 

1X 

X2 

1 

1 X 2 
1 

1 

X 

Vicen,r.a-Alessanclrla1 X 

Cecina-Pro Verce II 

Tempio-Pavia 

X 

1X2 

TOTIP 

Prima corsa 1X2 
212 

Seconda corsa 11 
1X 

Terza corsa XX 
X2 

Quarta corsa 2X 
12 

Quinta corsa 11 
X2 

Sesta corsa 11X 
22X 

l'Unità 
Sabato 

5 magi;; o 1990 25 
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SPORT 

Polemiche 
in casa 
Ferrari 

Dichiarazioni ufficiali di cortesia 
ma dietro traspare il nervosismo 
Il francese è scontento del motore 
l'inglese tira fuori gli artigli 

Mansell e Prost 
Rancori sommersi 
Rinfodera le velleità la Ferrari: i motori-bomba che do
vevano infiammare la giornata di prove, restano in of
ficina; saranno provati -si dice - la prossima settima
na. Non rinfodera la combattività Nigel Mansell, che 
non si lascia smontare dalle voci che lo vogliono gelo
so dello spaz.o che Alain Prost si è conquistato nei 
cuori dei tifosi e nei cervelli del management Rat. E, 
come si presenta l'occasione, tira fuori gli artigli. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

tra IMOLA Ha una collera sor
da il leone dell isola di Man. 
Non ruggisce, m,i l'aggressività 
traspare da ogni parola, da 
ogni gesto. Duo, tre battute 
secche, un gesto perentorio 
della mano invitano il giornali
sta ad allontanarsi dal sacro 
recinto del molor-home Ferra
ri. Lo accusa, Mansell, di aver
gli messo in bocca cose mai 
dette, di aver travisato concetti 
ed essersi inventato dichiara
zioni. >Non ho mai parlato con 
te-, biascica (urente. 

L'idillio di San Paolo, quan
do Nigel Mansc'l coccolava la 
stampa italiana, commosso 
dalle attenzioni che gli dedica
va, e lontano. Adesso Mansell 
gradirebbe un po' meno atten
zione. Anche perché i giornali
sti non fanno altro che ficcare 
il naso negli altari più intimi di 
casa Ferrari, tirando fuori dagli 
armadi scheletri veri o presun
ti. Come la storia del latente 
dissidio f'a lui, imglcsone tutto 
foga e scarsa accortezza, e 
quel franecsino dall'aspetto in
significante ma dal nome im
portante, Alain Prost, fin trop

po accorto, in pista e fuori. 
•Ma via. la Ferrari è una 

grande famiglia e il rapporto 
con Prost fila liscio come l'o
lio». Mansell si trincera dietro 

. dichiarazioni protocollari. Ma 
sorvola sul particolare che il 
primo passo lo ha fatto lui, al 
tempo delle precedenti prove 
di Imola, con dichiarazioni, 
forse incaute, forse male inter
pretate, che hanno suscitato 
l'impressione di una sua insof
ferenza verso il compagno ba
ciato dalla sorte e il desiderio 
di riproporsi come il solo gallo 
del pollaio; a Maranello, se 
possibile, altrimenti anche al
trove, magari in Inghilterra. 

Un caso spinoso per la Fer
rari che, a campionato appena 
iniziato, intravede già lo spet
tro di una replica della sceneg
giata Prost-Scnna. E mentre il 
brasiliano se la ride sotto I baf
fi, mormorando: »È arrivato 
Prost...» e lasciando intendere, 
senza dirlo, quali possano es
sere le conseguenze, tifosi e 
critici sono già divisi. Tanto 
che un settimanale che fa opi

nione nel mondo dell'automo
bile, presenta in copertina, 
con una scelta di dubbio gu
sto, Mansell legato ad una cro
ce su cui campeggia un gigan
tesco e nelle intenzioni inquie
tante «perché?». • ' 

Sorride Mansell. •Bella», 
commenta dopo aver visto la 
copertina che, dopo un som
mano atto di accusa alla stam
pa, afferma con decisione: «i ti
fosi lo amano». Gli occhi gli 
brillano. «Sono contento che i 
tifosi mi amino ancora. Saprò 
ripagarli». È in forma. O, alme
no, fa di tutto per mostrarsi in 
forma, per allontanare ogni 
dubbio residuo sul polso infor
tunato due settimane fa qui ad 
Imola. -Sto bene, benissimo», 
ripete due, tre volte, mulinan
do le braccia. 

Quel «perché?» agitato dal 
settimanale andrebbe rivolto 
alla stessa Ferrari. La storia 
dell'ipotetica ruggine tra Man
sell e Prost ha i suoi prodomi 
nell'estate scorsa e le sue radi
ci nella discordanza di vedute 
tra corso Marconi, sede della 
Rat, e Maranello, sede della 
Ferran, proprietà Rat con pro
pensioni autonomistiche. L'av
vento del francese, ai ferri corti 
con Senna e la McLaren, fu de
ciso a corso Marconi. E impo
sto, dopo non piccola resisten
za, ai vertici di Maranello, più 
propensi ad affiancare al rug
gente Mansell il mite Nicola 
Larini. Le simpatie di corso 
Marconi non sono cambiate, 
confortate anche dalla vittoria 

che Prost ha raccattato sulla 
pista di San Paolo, rilanciando 
il Cavallino che era apparso 
imbolsito. 

Vittoria su cui Mansell ha 
gettato un'ombra, alludendo 
alla fortuna del compagno, fa
vorito da un errore di Senna e 
dai problemi di Boutsen. «Ma 
quello che davvero mi interes
sa è correre e vincere per la 
Ferrari. La macchina va bene, 
deve solo migliorare l'assetto. 
Ma il motore avrebbe bisogno 
di maggior potenza». E. casual
mente o < intenzionalmente, 
l'inglese mette il dito sulla pia
ga. Doveva essere il giorno dei 
motori-bomba, capace di lan
ciare in orbita la Ferrari e dire 
una parola decisiva nell'anno
so duello con l'Honda. Ma i 
motori tanto annunciati non si 
vedono; la loro apparizione 
viene rinviata alla settimana 
prossima, sulla pista di Fiora
no, se non addirittura al Mu
gello, il più possibile lontano 
da occhi indiscreti. E, al termi
ne della giornata, mentre è in 
procinto di partire col suo ac
reo privato, dopo oltre un'ora 
di riunione con i vertici della 
Ferrari, un Prost rabbuiato lan
cia l'allarme: «La nuova vettura 
non è rivoluzionaria. Tornere
mo probabilmente a usare la 
vecchia • carrozzeria che da 
maggiore affidabilità. E siamo 
in ritardo anche col nuovo su-
pcrmolore che dovevamo pro
vare in questi giorni a Imola, lo 
voglio vincere il campionato 
del mondo, e questi ritardi non 
mi fanno certamente piacere». 

Alain Prosi (a destra) Insieme al «diesse» della Ferrari. Cesar» Florio, ai box di Imola 

Record di Alesi a Imola 
con la Tyrrell modello Nato 
• • IMOLA <Cilm.ii, calma si
gnori. Non l'ho fatta apposta a 
strappare il record del circuito 
al mio conn ìzionale Alain 
Prost». Sono le paiole di Jean 
Alesi, l'ultimo talento, l'ultimo 
cavallo di ratti di quella For
mula 1 che bene o male deve 
pur pensare a rimpolpare a re
gola d'arte i po:hi posti lasciati 
vacanti. E le-i ill'Enzo e Dino 
Ferrari, proprie sul finire della 
seconda giorna la di prove libe
re, é scaturito il tempone che 
ha lasciato ili stucco i mostri 
sacri del circus: l'24"514 il 
nuovo limite d;l circuito imo-
lese che abb iti e I' 1 '24 "746 fat
to registrare un mese fa da 
Prost con la Furran. Una pre
stazione che h i dell'incredibi

le, considerato chi • ti Tyrrell di 
Alesi è spinta da un motore 8 
cilindri Ford-Coswort i distante 
anni luce, in termini di poten
za, dai Ferrari, gli I onda o i 
Renault. «Merito drlli; gomme-
Pirelli che bene si so rio sposa
te con il magnifico i ilato rea
lizzato da Harvey f V* ilethwaite 
e Jean Claude K'i'jeot», ha 
spiegato il giovano transalpi
no. Due tecnici che tra l'altro 
vantano un passato ir, Ferrari e 
che dalla stessa Ferr ri furono 
allontanati per far r<'Ho al poi 
fuggitivo John Buinard. Le 
•rosse» ieri hanno continuato i 
test facendo regi* ire il 2° 
tempo con Prost ( ".'li 5"066) e 
il 5° con Mansell 11 25"557). 
•Tra loro c'è solo nn,i sana ri

valità - ha spiegato il diesse 
Cesare Fiono -. Ora dobbiamo 
pensare a lavorare sul motore 
evoluto che forse faremo de
buttare nel Gran Premio di San 
Marino'. Lavoro oscuro ai box 
McLaren con Senna che ha ot
tenuto il terzo tempo 
(l'25"171) e Berger che è an
cora più indietro. Chiara é in
vece la situazione delle attuali 
monoposto, sempre più veloci 
in curva, sempre più ingover
nabili come ha dimostrato l'in
cidente di Capelli di giovedì. Al 
punto che la Tyrrell col muso 
ad aliscafo, regina di ieri, pare 
si sia Ispirata addirittura al cac
cia Nato FI 6 per la sua confor
mazioni aerodinamica. 

OLB. 

Motomondiale. Prove in Spagna 
Terzo tempo per l'italiano 

Piccolo italiano 
contro tutti: 
Luca Cadalora 

CARLO BRACCINI 

•BYEREZ DC LA FRONTERA. 
Teizo tempo alle spalle del te
desco Bradi e dell'americano 
Kocinski. Luca Cadalora pote
va fate di più, e lo sa bellissi
me. Fa perso oltre un secondo 
dalla prima sessione di prove: 
esattamente quello che ha 
guadagnalo l'altra Yamaha, la 
Fzr n. 19 di John Kocinski. 

«Non riusciamo a trovare la 
mess.i a punto ideale su que
sto tracciato - ha dichiarato 
-.No, non è un problema di as
setto o di sospensioni; è il mo
tore ohe non risporde come 
dwTcbbe. Per domenica dob
biamo essere a posto, perché 
io partirò per vincere». 

Un traguardo ambizioso, 
ma non impossibile. Dopo un 
anno di problemi e tnbolazio-
ni, eijìere di nuovo al vertice 
ha cl.ilo la carica al centauro 
modenese, fedelissimo della 
Yamaha. 

«Verissimo, anche se dob-
biamD lavorare ancora parec
chio. La mia Yamaha non è 
mollo diversa da quella della 
pa's;>ta stagione, ma l'affidabi
lità e decisamente migliorata. 
Le prestazioni ci sono: solo la 
velixità massima é ancora in
feriore a quella delle migliori 
Hontla. 

Parliamo degli avversari: 
.lo In Kocinski toprattutto. 
!>n-à cord forte anche io Eu
ropa, sa dreniti che non co
nosce? 

Kocinski è un grande talento e 
non credo che un fuoriclasse 
comi- lui avrà problemi a espri
mersi ai massimi livelli anche 
in lìtropa. Comunque non bi
sogni sottovalutare i piloti 
Honda, da Rotti a Cardus, a 
Saire n, a Comu. C'è poi la sor
presi i Wilco Zeelemterg. Per 

la prima volta ha avuto a di
sposizione una moto ufficiale 
e guarda cosa ti ha combinato. 

È dal Gran premio di Ceco
slovacchia delio scono an
no che si è parlato con Insi
stenza di un tno imminente 
accordo con la Honda; que
sto certo non deve aver mi
gliorato I tuoi rapporti con 
Agostini che ha rischiato 
davvero di trovarsi senza pi
loti per il 1990. Qualcuno, in 
quella occasione, ha detto 
che Luca Cadalora puntava 
al rialzo... 

Giocare al rialzo non fa parte 
delmiomododi fare e di com
portarmi. Ci sono state delle 
trattative con la Honda, tutto 
qui. E quando ho deciso che 
sarei rimasto con Agostini e la 
Yamaha mi sono battuto uni
camente per poter disporre di 
un mezzo competitivo e di una 
organizzazione giusta, e Ago. 
come sempre, ha mantenuto 
ie sue premesse. L'ingaggio 
per me viene dopo, molto do
po. 

D tuo debutto In 500, nello 
scorso Gran premio di Gran 
Bretagna, non è poi andato 
cosi male. Al punto che in 
molti credono in un tuo 
prossimo passaggio alla 
classe regina. 

È molto probabile, ma per il 
momento è meglio non pen
sarci. Ho un titolo davanti a me 
ed è quello della 250. Adesso e 
solo questo che conta. 

Un italiano ai vertice, due 
case Italiane, Cagtva e Aprt-
Ua, costantemente in diffi
coltà. 

Presto verranno fuori Stanno 
lavorando duramente, i risulta
ti non potranno mancare. 

Valerio Bianchini, l'allenatore del Messaggero-rivelazione 

Pallavolo, il mago 
Zorzi spedisce 
il Modena ko 
• i ROMA. Adrca «Zorro» Zor
zi. mano pesante della Maxi-
cono di Parma, 0 risultato an
cora una volta decisivo nel pri
mo incontro delle (mali dei 
play-off del campionato di pal
lavolo contro la Philips Mode
na. Giovedì scorso ha tirato 
fuon dal cilindro un'altra delle 
sue prestazioni magistrali do
po essere stato in ombra per 
tutto il pnmo set. La sfida che 
inliamma l'Emilia si e risolta 
solamente al tic break e il tren
tino è nsultato decisivo scara
ventando per terra gli ultimi 
due palloni del match regalan
do alla Maxicono la pnma vit
toria in queste finali «Sono 
molto scettico - dice - e dal 
1985 che noi falliamo l'obietti-
vo-scudotto e sempre contro la 
squadra di Modena». Ma que
st'anno siete partili benissimo 
con una vittoria in trasferta, il 
primo passo verso lo scudetto 
6 stato fatto. É già successo 
che siamo partiti bene ed ab
biamo finito nel peggiore dei 

modi. La Philips ha sette vite, 
domenica giocheremo in casa 
e quindi saremo costretti a vin
cere». Anche Giampaolo Mon
tali, tecnico della Maxicono. e 
dello stesso parere: «Non do
vremo assolutamente cullarci 
sui momentanei allori. Abbia
mo vinto soltanto uno dei pos
sibili cinque incontn in pro
gramma. Lo scudetto e l'unico 
trofeo che non ho vinto, co
munque c'è ancora da lottare, 
e mollo». Che dilferenze ci so
no tra la Philips e la sua Maxi
cono? «Sostanzialmente, sia
mo due squadre molto simili. 
Noi siamo nusciti a vincere a 
Modena grazie al collettivo, 
più unito. Può succedere an
cora di tutto. Tra l'altro il no
stro Zorzi non ha giocato be
nissimo. Si sa esprimere a livel
li ancora più alti». Modena, 
piazza ostica per «Zorro», dove 
da tempo il pubblico gli riserva 
soltanto fischi e qualche volta 
anche qualcosa di più. CL.Br. 

Basket, play-off. Il tecnico del Messaggero oggi di nuovo contro la sua ex squadra 
«La Scavolini ha già vissuto il suo "choc" e può migliorare, mail futuro ènostro» : 

Bianchini vuol chiudere con il passato 
La lunga sfida dei canestri tra Pesaro e Roma, duel
lanti dei play-off, prosegue: oggi pomeriggio (ore 
17, secóndo tempo su Raidue alle 18, arbitri Zanon 
e Cazzaro) Il Messaggero anticipa il ritomo dei 
quarti di finale con la Scavolini. Bianchini: «Mi 
aspetto una Scavolini migliore, quella vista giovedì 
era una squadra timorosa, contratta. Il suo "chock" 
ormai l'ha già vissuto». 

LEONARDOIANNACCI 

•a l ROMA. Roma-Pesaro, atto 
secondo. Alle cinque della se
ra, nella grande arena dell'Eur 
riconquistata quest'anno dallo 
sport dei canestri, Il Messagge
ro concede la rivincita alla 
Scavolini. Quarantotto ore do
po il blitz romano di giovedì 
sera a Pesaro, la situazione e 
inquietante per la Scavolini: 
perdendo anche stasera usci

rebbe definitivamente dai 
play-off dopo avere già fallito 
in questa stagione due traguar
di: Coppa Korac e Coppa Ita
lia. Espugnando il Palcur, ri
monterebbe lo svantaggio ri
portandosi in perfetta parità 
(1-1) con il vantaggio della 
bella martedì prossimo sul par
quet amico. 

Quarantotto ore per dimen

ticare in fretti 1: tensioni di ga
ra-uno, molto tirata e giocata 
con buona carica agonistica 
dal Messaggero. Quaranta mi
nuti atipici, invece, per la Sca
volini di Sergio SCB nolo, delu
dente in molj suoi uomini 
chiave e qu.isl «stregati» dalle 
intuizioni di Brian Shaw. I venti 
giorni di ripose hanno tolto si
curezza e tono agonistico ai 
•jet» pesares., i-riconoscibili ri
spetto alla stag onc regolare. E 
Scariole tecnk o giovane e per 
questo ines|>cilo, ni è trovato 
tra le mani unei squadra sfiata
ta, stanca e poco reattiva nei 
momenti del possibile recupe
ro. «Non è stati effettivamente 
la Scavolini che mi aspettavo -
spiega Valer o Bianchini, poco 
tenere davvero con la sua ex 
"creatura" -. L'ho vista timoro
sa, contratta L'na partita ha di 

solito due aspetti: e nello tecni
co e quello psicolc <\ |ico e per la 
prima volta nella mia camera 
questi elementi hariro comba
ciato, tradendo Pes.a ro. Forse i 
giocatori della Scavo lini hanno 
creduto alla stori: la che 11 
Messaggero è solo S'i.iw e Fer
ry. Per questo hanno subito i I 
canestri decisivi il i. vari Bor
gna, Lorenzon e Re e l..». 

Il Messaggero hit :i inferma
to di essere una Mimadra con 
caratteristiche ben • lcfmite. ma 
proprio con II reparto sulla car
ta più debole - que Ilo dei «lun-

, ghi» - ha vinto la fallita. «La 
crisi di crescita di una squadra 
assolutamente nuova come la 
mia è finita da un [«zio - filo
sofeggia Bianchini --, nei mo
menti difficili dell.n partita riu
sciamo a raggiungi -re dei siste
mi di controllo mu io più sofi

sticati rispetto a prima. I mo
menti di black-out mentale 
che erano alla base delle no
stre crisi li abbiamo limitati al 
minime: se Pesaro è l'espres
sione classica della nostra pal
lacanestro, noi rappresentia
mo la novità, la squadra che 
propon e qualcosa di inedito». 

Play-off significa da sempre 
imprevedibilità, thrilling, colpi 
di scena a ripetizione. «Oggi mi 
aspetto una Scavolini comple
tamente diversa, migliore ri
spetto cuella vista giovedì sera: 
il suo "chock" l'ha già vissuto e 
ha dentro di se le motivazioni 
giuste per recuperare. Ogni 
partita di play-off ha una storia 
originale da raccontare... Ci 
aspettano quattordicim la per
sone, il nostro popolo dei ca
nestri sarà al Palaeur il sesto 
uomo in campo». 

Scontro in campo: contagiato dall'Aids 
aa* Uno scontro fortuito tra 
due giocatori dilettanti di 
calcio, reciproche ferite sul
la fronte e un lieve contatto 
di sangue. Poche gocce so
no bastate a trasmettere a 
un individuo sano il virus 
dell'Aids. Il caso unico nella 
letteratura medica arricchi
sce la casistica di questa ma
lattia, proiettando nuovi 
duibbi e nuove paure. E'suc-
cesso in provincia di Varese 
dove l'hanno registrato i me
dici dell'Ospedale provin
ciale che hanno segnalato il 
caso alla rivista inglese «The 
Lance!», pubblicazione me-
dico-scinetiica specializzata 
in medicina e collocata tra 
le più autorevoli del mondo. 
Questi i fatti: durante una 
partita di calcio due giocato
ri, uno dei quali si è rivelato 
poi sieropostivo, si sono 
scontrati in una fase di gioco 
procurandosi entrambi leg
gere ferite alle sopracciglia 
con relativa perdita e reci
proco contatto di sangue. La 

La notizia rimbalza dall'Inghilterra ed e 
un nuovo inquietante capitolo della dif
fusione dell'Aids. Un giovane di 25 anni 
è rimasto contagiato dopo un'incidente 
durante una partita di calcio. E'successo 
in provincia di Varese: nello scontro tra 
un sieropositivo e un assistente volonta
rio di una comunità di tossicodipenden

ti, quest'ultimo ha contratto l'Aids. Un 
colpo casuale e una leggera perdita di 
sangue sono bastati a trasmettere nel 
giovane volontario il virus. Il caso è stato 
pubblicato sulla accredidata rivista me
dica inglese «The Lancet»che legistra la 
denuncia dell'equipe dell' ospedale 
provinciale di Varese. 

versione dell'Ospedale vare
sino, registrata dal dottor 
Donato Torre, testimonia il 
primo caso di infezione di 
virus dell'Aids «per contatto 
traumatico con persona sie
ropositiva». L'Ospedale di 
Varese ha infatti escluso che 
il giovane contagiato, un vo
lontario in una comunità di 
tossicodipendenti potesse 
avere acquisito l'infezione in 
altro modo, non avendo nel 
periodo tra la partita di cal
cio e la scoperta della sua 
sieropositivita corso rischio 
alcuno ne tantomeno essere 

GIULIANO CES ARATTO 

incorso «in ra sporti omoses
suali o con persene dell'al
tro sesso che non ossero la 
sua ragazza siero-negativa, 
o l'uso di sostanze stupefa
centi». La vicenda ha trovato 
particolare credito in Inghil
terra dove Donald Jeffries. 
docente di virologia al St. 
Mary's Hosptal di Londra, 
ha sottolinea» l'unicità del 
caso, il primo assoluto cau
sato da un incidente sporti
vo ma ha anche ricordato le 
raccomandai ioni di alcuni 
medici inglesi che racco
mandavano I uso di guanti e 

ginocchiere per i calciatori 
professionisti e non. «I cal
ciatori si feriscono facilmen
te, perdono sanp ie -è il pa
rere del medico C rane della 
nazionale ingle«- quindi 
corrono dei rischi d i e non 
conosciamo peni le l'esame 
del sangue è voloitario non 
obbligatorio». In t alia invece 
l'episodio ha destalo per
plessità nel proftisor Dona
to Greco dell'Isti uto supe
riore della sanità che si era 
semnpre opposto, per non 
creare allarmismi e per non 
penalizzare il mondo dello 

sport, .i imporre il test della 
sieropositivita. Secondo lo 
studioso, la popolazione 
sportiva è giustamente rite
nuta quella che corre i mi
nori rischi sul fronte del con
tagio Aids essendo la più se
lezionata e dal punto di vista 
atletico e da quello della re
sistenza fisiologica cigli at
tacchi delle malattie. Una 
conclusione sembra quindi 
d'obbligo:. questo caso, il 
primo che si può presumere 
derivalo da un trauma di 
gioco, segna forse la fine 
della netta delimitazione tra 
soggetti a rischio e no. Certo 
anche i rischi hanno una lo
ro gradualità ma se questo 
caso per inverosimile che 
possa sembrare, sarà con
fermato da analisi più pro
banti come chiede il profes
sor Greco, questa ipotesi 
non risulterà tanto azzarda
ta. E lo sport non sarebbe, 
ancori una volta e ancora 
un po' meno quell'isola (eli-
ceche ama proclamarsi. 

ZIENDE INFORMANO 
ERG Petroli: 

sostanziale pareggio di bilancio 
Il bilancio delle ERG Petroli - società operante 
noi campo della distribuzione dei prodotti pe
t ro l i fer i -s i chiude con una perdita di 709 milio
ni di lire, dopo aver effettuato ammortamenti 
por 11,8 miliardi, in netto miglioramento rispet
to al 1988 che aveva evidenziato una perdita di 
3(1,4 miliardi. 
Il fatturato lordo ha raggiunto i 2.822 miliardi di 
lire (2.472 miliardi nel 1988). 
L'andamento del 1989 è stato caratterizzato da 
due distinte fasi congiunturali. Nel primo seme
stre, a seguito di un periodo di aumenti di oltre 
il 20% dei prezzi della materia prima, la ERG 
Petroli, come le< altre società del settore, ha re
gistrato margini operativi fortemente negativi. 
Stabilizzatosi il costo della materia prima nella 
seconda parte dell'anno si è registrato un anda
mento più soddisfacente che ha consentito di 
annullare, pressoché integralmente, il deficit di -
bilancio del 1988. 
Le vendite dice rburanti hanno superato 1,7 mi
liardi di litri, con un aumento del 4 , 1 % rispetto 
al 1988 (contro un aumento del 3,5% del merca
to nazionale). 
Anche gli incrementi delle vendite di lubrifican
ti e accessori sono stati superiori alle medie na
zionali. 
Attualmente la rete di distribuzione è articolata 
su 2.382 stazioni di servizio (di cui 1.000 già at
trezzate per l'erogazione di benzina senza 
piombo e altre 800 che entreranno in esercizio 
entro la prossima estate). 
Gli investimenti per il potenziamento e la mo
dernizzazione della rete hanno raggiunto i 17,6 
miliardi di lire. 

Gruppo ERG: utili per ISAB 
sostanziale pareggio 

per ERG Petroli 
Si sono tenute ci Roma le assemblee della ISAB 
e della ERG Petroli, le due società operative, r i
spettivamente per la raffinazione e per la distri-
bjzione, del gruppo ERG. 

ISAB: utile netto di 6,3 miliardi 
La ISAB ha chiuso il bilancio 1989 con un utile 
netto di esercizio di 6,3 miliardi di lire (5,4 mi
liardi nel 1988) dopo aver effettuato ammorta
menti per 57,5 miliardi ed aver accantonato 5,7 
miliardi di lire per imposte. 
Il fatturato della ISAB ha raggiunto 1.568 miliar
di di lire contro 1,089 miliardi del 1988 e 1.177 
del 1987. Nelco'sodel 1989 la raffineria ha lavo
rato un totale di 9,5 milioni di tonnellate (di cui 
6.15 milioni in conto proprio), livello stabile r i-
ssetto all'anno precedente e superiore di oltre 
il 7% rispetto al 1987. 
Il totale degli investimenti effettuati nell'anno è 
stato di oltre 20 miliardi di lire, mirati ad incre
mentare la qua ita dei prodotti finiti, anche sot
to il profilo ecologico, e ad una maggior tutela 
dell'ambiente esterno. 

26 l'Unità 
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Tfitpfvicfa a Panln Hi Ria din F a r Pesa1'6 di più gli interessi degli abitanti intervista a raoio m Biagio sulle scdte ̂  ̂ ^ della ̂  e della città 
Un progetto sfida per gli anni 90 delle Coop delle tre Centrali che in dieci anni hanno 
costruito e recuperato quattrocentomila alloggi. Riqualificazione delle periferie e recupero 

La «città dei cittadini» 
Una sfida delle cooperative per una 
nuova qualità dell'abitare Basta ali uso 
dell'emergenza elettorale e clientelare 
Vogliono subito una legge sul regime 
dei suoli ed un piano pluriennale abita
tivo Forti critiche ali inaccettabile pac
chetto casa del ministro Prandini Un 
progetto unitario innovativo per la loca

zione e per l'affitto con l'acquisto diffe
rito Come liberare il patrimonio pub
blico attraverso alternative percorribili 
Si possono realizzare e recuperare su
bito trentamila alloggi A colloquio con 
1 architetto Paolo Di Biagio, vicepresi
dente dell'Associazione cooperative 
d'abitazione della Lega 

• B ROMA Un progetto sfi
da per -cosa e città di quali
tà» presentato a Roma alla 
fine di marzo alla prima as
semblea unitaria dei presi
denti delle cooperative IÌI 
abitanti aderenti alle tre cen
trali (Lega, Confcooperative 
e Aica) sul tema «per la citta 
dei cittadini» va avanti La 
sfida lanciati da seicento 
presidenti in rappresentan
za di un milione di tamigue è 
un traguardo raggiungibile, 
se si pensa che in dieci anni, 
attraverso la buona coope
ratone, in modo autogestito 
e senza gravare sulla spesa 
pubblica corrente, sono stati 
realizzati oltre quattrocento-
mila alloggi in proprietà e in 
uso I dirigenti delle coope
rative pe» gli anni 90 si pro
pongono far pesare di più 
gli interessi dei cittadini sulle 
scelte di politica della casa e 
della città, affrontare con 
proposte e progetti la nuova 
domanda bono stanchi dei 
continui attacchi subiti negli 
ultimi anni come nella vi
cenda dell Iva nmasta an
cora aperta per le cooperati
ve a propnetà indivisa o nel 
vuoto legislativo decennale 
di norme per l'esproprio che 

_ fa lievitare i costi di mercato 
\ nero e speculativo I presi
dent i sono preoccupali per i 

continui rinvìi delle leggi di 
1 programmazione che favori-

cono gli interessi dei più for
ti 

i Con quali strumenti è pos-

CLAUDIO NOTARI 

sibile realizzare la sfida della 
•città dei cittadini»9 Ne par
liamo con l'architetto Paolo 
Di Biagio, vicepresidente 
dell'associazione delle coo
perative d'abitazione della 
Lega 

Fondamentalmente - n-
sponde Paolo Di Biagio - so
no tre pnmo, più coordina
mento sui programmi e sulle 
strutture di rappresentanza 
ed operative delle tre centra
li cooperative, secondo, più 
collegamento stabile con 
tutte le altre organizzazioni 
che rappresentano la nuova 
domanda (ed a questo pro
posito abbiamo deciso di 
avviare le trattative con i sog
getti che si sono fatti promo
tori della convenzione per
manente per il diritto alla cit
tà), terzo, cooperative più 
affidabili attraverso un'ini
ziativa di autonforma ma 
anche tramite una battaglia 
politica e legislativa più de
cisa per eliminare la coope-
razione spuria e combattere 
chi la sostiene conservando 
in vita una legislazione che 
nacque in epoca fascista A 
questo scopo sono state ac
colte, dai deputati di tutti i 
partiti, le nostre proposte di 
imporre I obbligatorietà di 
far conoscere ai soci i risul
tati delle revisioni biennali, 
garantendo una maggiore 
trasparenza, di un nuovo al
bo delle cooperative di abi
tazione, di cancellazione 
automatica delle cooperati
ve che non presentano atti

vità e bilanci per tre anni. 
E quali sono le proposte, I 
progetti, le richieste? 

Vogliamo riportare I cittadi
ni, la nuova domanda di 
qualità abitativa ed urbana 
ad essere di nuovo protago
nisti, insieme alle forze del 
progresso, anche sul piano 
economico come è avvenu
to negli anni 70 Perciò vo
gliamo una legge sul regime 
dei suoli ed un piano polien
nale abitativo, che non van
no avanti perché il governo 
non li vuole diciamo basta 
ali uso dell emergenza elet
torale e clientelare. Uno 
spettacolo che sì è npetuto 
negli ultimi dieci anni cosi 
chi si presenta a spegnere 
l'incendio è lo stesso che lo 
ha appiccato Nel frattempo, 
200 000 famiglie di soci so
no sotto il capestro del «sal
vo conguaglio» per il prezzo 
dell area da dieci anni In
tanto centomila alloggi po
trebbero essere già iniziati 
se dall aprile 89 il disegno 
di legge che è alla commis-
siome competente della Ca
mera non fosse stato per 
troppo tempo bloccato, pri
ma dalla crisi di governo e 
poi dalla proposta inaccet
tabile del piano casa di 
Prandim A questo proposito 
voglio ricordare che l'inizia
tiva unitaria contro questo 
•tentativo di sequestro» della -
politica della casa, è stata 
una causa non secondaria 
del suo arenarsi Inoltre, ab
biamo presentato proposte 

Un particolare del programma di interventi sul Sassi di Matera 

per una nuova qualità delle 
periferie, attraverso i progetti 
integrati e per il recupero ur
bano e del patnmonio esi
stente e i servizi dell abitare 
senza dover pagare i prezzi 
di un mercato che sta im
pazzendo 

Ma le proposte più inno
vative - continua Di Biagio -
sono quelle per le «utenze 
speciali» giovani coppie 
studenti, anziani, lavoraton 
extracomunitan, automobi
listi senza garage ecc che 
stiamo avviando a livello na
zionale. 

Epei-l'affltto? 
Sono state avanzate propo
ste finanziane innovative per 
la locazione e per l'affitto 
con l'acquisto diffento tra

mile forme di nspaimio po
polare ed istituzionale pro
grammati in un fondo di ro
tazione, che potrebbe rap
presentare per i lavoraton 
un investimento a rarattere 
solidaristico di certo, mi
gliore del gettito a fondo 
perduto per la Gescal, uno 
strumento ut le per interve
nire, finalmente ad offrire 
soluzioni praticabili di mer
cato a chi occupa ingiusta
mente il patrimonio pubbli
co e degli enti senza più 
a\cme i requisiti, ovvero per 
liberare il p ttnmonio pub
blico con alternativi: percor
ribili senza ncorrere alla 
svendita, come penodica-
mente si è fatto ne passato 
in Italia Cor questo proget

to < he da due anni abb amo 
elaborato e presenta o la ri
sposta al cosiddetio Bot ca
sa e alle azioni di risparmio 
è possibilissima e si potreb
bero aggregare risorse po
polari per I alloggio in affitto 
per i giovani o per un effica
ce e praticabile azione di ri
qualificazione del fatrimo-
nio pubblico 

Ma quante cast si potreb
bero fare? 

Se solo si volesse (in: sul se
no e incontrarsi a un «tavolo 
operativo», con questi mec
canismi sono realizzabili o 
recuperabili trentamla al
loggi aggiuntivi con un limi
tatissimo ncorso a nsorse 
statali e con elevate finalità 
sociali Un ultence pro

gramma che ci consentireb
be di mettere in pratica le 
nostre proposte .sarebbe 
possibile in tempi nstrettissi-
mi in maniera coordinata 
con gn enti locali interessati 
Attraverso un'agenzia unita
ria, come abbiamo prospet
tato al ministro dei Lavon 
pubblici, adoperando per le 
agevolazioni i residui passivi 
della sperimentazione non 
spesi da dieci anni invece 
dei tremila alloggi preventi
vati, se ne potrebbero realiz
zare il doppio Per simili pro
grammi ci sono già aree 
pronte e progetti approvati 
all'interno degli strumenti 
urbar istici nelle zone metro
politane e nei centn del Sud 
pia efficienti e sensibili 

Una strategia per affrontare il problema abitativo degli anni 90 

Case per studenti, anziani, immigrati 
L'Ancab, l'Associazione cooperative d'abitazione 
della Lega, per rispondere al fabbisogno della 
nuova domanda sociale (anziani, studenti, lavora
tori extracomunitan, ecc ) intende proporre un 
progetto con l'obiettivo di finalizzare l'attività delle 
cooperative associate alla realizzazione di idonee 
unità operative da inserire in «programmi mirati» 
da destinare ad utenze speciali. 

•H ROMA Negli anni novanta 
il problema abitativo si pone in 
riferimento ai nuovi bisogni 
emergenti da una società com
plessa dove una semplice ri
sposta di generico aumento 
dello stato abitativo non può 
essere nsolutiva lenendo con 
to della qualità dell abitare che 
si vuole raggiungere 

La gestione del Piano de
cennale Casa della casa (leg
ge 457/78) sta a testimoniare 
che la produzione di oltre cin-
quecentomila alloggi realizzali 
nel decennio non ha risolto il 

bisogno di abitazioni 
Oggi 6 necessario lavorare 

su due direzioni da una parte 
rinforzare le risorse finanziane 
per «programmi murati» al fab
bisogno della nuova domanda 
sociale (anziani studenti la
voratori cxtracomunitarl gio 
vani coppie, affitto) dail altra 
intervenire massicciamente 
nelle zone dove questi feno
meni si manifestano (aree me
tropolitane, città con torte at
trazione di popolazione stu
dentesca ecc ) In questo sen

so il disegno di legge 330 (det
to Ferrarmi Eiotta) in discus
sione alla Commissione lavon 
pubblici della Carnei a in sede 
le gislativa conitene delle apcr 
ture a cui si può far riferimento 
specie per quanto nguarda le 
nsorse per al oggi in locazione 
semplice, o con patto di futura 
vendita, ma : oprami ito alloggi 
in godimento 

L Ancab I Assicurazione 
cooperalive della lega intende 
proporre un progetto con 1 o-
bicttivo di finalizzare I attività 
delle Cooper ìtive asociale al
la realizzarle ne di idonee uni
tà operative «la inserire in «pro
grammi intei -ati« da destinare 
ad utenze speciali 

Il progetto presenta le se 
guenticarattenstichc 

- Individuazione delle coo
perative come sogge lo giuridi
co in grado d proporre realiz
zare e gestire il processo edili-

- Allargamento d< Ila base 
sociale da parte de I le coopera
tive per un reale Inserimento 
delle nuove utenzt ni I tessuto 
urbano e sociale il 1 parte del
le cooperative pei un reale in-
senmenlo delle mi uve utenze 
nel tessuto urbani e sociale 
anche al fine di non creare si
tuazioni di margin alizzazione 
e ghettizzazione 

- Cessione in uso e in pro
pnetà (da parted< Ile coopera
tive) delle unità ar. it.itive con 
caratteristiche di p* ililunziona-
lltà a seconda delle c< rattensti-
che della categon » >ociale a 
cui e mirato il prof i tu > 

- Tipologie fun ic nali con 
caratteristiche di nodelli d uso 
flessibili in rappoto oprattut-
io alla mobilità tipica di questi 
soggetti sociali 

- Modularità finanziaria 
che partendo da clis xmibilità 

finanziane nazionali, possa in
crementarsi con contnbuti di 
altn soggetti pubblici e pnvati 
mirardo ad un acc urnulo di n 
sorse finanziane e a una dispo-
bilita di aree edi contenitori 

- Costituzione di un fondo 
di garanzia che consenta, a 
fronte di eventuali insolvenze, 
la copertura dei cosli di gestio
ne e la tutela dei dintti della 
cooperativa 

Questo settore di attività può 
essen; considerato decisivo 
per i crossimi anni soprattutto 
in relazione alle problemati
che msediative e sociali che 
queste «utenze speciali» ognu
na con le propne caraneristi
che pongono sul tcrritono 

La sperimentazione di nuo
ve procedure di intervento di
venta essenziale soprattutto 
nella logica di restii jire unita
rietà insediativa a bisogni 
estre namente dilferenziati e 
ancora oggi parcellizzati 

Le tre Centrali: rivendicazioni e proposte 

Una costruzione a Colli Anlene dove I Aie ha realizzato un vero e prprlo 
pezzo di città dove vivono tremila famiglie In alto un progetto di riquali
ficazione nele periferie a Firenze 

• I ROMA Le tre organizza-
ziorti delle Cooperative d abi
tazione aderenti alle Ire Ccn 
trali cooperative ritengono che 
I emergenza casa che ha con
traddistinto il recente deeen 
nio non possa dirsi risolta al 
contrario essa ha assunto ca-
rattenstiche differenti nonché 
aspetti qualitativi e ambientali 
lesati allo stalo del patrimonio 
edilizio esistente e alla crescita 
disordinata delle città 

Nel quadro di queste emer 
genze la (orma cooperativisti 
ca rimane per molle categorie 
di cittadini a basso e medio 
reddito I unica possibilità di 
accedere al bene casa a costi 
contenuti Alcuni dati 

- 15 874 sono le cooperative 
di abitazione aderenti alle tre 
organizzazioni con oltre un 
milione di soci 

- oltre 400 000 gli alloggi as
segnati nel decennio 1978-
1987 

- 40 000 gli alloggi assegnati 
mediamente ali anno ai soci 

Le richieste salienti per dare 
nuovo sviluppo ali edilizia abi
tativa e, soprattutto per dare 
risposte adeguate alla nuova 
domanda del cittadino utente 
possono essere cosi sintetizza
te 

Il nuovo plano poliennale 
per la casa 

Vanno create le condizioni 
affinchè il lavoro fino a qui 
condotto dalla commissione 
Ambiente e territorio della Ca
mera sul disegno di legge 330 
(Ferranni-Bolta) trovi una ra
pida conclusione, eliminando 
il piano straordinario di Pran 
dini Di quel disegno riteniamo 
vadano migliorati e rafforzati 
alcuni punti 

1) lo snellimento delle pro
cedure 

2) la riforma delle modalità 

di finanziamento 
3) un projTamma di edilizia 

agevolata p c alloggi in affitto 
semplice o con patto di futura 
vendita da realizzar i da parte 
delle cooperative d abitazio
ne 

4) Iistituitone di un fondo 
di rotazione per la locazione 
con le risene teen che degli 
Istituti previdenziali ed assicu
rativi ed il rup armio |>opolare 

5) la rcal zzazione di pro
grammi integrati al recupero 
urbano da realizzarsi insieme 
adoperator diversi 

La legge su n'esproprio dei 
suoli 

È necessauo andare ad una 
rapida approvazione delle 
nuove norme nella formulazio
ne già approvata dal Senato 

Si ntiene < he vada adottato 
un provvedimento che con
senta ai Comuni di lar fronte. 

con la messa a dis|>osizionc di 
risorse adeguate agli impegni 
assunti nei confronti dei pro
prietari delle aree e iv<> si è pro
ceduto alle espro|3 ìaiionl «sal
vo conguaglio-
Residui passivi <e giacenze 

I provvedimenti di spesa a 
favore dell edilizi i hanno dato 
sempre adito a r • idui passivi 
o giacenze tecmch^tospicue 

Riteniamo che \ atìa restitui
to al Cer (Cornila! > e dilizio re
sidenziale) riformato il ruolo 
istituzionale di programmazio
ne e di promozione dell'inno
vazione per il quale era stato 
istituito chevenga inoltre eser
citalo da! minisi! i •} dei Lavor. 
pubblici il ruolo (Il surroga che 
gli compete verso quelle regio
ni e quelle ammali.trazioni i 
cui ritardi nella programma
zione appesantile uno e svuo
tano I efficacia ili qualsiasi 
prowedimentodi legge 

Chiediamo inoltre che ven-

fta finanziato con le dispombi 
ita dell art 2 lettera I della 
legge 457 il programma di spe-
nmentazione presentato umta-
nanwntealCer 

La moralizzazione del set
tore 

Cesi come la Pubblica am-
mini .fazione si tutela nel con
cedere appalti attraverso I Al
bo dei costruttori meniamo 
che lo slesso cnleno debba es 
sere assunto con 1 istituzione 
dell Albo nazionale delle eoo 
pera me di abttazKne presso il 
mini ,tero dei Lavon pubblici-

In ,ieme a questo prowedi-
men o chiediamo che venga
no ir sente nel di *gno di legge 
sulla nforma della cooperazio-
ne norme che prevedano lo 
scioglimento automatico delle 
cooperative che non presenti 
no i bilanci per tre anni conse
cutivi 

Aie: realizzati 3000 alloggi 
risparmiando il 40% dei costi 

ENNIO SIGNORINI * 

Sono trascorsi venti anni da quando 1 Associazione italiana casa 
cosi ituita nel 1958 si trasfjrmava in Consorzio cooperative di .-'iita-
zion ' La scella e stata tempestiva consentendo al Ce nsorzio di en
trar' nella gestione del visto programma di edilizia economica e 
pop« >larc (legge 167) de Comune di Roma - aree vincolate - per 
700 XX) stanze I numerosi sociadercnti le esperienze maturate 
ncll i>sistenza alle coopera'rve la capacità finanziana acquisita 
per e numerose adesioni di soci lavoratori ha consentilo al Con-
sorz e la realizzazione di Dltre 3 000 alloggi con I abbattimento del 
40 p 'i cento dei cosli del increato 

' i deve ali Aie la coslrjzione di un vero e propno pezzo di città 
nello zona del Tiburtino Sud (Colli Amene) dove tp-mila famiglie 
vivo io nelle case loro as.*gnate usano del verde e degli impianu 
spotlM dovuti alla cura della cooperativa si associano in gruppi 
per I tempo libero e il turismo accostando quindi una associazio-
msn o di tipo culturale a ciucilo di tipo economico e tutto grazie al
le W« e allo spinto di ini nativa dei dingenti che fin dall inizio han
no pensato non solo ad u n quartiere di case, ma ad un quartiere di 
vita sciale 

" Presidente AK (Roma) 

Educatrice Italia: riqualificazione 
del centro storico di Lastra a S. 

GIANCARLOBOCCIOLINI * 

La C coperatrva edificali* e Italia di Scandkxi (Firenze) è stata co-
stilli U nel 1972 Dopo I issegnazione del pnmo lotto di terreno si 
decide I incorporazione di altre due cooperative e si completa il 
pnn o programma di 60 alloggi Dopo la realizzazione di un pro
gram na edilizio «Comparto autosole» alla fine degli anni 70, si co
stituisce il «Consorzio Casa Scandccl '81 • cui si deve la progettazio
ne e la realizzazione del primo pezzodl città 264 appartamenti più 
opere di urbanizzazione primana e secondana 

I lapponi con i soci sono sempre stali buoni perché la coopera
tiva ia un sistema chiaro in 12 anni nessun contenzioso e i figli del 
vece 11 cooperatori sono oggi in larga parte • soci nuovi della coope
rativa Essa ha costituito anche una società «Onda blu- per la gestio
ne di attivila tunstiche nelle zone manne 

Li riqualificazione di I centro stonco di Lastra o Signa (Fi) na
sce dall esigenza di valorizzare il patrimonio edilizio e I impianto 
urb» no La logica dell iniervento pnvilcgia la riqualificazione di im 
portanti strutture e spazi urbani per un rilancio delle attività com-
me\ ali residenziali e ne reativo-culturali dell interocentro 

• Presidente Coop Edilic. Italia di Scandicci (Firenze) 

Piacenza '74: un parcheggio 
per seicento posti macchina 

FABIO SALOTTI* 

I*a Cooperativa e stata costituita nel 1974 in un pendo di grave 
cri i degli alloggi e si è alfermata in un quindicennio come azienda 
Ica (r nel settore Oggi conta 4000 soci Le prime e-penenze sono 
real <zale con i linanzianenti delle leggi 1G6 e 492 fioi il Piano de-
ceinale segna un quinquennio di crescita e di inten »o lavo-j circa 
10"0 alloggi a Piacenza nella provincia e nel basso Lodigmno un 
pr< gì amma che è anche una proposta qualitativa 

La metà degli anni 8 ) segna un periodo di transizione e di ma-
tur izione della cooperativa si cercano nuovi sistemi tipologici e 
tecnologici procedimer ti costruttivi evoluti impianti per energie 
alt "native Nascono i pogrammi per la gestione di servizi ai soci 
pe l> casa ma anche per la città condomini manutenzioni npa-
ra, ioni arredamenti traslochi spazi collcttivi Inizia I interesse per 
il recupero del cenlro storico il primo intervento integrato seguito 
da i| jcllo sull area di un ex bottonificio dove si sono recuperati 40 
ali >ggi Altro progetto è quello conservativo di un ex macello e di 
un i ex caserma Oggi i fiore ali occhiello è la costruzione di un 

Can leggio per 600 posii macchina interrati in parte ad uno pub-
li e e in parte privati di un centro commerciale e di villette bilami-

Ilari <on orti e giardini 
' Pristdente Cooperativa Piacenza 74 (Piacenza) 

Icrace: una progettazione 
attenta nei minimi particolari 

FRANCO VICIN I * 

l Icrace è stato cost tuito nel 1965 quale Consorzio fra diverse 
«operative di abitazione ed in collaborazione con la Lega delle 
cco|>erative a cui aderisce e tramite la quale ha partecipato alle 
in ulive delle coopera, ione nel Lazio Dopo alcuni anni in cui si 
sono delmile le tenderne di intervento e acquisite le arce I Icrace 
he ruziato ad operare ne i piani di zona 167 

Negli anni seguenti a cooperativa aumentava il propno impe-
gr « > sia come alloggi realizzati che colie ricerca di nuove tecnolo
gi • |>er I edilizia Con questo spinto ed esauriti i primi interventi la 
cc«i|>erativa sceglieva e an decisione un cnteno costruttivo linaliz 
ẑ l 1 al soddisfacimento dei più larghi bisogni abitativi nei quali si 
ce ri «rvava in virtù di una opera ai progettazione attenta sin nei 
mi ì mi particolari una dimensione di vii) sociale senza dubbio a 
mi lira duomo 

Oggi sempre di più al centro oell Interesse e dell iniziativa dell I 
crace vi sono le esigen. e che i soci individualmente espnmono e 
eli" si manifestano con una diversa qualità dell abitare e per una di-
fé sa reale dei propri nsp irmi 

" Presidente Consorzio Icrace (Roma) 

l'Unità 
Sabato 
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Con la Caserrt 
una classe 

da campioni 
del mondo. 

* 

La CASEM con la squadra delle sue con
sociate fuoriclasse costituisce un pool di 
imprese capaci di realizzare completamente 
qualsiasi ufficio a partire dal restauro o 
anche dal nudo terreno, fino alle dotazioni 
più sofisticate di arredamento, pareti at
trezzate e divisorie, decorazioni, impian
tistica, audiovisivi, creazione di immagine. 

* 

v 

Industria Arredamenti Completi per Ufficio 

Via Alessandro Volta n. 33 - Gambassi Terme (Firenze) 

Tel. 0571/631225-633666 Telefax 0571/633591 -631378 

UFFICI ALWDENTEmRILAIMDO CASEM 
azienda fornitrice R A I anche per i Campionati Mondiali di Calcio 1990 - Centro Tecnico per Telecomunicaizioni Rai Grottarossa Roma. 

Finaziaria del gruppo-

IMAGO&INTEGRA 
Creazione dell'immagine 
Pubblicità e Marketing 

Direzione generale, stabilimento, Struttura commerciale 
falegnameria ed ebanisteria 

Consulenza e servizi 
amministrativi 

» IT< 
Produzione sedute e 
imbottiti 

E N G I N E E R I N G 
Servizio" ricerca e studio 
prototipi 

MASTBtSTUDK) 
Progettazione di interni 

JNASTERJOMRS JHASTBWHTBB M S T O K I M C AASTERCONTMCT 
Montaggio e assistenza Tinteggiature, stuccature e Progettazione, installazione Agerzie tecnicocommerciali 

decorazioni' elettrica e illuminotecnica 


